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Il '96 si è aperto all'insegna del tema della comunicazione. 

Il dibattito su Internet, partito dalle pagine culturali dei quotidiani, 

è approdato alla prima pagina e sull'onda di fatti di attualità 

come la vicenda delle pagine erotiche su Compuserve, ha schierato 

ottimisti e pessimisti. Internet è solo un'enorme cicaleccio elettronico, 

il paradiso della chiacchiera telematica? 

O è lo strumento unificante dell'umanità del futuro? È una moda 

passeggera oppure il prossimo gradino dell'evoluzione dei mass media, 

come la tv lo è stato della radio? 

Senza entrare qui nel merito (lo facciamo nelle pagine interne) voglio 

sottolineare ancora una volta un punto fermo della nostra rivista, 

la concretezza. Uno strumento è utile per quello 

che gli si chiede o che gli si può far fare. La prima cosa quindi 

è essere in grado di usarlo e più della metà dei lettori che fino 

ad oggi ha risposto al nostro sondaggio del numero scorso 

dice di voler usare Internet. Abbiamo quindi dedicato molti articoli 

di questo numero alle procedure per entrare nelle reti, e non solo 

in Internet, cominciando dai problemi pratici del collegamento. 

Non meno importante è l'aspetto della convenienza, del rapporto 

qualità/prezzo. Per questo abbiamo voluto fare un test sui fornitori 

di accessi, partendo da Video On Line, e sui programmi 

per migliorare le prestazioni del personal, dato che comunicare 

richiede più potenza di calcolo; altri test seguiranno nei prossimi 

numeri. E, parlando di costi, non possiamo fare a meno di dire 

che il futuro del villaggio globale non potrà essere tanto roseo 

in Italia, se Telecom confermerà l'aumento delle tariffe telefoniche. 

Sono questi gli ostacoli concreti da rimuovere perché le reti siano 

davvero aperte a tutti. 

Dalle rilevazioni Istat apprendiamo che nel 1994, con un anno 

di ritardo, che più del 10 per cento delle famiglie italiane 

ha un personal in casa. Ai nuovi utilizzatori, che non sono pochi, 

dedichiamo le novità della sezione pratica: vi sono le schede 

"passo passo" dedicate a un problema e alla sua soluzione, articoli 

pratici, ad esempio per gestire i conti di famiglia, guida 

ai programmi integrati, che oggi sono spesso già compresi 

nei computer al momento dell'acquisto. 

Ottimisti? Una buona iniezione di ottimismo ce l'hanno data 

le risposte dei lettori al nostro concorso/sondaggio, che sono state 

numerosissime (oltre 3.500) e di cui vi ringraziamo. 

Pasquale Laureili 
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Le schede di Pc Open: 

40 pagine da staccare e conservare 



usare 

59 Scrivere - Inserire 
intestazioni e note 



61 Calcolare - Spostare 
il contenuto delle celle 

63 Archiviare 

Aggiungere nuovi dati 
e aggiornare l'archivio 

65 Presentare 

Applicare gli stili ai testi 



67 Comunicare ■ Collegar- 
si a una banca dati 



L 



j 83 Come collegare 
| una stampante al com- 



puter e configurarla 



69 Disegnare 

Selezionare gli oggetti: 
strumenti e tecniche 

71 Windows 3.1 

Cambiare formato ai dati, 
configurare le stampanti 

73 Dos ■ Comprimere 
il disco con Drivespace 

75 Mac OS ■ Installare 
e usare le font del Mac 

77 Os/2 - Proteggere 
i dati col salvaschermo 

79 Windows 95 - Copiare 
e incollare con il mouse 



[ottimizzare n 

j 89 Trucchi e astuzie 

I 93 I consigli 
degli esperti 



Nel numero 
di marzo... 

•Speciale grafica 

Tutto quello che si potete fare con il vostro 
personal computer per creare disegni, grafici 
e presentazioni 

•I nostri soldi 

Guida alle stampanti ad aghi 

•inoltre... 

40 pagine di schede pratiche, 

test di prodotti e servizi, programmi 

per il tempo libero e altro ancora 



Speciale 

1 2 Benvenuti nell'era 
dell'informazione 

Tutto quello che c'è da 
sapere per comunicare 
con il computer 

Test 

33 Cura al fosforo 
per il tuo personal 

Con Ram Doubler per 
Windows e Macintosh 

39 Su Internet 
con Video On Line 

Alla scoperta del più 
grande provider italiano 

42 Quando manca la luce 

Un gruppo di continuità 
per salvare i dati 

45 II computer in tasca 

In prova il nuovo piccolo 
personal Sharp 

47 II file fantasma 

Due programmi 

per disinstallare i file 

49 Se un lettore non basta 

Un driver Nec che ospita 
fino a quattro ed rom 

Le novità 

99 Novità in negozio 

Stampanti, telefonini, 
software, scanner 
e tanto altro ancora 

191 I numeri di Pc Open 

1 92 Novità on line 

Per tenersi informati 
sulla ex-Jugoslavia 

195 Libreria 

Negroponte, Gates, 
Colombo e Verne 
parlano di informatica 

Casa 

e tempo libero 

1 99 Fumetti 

Un semplice programma 
per diventare vignettisti 

199 Cinema 

Guida alle enciclopedie 
per i cinefili 



111 Sambini 

Le filastrocche di Rodari 
e altri giochi 

114 Economia familiare 

Conti sotto controllo 
con il personal 

119 Giochi - Trucchi 

Ecco gli stratagemmi 
per fuggire da Myst 

121 Giochi -ed rom 

Giochiamo con il lupo 

1 23 Educazione 

Il sesso, ma sul serio 

129 Pittura 

Da Giotto a Morandi 

1 23 Disabili 

La matematica 
non è un'opinione 

1 32 Novità - La Santa 
Sede sbarca su Internet 

I nostri soldi 

1 33 Programmi integrati 

Guida alla scelta e 
all'uso. Per avere tanto 
spendendo poco 

1 43 Usare Internet 

Come cercare senza 
sprecare tempo e denaro 

1 49 Schede rapide 

I monitor, i portatili 
a colori e ed rom 

1 55 Guida permanente 

Nomi e indirizzi 
di chi fornisce Bbs 

Spazio aperto 

1 58 La posta dei lettori 

1 59 I vostri diritti 

1 92 Prendete la parola 

Per contattare Pc Open 



corso 
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I II sondaggio/conci 
di Pc Open e Zenith 

Vinci un portatile con 

Hi 
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Comunicare con il computer è oramai una necessità 

Benvenuti nell'era 
dell'informazione 

// cinema era sembrato un passatempo inutile. La radio un mezzo senza futuro. 
Il telefono appariva scomodo e impersonale. Non commettete l'errore 
di sottovalutare l'importanza di comunicare con il computer, perché segna 
Vinizio di una nuova era: Vera delVinformazione. Meglio essere pronti 



Pc Open has joined the 
Freedom chat Bbs. Sysop 
has joined the Freedom chat 
Bbs. Tutto chiaro? Non co- 
noscete il gergo digitale 
delle Bbs? Eppure, che vi 
piaccia o meno, il futuro 
delle comunicazioni è an- 



che questo. Meglio allora 
non sentirsi dei pesci fuor 
d'acqua. 

Del resto è già successo: 
pensate che i nostri nonni 
trovavano difficoltoso usa- 
re la vecchia rondella per 
comporre i numeri di te- 















Sulla comunicazione 






GII strumenti base 

1 personal la vostra voce 


pag. 


14 




Bbs e dintorni 

Chi chiamare con il modem 


pag. 


21 


Una rete in ufficio 

Una rete per far volare i vostri affari 


pag. 


28 


Per chi viaggia 

Quando il telefono incontra il personal 


pag. 


33 


Video on line 

Un test per il provider più noto 


pag. 


39 


Co /legarsi a una Bbs 

Bbs: istruzioni tecniche per l'uso 


pag. 


67 


Cercare su Internet 

L'arte di ritrovarsi nella grande rete 


pag. 


143 


Elenco delle Bbs 

500 indirizzi per una navigazione 


pag 


.155 



lefono. In questo numero 
abbiamo deciso di dedicare 
lo speciale a quelle persone 
che intendono far parte 
della nuova era, ma non co- 
noscono gli strumenti, non 
masticano il gergo tecnico 
e non sanno da che parte 
voltarsi. 

Nell'articolo Gli strumenti 
base per comunicare trove- 
rete una spiegazione chiara 
di cosa occorra perché il 
vostro personal possa co- 
municare. Una panoramica 
per capire fino in fondo co- 
sa si intende quando si par- 
la di modem, fax e Internet. 
Strumenti di cui si parla 
tanto in questo periodo, 
ma che si conoscono poco. 

Scoprirete che il modem 
è il principe della nuova co- 
municazione: grazie a que- 
sto strumento è possibile 
collegarsi a reti di compu- 
ter particolari, quelle delle 
Bbs e di Internet. 

Ma come fare la connes- 
sione? In questo caso, può 
essere utile leggere la sche- 
da pratica intitolata Come 
collegare il proprio compu- 
ter a una banca dati. Una 
sorta di istruzioni per l'uso 
per accedere alle Bbs con 
una spiegazione delle varie 
fasi. In questo modo potre- 
te evitare di perdere tem- 
po, cosa che, una volta in li- 
nea, significa veder lievita- 
re tragicamente la vostra 
bolletta Telecom. 

Chi non conosce questa 
realtà, può leggerne una de- 



scrizione nell'articolo Un 
mondo a parte: Bbs e d'in- 
torni. Una descrizione non 
solo teorica. Invece, per chi 
ama navigare da solo, pub- 
blichiamo un grande elen- 
co telefonico di Bbs nelle 
ultime pagine di questo nu- 
mero del giornale. 

Sappiate poi che i servizi 
in linea non servono solo al 
divertimento: i professioni- 
sti troveranno nell'articolo 
Le banche dati oggi: un futu- 
ro in Internet i numeri di te- 
lefono delle più importanti 
banche dati del settore 
economico. Sempre per i 
professionisti Collegarsi in 
rete per far volare un ufficio 
vi spiegherà come far par- 
lare i computer tra loro in 
una stessa azienda. 

Infine, trattando di comu- 
nicazione, non potevamo 
dimenticare i telefonini 
portatili. I cellulari dovreb- 
bero già essere in grado di 
inviare messaggi e fax, in 
collegamento con il compu- 
ter, ma è così semplice? 
Sembra proprio di no. 

E Internet? Impossibile 
dimenticare la rete delle re- 
ti. Due i servizi: il primo si 
intitola Cercare su Internet, 
una analisi sugli strumenti 
con cui poter cercare le 
informazioni che servono; 
il secondo, Su Internet con 
Video on line, è una prova 
effettuata sul più grande 
fornitore di accessi italiano 
alla rete delle reti. 

Andrea Becca 
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Gli strumenti fondamentali per comunicare 





La linea telefonica 

Portatile o in bachelite, 
il telefono è indispensabile 



Il modem 

Il traduttore che capisce 
il linguaggio dei personal 




Il personal computer 

Non è necessario che sia 
particolarmente potente 



Le nuove possibilità della comunicazione 
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Collegarsi ad una "bacheca elettronica", o Bbs 

Potete collegarvi a grandi computer che fungono proprio 
come una bacheca piena di programmi e messaggi 




Scambio di file 

Siamo all'alba del telelavoro. Collegando due 
computer è possibile scambiarsi lunghi documenti. 
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La rete locale 

Basta un cavetto perché più computer possano dialogare 




Internet 

La rete delle reti per parlare con il mondo 
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Quando il tuo personal può collegarsi con il mondo 

Gli strumenti base 
per comunicare 

Potersi scambiare dati a distanza è la vera rivoluzione 
informatica. E anche il vostro computer è un "giacobino' 



Ai Principianti 
assoluti 

Per sapere cosa 

sono modem, 

rax, reti locali 

e mternet 




Per chi ha fretta 



• Cosa occorre per colle- 
gare il vostro personal al 
resto del mondo? Un mo- 
dem, ovvero un "interpre- 
te" che traduce i segnali di- 
gitali e li trasmette ad un 
altro computer tramite il te- 
lefono. 

• I prezzi dei modem varia- 
no dalle 150 ai due milioni 
di lire, ma per scegliere il 
modello giusto dovete sa- 
pere bene a cosa vi serve. 
Infatti non sempre il mo- 
dem più veloce è funzionale 
alle diverse operazioni. 



• Se vi interessa il fax, 
sappiate che ora i 
modem/fax sono stati per- 
fezionati. È possibile la- 
sciare il computer in "stand 
by" e usarlo come una se- 
greteria telefonica. 

• E infine parliamo di In- 
ternet: un service provider 
è necessario per entrare 
nella grande rete per poter 
aggirarsi tra conferenze vir- 
tuali e banche dati. 

• Due computer vicini pos- 
sono essere messi in rete 
grazie a un cavetto. 



Ormai è un fatto indiscus- 
so: il computer sta di- 
ventando uno dei mezzi più 
utilizzati per comunicare e 
per scambiare informazio- 
ni. Certo molto si deve a In- 
ternet, un vero e proprio fe- 
nomeno sociale; ma, al di là 
di questo, ci sono numerosi 
motivi per cui potrebbe es- 
sere utile servirsi del pro- 
prio computer per collo- 
quiare con l'esterno, come 
ricevere o spedire file, in- 
viare fax o avvalersi di ser- 
vizi in linea. 

Con un rapido viaggio al- 
l'interno del mondo della 
comunicazione via compu- 
ter, cerchiamo di capire 



quali sono i reali vantaggi 
che se ne possono trarre, a 
quali costi e con quali stru- 
menti. 

Anzitutto, una domanda. 
Cosa hanno in comune i 
computer di un corrispon- 
dente estero di un giornale 
che invia i suoi articoli dal- 
la camera dell'albergo, 
quello di un rappresentan- 
te che spedisce gli ordini in 
sede a casa la sera o quello 
di un operatore di borsa 
che vuole avere sempre 
sott'occhio i dati relativi al- 
l'andamento di Wall Street? 
Sono sicuramente tutti do- 
tati di un modem, ossia di 
quell'apparecchio che per- 
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mette di connettere il pro- 
prio elaboratore alla linea 
telefonica e trasmettere in 
un posto o a una persona 
desiderata un determinato 
messaggio. In pratica, il 
modem può essere parago- 
nato a un telefono, il quale 
però non invia il tradiziona- 
le segnale vocale, ma infor- 
mazioni digitali provenienti 
dal computer. 

Ma perché il modem si 
chiama così? Il nome deriva 
dalla contrazione dei termi- 
ni modulatore-demodulato- 
re, che definiscono un di- 
spositivo elettronico capa- 
ce di trasformare il "segna- 
le" digitale usato dall'elabo- 
ratore nell'equivalente te- 
lefonico e viceversa. 

Acquistare un modem. 

Appurato che il primo pas- 
so per aprire il computer 
verso il mondo esterno è 
acquistare un modem, cer- 
chiamo di definire alcune 
procedure utili per destreg- 
giarsi nella giungla di offer- 
te. In primo luogo, chi desi- 



dera comprare un modem 
deve scegliere tra due mo- 
delli: uno esterno che si 
collega alla porta seriale 
dell'elaboratore con un ca- 
vo; oppure uno interno, da 
alloggiare in uno degli spazi 
predisposti (chiamati tec- 
nicamente slot di espansio- 
ne) disponibili sulla scheda 
madre dello stesso elabora- 
tore. Ovviamente ciascuna 
delle due opportunità pre- 
senta una serie di vantaggi 
e svantaggi. 

Nel primo caso, quello 
del modem esterno, per 
l'installazione non si deve 
aprire il computer, il mo- 
dem può essere facilmente 
trasferito a un altro elabo- 
ratore e non c'è il rischio 
che si creino conflitti con 
altre schede addizionali; 
per contro, costa un po' più 
di un modello interno a pa- 
ri prestazioni, necessita di 
un apposito cavo di alimen- 
tazione e, fatto non trascu- 
rabile, occupa del posto 
sulla scrivania. Dal canto 
suo, un modem interno è 



più economico, non e in- 
gombrante e sfrutta l'ali- 
mentazione del computer; 
per l'installazione necessi- 
ta però di aprire l'elabora- 
tore, può creare conflitti 
con schede già presenti e 
non può essere spostato fa- 
cilmente. 

Per i possessori di com- 
puter portatili con connet- 
tori Pcmcia per le schede 
nel formato carta di credito 
esistono dei modem appo- 
siti, particolarmente como- 
di, ma anche proporzional- 
mente costosi. 

Prezzi e prestazioni. E 

parlando di costi, sappiate 
che questi dispositivi han- 
no un prezzo che varia dal- 
le 150 mila lire ai due milio- 
ni di lire. Perché questa dif- 
ferenza di somme? Sono di- 
versi i fattori che differen- 
ziano i modem: 

- la velocità di trasmissio- 
ne espressa in bps (una 
unità di misura che descri- 
ve un bit al secondo), che 
può andare da un minimo 



di 1.200 a un massimo di 
28.800 bps; 

- la capacità di correzio- 
ne degli errori, ossia di pro- 
blemi, di trasmissione che 
si creano a causa di interfe- 
renze sulla linea telefonica; 

- la capacità o meno di 
comprimere i dati e quindi 
di inviare più velocemente 
lo stesso quantitativo di 
informazioni, per esempio, 
un modem a 28.800 bps con 
dispositivo di compressio- 
ne può funzionare come 
raggiungesse i 64.000 bps; 

- la possibilità o meno di 
trasmettere anche fax. 

Più spendo, meglio 
spendo? Pur essendo vero 
che all'aumentare del prez- 
zo migliorano qualità e pre- 
stazioni del prodotto, non è 
però detto che sia necessa- 
rio spendere cifre consi- 
stenti per avere un modem 
adatto a soddisfare le pro- 
prie esigenze. 

Infatti prima di procede- 
re all'acquisto di un preciso 
modello sarebbe be- ► ► 



La posta elettronica di Eudora 




1. IL POSTINO 
DIGITALE 

Eudora è il bel nome 
di un programma che 
vi permette di inviare 
e ricevere messaggi 
di posta elettronica. 
Qui a sinistra potete 
vedere la schermata 
che occorre per stabi- 
lire la connessione in 
Internet. 



^ 



2. CONFIGURIAMO 
Prima di cominciare 
il collegamento 
bisogna indicare 
il "codice di identità" 
della casella postale. 
Per farlo basta 
compilare 
il questionario 
di configurazione. 
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3. LA CASSETTA 
DELLE LECERE 
Per recuperare 
i messaggi 
che vi hanno 
inviato, bisogna 
digitare la propria 
password. 



4. E PER 
RISPONDERE 
Spedire una lettera 
o rispondere 
a un messaggio 
è prassi normale 
su Internet. Potete 
anche attaccare 
dei file o delle 
vostre immagini 
nella vostra posta. 
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Un proqramma per la comunicazione: Carbon Co 



£ol legamento Utilità opzioni Script Guida 




1. FAR PARTIRE 
CARBON COPY 
Ecco la su finestra 
di lavoro. La sua 
interfaccia 
vi permette 
di lavorare su un 
altro computer 
senza essere 
tisicamente 
presenti davanti 
al suo monitor. 



Chiamata Ho si 


Numero telefonico 
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3. IL CONTATTO 
Per stabilire 
una connessione 
telematica occorre 
anzitutto digitare il 
numero di telefono 
dell'altro modem 
o selezionarne 
uno dalla rubrica. 



2. CONFIGURIAMO 
Per ottimizzare 
la comunicazione 
bisogna prima 
definire una serie 
di parametri di 
configurazione. 
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4. PRENDERE IL 
COMANDO 
La comunicazione 
è infine stabilita. 
Affiancate sul vostro 
monitor potete vedere 
entrambi gli hard disk. 
A questo punto potete 
usare file manager 
per modificare dei file 
o eseguire 
delle applicazioni. 
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ne avere ben chiaro quale 
sarà lo scopo per cui lo si 
utilizzerà. 

Per esempio, se si devo- 
no trasferire grandi quan- 
tità di dati o navigare su In- 
ternet è sicuramente bene 
avere un modem molto ve- 
loce, ma se si ci vuole avva- 
lere di servizi in linea - co- 
me le Bbs - è spesso suffi- 
ciente un dispositivo a 
1.200 o 2.400 bps. 

In questo senso ricordia- 
mo che quando due perso- 
nal computer sono collega- 
ti via modem, è la velocità 
più bassa a definire il tasso 
di trasmissione. 

In più, è facile trovare in 
commercio modelli che co- 
stano intorno alle 200 mila 
lire che offrono funziona- 
lità, di fax e segreteria te- 
lefonica e che bene si pre- 
stano per la maggior parte 
degli impieghi. 

C'è però anche il rove- 
scio della medaglia, ossia i 



prodotti più economici so- 
no anche i più difficili da 
configurare. 

Problema configurazio- 
ne. Già, perché non sempre 
basta "attaccare" il modem 
al computer per vederlo 
funzionare. Una volta in- 
stallato, o meglio connesso 
con il personal, un modem 
è pronto per funzionare, an- 
che se - da un punto di vi- 
sta teorico - il modem ha 
bisogno anche di un altro 
elemento: un programma 
per comunicare. 

Si tratta di un problema 
che i produttori di modem 
in genere evitano ai loro 
clienti perché tutti i model- 
li hanno in dotazione degli 
applicativi che permettono 
di utilizzare il vostro mo- 
dem subito. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di 
versioni ridotte di pro- 
grammi molto noti, apposi- 
tamente realizzati per con- 
sentire l'uso del modem 
una volta acquistato ma 
private di un certo numero 
di funzionalità rispetto al- 
l'edizione completa. 



Con questi programmi si 
possono eseguire le opera- 
zioni fondamentali per la 
connessione e il trasferi- 
mento di file. 

Accade però che a questi 
modem economici vengo- 
no associate configurazioni 
non del tutto adatte ad un 
impiego versatile. Si rende 
perciò necessario lavorare 
di fino e fare una serie di 
prove su strada finché non 
si raggiunge un risultato ot- 
timale. 

Entrando un po' più nel 
dettaglio, ogni modem per 
funzionare ha bisogno una 
serie di comandi, che gli 
vengono impartiti tramite 
delle stringhe di inizializza- 
zione, ossia un insieme di 
caratteri speciali che stabi- 
liscono quale sarà la moda- 
lità operativa. 

Tali caratteri, piuttosto 
complessi ma soprattutto 
"criptici" visto che non ri- 
specchiano un linguaggio 
comprensibile, sono chia- 
mati comandi At: questa 
denominazione deriva dal 
fatto che qualsiasi sia il co- 



mando, viene sempre pre- 
ceduto dal prefisso At. 

Ogni modem è corredato 
da un manuale che spiega 
questo set di comandi, ma 
comunque riteniamo che in 
genere risultino un po' osti- 
ci anche per chi ha una cer- 
ta familiarità con i persona 
computer. 

Rimane perciò solo di ar- 
marsi di un po' di pazienza 
e leggere bene il manuale 
delle istruzioni (oppure la 
scheda di Pc Operi n.2 a pa- 
gina 59). Per trovare la con- 
figurazione ottimale può 
anche risultare necessario 
impiegare diverso tempo 
tuttavia tutti i produttori di 
programmi dotano i propri 
applicativi di alcune strin- 
ghe di comandi generiche 
che, con qualche piccole 
modifica, spesso si adatta- 
no abbastanza facilmente a 
un certo numero di modem 
"non di marca". 

Ma allora, viene da chie- 
dersi, perché spendere tan- 
to per avere un servizio 
che può essere fornito an- 
che da prodotti eco- ► ► 
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nomici? La risposta è sem- 
plice e sta nelle caratteristi- 
che che abbiamo descritto 
prima. In altre parole, è pur 
vero, per esempio, che un 
modem da 200 mila lire rag- 
giunge i 14.440 bps come 
uno da 700 mila lire Ma al 
velocità non è tutto, que- 
st'ultimo probabilmente of- 
fre una serie di cose in più. 
Ad esempio, 

- la compressione dei da- 
ti che fa risparmiare sulla 
bolletta telefonica e che 
permette una trasmissione 
più precisa delle informa- 
zioni; 

- inoltre sarà supportato 
da tutti i tipi si programmi 
in commercio, il che signifi- 
ca che esiste un connubio 
ottimale tra hardware e 
software. 

Meglio un modem omo- 
logato. Lo sano in pochi, 
ma i modem non omologati 
sono - a tutti gli effetti - 
fuorilegge in Italia (vedi 
L.109 del 28/3/91 e Decreto 
n.138 del 29/12/92). In teo- 
ria i modem non omologati 
sono passibili di sequestro 
e i rivenditori sono soggetti 
a sanzioni. 

Certo si tratta di una di 
quelle leggi "dimenticate" 
visto che nessuno le fa ri- 
spettare. Il nostro consiglio 
è quello di controllare la 
presenza del marchio Ispt 
(Istituto superiore delle Po- 
ste e Telecomunicazioni). 
Un modem omologato ga- 
rantisce sempre il massimo 
delle prestazioni e il rispet- 
to di alcune norme di sicu- 
rezza in modo da prevenire 
i danni derivanti da scari- 
che elettriche provenienti 
dalla linea telefonica. 

Per il resto, lo ripetiamo, 
prima di affrontare l'acqui- 
sto di un modem è assolu- 
tamente fondamentale ave- 
re le idee chiare sull'utiliz- 
zo che se ne farà. 

Se lo si adopera molto 
spesso per inviare grandi 
quantità di dati è consiglia- 



bile che permetta la com- 
pressione; se invece vi sta a 
cuore la sicurezza dei dati è 
molto importante la corre- 
zione degli errori. 

Un altro parametro im- 
portante è chi sarà l'inter- 
locutore perché se si deve 
dialogare solo con un mo- 
dem con velocità di 2.400 
bps non occorre comprare 
un modem più veloce. Un'a- 
nalisi puntuale di tutti que- 
sti fattori, unita a una pic- 
cola indagine sui prezzi di 
più punti vendita, può far 
risparmiare denaro e, nel 
contempo, far acquistare il 
prodotto più adatto alle 
singole esigenze. 

Non sottovalutate questi 
consigli perché una volta in 
negozio vi troverete davan- 
ti ad un'offerta notevole: di 
modem se ne possono tro- 
vare centinaia di modelli. 

Non dimentichiamo il 
fax. Un altro aspetto da 
non trascurare nell'acqui- 
sto di un modem è la possi- 
bilità o meno di spedire fax. 
In realtà, ormai pressoché 
tutti i modelli in commer- 
cio consentono di avvalersi 
di questa opportunità, tut- 
tavia se non se ne ha la ne- 
cessità si può optare per un 



puro modem. La funziona- 
lità fax è resa possibile da 
qualche componente elet- 
tronico in più presente sul- 
la scheda del modem, per 
cui dal punto di vista del- 
l'ingombro non cambia as- 
solutamente nulla tra un 
modello con fax e uno sen- 
za. Da ciò si può facilmente 
intuire che le peculiarità 
che caratterizzano un mo- 
dem puro sono praticamen- 
te le medesime che indica- 
no quanto sia più o meno 
valido un fax. 

Anche nel caso del fax, 
come in precedenza, vale il 
discorso del software: per 
spedire o ricevere fax biso- 
gna avere il programma 
adatto, che comunque è 
sempre compreso nella 
confezione qualora il mo- 
dem acquistato sia dotato 
di questa funzionalità. 

È un fatto indiscusso che 
usare un computer per in- 
viare o ricevere fax risolve 
una serie di problemi: non 
c'è la necessità di avere 
un'ulteriore macchina (so- 
litamente abbastanza in- 
gombrante) sulla scrivania, 
non occorre carta e la spe- 
sa è equivalente a quella di 
una normale trasmissione 
di dati. Tuttavia, com'è ov- 



vio, ci sono anche alcuni in- 
convenienti: se il modem 
non è troppo "buono", i fax 
possono risultare poco leg- 
gibili ma, soprattutto, biso- 
gna tenere sempre acceso il 
proprio computer. Que- 
st'ultima condizione vale 
praticamente per tutte le 
macchine vendute sino alla 
metà dello scorso anno 
quando, finalmente, è stata 
introdotta negli elaboratori 
una funzione che ne con- 
sente l'accensione allorché 
arriva un fax o una chiama- 
ta al modem. 

In effetti, il computer non 
viene spento, però si trova 
in una condizione di stand- 
by, come si dice in gergo, 
ossia ha un consumo di 
energia praticamente nullo. 
Praticamente è nella stessa 
situazione in cui si vengono 
a trovare i videoregistratori 
o i moderni impianti hi-fi 
dove, quando si preme il 
pulsante "off", sono comun- 
que mantenute ancora atti- 
ve alcune funzioni, come 
per esempio l'orologio. Per 
il computer è esattamente 
la stessa cosa. Perciò se si 
pensa di comprare un mo- 
dem/fax da accoppiare a un 
elaboratore un po' vec- 
chiotto potrebbe non esse- 
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Computer e modem non 
devono avere particolari 
requisiti di velocità e pre- 
stazioni. 



In questo caso è meglio 
che il modem sia il più 
veloce possibile (almeno 
14.400 bps). 



Se i messaggi inviati 
comprendono immagini, è 
meglio avere un modem 
più veloce. 






Basta il programma 

in dotazione 

con il modem 



Software gratuito 

dato da chi fornisce 

il collegamento 



E necessario 

acquistare un 

software apposito. 
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Che ti faccio con un cavetto 




Il modem è 
certo lo strumento più diffuso per lo 
scambio di informazioni via computer. 
Però possono esserci determinate situa- 
zioni in cui si ha la necessità di scam- 
biare dati tra due elaboratori che non 
sono tisicamente così distanti. Questo 



può accadere per esempio tra un porta- 
tile e una macchina da tavolo, quando si 
deve scaricare una certa quantità di 
informazioni. 

Il mercato dei programmi applicativi è 
come sempre piuttosto prodigo di pro- 
dotti adatti al caso: tra i più diffusi tro- 
viamo Laplink, Carbon Copy e Reach 
Out Questi, a un costo inferiore alle 300 
mila lire, forniscono una serie di pro- 
grammi di utilità che, oltre a permette- 
re lo scambio dei file, consentono an- 
che di effettuare il controllo a distanza, 
cioè di avere la totale gestione di un al- 
tro computer, un'operazione che può 
avvenire anche via modem. 
Forse non tutti sanno che per trasferire 
dei dati da un elaboratore Dos a un altro 
è sufficiente collegare tisicamente le 
due macchine con un cavetto seriale. Al 
resto ci pensa il sistema operativo. In- 
fatti, dalla versione 5, il Dos è stato do- 
tato di due programmi Intersvre In- 



terlnkche, una volta lanciati, abilitano 
lo scambio di file. 

Certo non è che abbondino di funzioni o 
di opzioni, ma del resto non si ha nep- 
pure alcun particolare accorgimento, né 
alcuna spesa aggiuntiva se non quella 
appunto per il cavo seriale. Per quanto 
riguarda l'utilizzo di questi due file dob- 
biamo dire che è piuttosto semplice: bi- 
sogna definire qual è il computer server, 
ossia quello da cui prelevare o in cui co- 
piare i file, e qual'è il client, ovvero 
quello che materialemente effettuerà la 
copia o il trasferimento. Fatto ciò, sul 
server bisogna lanciare Intersvr e sul 
client Interlnk. In questo modo il compu- 
ter client potrà utilizzare hard disk, dri- 
ve per dischetti o ed rom del server co- 
me se fossero propri. 
Tale collegamento può risultare molto 
comodo quando si vuole installare un 
programma su ed rom in un computer 
sprovvisto dell'apposito lettore. 



re male considerare anche 
l'idea di cambiare l'intero 
computer. 

La funzionalità di stand- 
by ha portato alla luce un 
uso piuttosto interessante 
del modem, quello di segre- 
teria telefonica. Il fatto di 
dover tenere acceso il com- 
puter anche quando non si 
è in casa perché si aspetta- 
no messaggi non è certo 
una comodità ed è anche 
piuttosto limitativo, però 
una volta introdotta la fun- 
zione di stand-by, si sono 
aperte diverse strade; una 
è appunto quella della se- 
greteria telefonica. 

In pratica, l'elaboratore 
non solo può comportarsi 
come un normale apparec- 
chio che registra messaggi, 
ma può anche fungere da 
risponditore elettronico e 
direzionare i messaggi in 
arrivo in diverse "caselle". 
Così, un unico computer 
riesce a svolgere lo stesso 
compito di una decina di 
segreterie telefoniche. È 
chiaro che questa funzione 
può essere attivata anche 
mentre il personal è acceso 
e vi si sta lavorando. 
Riprendendo un attimo il 



discorso dei programmi di 
comunicazione, vorremmo 
puntualizzare che per un 
impiego generico di un mo- 
dem/fax gli applicativi in 
dotazione sono più che suf- 
ficienti. Tuttavia, se le esi- 
genze vanno oltre le funzio- 
nalità offerte dai software 
più comuni come Bitcom o 
Bitfax, per citare i più diffu- 
si programmi in dotazione 
con i modem, in commer- 
cio ci sono diversi prodotti, 
tutti a un costo di alcune 
centinaia di migliaia di lire. 
Ad esempio, ricordiamo 
Procomm Plus, Smartcomm, 
Commworks, per la trasmis- 
sione e lo scambio di file, o 
Win fax e Datafax per l'invio 
o la ricezione di fax. 

Internet: informazioni 
di base. Sinora si sono indi- 
viduati alcuni usi piuttosto 
precisi di un modem: la ge- 
stione di fax e la segreteria 
telefonica. Inoltre è stato 
trattato piuttosto generica- 
mente il discorso di tra- 
smissione e ricezione di 
informazioni. Quest'ultimo 
racchiude un vero e pro- 
prio universo di possibilità, 
che vanno dal collegamen- 



to a Internet ai servizi for- 
niti da Telecom dall'acces- 
so alle Bbs alla consultazio- 
ne delle banche dati. Men- 
tre per Bbs e banche dati 
abbiamo riservato spazi 
appositi nelle pagine se- 
guenti, vorremo invece ora 
approfondire un po' di più 
il discorsi relativi a Internet 
e ad alcuni servizi ottenibi- 
li per via telematica. Partia- 
mo da quello che ormai da 
un anno a questa parte è 
l'argomento che tiene ban- 
co su tutta la stampa, di 
settore o meno, e che ha 
aperto la via a una grande 
quantità di opportunità. 

Ma, in concreto, chi trae 
vantaggio da questo vero e 
proprio fenomeno tecnolo- 
gico? A essere sinceri è an- 
cora molto difficile dirlo, 
perché è ancora molto diffi- 
cile sapere che cosa con In- 
ternet si può realmente fa- 
re. Una cosa è però certa: 
chi sfrutta questa "onda" è 
sicuramente il service pro- 
vider, ossia quella società 
che fornisce l'accesso alla 
"rete delle reti", ossia ap- 
punto a Internet. 

Effettivamente, Internet 
non ha un proprietario ma 



questo non vuoi dire che 
chiunque possa liberamen- 
te accedervi; serve una pre- 
cisa abilitazione che può 
essere ottenuta tramite il 
service provider. Quest'ulti- 
mo offre una serie di servi- 
zi, di varia complessità e di 
vario costo. 

Potenza del provider. Si 

parte dal semplice accesso 
con annesso servizio di po- 
sta elettronica che solita- 
mente prevede un canone 
annuo attorno alle 200 mila 
lire, per arrivare alla gestio- 
ne per il cliente di informa- 
zioni pubblicate su Internet 
(il costo può arrivare ad al- 
cuni milioni annui). 

Perciò, per connettersi 
con la rete delle reti, biso- 
gna in primo luogo stipula- 
re un contratto con un ser- 
vice provider (ad esempio 
si veda Video on line su 
questo numero a pag.39), il 
quale fornisce anche il 
software necessario a effet- 
tuare il collegamento. 

Fatto ciò ogni qualvolta 
ci si vuole connettere si de- 
ve contattare tale società 
via modem e, fornita la pro- 
pria "parola d'ordine" ► ► 
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ma soprattutto trovata libe- 
ra la linea, si può iniziare a 
navigare. In pratica, si può 
andare in giro per questa 
grande rete alla ricerca di 
un'enorme quantità di 
informazioni e del tipo più 
disparato ( si veda anche la 
Guida Internet su questo 
numero apag.143). 

Il surfing è bello, ma oc- 
chio alla bolletta. Non ci 

sono limiti alle ricerche ef- 
fettuabili: su Internet c'è 
tutto. Il problema è trovare 
precisamente ciò che si 
vuole. Tale operazione, se 
non si sa esattamente dove 
cercare, può richiedere di- 
verso tempo e, dato che il 
collegamento telefonico 
con il service provider non è 
gratuito, si può facilmente 
vedere lievitare la bolletta. 

Perciò cedere alla tenta- 
zione di acquistare un mo- 
dem per navigare su Inter- 
net può tradursi nell'anda- 
re alla ricerca di informa- 
zioni su giochi, film, novità 
tecnologiche o erotismo - il 
sito di Playboy è uno dei 
più frequentati - che forse 
si potrebbero trovare altro- 
ve a prezzi di gran lungo 
più bassi. 

Per contro, è indiscusso 
che la rete delle reti mette a 
disposizione degli utenti un 
archivio di enorme valore 
in termini di quantità di da- 
ti e tutte le più importanti 
società ed Enti sono ormai 
presenti su Internet. 

Non dimentichiamo nem- 
meno la posta elettronica 
che permette, al costo di 
una telefonata urbana, di 
inviare messaggi ovunque 
nel mondo; oppure i new- 
sgroup, ossia quei circoli 
privati a livello planetario 
di cui si può divenire mem- 
bri se si condividono i co- 
muni interessi. 

Con il programma Inter- 
net Phone Cdistribuito da 
Redco Telematica, telefono 
0331/329900, 190.400 lire) è 
anche possibile fare delle 



telefonate internazionali 
tra due corrispondenti con 
lo stesso programma al co- 
sto di uno scatto. 

Però, tirando le somme, 
attenzione a non lasciarsi 
affascinare dalla moda e 
dai media: con Internet è 
bene andarci cauti perché è 
vero che informazioni ci so- 
no ma, oltre a essere prati- 
camente tutte in inglese, 
anche se sembrano gratis, 
possono costare abbastan- 
za care se si sommano ca- 
none annuo e telefonate. 

Infatti, la navigazione ri- 
chiede modem molto velo- 
ci altrimenti i tempi di atte- 
sa rischiano di essere mol- 
to lunghi (e noiosi); però le 
linee telefoniche hanno una 
capacità relativamente li- 
mitata di trasmissione dei 
dati e quindi, pur avendo 
modem da 28.800 bps, si 
può facilmente non supe- 
rare tassi di trasmissione di 
1.000 o 2.000 bps. 

Ancora una volta, consi- 
gliamo di fare un'attenta 
valutazione a priori per sta- 
bilire fino a che punto In- 
ternet è la via migliore per 
raggiungere le informazioni 
di interesse e quindi se è o 
meno necessario. 

Il "mitico" telelavoro. 

Un utilizzo del modem di 
cui sentiremo molto parla- 
re in futuro, soprattutto a li- 
vello impiegatizio, sarà il 
telelavoro, ovvero la possi- 
bilità di effettuare a casa le 
stesse mansioni che si è so- 
liti svolgere in ufficio e spe- 
dire, appunto via modem, 
in sede il risultato del pro- 
prio lavoro. Sembra quasi 
un paradosso, eppure tutto 
lascia presagire che la dire- 
zione sia proprio quella. 

In alcuni paesi questo si- 
stema è già abbastanza svi- 
luppato - come sempre gli 
Stati Uniti primeggiano - e i 
risultati sono piuttosto in- 
coraggianti. 

In Italia c'è ancora molto 
da fare come abbiamo visto 
nell'articolo Lavorare in ca- 
sa come in ufficio su Pc 
Open n.3 pag.54. 

Fabrizio Pincelli 



Le parole 

dei 

comunicazione 

Bbs 

Acronimo dell'inglese Bulletin 
board system, che definisce una 
sorta dì banca dati a cui si può 
accedere per prelevare dei file, 
scambiare elei messaggi di posta 
elettronica e conversare con altri 
utenti on-line, 

Bps 

Unità di misura utilizzala 
per definire la velocità 
di trasmissione: 1 bps 
corrisponde a 1 bit al secondo. 

Comandi Àt 

Insiemi di caratteri che vengono 
utilizzati per configurare 
il modem. Non sono 
particolarmente semplici 
da usare perché impiegati 
inizialmente quasi come 
esperimento di laboratorio 
da Hayes, il più famoso 
costruttore di modem, sono stati 
adottati universalmente 
nella forma primordiale 
divenendo un vero e proprio 
standard. 

Compressione dati 

Si tratta di una funzionalità 
presente nei modem più evoluti 
(e costosi) e consente di 
"impacchettare" le informazioni 
provenienti dal computer in mo- 
do tale da poterle inviare in un 
tempo più contenuto. I prodotti 
dotati di questa caraneristica 
sono contraddistinti dalle sigle 
Mnp5, Mnp7 e V.42bis. 

Fax 

Con questo termine si intende 
Ja possibilità di trasmettere 
a distanza documenti tramite 
la rete telefonica. U invio di fax 
col computer permette 
di spedire documenti creati 
con il programma di 
videoscritrura senza stamparli 
preventivamente. 

Internet 

È la più grande rete mondiale, 
a cui tutti possono accedere 



connettendosi via modem 
dopo aver stipulato un apposito 
et ait ratto. È nata da un progetto 
della Difesa statunitense. 

Navigare 

È la traduzione italiana 

del termine inglese "surfing" 

e sta a indicare V operazione 

di ricerca di informazioni 

su Internet spostandosi 

da sito a sito. Spesso si usa dire 

che si sta navigando quando non 

si hanno proprio le idee precise 

di quello che si sta cercando. 

News group 

Sono nati in seno a Internet 
e sono una sorta di club in cui si 
ha la possibilità di scambiare 
messaggi e opinioni con persone 
che hanno interessi affini ai pro- 
pri e che risiedono ovunque nei 
mondo. 

Pcmcia 

È T acronimo con cui sono 
conosciute le schede che hanno 
il formato di carta di credito 
e che sono solitamente utilizzate 
sui moderni portatili. Le schede 
Pcmcia possono svolgere 
diverse funzioni, 
tra cui hard disk e modem/fax 

Porta seriale 

Definisce un connettore, a 9 
o 25 terminazioni, posto 
posteriormente al computer 
e tramite cui è possibile 
effettuare lo scambio di dati 
con un'altra macchina. 

Programmi di utilità 

Sono i programmi 

che non rientrano nel novero 

del software per la produttività 

individuale, come videoscrittura, 

database o fogli elettronici, ma 

che consentono dì svolgere un 

insieme 

di operazioni specifiche. 

Rete delle reti 

È una sorta di sinonimo 
di Internet che è dovuto 
alle sue dimensioni fìsiche. 

Service provider 

Si chiama Service Provider una 
società che fornisce un insieme 
di servizi e consente di accedere 
a Internet, 
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Il tam tam digitale nel villaggio informatico 

Un mondo o porte: 
Bbs e dintorni 

Se avete letto l'articolo precedente sapete cos'è un modem. 
Ma chi si può chiamare? Curiosiamo tra Bbs e banche dati 



^''"VHliUffl 

Ai principianti 

assoluti 

fj chi non conosce 
" gergo delie Bbs 

A chi vuole usare 
'e banche dati 




Per chi ha fretta 

• Una Bbs è un computer dove sono immagazzinate una se- 
rie di programmi. Chi ha un modem può chiamare questo 
computer che funge da "centralina". 

• A cosa serve una Bbs? Per "scaricare" programmi e gio- 
chi. Sono possibili baratti e diverse modalità di pagamento. 
Inoltre è possibile parlare con altre persone che si collega- 
no con la Bbs come se fosse un telegrafo su video. Infine è 
possibile lasciare messaggi nelle posta elettronica ad ami- 
ci o a estranei. 

• Dove si trovano i numeri di telefono delle Bbs? Un elenco è 
disponibile a pagina 155/156/157 di questo numero di Pc Open. 

• L'accesso alla Bbs è determinato dal sysop che è il pro- 
prietario. 

• Oltre alle Bbs sono disponibili altri servizi in linea. Tra 
questi le banche dati per aziende e professionisti. Per col- 
legarsi si usa il modem e/o Internet. 



Sono sicuramente lo stru- 
mento più utilizzato nel- 
la comunicazione via mo- 
dem e sembrano quasi po- 
ter passare indenni anche 
dalle minacce provenienti 
da Internet. 

Stiamo parlando dei Bul- 
letin board system, cono- 
sciuti più familiarmente co- 
me Bbs. Si tratta, in pratica, 
degli archivi per eccellenza 
a cui chi possiede un mo- 
dem prima o poi per forza 
accede. Ma perché colle- 
garsi a queste Bbs? 

I motivi sono i più dispa- 
rati: solitamente lo si fa per 
curiosità, per vedere cosa 
offre quel determinato ar- 



chivio, oppure per cercare 
un particolare programma 
o per scambiare quattro 
chiacchiere con chi c'è in li- 
nea in quel momento. In- 
somma, ci sono un sacco di 
buoni motivi per collegarsi 
a una Bbs. 

La diffusione di questa 
sorta di banca dati è ormai 
decisamente vasta nel no- 
stro Paese e copre in ma- 
niera piuttosto capillare 
tutta la penisola e le isole 
(un elenco è a pagina 155) . 
Questa proliferazione è in 
parte dovuta al fatto che 
per fare una Bbs non è ne- 
cessario una particolare 
dotazione hardware: ►► 
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Per chi non ha ancora un modem e non ha mai visto una Bbs 



Se non avete ancora un modem, molto probabilmente non sa- 
pete come sia fatta una Bbs. 

Niente paura, si tratta di luoghi amichevoli, dove molte altre 
persone si collegano. Ma la prassi per entrare nella Bbs ha un 
suo iter. In quelle ad accesso gratuito dovete solo compilare 
un questionario scrivendo i vostri data anagrafici e lasciando 
una messaggio al proprietario del servizio chiedendo di esse- 
re ammessi. Esistono poi Bbs che possono essere utilizzate 



solo se si paga un abbonamento o una quota; senza questo 
"dazio" non è possibile vedere nulla. Sappiate poi che solo 
poche Bbs sono monotematiche: una di queste è Aicos 
(02/2610661) dove troverete solo notizie sul volontariato e sul- 
la cooperazione internazionale per la pace. La maggioranza 
delle Bbs permette una pluralità di servizi (posta elettronica, 
chat, archivio file e così via), l'accesso ad altre Bbs e anche 
quello a Internet. Ecco alcuni esempi che abbiamo provato. 



Freedom 




• Freedom (02/70638075, Sysop: Roberto Cattaneo) è 
una Bbs per chi usa di preferenza i computer Macintosh. 
Questo è il coloratissimo logo che vi accoglie. 






Una finestra sul mondo 



OneNet Italia 



OneNet International 



Non solo Freedom.. 



• Utilizzando First Class per Macintosh, un programma 
di comunicazione, si possono evidenziare i vari servizi 
con iconcine colorate. In questa schermata ecco la fine- 
stra che Freedom per collegarsi ad altre Bbs. 



Apple Domaind Board 



Setting 



MailBox 



2fl 



• Anche Apple Domaind Board (055/4231667, Sysop: 
Tommaso Pecorella) è una Bbs per chi usa Macintosh e 
in questo momento non è al suo massimo splendore per- 
ché ora è in ristrutturazione. Ecco "l'ingresso". 



Aladin 




• Aladin (te 1.06/ 
7024664) permette 
l'accesso ai suoi 
servizi solo se si 
invia la fotocopia 
della carta di iden- 
tità. Ma i livelli su- 
periori (il decimo) 
sono percorribili 
solo dai supporter. 



Bocconi 




• Non sempre è 
possibile collegar- 
si liberamente ad 
una Bbs. Questa la 
schermata di un 
progetto Ae\V Uni- 
versità Bocconi 
(02/68365099), per 
accedere è neces- 
sario contattare il 
responsabile. 



Galactica 




• Galactica (Sy- 
sop: Lorenzo Pode- 
stà, Davide Tome, 
tel.02/29006126) è 
una Bbs classica: 
tra gli altri servizi, 
viene offerta la 
spedizione di di- 
schetti e nastri, in- 
stallazione banche 
dati e Internet. 


1 GHLRCTICH 
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Un mondo a parte: 
Bbs e dintorni 

nel caso più semplice basta 
un computer e un modem. 
Certo, in questo modo si 
crea un qualche cosa di 
piuttosto rudimentale e an- 
che decisamente "instabi- 
le", però chi è dall'altra par- 
te del modem questo non 
lo sa e vede la Bbs alla stes- 
sa stregua di tutte le altre. 
Possiamo dire, anche per 
averne visitate alcune, che 
il livello tecnologico delle 
Bbs italiane è sicuramente 
elevato e anche gli appas- 
sionati (gli smanettoni) che 
si creano la propria banca 
dati in cantina solitamente 
hanno un'attrezzatura di 
tutto rispetto. È molto faci- 
le poi imbattersi in struttu- 
re ben organizzate, che of- 
frono un certo numero di 
servizi - magari a pagamen- 
to - e che spaziano nei 
campi d'interesse più di- 
sparati. Se vogliamo, si trat- 
ta di una sorta di Internet 
in piccolo, a conduzione fa- 
miliare, ma sempre con 
grandi ambizioni. 

Posta elettronica, con- 
versazione on-line - o chat 
come spesso viene definita 
utilizzando il vocabolo 
americano - e scambio di 
file, pur essendo in molti 
casi ancora la vera forza, 
possono essere ritenuti so- 
lo gli elementi di base, qua- 
si potremmo dire primor- 
diali delle Bbs. Da qualche 
tempo a questa parte c'è 
stata un'evoluzione, una 
specializzazione verso set- 
tori specifici e l'apertura al- 
le tecnologie emergenti. 

Tutto questo si è tradot- 
to in primo luogo nell'am- 
pliamento al ruolo di forni- 
tore di accessi a Internet 
per gli utenti privati, secon- 
dariamente all'estensione 
verso iniziative particolare 
come la vendita on-line di 
prodotti di varia natura o 
alla possibilità di effettua- 
re, sempre on-line, dei gio- 
chi tra più persone collega- 
te contemporaneamente. 
Un'evoluzione che mantie- 



ne comunque vivo lo spiri- 
to aggregativo che da sem- 
pre anima le Bbs. 

In qualche caso viene an- 
che lasciato molto spazio al 
dialogo culturale dato che 
esistono Bbs indirizzate al- 
la discussione tra universi- 
tari, dedicate all'astrono- 
mia, alla letteratura e via 
dicendo. Oppure a più am- 
pio spettro, ovvero che 
trattano problematiche po- 
litiche e sociali. 

In questo senso, come 
evoluzione estrema della 
Bbs intesa come puro 
scambio di messaggi, pos- 
siamo annoverare le Reti 
Civiche, anch'esse in gran- 
de espansione. 

Ma le Bbs sono anche il 
luogo dove si possono pre- 
levare e scambiare file. 
Cioè ci sono dei grandi ar- 
chivi in cui il gestore del 
servizio, chiamato Sysop ( 
si pronuncia sisop) li depo- 
sita oppure vengono lascia- 
ti da altri utenti. 

E la varietà di file è vera- 
mente sorprendente. Ricor- 
diamo che la legge impedi- 
sce la copia del software e 
quindi non vi si dovrebbero 
trovare, e quindi nemmeno 
"scaricare" i programmi co- 
perti dal copyright, ovvero 
quelli attualmente in com- 
mercio, per intenderci. Ma 
esistono delle versioni di- 
mostrative oppure degli ap- 
plicativi freeware, ovvero 
gratuiti, e shareware , cioè 
a pagamento dopo un pe- 
riodo di prova. 

Questi tipi di programmi 
popolano in grande quan- 
tità tutte le Bbs. Tenete pre- 
sente che tutte le più im- 
portanti società informati- 
che hanno ormai la propria 
Bbs, dove si possono trova- 
re molti prodotti interes- 
santi, ad esempio le nuove 
versioni di driver per deter- 
minate periferiche, oppure 
dove si possono acquisire 
le patch, ossia dei file che 
correggono gli errori pre- 
senti negli applicativi o nei 
sistemi operativi. 

E la cosa migliore è che il 
prelievo di questi file è di 
solito gratuito. # 



Avete mai "downloadato"? 



rr 



Presentarsi 
al "sysop 

Nelle Bbs vige un gergo del tutto 
particolare. Ecco cosa succede 
quando si decide di collegarsi 



Quando si acquista un 
modem, trovate già in 
dotazione un programma 
di comunicazione, ossia 
un applicativo con cui po- 
tete farlo funzionare. 

Questo applicativo - 
qualunque sia la sua mar- 
ca - è lo strumento neces- 
sario, per collegarsi a una 
Bbs. Deve essere sofistica- 
to? In effetti, avere prodot- 
ti con funzioni più avanza- 
te può essere interessan- 
te; però è anche vero che, 
una volta collegati, si 
sfruttano quasi esclusiva- 
mente le funzionalità del 
software della Bbs e quin- 
di si può anche non usare 
un programma che occu- 
pa molta memoria o è più 
costoso. 

Prova di questo è che 
alcuni dei più diffusi pro- 
dotti usati per connettersi 
alle Bbs, come Telix e Mi- 
crolink, li potete trovare 
gratuitamente. Comun- 
que, immaginiamo che ab- 
biate già acceso il vostro 
modem collegandolo al 
computer e alla linea te- 
lefonica e, infine, lo abbia- 
te configurato bene (per 
questo basta leggere la 
scheda pratica su Pc Open 
n.2 a pagina 59). Ora non 
vi resta che lanciare il 
software: siete pronti per 
entrare in una Bbs. I nu- 
meri di una certa quantità 
di Bbs li potete trovare su 
questo numero di Pc Open 
nelle ultime pagine. 

Non vi resta che selezio- 
nare il numero di telefono 
e entrare nella Bbs. Si vie- 
ne così accolti da una 



schermata di presentazio- 
ne - solitamente piuttosto 
scarna - che chiede innan- 
zi tutto di farsi riconosce- 
re. Praticamente si tratta 
di una sorta di sentinella 
che può o meno inibire 
l'accesso se non si sa la 
corretta parola d'ordine. 

In realtà, non esistono 
grandissime restrizioni ad 
una prima generica con- 
sultazione esplorativa del 
contenuto di una Bbs: ba- 
sta fornire i propri dati 
anagrafici, definire una 
parola d'ordine (la pas- 
sword com'è detta in ger- 
go) e si viene accettati co- 
me nuovi membri. 

Questo però non signifi- 
ca che si aprano automati- 
camente tutte le porte 
d'accesso alla Bbs. Per- 
ché? Perché ora avete sì 
l'autorizzazione per con- 
sultare le aree presenti e 
per avere un'idea dell'im- 
postazione e del contenu- 
to della banca dati, ma 
non potete fare niente al- 
tro. Infatti vi manca l'auto- 
rizzazione del grande ca- 
po, il sysop. Così dovete 
lasciargli un messaggio. 

Il capo della Bbs. Come 
abbiamo già detto, il ter- 
mine sysop definisce il re- 
sponsabile del servizio. È 
lui che tiene sotto control- 
lo gli accessi e verifica che 
tutto quanto concerne la 
Bbs stessa proceda cor- 
rettamente. Per poter 
compiere una qualsiasi 
operazione è necessario 
avere l'autorizzazione, 
che viene rilasciata ►► 
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1 p nnrnlp 


Patch 


UC pUlUIC 


File che corregge eventuali 
imperfezioni o errori 


della 


(in inglese bug, ovvero "baco") 
presenti in un programma 
o in un sistema operativo. 


comunicazione 




Periferiche 


Bulletin board system 


Ogni dispositivo collegato 


Detta anche Bbs, significa 


a un personal che ne espande 


"bacheca elettronica". 


le funzionalità. Sono esempio 




di periferiche: monitor, 


Chat 


stampanti e lettori di ed rom. 


È il dialogo con altre persone 




effettuato via modem. 


Reti civiche 


In pratica, si "chiacchiera" con 


Un tipo di Bbs particolare, 


gli altri e ci si scambiano 


nate di recente allo scopo 


messaggi in modo interattivo 


di favorire lo scambio 


scrivendoli direttamente 


di informazioni a carattere loca- 


con il computer. 


le. Su Pc Open n.l, pag.123 




potete trovare un articolo 


Download 


sulla rete civica milanese, 


Definisce l'operazione 


mentre su Pc Open n.3, 


di prelievo di un file dalla Bbs. 


pag.118, trovate una 




descrizione della rete civica 


Driver 


bolognese. 


È il nome con cui sono comune- 




mente chiamati quei programmi 


Scaricare 


che permettono di definire 


Un altro termine gergale 


la corretta configurazione 


per descrivere un'operazione 


di una periferica. 


tecnica: prendere i file. 




Un termine migliore 


Freeware 


di "downloadare". 


Sono i programmi che possono 




essere usati e distribuiti 


Shareware 


gratuitamente che si trovano 


Programma che può essere 


nelle Bbs o nelle banche dati. 


provato gratuitamente 




per un certo periodo di tempo 


Kilobyte 


(solitamente un mese) e poi, 


Equivale a 1.000 byte. 


per poter continuare ad usarlo, 


Il byte in informatica 


necessita del pagamento 


corrisponde a un carattere. 


di una somma di denaro. 


Questo viene "rappresentato" 




nel computer con un insieme 


Smanettoni 


di otto bit (l'unità di misura di 


Termine amichevole con cui 


base) e, a seconda 


solitamente vengono definiti 


delle combinazioni di tali bit, 


gli appassionati di informatica, 


può descrivere una qualsiasi 


che amano mettere le mani 


lettera dell'alfabeto (maiuscola 


dentro il computer o che 


o minuscola), un numero 


sono degli esperti di programmi. 


o un simbolo d'interpunzione. 






Sysop 


On line 


È, in genere, il proprietario, 


È l'equivalente inglese 


ma comunque sempre il capo 


di "in linea" e può essere 


assoluto della Bbs. Può interdire 


interpretato come 


o meno l'accesso alla banca 


collegato via modem. 


dati e verifica che gli utenti 




ne rispettino il galateo. 


Password 




Indica la parola d'ordine 


Upload 


che bisogna conoscere per poter 


Con questo termine inglese 


accedere a un determinato 


si descrive l'operazione 


servizio o a una Bbs. 


di fornire dei file alla Bbs. 



Presentarsi 
al "Sysop" 

dal sysop e per la quale so- 
litamente è necessario un 
giorno di tempo. In alcuni 
casi l'iscrizione è automati- 
ca, in altri - ma è più raro - 
occorre inviare una fotoco- 
pia della carta di identità. 

Così, dovete aspettare 
ventiquattr'ore dopo il pri- 
mo approccio con la Bbs, 
prima di poter finalmente a 
interagire con essa. Questo 
implica poi il rispetto di un 
certo galateo. Bisogna in- 
fatti avere un comporta- 
mento "decoroso", soprat- 
tutto quando ci si avvale 
del chat, il servizio di scam- 
bio di messaggi on-line che 
permette di comunicare 
con le altre persone colle- 
gate in quel momento. Se si 
oltrepassano certi limiti il 
sysop ha il potere di inter- 
dire l'accesso alla Bbs. 

Alcune a pagamento. 

Tuttavia, puntua- 
lizziamo che di- 
verse Bbs hanno 
l'accesso libero "i— 
e consentono di 
sfruttare prati- 
camente tutti i 
servizi senza limi- 
tazioni, mentre altre so- 
no a pagamento. Il canone 
annuo varia in funzione del- 
le prestazioni che si voglio- 
no ottenere, ma niente pau- 
ra: di solito non è partico- 
larmente oneroso. 

Una delle attività più dif- 
fuse tra gli habitué delle 
Bbs è sicuramente il pro- 
cacciamento di software. In 
questo senso, queste ban- 
che dati sono delle vere e 
proprie riserve di informa- 
zioni, che abbracciano gli 
argomenti più disparati: si 
va dai programmi di utilità, 
alle immagini, ai giochi, agli 
strumenti per lo sviluppo 
di applicazioni. 

Se si paga un canone an- 
nuo è possibile copiare gra- 
tuitamente sul proprio 
computer i file presenti sul- 
la Bbs. La "copiatura dei fi- 
le" viene chiamata dagli ap- 




passionati con il termine in- 
glese download, adesso lo 
sapete e quindi non fatevi 
trovare impreparati. 

Se però siete abbonati ad 
una Bbs il cui accesso non 
è vincolato al pagamento 
della quota annua, per co- 
piare dei file è richiesto 
qualcosa in cambio. Una 
sorta di baratto: mi interes- 
sa un gioco di avventura, in 
cambio lascio un gioco di 
guerra. Per ogni download 
bisogna effettuare un certo 
upload, ovvero fornire a 
nostra volta alla Bbs dei 
programmi. In altre parole, 
se copiate un certo "quanti- 
tativo" di programmi, dicia- 
mo dieci Kilobyte, bisogna 
poi restituire altrettanti Ki- 
lobyte di programmi nuovi. 
Ma questa proceduta co- 
me verrebbe descritta in 
linguaggio tecnico? Un vero 
adepto direbbe che: «per 
dieci KB downloadati se ne 
devono uploadare sette o 
otto.» Insomma, se siete as- 
setati di software le 
Bbs fanno certo il 
caso vostro: detto 
questo dobbiamo 
mettervi in guardia del 
pericolo virus (per 
difendervi leggete 
lo speciale di Pc 
Open n.3 a pagina 
12). Ma non è tutto qui. 

Il Cb dell'informatica. 

Nel novero delle attività 
preferite dagli utenti delle 
Bbs non vanno certo dimen- 
ticati la chat, ovvero la con- 
versazione in linea, e la po- 
sta elettronica. Con il primo 
potete chiacchierare con 
una o più persone in linea 
nello stesso momento. La 
posta elettronica permette 
invece di avere una casella 
delle lettere digitali con cui 
portare avanti una conver- 
sazione in tempi diversi, in- 
somma un servizio postale 
efficiente. Questi sono due 
servizi molto apprezzati 
perché permettono di co- 
municare con perfetti sco- 
nosciuti, con i quali però 
può essere piacevole scam- 
biare opinioni. 

Fabrizio Pincelli 
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Si estende l'uso delle banche dati anche fra professionisti e piccole imprese 

Un futuro tutto in Internet 

Le banche dati hanno trovato nella nuova rete un alleato formidabile 

e inaspettato. Lo conferma l'ingegner. Michele Del Monaco, di Cerved, la più 

grossa banca dati italiana. Ecco cosa sono, quanto costano e a chi servono 



Per chi opera nel settore 
economico e finanziario, 
le banche dati sono da tem- 
po uno strumento di lavoro 
indispensabile. Ma di cosa 
si tratta? In parole povere, 
sono enormi archivi digitali 
dove aziende, uffici pubbli- 
ci, università e professioni- 
sti mettono a disposizione 
le loro informazioni. 

Fino a qualche anno fa 
accedere a questo tipo di 
servizio era un'operazione 
costosa e macchinosa. Per- 
ché occorreva un compu- 
ter adeguatamente configu- 
rato, poi bisognava chiama- 
re un fornitore e stabilire 
un contratto annuale; infi- 
ne pagare abbastanza caro 
per le informazioni preleva- 
te in questo tipo di rete. 

Oggi però esiste Internet 
che permette, in parte, di 
superare questa complessa 
struttura e rende l'accesso 
alle banche dati molto più 
facile. Ne abbiamo parlato 
con Michele Del Monaco, 
responsabile marketing del 
Cerved, la più grande ban- 
ca dati italiana, per sapere 
cosa è cambiato con l'arri- 
vo di Internet. 

«Con Internet le banche 
dati hanno un futuro. Infatti 
si ha finalmente la possibi- 
lità di portare direttamente 
nelle case di tutti il patri- 
monio di informazioni delle 
banca dati.» 

«Internet è una grande 
autostrada in cui tutti po- 
tranno imparare ad accede- 
re al tesoro delle banche 
dati di tutti settori che pri- 
ma era difficile raggiunge- 
re. Parlando per metafore è 
come se oggi le banche da- 
ti - da negozio specializzato 
- diventassero un grande 



Con Internet accedere alle banche dati è più 
comodo. Non occorre alcuna stazione di lavo- 
ro particolare e la bolletta è più trasparente. 
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supermercato ad entrata li- 
bera e aperto a tutti.» 

Ma anche in un super- 
mercato, i prodotti costa- 
no. Così abbiamo chiesto a 
Del Monaco quali vantaggi 
ci sono in termini economi- 
ci per chi utilizza le banche 
dati con Internet. «Il costo, 
in realtà, può anche essere 
lo stesso che si pagava in 
passato, ma è sicuramente 
più flessibile ed è più gesti- 
bile. Ad esempio il nostro 
servizio Reteaffari, disponi- 
bile attraverso Internet, è 
un listino on line con una 
modalità di pagamento a 
pezzo di informazione che 
rende trasparente la moda- 
lità di ricerca e l'acquisto 
delle informazioni. Fino a 
poco tempo fa bisognava 
pagare un minimo di 5 mi- 
lioni annui per avere un 
collegamento dopodiché 
c'era una franchigia per un 
certo numero di operazioni 
e poi c'era il costo della li- 
nea telefonica. Per cui la 
bolletta era molto oscura. 
Ora il costo è quello di uno 
scatto per collegarsi alla re- 
te; poi si pagano solo le 





informazioni che interessa- 
no, ma avendo un grande 
vantaggio rispetto a prima: 
se ne conosce prima il co- 
sto.» 

Insomma chi accede oggi 
alle banche dati non paga 
di meno la singola opera- 
zione, ma sa prima cosa si 
troverà a pagare e può otti- 
mizzare la ricerca. 

Ma quanti sono e chi so- 
no le persone che utilizza- 
no la banca dati del Cer- 
ved? «I 1.500 abbonati alla 
banca dati si dividono in di- 
verse professioni. Il cuore è 
rappresentato dalla vec- 
chia utenza, ovvero il mon- 
do bancario. Ma, ora ci stia- 
mo indirizzando verso l'im- 
presa industriale e com- 
merciale. E proprio in que- 
sta politica di una facilita- 
zione all'accesso, viene aiu- 
tato il professionista: avvo- 
cati, commercialisti e ope- 



ratori economici sono le fi- 
gure professionali diverran- 
no sempre più i nostri 
clienti. Ma anche le stesse 
imprese commerciali si ri- 
volgono alle banche dati 
per verificare l'esistenza di 
un concorrente, o di un for- 
nitore.» 

Le altre banche. Il Cer- 
ved non è però una realtà 
isolata esistono anche altre 
banche dati. Come Magic 
on line che da quest'anno è 
distribuita da Telecom. Si 
tratta di un'iniziativa Italca- 
ble che consente di accede- 
re al mondo delle banche 
dati statunitense. Un servi- 
zio, accessibile anche agli 
abbonati Cerved, che non 
funziona benissimo visto 
che alla Telecom abbiamo 
cercato invano di avere ul- 
teriori informazioni. Altri 
due fornitori sono Dun & 
Bradstreet (02/284551) e Sa- 
ritel (167/822110), con sede 
in Italia e si occupano so- 
prattutto di informazioni 
commerciali. Queste azien- 
de costruiscono su ordina- 
zione profili e dossier di im- 
presa con più fonti. Si rivol- 
gono pertanto agli impren- 
ditore economici, non of- 
frendo un dato grezzo, ma 
un'informazione elaborata. 

Volete contattare queste 
banche dati? Eccovi i nu- 
meri di riferimento. Cerved 
(tei. 167/860284); Cerved - 
Reteaffari indirizzo Inter- 
net: Cerved.Pitagora.it. 

Infine, a chi vuole saper- 
ne di più su banche dati e 
Bbs, consigliamo di leggere 
la scheda pratica Come col- 
legarsi ad una banca dati, a 
pagina 67 di questo numero 
di Pc Open. 

Andrea Becca 
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RETI LOCALI Oggi è più facile lavorare in gruppo 

Collegarsi in rete 
e far volare l'ufficio 

Posta elettronica, condivisione di stampanti, di periferiche 
o archivi. Per certe cose è meglio avere una rete locale 



Ai Principianti 
assoluti 

A chi non conosce 
' Me delle reti 

. p eMavorare 
'" modo diverso 




Collegare i computer tra 
di loro può apparire co- 
me un enorme avanzamen- 
to tecnico, un mistero del- 
l'elettronica. Non è così. 
Una rete locale, così viene 
chiamata dai tecnici, in fin 
dei conti, non è altro che 
un insieme di due o più 
computer collegati tra loro 
con un cavo e in grado di 
comunicare. 

Ed è proprio questa ca- 
pacità che ne costituisce il 
vantaggio. Per esempio, 
avendo i computer collega- 
ti è possibile trasferire un 
documento direttamente 
senza usare dischetti. Ma 
se fosse tutto qui varrebbe 



la pena di sostenere gli in- 
vestimenti necessari per 
realizzare una rete?. 

In effetti, anche in un ca- 
so del genere i vantaggi 
non sono da trascurare. Si 
pensi, ad esempio, a una 
piccola agenzia immobilia- 
re gestita da tre agenti. 
Ognuno di essi, per soddi- 
sfare le richieste dei clienti 
deve conoscere la situazio- 
ne di tutti gli immobili affi- 
dati all'agenzia, anche di 
quelli la cui pratica è stata 
inizialmente seguita da un 
suo collega. Ciò può essere 
ottenuto, in maniera otti- 
male, grazie a un archivio 
unificato, che possa ► ► 



Per chi ha fretta 



• A cosa serve una piccola 
rete locale? Scambiarsi file 
senza dischetti; usare un 
archivio unificato; dividersi 
la stessa stampante, lo 
stesso modem e tutte le al- 
tre periferiche. 

• Alcuni sistemi operativi 
dispongono già di program- 
mi per la comunicazione 
come Macintosh, Os/2 e 
Windows 95. Questi pro- 
grammi presentano inter- 
facce simpatiche e permet- 
tono di non cambiare siste- 
ma operativo. 



• Che cosa costa una rete? 
Molto dipende dall'ampiez- 
za della rete stessa. Ma, 
utilizzando i programmi già 
disponibili stimiamo - al- 
l'incirca - un costo conte- 
nuto entro il mezzo milione 
per computer. 

• Infine l'opinione di un 
notaio, Giacomo Milioti, 
che denuncia l'impossibi- 
lità di collegare in rete i 
singoli studi e gli uffici pub- 
blici. Una connessione che 
potrebbe cambiare tempi e 
meccanismi burocratici. 



Pc Open 28 Febbraio '96 



speciale 



Collegarsi 
in rete 



essere consultato da cia- 
scun agente dal proprio 
computer collegato in rete 
con l'archivio. Da un punto 
di vista pratico quest'ulti- 
mo può essere fisicamente 
memorizzato su uno dei 
computer dei tre agenti, o 
su un quarto calcolatore, 
per esempio quello di un 
eventuale direttore. 

Si tratta di un esempio di 
condivisione di archivi, ma 
le applicazioni possibili so- 
no molte. Di fatto, nella 
realtà di una piccola rete lo- 
cale (o, come sono comu- 
nemente chiamate con ter- 
mine inglese, Lan - Locai 
area network), esse posso- 
no essere ricondotte a tre 
tipi: posta elettronica, con- 
divisione di periferiche e, 
appunto, condivisione di 
archivi aziendali. 

Posta elettronica. La po- 
sta elettronica presenta de- 
gli indiscutibili vantaggi: in 
pochi minuti è possibile 
scrivere e inviare un mes- 



saggio, evitando di perdere 
tempo se il telefono è occu- 
pato o la persona desidera- 
ta è assente. Un'altra fun- 
zionalità è l'automazione 
delle circolari interne. Si 
tratta di vantaggi che cre- 
scono al crescere della re- 
te, ovviamente, ma che si 
possono considerare an- 
che in piccole realtà, so- 
prattutto se si lavora in col- 
legamento con uffici distac- 
cati (per esempio, il magaz- 
zino o la sede di un socio). 

Una stampante, per tutto 
l'ufficio. La condivisione 
delle periferiche e la gestio- 
ne dell'archivio sono però 
le applicazioni di gran lun- 
ga più interessanti. Grazie a 
una rete si può fare in mo- 
do che più personal com- 
puter usino la stessa stam- 
pante. Questa appare a 
ogni utente come se fosse 
collegata direttamente al 
proprio personal. Si tratta 
di un vantaggio tanto più 
interessante quante mag- 
giori sono le risorse che si 
vogliono condividere. Ma è 
la gestione degli archivi ad 
assumere un'importanza a 



volte strategica. Accentran- 
do le informazioni in un 
unico database, infatti, si 
permette a ciascun utente 
di accedere sempre ai dati 
aggiornati. L'agente immo- 
biliare del nostro esempio, 
dunque, può controllare lo 
stato dei lavori di ristruttu- 
razione di un appartamen- 
to che vuole proporre a un 
cliente, o verificare se non 
vi siano altre persone inte- 
ressate a esso, o, ancora, 
calcolarne il dovuto in ter- 
mini di tasse in base alle re- 
gole vigenti e così via. 

Aggiornamento automa- 
tico delle informazioni. Ri- 
sulta evidente che in qual- 
siasi attività si operi è fon- 
damentale lavorare sulla 
versione più recente dei 
documenti: siano essi prati- 
che legali, disegni tecnici, 
resoconti finanziari o 
quant'altro si consideri. 
Ciò può essere garantito 
solo attraverso l'uso di 
un'applicazione che auto- 
maticamente aggiorni l'ar- 
chivio centrale in seguito 
agli accessi dei diversi 
utenti. Anche dal punto di 



vista della sicurezza del si- 
stema informativo, cioè la 
protezione da intrusioni in- 
desiderate, prevedere la 
centralità della base dati in 
una rete costituisce un fat- 
tore di indubbio vantaggio. 
Normalmente conviene 
implementare una rete solo 
quando questi tre tipi di ap- 
plicazioni vengono sfruttati 
nel complesso. Per esem- 
pio, se si volessero collega- 
re tre computer solo per 
condividere una stampati- 
te, allora si potrebbe consi- 
derare l'acquisto di due 
stampanti, che in molti casi 
risulta meno oneroso del- 
l'equipaggiamento neces- 
sario per realizzare una re- 
te. In questo modo ogni 
computer avrebbe la sua 
stampante con un aumento 
della produttività e una ri- 
duzione dei costi. Diverso è 
il caso se si collega un più 
alto numero di computer. 

Ma quanto costa una re- 
te locale? Probabilmente 
meno di quanto comunque 
si pensi. Innanzitutto biso- 
gna comprare le schede di 
rete, cioè i dispositivi ► ► 



Notaio e uffici pubblici: dove la rete manca 



Il computer è entrato nello 
studio del notaio? Ne abbiamo 
parlato con il dott. Giacomo 
Milioti, un notaio milanese. 

PC OPEN: Quando ha co 
minciato a usare i computer 
per svolgere il suo lavoro? 

Dott. Milioti Si può dire 

che ho cominciato ad eserci- 
tare la professione sul com- 
puter. In questo studio, dagli 
inizi degli anni ottanta, erano 
già cominciati i primi ap- 
procci con i computer. Certo, 
all'epoca non c'era né Win- 
dows, né gli altri programmi 
che rendono la vita così sem- 
plice: ci si arrangiava. 

Poi, come sono cambiate 
le cose? 

Con il tempo, fortunata- 
mente, sono nate delle so- 



cietà che predispongono dei 
programmi adatti proprio al 
nostro lavoro. Questi fornito- 
ri oggi sono diventati per noi 
indispensabili. È anche per 
questo motivo che, a volte, 
sorgono dei contrasti tra noi 
privati e questi specialisti 
che tendono ad accentrare la 
vendita del software e del- 
l'hardware facendosi pagare 
sempre di più. 

Ma che tipo di prodotti 
utilizzano i notai? 

Per capirlo bisognerebbe 
conoscere il lavoro del no- 
taio. I "non addetti ai lavori" 
forse non sanno che i notai 
devono fare da tramite tra i 
privati e gli uffici pubblici. 
Uffici in cui poi vengono regi- 
strati gli atti legali che ri- 
guardano un po' tutti, dalla 



famiglia alle imprese. Fac- 
ciamo un esempio utilizzan- 
do un linguaggio terra-terra: 
chi acquista una casa fa regi- 
strare l'atto di compravendi- 
ta dal notaio. A sua volta il 
notaio ha dei tempi precisi 
per portare questo documen- 
to al Catasto. Per fare questo 
deve consegnare un supporto 
cartaceo che si chiama "vol- 
tura catastale" su cui vengo- 
no indicate diversi dati che 
abbiamo acquisito prima 
dell'atto. In seguito, dopo 
un'ispezione, i dati relativi 
alla casa verranno ritrasmet- 
ti al Catasto per il passaggio 
del nome da venditore ad ac- 
quirente. E qui le possibilità 
offerte dalla tecnica sareb- 
bero davvero vantaggiose. 

In che senso? 



Tutto questo sarebbe mol- 
to più semplice se io come 
notaio avessi un collega- 
mento diretto con il Catasto e 
potessi cambiare l'intesta- 
zione. Niente di particolare, 
ma solo una rete informatica 
oggi facilmente realizzabile, 
ma che si scontra con due 
gravi carenze: la disorganiz- 
zazione e l'arretratezza della 
cosiddetta "meccanizzazio- 
ne" degli uffici pubblici. 

Infatti, il fatto più sconfor- 
tante di questa situazione è 
che prima di usare la tecno- 
logia è indispensabile che ci 
sia un ordine da cui partire 
per articolare l'organizzazio- 
ne dei documenti. Un tipo di 
fondamento organizzativo su 
cui oggi sono pessimista: a 
mio avviso sarebbe più facile 
ricostruire tutto da zero. 
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che permettono la comuni : 
cazione tra i computer. È 
necessaria una scheda per 
ogni calcolatore, e il loro 
costo è variabile anche in 
funzione di quante se ne or- 
dinano. In generale, comun- 
que, i prezzi partono da un 
minimo di 150 mila lire, ma 
possono superare facil- 
mente il mezzo milione. 
Vanno poi considerati i cavi 
di collegamento, il cui co- 
sto mediamente si aggira 
sulle 10 o 15 mila lire al me- 
tro. Infine, bisogna acqui- 
stare il sistema operativo 
di rete. È necessario, a que- 
sto punto, distinguere tra 
ambiente Macintosh e Dos. 

Mac e Dos. Nel primo ca- 
so, il sistema operativo dei 
calcolatori Apple è già 
strutturato per gestire del- 
le piccole reti locali. Que- 
sto sistema infatti, prevede 
delle funzioni che possono 
essere attivate quando il 
computer viene collegato 
alla rete, dopo essere stato 
equipaggiato con una sche- 
da. Il Dos, invece, può oc- 
cuparsi al massimo della 
comunicazione tra due 
computer, per cui è neces- 
sario adottare un altro si- 



stema, ed esistono diverse 
scelte. Innanzitutto, però, 
osserviamo che il recente 
Windows 95 è stato proget- 
tato, come già il sistema 
per il Macintosh, con capa- 
cità insite di gestione delle 
reti. Anche Os/2 di Ibm è 
dotato di analoghe funzio- 
nalità. Inoltre, sia il sistema 
di Microsoft che quello di 
Ibm sono disponibili in ver- 
sioni appositamente dedi- 
cate alle reti: parliamo di 
Windows Nt e di Os/2 Com- 
munication Manager. 

Evidentemente, l'uso del 
sistema operativo della 
macchina cui si è abituati 
rappresenta un vantaggio 
in termini di semplicità d'u- 
so, fosse solo per una que- 
stione psicologica. Fermo 
restando, peraltro, che an- 
che i sistemi operativi nati 
per le reti sono comunque 
semplici da usare e dotati 
di interfacce amichevoli 
che ricordano molto quelle 
dei normali personal com- 
puter, osserviamo che Win- 
dows 95, da un lato, e Sy- 
stem 7 per i Macintosh, dal- 
l'altro, offrono un accesso 
alla rete veramente sempli- 
ce. Per esempio, con Win- 
dows 95 è sufficiente azio- 
nare l'icona "Risorse di re- 
te" per avere a disposizio- 
ne le varie scelte possibili, 
come la condivisione di file 



e stampanti o l'accesso a 
reti esterne. 

Nei sistemi Macintosh l'o- 
perazione è praticamente 
la stessa. In questo caso la 
finestra da aprire è "Scelta 
risorse" all'interno della 
"Cartella di sistema". 

RICAPITOLANDO, il costo di 
una rete non è eccessivo: 
usando il sistema operativo 
già installato questo non 
rappresenta una spesa, per 
cui l'investimento da consi- 
derare consiste nelle sche- 
de di rete (spesso già inte- 
grate nel computer) e nei 
cavi. In un piccolo ufficio, 
generalmente, sono suffi- 
cienti al massimo dieci o 
venti metri di cavo per cia- 
scuna macchina. È pertan- 
to ragionevole ipotizzare 
una spesa contenuta tran- 
quillamente entro il mezzo 
milione per ciascun compu- 
ter da collegare in rete, a 
meno che non si abbiano 
esigenze particolari, specie 
in termini di cablaggio. In 
certi casi, piuttosto rari a 
dire il vero, può essere ne- 
cessario, per esempio, uti- 
lizzare un cavo con prote- 
zioni da interferenze elet- 
tromagnetiche (schermatu- 
re in gergo tecnico) aggiun- 
tive. 

A questi livelli, quindi, 
già la condivisione di una 



stampante laser, o di un 
plotter, pensando a uno 
studio grafico, può essere 
un vantaggio sufficiente a 
giustificare l'installazione 
di una rete, soprattutto una 
di piccole dimensioni con 
tutti i benefici che compor- 
ta in termini di costi, come 
abbiamo visto. 

Tutto questo senza voler 
nulla togliere agli altri siste- 
mi operativi di rete. Per 
correttezza, ricordiamone 
alcuni: uno dei più diffusi è 
Netware, della società ame- 
ricana Novell, disponibile 
in una versione "leggera" 
per piccole reti chiamata 
Netware Lite. Ricordiamo 
poi Lantastic, di Artisoft, 
che può essere utilizzato 
anche in combinazione con 
Windows Nt, Microsoft Lan 
Manager o Netware. Questi 
sistemi sono consigliabili 
se si vogliono collegare in 
rete più di cinque o sei 
computer. 

Concludendo, osservia- 
mo che quando ci si avvici- 
na a una nuova tecnologia 
bisogna mantenere una giu- 
sta cautela, ma è importan- 
te che si guardi a essa co- 
me a un normale cambia- 
mento. L'introduzione di 
una nuova apparecchiatura 
può portare alcuni cambia- 
menti mai drammatici. 

Gaetano Di Biasio 



Le 


parole 


elettromagnetici (motori elettrici, 
apparecchi radio e Tv e altri). 

Lan 

Acronimo di Locai Area Network, 
in italiano viene tradotto 
con il termine rete locale e indica 
un insieme di computer collegati 
tra loro posti entro un'area 
limitata. Normalmente questa area 
è relativa a un ufficio 


di periferiche i monitor, 

le stampanti, i lettori di ed rom, 

e così via. 

Plotter 

Dispositivo di stampa 
per applicazioni professionali, 
il plotter è solitamente usato 
per il disegno tecnico in quanto 
può garantire una definizione 
e accuratezza di stampa molto 


il funzionamento del computer. 
1 programmi guidano 
e controllano l' esecuzione 
delle applicazioni, allocano 
le risorse del computer 
(come la memoria e le unità 
di elaborazione), e gestiscono 
le operazioni delle periferiche. 

Sistema operativo 
direte 


del 


i 


comunicazione 

Interfaccia 

Consiste nell'insieme 

dei modi di interazione con 

il personal che sono a disposizione 

del* utente per attivare i comandi 


del computer, l programmi 
moderni utilizzano interfacce 


o a un edificio, ma può anche 
interessare più editici 


elevata, nonché la possibilità 
di utilizzare fogli di formati 


Si chiama così l'insieme 
dei programmi per gestire 


grafiche e i comandi vengono 
impartiti con il mouse. 


non superando, però, un raggio 
di dieci chilometri circa. 


grandi, come per esempio TAO, 
diversi tipi di carta e di altri 


una rete locale. Per piccole reti 
spesso è sufficiente utilizzare 


Interferenze 
elettromagnetiche 

Disturbi dovuti alla presenza 
di dispositivi che generano campi 


Periferiche 

Ogni dispositivo collegato 
a un computer che ne espande 
le funzionalità. Sono esempio 


supporti, come pellicole e lucidi. 

Sistema operativo 

Un insieme di programmi 
di base che permettono 


le parti di sistema operativo 
già installate sul personal. 
Oltre 4 o 5 computer è meglio 
acquistare un sistema più potente 
e specializzato. 
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Quando il telefono incontra il computer portatile 

Per stakanovisti 



sempre in viaggio 



Gsm, Tim, Tacs: il mondo dei cellulari è zeppo di nuove sigle, 
ma anche di nuove possibilità se collegato con il personal 



Per col/egare 

cellulare 

e personal 

Per inviare fax e 

file con personal 

e telefonino 




Per chi ha fretta 



Cosa occorre per avere una 
stazione di lavoro ultra-leg- 
gera? 

• Computer portatile con 
scheda Pmcia (che oggi si 
chiama Pc Card). 

• Telefonino Tacs o Gsm 



anche se la trasmissione 
dati non è ancora possibile. 
• Il modem- fax: una sche- 
da da 800 mila lire. La po- 
tete trovare anche a meno, 
ma attenzione alla comple- 
tezza della dotazione. 



Un mitico posto per va- 
canze: una barca a vela, 
una spiaggia brasiliana, 
una baita in montagna? 
Scegliete voi, un piccolo 
computer e un telefonino. 
Obiettivo: ricevere dati e 
notizie dal mondo, inviare 
ordini - magari della Borsa 
- o fax, o interi romanzi! 

Un sogno che è finalmen- 
te a portata di mano, a pat- 
to di conoscere alcuni im- 
portanti dettagli tecnici e 
molte, moltissime sigle. 

Il personal computer. Si 
tratterà ovviamente di un 
portatile. Non c'è che l'im- 
barazzo della scelta. Molto 
interessanti - grazie alle ri- 
dotte dimensioni - sono i 
piccoli organizer (vedi Pc 
Open n.3 pag.139), in grado 
di ricevere file o fax e di tra- 
smetterli. Devono ovvia- 
mente poter accogliere una 
scheda Pmcia (ma ora si 
chiama più semplicemente 
Pc Card). Meglio se hanno 
due slot e cioè la possibilità 
di accoglierne due. L'ideale 
è che abbiano una scheda 
incorporata e lo slot per 
una seconda. Poi vedremo 
perché. 

Il telefonino. In Italia si 
può scegliere tra il vecchio 
Tacs e il Gsm. Il primo ha 
una limitazione evidente, 
ma molti vantaggi. 

La limitazione è quella di 
operare solo entro i confini 
nazionali; i vantaggi sono: 
una copertura ben maggio- 
re del Gsm del territorio e 
dei mari, i costi contenuti 
sia per la scheda fax-mo- 
dem, sia per il cellulare. Ma 



soprattutto il fatto che - 
nonostante i ripetuti an- 
nunci della Telecom - la 
trasmissione dati con il 
Gsm non è ancora commer- 
cialmente possibile. La Tim 
(Telecom Italia Mobile) non 
ha esaurito la fase di speri- 
mentazione tecnica e di 
"caccia agli errori". Il primo 
annuncio di imminente 
apertura del servizio venne 
fatto a maggio del 1995; l'ul- 
timo a metà di dicembre, 
per il Capodanno. Ma al 
momento in cui andiamo in 
stampa il servizio non è an- 
cora partito e non se ne sa 
nulla di più preciso. 

I motivi del ritardo sono 
in parte tecnici, per esem- 
pio la trasmissione dati an- 
cora non riesce a coprire 
Genova, in parte si tratta di 
motivi commerciali: i due 
gestori spiano le mosse l'u- 
no dell'altro e non sanno se 
far pagare un canone ag- 
giuntivo o la soltanto la sua 
attivazione. 

II modem. Se ci limitassi- 
mo a parlare del Tacs, po- 
tremmo chiudere l'articolo 
a questo punto. Basta infat- 
ti sapere che Telecom Italia 
Mobile ha messo a punto, 
proprio nelle ultime setti- 
mane dell'anno, una sche- 
da modem-fax da inserire 
nei computer portatili (con 
relativi cavetti e spinotti di 
collegamento al cellulare) 
che costa 800 mila lire e lo 
distribuisce per il momen- 
to solo attraverso la rete 
dei suoi negozi "Il telefoni- 
no". La distribuzione attra- 
verso i punti Insip, ►► 
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Per stakanovisti 
in viaggio 

negozi che di solito vendo- 
no autoradio e telefoni por- 
tatili, avverrà in un secon- 
do momento. 

Sul mercato, di schede 
modem-fax da inserire nei 
portatili (ovvero le Pc Card) 
ce ne sono già moltissime e 
a prezzi nettamente inferio- 
ri: attorno al mezzo milione 
di lire. Peccato solo che 
non si trovano i cavetti e gli 
spinotti per il collegamento 
al cellulare. C'è da aggiun- 
gere che non sempre i pro- 
grammi di queste Pc Card, 
studiati per funzionare con 
i telefoni a filo, si adattano 
bene alle esigenze dei cellu- 
lari come è invece per la 
scheda Telecom. 

Il mercato dei fornitori 
comunque è in veloce evo- 
luzione ed esistono dei pro- 
duttori italiani già attrezza- 
ti per fornire schede, cavi e 
spinotti e tutto quanto ser- 
ve, senza passare per le for- 
che caudine dei ricambisti 
ufficiali. 



Il Gsm. In realtà attrez- 
zarsi oggi con telefonino 
portatile Tacs proprio nel- 
l'imminenza del lancio del 
servizio dati Gsm, sembra 
un'assurdità. Eccovi dun- 
que tutte le notizie utili per 
preparavi ad una attrezza- 
tura Gsm. Innanzi tutto al- 
cune nozioni tecniche. Il si- 
stema Gsm è integralmente 
digitale e cioè numerico 
(da digit che in inglese vuol 
dire numero), mentre il 
Tacs è analogico. 

Il segnale che parte da un 
computer è già numerico, 
dunque non ha bisogno di 
una scheda modem-fax per 
trasformarlo in analogico. 
Conclusione: la vostra 
scheda pc card o il vostro 
vecchio modem esterno 
non vi serviranno più per 
collegarvi a un telefonino 
Gsm. 

Ci vuole una scheda ap- 
posta che serve ad una 
conversione ben più sem- 
plice ad un punto di vista 
tecnico, ma ineludibile. 
Perché il Gsm prevede che 
voi trasmettiate i dati su 
un'altra linea, distinta da 



quella sulla quale viaggia la 
voce, sia pure digitalizzata. 
Per questo, al momento in 
cui il servizio partirà, a co- 
loro i quali vorranno servir- 
sene verrà dato un secon- 
do numero telefonico. 

Questo verrà scritto an- 
che sulla scheda Sim di cui 
è dotato ogni cellulare Gsm. 
E vi anticipo subito che in 
Germania, dove è già parti- 
to, c'è un canone suppleti- 
vo da pagare. Canone che 
non c'è né in Inghilterra, né 
in Australia! 

Ecco dunque che se ave- 
te un portatile con un solo 
slot, già occupato da una pc 
card e volete passare al 
Gsm vi serve una seconda 
fessura, proprio quello a 
cui accennavamo prima. 

Il costo. In questo mo- 
mento i rivenditori Insip e 
Omnitel dispongono in pra- 
tica solo delle schede Gsm 
della Nokia, la quale ha at- 
trezzato il suo cellulare 
Gsm di maggior successo, 
della possibilità di inviare 
(sempre con la trasmissio- 
ne dati) brevi messaggi. 

Il telefono in questo caso 



è, già da solo, anche un mo- 
dem e un personal compu- 
ter. Ebbene la scheda Nokia 
è in vendita al prezzo fran- 
camente iperbolico di un 
milione più Iva. Ma non può 
essere usata, finché la Tele- 
com Italia Mobile, oppure 
la Omnitel non lanceranno 
il servizio commerciale. 

In realtà è un prezzo dav- 
vero teorico. Non c'è dub- 
bio che nel giro di pochi 
mesi i prezzi diventeranno 
diversi. In Inghilterra - co- 
me ci ha spiegato Alessan- 
dro Fiorentino responsabi- 
le del settore "cellular da- 
ta" della Nokia - il costo dei 
cellulari è pressoché zero e 
costano di più le schede. 
Questo è il futuro. 

In Italia esiste finora una 
sola società, la Speeka di 
cui è proprietario e ammi- 
nistratore Pierpaolo Poli, 
che produce tutte le sche- 
de necessarie per tutti i cel- 
lulari del mondo. 

Ma è chiaro che il giorno 
in cui il servizio partirà, i 
concorrenti spunteranno 
come funghi. 

Enrico Lupi 



Il telefono allunga la vita? Non in aereo 



La notizia è del mese 
scorso, ma non è affatto da 
trascurare. 

Un telefonino lasciato ac- 
ceso durante le operazioni di 
atterraggio del volo di linea 
Az1823 Catania-Torino, ha 
creato un campo magnetico 
tale da disinserire il pilota 
automatico. 

Il pilota, quello in carne 
ed ossa, ha così dovuto atter- 
rare mettendo mano alla clo- 
che e conducendo manual- 
mente l'apparecchio sulla pi- 
sta. Un'operazione resa diffi- 
cile anche dalle condizioni 
climatiche, visto che la neb- 
bia copriva l'aeroporto. Cosa 
è successo? 

I telefoni cellulari tra- 
smettono all'incirca sui 900 
MHz, delle bande di trasmis- 
sione lontanissime rispetto a 
quelle utilizzate per i voli. 



Ma emettono delle onde ar- 
moniche che possono creare 
delle interferenze. Per capir- 
ci è un problema del tutto 
analogo a quello del vostro 
televisore che si vede male 
quando sta funzionando uno 
degli altri elettrodomestici di 
casa. L'aereo è fortunata- 
mente atterrato senza pro- 
blemi e i viaggiatori hanno 
dovuto sorbirsi una "sgrida- 
ta" dal comandante dell'ap- 
parecchio e sono ora coinvol- 
ti in una indagine condotta 
dalla magistratura torinese. 
Ma il problema rimane ed 
è un problema che non ri- 
guarda solo i cellulari, ma 
una serie di apparecchi elet- 
trici. Ad esempio i computer 
portatili, i videogiochi, le te- 
lecamere e i lettori di com- 
pact disc. Infatti alcuni tipi di 
microprocessori possono la- 



vorare con frequenze vicine 
ai 100 MHz, avvicinandosi 
così pericolosamente alle 
bande di frequenza su cui 
operano le radiolocalizzazio- 
ni e la radioassistenza per 
l'atterraggio (tra i 108 e i 
117.95 MHz). 

Questi sono apparati vitali 
per gli aerei visto che creano 
dei percorsi magnetici che 
indirizzano il pilota automa- 
tico. Qualsiasi interferenza 
rischia di far saltare il siste- 
ma e mette a rischio l'incolu- 
mità dei passeggeri. I piloti 
sanno bene che questo tipo 
di problema non è nuovo: la 
prima segnalazione risale al- 
la fine degli anni 80. 

In un aereo della Swiss 
Air, a causa di una telecame- 
ra lasciata accesa, il mecca- 
nismo di trasferimento auto- 
matico del carburante dal 



serbatoio di coda a quello 
delle ali si bloccò provocan- 
do un atterraggio ad alto ri- 
schio. Oggi, per evitare que- 
sti rischi, alcuni deputati 
hanno proposto dei controlli 
più severi ai cancelli degli 
aeroporti, con tanto di san- 
zioni per i trasgressori. Ma 
per ora la sicurezza dei voli è 
affidata al buonsenso di tutti 
passeggeri. Dunque, ricapi- 
tolando: 

-non utilizzate il cellulare 
durante il volo e, soprattutto, 
controllate che sia spento 
agli ingressi, prima di salire 
sull'apparecchio; 

- il portatile è meglio 
usarlo a terra: una volta in 
volo potete lo stesso prende- 
re appunti a penna; 

- evitate di utilizzare altri 
apparecchi elettrici come 
compact disk e walkman. 
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PIÙ MEMORIA AL COMPUTER Ram Doubler in prova 

Cura al fosforo 
pop I tuo personal 

Aumenta le prestazioni di un Mac e le risorse di Windows. 
Ecco un programma che può far risparmiare tempo e denaro 



P 
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Se lavorate spesso con un 
personal vi sarà certa- 
mente capitato di vedere 
sullo schermo la fatidica 
scritta "memoria insuffi- 
ciente". Quando si aprono 
più applicazioni contempo- 
raneamente è faci- 
le incorrere in que- 
sto messaggio, che 
vi chiede di chiu- 
dere qualche appli- 
cazione prima di 
poterne aprire del- 
le altre. Fino a po- 
co tempo fa, l'uni- 
co modo per porre 
rimedio a questo 
fatto era quello di 
recarsi in un nego- 
zio di informatica e 
comprare dei mo- 
duli aggiuntivi di 
memoria. Opera- 
zione che può tra- 
sformarsi facilmen- 
te in un salasso per 
il portafoglio. 

Ci sono però dei 
programmi che ri- 
solvono il proble- 
ma usando la memoria 
del computer in modo 
più intelligente delle 
applicazioni o dei si- 
stemi operativi. Fra 
questi programmi, il 
primo è stato Ram 
Doubler, un prodotto 
semplice ed economi- 
ca della software hou- 
se statunitense Con- 
nectix e disponibile sia 
per i personal Win- 
dows che per i sistemi 
Macintosh. Ram Dou- 
bler si trova in tutti (o 
quasi) i negozi di infor- 
matica, costa molto 
meno di un'espansione 



Info su Macintosh 
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Power Macintosh 
Memoria Totale: 
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Q System 
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Power Macintosh 

Memoria Incorporata: 
Memoria Totale: 



Soft vare di'Sistema TI -7.5.1 

© Apple JSomputer, Inc. 1983-1995 



24.576K A?T1ax. 
49.1 52K 



RAM Contigua: 



26.906K 



ClarisVorks3.0 975K 

FileMaker Pro 1 .200K 

MacLinkPlus™ 2.04SK 

Microsoft ¥ord 1 .024K 

QuarkXPress™ 10.000K 

Scelta Risorse 20K 

t& Solitaire.1.1 600K 

-■$ Stufflt Deluxe™... 2.048K 

(Q System 4.294K 
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Àbout Desktop 
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Central Point 

►►►Desktop. 

Version 2.0 



OK 



Inc. 



Copyright © 1333-1334 Central Point Software, 

Ali rights reserved. 

Portions of this program Copyright © 1332 Raima Corp. 

This produci is licensed to: 
Zaglio 

Enhanced (306) Mode, Math Coprocessor Present 
44.040 KB Free Memory, 33% Free Resources 
Without RAM Doubler: ^\3% Free Resources 



Chi ha poca 

memoria 

nei proprio 

Personal computer 

Chi usa Macintosh 

Chi usa Windows 



Macintosh 

«•••••••••••••••••••••••••••••••a 

Se installate Ram 
Doubler su un Mac, 
aumenterà la memoria 
disponibile, la "memoria 
totale" che leggete nella 
finestra chiamata "Info 
su Macintosh" (in alto 
la memoria di un Mac 
prima di installare Ram 
Doubler). Questo 
miglioramento 
consentirà di aprire più 
applicazioni nello stesso 
tempo e di usare 
programmi che 
richiedono più memoria 
di quella installata 
sul Mac (videata in 
basso). Fanno eccezione 
tutti quei programmi che 
lavorano con file 
particolarmente 
"pesanti". 



Windows 

«•••••••••••••••••••••••••••••a* 

Installando Ram Doubler 
su un personal computer 
con sistema operativo 
Windows otterrete un 
aumento considerevole 
delle risorse 
disponibili sul 
vostro computer 
e non della 
memoria 
disponibile. 
La differenza è 
significativa, 
visto che ciò vi 
consentirà di 
tenere molti 
programmi aperti 
allo stesso tempo 
sulla scrivania, 
ma non di aprire 
applicazioni che 
richiedono più 
memoria di quella 
di cui disponete. 



Pc Open ff% Febbraio '00 



test software 



di memoria e si installa in 
un batter d'occhio. Come 
abbiamo già detto, il pro- 
gramma è disponibile sia 
per Macintosh che per Win- 
dows, ma nonostante la 
confezione sia identica, 
non si può dire altrettanto 
per il suo contenuto. 

Infatti, installando Ram 
Doubler su un Macintosh si 
assiste a un notevole incre- 
mento della memoria di- 
sponibile e a una diminu- 
zione quasi trascurabile 
delle prestazioni. Installan- 
do invece la versione per 
Windows su un personal 
computer tradizionale, in- 
vece, la situazione miglio- 
ra, ma non altrettanto, 
mentre le prestazioni dimi- 
nuiscono un po' di più. 

CON WINDOWS. Comincia 
mo con il dire cosa non ci si 
deve aspettare da Ram 
Doubler nella versione per 
Windows. Intanto che au- 
menti la velocità della mac- 
china. Effettuando delle 
prove abbiamo riscontrato 
una diminuzione di presta- 
zioni dal 10 al 20 percento, 
a seconda dei programmi 
usati. Inoltre non ci si deve 
aspettare che Ram Doubler 



Per chi ha frena 

Ram Doubler è un programma, disponibile 
sia per l'ambiente Windows che per Macin- 
tosh, che aumenta la memoria utilizzabile 
sul vostro personal computer, allocando in 
maniera particolare la quantità di ram asse- 
gnata a ogni applicazione aperta. Le due 
versioni (Mac e Windows) sono piuttosto di- 
verse, a causa dei differenti sistemi di ge- 
stione della memoria dei due ambienti. 
Installando Ram Doubler su Windows si ot- 
tiene un incremento discreto nelle risorse 
disponibili (e non nella memoria) che si tra- 
duce nella possibilità di mantenere aperte 



più applicazioni contemporaneamente. Con 
Macintosh, invece, i vantaggi sono superio- 
ri. La memoria disponibile aumenta davvero 
(sebbene solo virtualmente) e ciò consente 
di usare anche applicazioni che richiedereb- 
bero più ram di quella di cui disponete. 
L'installazione è semplice in entrambi gli 
ambienti e il programma non richiede alcun 
intervento. Non ci sono problemi di compa- 
tibilità, se non quando di usano applicazioni 
che gestiscono file molto "pesanti". Con 
Windows si assiste però a un certo calo nel- 
le prestazioni (dal 10 al 20 percento). 
A breve sarà disponibile la versione per il si- 
stema operativo Windows 95. 



mostri all'utente la memo- 
ria raddoppiata. Se da Pro- 
gram Manager si chiedono 
le Informazioni si vedrà la 
stessa quantità di memoria 
precedente (vedi figura in 
basso a pagina 36). 

Quello che potete chie- 
dere a questo programma è 
di disporre di più risorse li- 
bere, e di conseguenza di 
poter aprire un maggior nu- 
mero di applicazioni con- 
temporanee sul vostro 
computer. L'aumento della 
memoria sta proprio nella 
capacità di Ram Doubler di 
distribuire meglio la memo- 
ria disponibile, per ottener- 



Più memoria può non bastare 


Nel caso usiate Windows, 


fettamente inutile visto che 


quella che dovrebbe essere 


il problema risiede 


la panacea per risolvere il 


unicamente in quel 


problema, e cioè 


singolo megabyte. Inoltre 


acquistare dei moduli di 


le "risorse di sistema" di 


memoria aggiuntivi, può 


Windows hanno uno spazio 


essere inutile. Il motivo 


in memoria fissato. Ogni 


risiede nel modo in cui 


volta che apriamo un'appli- 


Windows gestisce la 


cazione andiamo a utilizza- 


memoria ram. I driver 


re delle risorse di sistema. 


hardware (per esempio 


Quando l'indicatore di 


quelli per i display o le 


risorse va sotto il 20 


reti) vanno a occupare lo 


percento, bisogna prestare 


spazio di memoria al di 


attenzione e chiudere alcu- 


sotto del 1 MB (che spesso 


ni programmi perché il 


è il responsabile della 


sistema può diventare 


scritta "memoria 


instabile. Purtroppo, anche 


insufficiente"). Windows 


in questo caso, Windows 


non è in grado di spostare 


non va a rilocare lo spazio 


questi driver da un'altra 


assegnato alle risorse di 


parte in memoria e 


sistema e quindi 


pertanto aggiungere altri 


acquistare memoria in più 


moduli di ram sarebbe per- 


sarebbe inutile. 



ne un aumento "virtuale". 

In effetti, Ram Doubler, 
non è utile se desiderate 
aumentare la memoria del 
"vecchio" personal 286 (an- 
che perché la configurazio- 
ne minima richiesta è un 
386 con 4 MB) oppure se 
volete raddoppiare i 4 MB 
"fisici" del personal per far- 
ci girare un programma che 
ne richiede 8. In questo sen- 
so le aree di intervento sono 
di tre tipi: Ram Doubler in- 
crementa lo spazio dato alle 
risorse di sistema, sposta i 
drive hardware e software 
che risiedono sotto il primo 
megabyte di memoria in mo- 
do da dare più spazio alle 
applicazioni; infine compri- 
me la memoria che presumi- 
bilmente non verrà più uti- 
lizzata. Questa compressio- 
ne va a incidere però sulle 
prestazioni, con un degrado 
che va dal 2 al 5%. 

Il vero vantaggio di que- 
sti interventi è la possibi- 
lità di usare più programmi 
contemporaneamente, in- 
cremento che si può valuta- 
re andando a vedere le ri- 
sorse del sistema libere 
(che è poi l'unico segno del- 
la presenza del programma. 
Manca ancora la versione 
per il sistema operativo 
Windows 95, che tuttavia 
non dovrebbe tardare. 

PER MACINTOSH. Diverso è 
il discorso per i Mac, che, a 
causa di una diversa gestio- 
ne della memoria rispetto a 
Windows, può usufruire di 
un vero raddoppio della 



memoria disponibile. In so- 
stanza un Mac con 4 MB di 
ram fornisce esattamente 8 
MB di memoria per le appli- 
cazioni se si installa Ram 
Doubler (vedi figura in alto 
nella pagina precedente). 
Per i Mac, quindi, la pro- 
duttività aumenta in modo 
più marcato che con Win- 
dows. Inoltre bisogna dire 
che l'installazione è davve- 
ro immediata. Basta fare 
click su "installa" e riawia- 
re il computer, per avere il 
doppio della memoria. Ram 
Doubler per Mac chiede al- 
meno 8 MB di memoria e 
funziona anche sui modelli 
basati sul processore 
Power Pc. 

Vincenzo Zaglio 



RAM DOUBLER 



Marca Connectix 

Prezzo 220 mila lire (Iva compresa) 
Tipo Potenziatore di memoria 
per Windows e Macintosh 
Configurazione minima per la 
versione Windows processore 
386 con 4 MB di memoria ram 
Configurazione minima 
per la versione Macintosh 
8 MB di memoria ram 

PRO 

(Macintosh) Installazione 
rapida ed effettivo raddoppio 
della memoria 
(Windows) Installazione e 
aumento delle risorse 
disponibili per le applicazioni 
CONTRO 

(Macintosh) Non ha riconosciu- 
to uno scanner accoppiato al 
programma Photolook 
(Windows) Non è utile per chi 
dispone di pochissima memoria 
o di un vecchio processore 286 
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Su Internet 
con Video On Une 

Efficiente e veloce, il più grande provider italiano è adatto 
soprattutto ai privati. Pc Open è andato a scoprirlo 



A chi vuole 

accedere 

a Internet 

'n modo semplice 

e o economico 

Per lavoro ' 

Per gioco 



Pubblicità a tamburo bat- 
tente su quotidiani, pe- 
riodici, televisione e poi 
conferenze stampa, road- 
show, manifestazioni, fino 
all'accesso gratis per molti 
mesi a Internet. Video On 
Line ce l'ha messa proprio 
tutta per affermarsi come il 
più importante fornitore di 
accessi a Internet in Italia. 
Così, se qualcuno decide di 
abbonarsi alla rete ha buo- 
ne probabilità di scontrarsi 
con questa società. 

Per questo Pc Open ha 
deciso di partire proprio da 
qui nell'analisi degli Inter- 
net provider più rappresen- 
tativi. 

SUBITO QUALCHE DATO. Vi- 
deo On Line dispone oggi 
di 80 punti accesso alla 
propria rete sul territorio 
nazionale. Il che significa 
che più del 70 percento de- 
gli italiani possono colle- 
garsi alla rete pagando la 
sola tariffa urbana. Nessun 
altro provider in Italia di- 
spone di una rete così este- 
sa di nodi propri. 

La connettività interna- 
zionale, ovvero la facilità di 
accedere alla rete Internet 
attraverso un nodo di Vi- 
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deo On Line è notevole. 
Verso gli Stati Uniti, la so- 
cietà ha affittato linee te- 
lefoniche dedicate in grado 
di ospitare fino a 4,5 MB di 
dati al secondo) e anche 
questo è un dato notevole. 
Ógni giorno, il server prin- 



cipale di Video On Line ac- 
coglie dai 400 mila ai 600 
mila accessi (contando i 
propri e quelli provenienti 
dal resto della rete Inter- 
net). Quanto ai costi: basta- 
no 260 mila lire all'anno per 
ottenere un accesso illimi- 



Per chi ha fretta 

Comprare un abbonamento a Video On Line 
(260 mila lire all'anno) è un modo semplice 
ed efficace per aver accesso alla rete Inter- 
net. I nodi sparsi per l'Italia sono ben 80, che 
assicurano un collegamento economico prati- 
camente da tutto il Paese. 
Il servizio di assistenza è ottimo ed è attivo 
24 ore su 24. Altrettanto non si può dire del 



software di collegamento, che si chiama Ti- 
ber e non è all'altezza dei browser più diffusi 
come Mosaic e Netscape. Chiamando Video 
On Line per collegarsi a Internet si trova sem- 
pre libero durante il giorno, mentre dopo le 
10 di sera c'è qualche problema dalle grandi 
città. I servizi offerti sono ottimi per gli uten- 
ti domestici, mentre chi usa Internet per la- 
voro può trovare qualcosa di migliore (anche 
se molto più costoso). 



tato alla rete e un indirizzo 
di posta elettronica (il prez- 
zo comprende anche il 
software per collegarsi e 
l'assistenza telefonica 24 
ore su 24). L'abbonamento 
per professionisti e aziende 
costa un po' di più (570 mi- 
la lire), e da la possibilità di 
avere due diversi indirizzi 
di posta elettronica. 

L'ASSISTENZA. A noi, il ser- 
vizio offerto da Video On 
Line è sembrato ottimo. 
Per avere il kit di collega- 
mento basta andare in un 
negozio di informatica o in 
una libreria specializzata. 
Se non lo trovate, un nume- 
ro verde è disponibile ► ► 
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Su Internet 
con Video On Line 

per gli ordini. Il collegamen- 
to è molto semplice. Basta 
inserire il dischetto nel 
computer (dopo aver in- 
stallato il modem) e seguire 
le istruzioni. L'abbonamen- 
to avviene online, compi- 
lando un modulo che appa- 
re sullo schermo del perso- 
nal dopo essersi collegati. 
Se avete problemi, chiama- 
te l'assistenza. Noi ci abbia- 
mo provato (anche a tarda 
notte) e abbiamo trovato 
sempre qualcuno disposto 
a darci una mano. Il fatto 
che l'assistenza sia dispo- 
nibile a qualunque ora è un 



Qualcosa in più 



Oltre a fornire l'accesso 
alla rete Internet, Video 
On Line svolge anche la 
funzione di service pro- 
vider. Realizza, cioè, an- 
che una serie di servizi 
accessibili da un qualun- 
que personal computer, 
ovunque si trovi nel 
mondo. Un'azienda o un 
professionista intenzio- 
nato a mettere su Inter- 
net informazioni o servi- 
zi trova in Video On Line 
un partner disponibile. 

ECCO LE CONDIZIONI. 

Pubblicare una pagina 
Web (ovvero in formato 
grafico) su un server di 
Video On Line costa poco 
più di 350 mila lire al- 
l'anno. 

Per quanto riguarda la 
realizzazione pratica del- 
le pagine, la società di- 
spone delle risorse ne- 
cessarie (a pagamento), 
ma lavorando diretta- 
mente su Internet è pos- 
sibile realizzarle in pro- 
prio. Il costo è tutto som- 
mato piuttosto contenu- 
to, rispetto all'offerta di 
altre società, ma la 
struttura in cui le pagine 
delle aziende sono inse- 
rite è un po' carente. 



aspetto importante, visto 
che spesso a Internet ci si 
collega di sera, quando i 
bambini sono a letto. 

LA VELOCITÀ. Ecco un altro 
aspetto fondamentale da 
tenere presente quando si 
sceglie un fornitore di ac- 
cessi. La velocità di acces- 
so dev'essere elevata (al- 
meno 14.400 bit al secondo, 
meglio se sono 28.800). 

Quasi tutti i punti di ac- 
cesso di Video On Line of- 
frono la connettività alla 
velocità di 28.800 bps e 
quando ci si collega, i dati 
scorrono veloci sul video. 
Segno che le linee di comu- 
nicazione sono efficienti. E 
questo è un vantaggio che 
percepiscono sia gli utenti 
di Video On Line, sia chi ac- 
cede ai suoi servizi da un 
altro fornitore. 

L'ACCESSIBILITÀ. Per colle 
garsi a Internet tutti usano 
il telefono. Il che significa 
che è importante trovare la 
linea libera. Video On Line 
è sempre stata efficiente 
anche sotto questo punto 
di vista, ma da poco più di 
un mese le linee di alcuni 
dei nodi più frequentati, 
dopo le dieci di sera, sono 
intasate. In altre parole, un 
utente di Milano che vuole 
collegarsi a tarda ora deve 
provare con altri numeri 
(Brescia, Bergamo, o altre 
città vicine) pagando la 
tariffa di teleselezio- 
ne. Chiamando il 
servizio di assi- 
stenza ci siamo 
sentiti rispondere 
che tutto dipende 
dall'annuncio di Tele 
com Italia di aumentare le 
tariffe telefoniche, che ha 
creato una sorta di psicosi 
fra gli utenti. È certo un 
problema risolvibile, ma 
rappresenta una bella scoc- 
ciatura. 

IL SOFTWARE. Problema: 
nel kit di collegamento che 
offre Video On Line trovate 
un browser (ovvero il pro- 
gramma per navigare in In- 
ternet) un po' particolare 



Come ci si collega a Video On Line 


Per collegarsi a Internet 


troverete di fronte a uno 


con Video On Line 


schermo simile a quello 


ci vogliono un kit di 


che trovereste se vi 


collegamento, un modem, 


collegaste al servizio via 


un personal computer e 


Internet, dove compilerete 


una linea telefonica attiva. 


un questionario 


Potete comprare il kit, 


per richiedere la casella 


in versione Macintosh 


di posta elettronica. 


o Windows, in un negozio, 


Sceglierete il vostro 


oppure richiederlo a uno 


identificativo e la vostra 


dei numeri verdi di Video 


parola d'ordine. 


On Line (1670-18787). 


La casella di posta 


Risolto questo problema, 


elettronica verrà attivata 


dovete installare 


nel giro di 24 ore. 


il software sul vostro 


A questo punto avrete 


computer. La procedura 


finito. Il prossimo 


è semplice, basta avviare 


collegamento a Internet 


il programma di 


avverrà automaticamente 


installazione, rispondere 


dal punto di accesso 


a qualche domanda circa 


della vostra città. 


la città dove vi trovate 


Se qualcosa non funziona, 


e il gioco è fatto. 


potete sempre chiedere 


A questo punto vi viene 


aiuto al terzo numero 


chiesto di chiamare un 


verde (1670-14630). 


altro numero verde (1670- 


Noi abbiamo trovato gli 


12837) con il computer. Se 


impiegati molto disponibili 


tutto funziona a dovere (noi 


a risolvere i problemi 


ci abbiamo provato e non 


(li abbiamo tenuti al 


abbiamo avuto problemi) vi 


telefono per più di un'ora). 




che si chiama Tiber. Altri 
fornitori (la maggior parte) 
forniscono invece il più tra- 
dizionale e diffuso Netsca- 
pe, oppure Mosaic, an- 
ch'esso molto comune. Po- 
co male, se non fosse che 
diversi utenti trovano Tiber 
un po' limitato e decisa- 
mente inferiore a Net- 
scape. È sempre pos- 
sibile, dopo aver ot- 
tenuto l'accesso da 
Video On Line, so- 
stituire il browser 
con uno più adatto, 
ma è una procedura com- 
plicata. Sarebbe bello se Vi- 
deo On Line offrisse la pos- 
sibilità di scegliere fra di- 
versi browser. 

IN DEFINITIVA, Video On Li- 
ne ci ha fatto una buona im- 
pressione. Visto il tipo di 
interfaccia grafica e i servi- 
zi offerti, ci è sembrato 
molto indicato per gli uten- 
ti privati, per le famiglie e 
in generale per chi si colle- 
ga a Internet per svago. 



Quanto ai professionisti, va 
comunque bene (anche 
considerando il prezzo in- 
teressante), ma altri provi- 
der, più orientati a un'uten- 
za d'affari, sono più flessi- 
bili e potenti. 

Paolo Conti 



VIDEO ON LINE 



Tipo Fornitore di servizi di accesso 
a Internet. 

Prezzo da 260 mila lire a 570 mila 
lire all'anno (Iva compresa), 
a seconda del tipo di collegamento. 
Caratteristiche Connessione 
a 28.800 bps su quasi tutti i punti 
di accesso nazionali, più di 80 punti 
di accesso in tutta Italia, servizio 
di assistenza 24 ore su 24. 

PRO Ottima copertura del 
territorio. Servizi molto veloci. 
Assistenza efficiente. 
Costo limitato 

CONTRO Software fornito 
in italiano, ma inferiore ad altri 
disponibili sul mercato. 
Linee telefoniche nei distretti 
più popolati molto intasate 
dopo le dieci di sera. 
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PREVENZIONE In prova un gruppo di continuità da scrivania 

Quando manca la luce 

Come assicurare sempre la corrente al vostro personal? Con poco 

più di un milione e mezzo si può acquistare lo Slim 600, prodotto da Riello 



A chi gestisce 
"na rete /oca/e 

A chi lavora in 

zone con frequenti 

variazioni 

«' tensione 



Siamo alla fine di un im- 
portante lavoro che ci 
ha tenuto impegnati per di- 
verse ore. Manca ancora un 
piccolo particolare e poi fi- 
nalmente sarà completo. 
Però, proprio in quel mo- 
mento, viene a mancare la 
corrente elettrica. Situazio- 
ne di panico! Se si sono sal- 
vati spesso i dati non è co- 
munque un grave proble- 
ma, si tratta solo di ripetere 
le ultime operazioni. Ma se 
invece, presi dal lavoro, 
l'ultimo salvataggio lo ab- 
biamo fatto solo all'inizio 
del documento allora sono 
guai. Possiamo solo rim- 
piangere di non aver avuto 
a disposizione qualcosa 
che fosse in grado di forni- 
re quei pochi minuti di au- 
tonomia necessari per regi- 
strare i dati prima di spe- 
gnere il computer e atten- 
dere che torni la corrente. 

FORTUNATAMENTE questa 
situazione, decisamente 
spiacevole, non capita con 
grande frequenza (anche se 
è meno insolita di quanto si 
pensi) e quindi la maggior 
parte degli utenti di perso- 
nal computer non si preoc- 
cupa nemmeno dell'esi- 




stenza dei gruppi di conti- 
nuità, cioè di quegli appa- 
recchi che forniscono cor- 
rente a personal computer, 
monitor e stampante quan- 
do si verificano dei malfun- 
zionamenti nell'impianto di 
erogazione dell'energia 
elettrica e che, soprattutto, 



eliminano i picchi di tensio- 
ne. Per capirci, i picchi di 
tensione sono quelle situa- 
zioni in cui la corrente elet- 
trica subisce delle escur- 
sioni oltre i 240 Volt o sotto 
i 190 che possono rovinare 
irrimediabilmente elabora- 
tori e periferiche, danneg- 



Per chi ha fretta 



I gruppi di continuità pro- 
teggono dai cali e dai picchi 
improvvisi di tensione. 
Di solito però non sono con- 
siderati nei preventivi di 
spesa quando si deve acqui- 
stare un personal computer, 
anche se sono strumenti 
che non dovrebbero manca- 
re sulle postazioni di lavoro 
che operano con dati parti- 
colarmente importanti o sui 
server delle piccole reti lo- 



cali. Questi prodotti, infatti 
quando manca la corrente, 
assicurano almeno una de- 
cina di minuti di lavoro. 
Il prezzo di un Ups, così li 
chiamano i tecnici, può an- 
dare da qualche centinaio di 
migliaia di lire ad alcuni 
milioni. 

Pc Open ha provato il mo- 
dello Slim 600 di Riello, 
che si è dimostrato all'al- 
tezza della situazione. 



giando le componenti elet- 
triche ed elettroniche. 

Quando si deve acquista- 
re un computer è difficile 
pensare ad un gruppo di 
continuità, chiamato anche 
Ups (acronimo dell'inglese 
Uninterrupted Power Sup- 
ply), nella lista dei compo- 
nenti necessari al corretto 
funzionamento della mac- 
china. Molto più facile pen- 
sare alla stampante, al mo- 
dem, a un mouse particola- 
re. Invece l'Ups si può rive- 
lare molto utile, se non ad- 
dirittura indispensabile. 

SUL MERCATO esistono 
gruppi di continuità di di- 
verse dimensioni e differen- 
te potenza: si va dai dispo- 
sitivi progettati per alimen- 
tare singoli personal com- 
puter, a Ups dedicati al con- 
trollo di piccole reti locali. 
Alcune società, per ►► 
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Quando manca 
la luce 

l'impiego con le singole po- 
stazioni di lavoro, propon- 
gono dei gruppi di conti- 
nuità con spessore ultra- 
piatto, che possono trovare 
facile collocazione sotto il 
computer. Una di queste 
aziende è la trevisana Riel- 
lo, che, sebbene sia più no- 
ta per prodotti che poco 
hanno a che fare con 
l'informatica, possiede in- 
vece una gamma completa 
di Ups. Di questa fa parte la 
serie Slim, indirizzata ad 
alimentare un singolo per- 
sonal computer e compo- 
sta dai modelli 600 e 800, 
poco più spessi di un pac- 
chetto di sigarette e larghi 
più o meno come il compu- 
ter che devono alimentare. 
Si tratta appunto di un "de- 
sign" studiato apposta per 
trovare posto sotto il com- 
puter da tavolo, senza crea- 
re particolari scompensi 
nell'arredamento e senza 
impegnare altro spazio sul- 
la scrivania. Va però consi- 
derato che, a causa della 
struttura piuttosto massic- 
cia, un Ups è pesantuccio 
(almeno una decina di chi- 
li) e quindi potrebbe creare 
qualche problema di "so- 
vraccarico" sulla scrivania. 
Per verificare l'efficienza 
operativa dei due modelli 



SLIM 600 



Marca Riello Elettronica 
Prezzo circa 1 milione e mezzo 
(Iva compresa) 
Tipo Gruppo di continuità 
Caratteristiche Quindici minuti 
di autonomia. Adatto ad alimentare 
un singolo personal computer. 450 
Watt di potenza nominale. 600 
Watt di potenza informatica. 
Intervento immediato in caso 
di mancanza di tensione. 
Peso: 10 chilogrammi. 

PRO Dimensioni molto ridotte 
(sta sulla scrivania, sotto 
il computer). Molto semplice 
ed efficiente. 

CONTRO Richiede personale 
specializzato per la 
manutenzione (anche per la 
sostituzione della batteria). 



prodotti da Riello, abbiamo 
potuto provare il 600. Privo 
di fronzoli e pulsanti super- 
flui, il dispositivo rende di- 
sponibili sul pannello fron- 
tale solo due interruttori: 
uno è relativo all'accensio- 
ne o allo spegnimento del- 
l'apparecchio, l'altro disin- 
serisce o meno il segnale 
acustico che si attiva in 
presenza di un evento 
straordinario (batteria sca- 
rica, sovraccarico o corto 
circuito) o dell'intervento 
dell'Ups a causa dell'im- 
provvisa mancanza della 
corrente di rete. Queste si- 
tuazioni anomale sono co- 
munque evidenziate anche 
da alcune spie luminose sul 
gruppo di continuità. 

PER LA MESSA IN OPERA 

dello Slim 600 basta davve- 
ro poco: si tratta solo di 
collegare il computer al 
gruppo di continuità anzi- 
ché alla presa di corrente. 
A quest'ultima andrà inve- 
ce attaccato l'Ups. 

Effettuati i pochi collega- 
menti necessari, è lo stesso 
gruppo di continuità a fun- 
gere da interruttore d'ac- 
censione del computer e ad 
assicurare una quindicina 
di minuti di autonomia (se- 
condo quanto abbiamo ri- 
scontrato nei nostri test. 
Valore che corrisponde a 
quello comunicato dal co- 
struttore) nel caso la cor- 
rente ci abbandoni repenti- 
namente. 

In pratica, quando entra 
in funzione, l'Ups lascia un 
tempo sufficiente per poter 
salvare il lavoro che si sta 
eseguendo e anche di com- 
pletare eventuali stampe. 

UN'ALTRA FUNZIONE che 

svolge lo Slim 600 è quella 
di evitare che delle varia- 
zioni improvvise di corren- 
te possano causare dei 
danni a qualche componen- 
te del computer. Difatti, 
quegli abbassamenti o in- 
nalzamenti di luce che ogni 
tanto si notano, sono parti- 
colarmente nocivi soprat- 
tutto per i monitor e i di- 
schi fissi. Questi potrebbe- 



ro anche essere danneggia- 
ti in modo irreparabile, 
causando, nel caso di rottu- 
ra dell'hard disk, la perdita 
di alcuni o addirittura di 
tutti i dati presenti nel com- 
puter. Mentre se a guastarsi 
è il monitor, potrebbero al- 
terarsi i colori, restringersi 
l'immagine o potrebbe per- 
sino accadere che il moni- 
tor smetta di funzionare del 
tutto. Slim 600 possiede un 
dispositivo che, in presen- 
za dei picchi di corrente, 
fornisce al computer sem- 
pre 220 Volt, evitando quin- 
di qualsiasi tipo di guasto 
alle apparecchiature. 

SEMPLICE DA UTILIZZARE, il 

gruppo di continuità non 
necessita di particolari co- 
noscenze informatiche, né 
di regolare alcun tipo di 
configurazione. Attenzione 



però a non prendere troppa 
confidenza con lo Slim 600 
e quindi di non improvvi- 
sarsi elettricisti se si rende 
necessaria una qualche re- 
visione di tipo hardware. In 
questo senso il manuale al- 
legato è categorico: per 
nessun motivo bisogna 
aprire l'Ups. 

La manutenzione va dele- 
gata esclusivamente a per- 
sonale specializzato. Perciò 
per cambiare una batteria 
esaurita, operazione che 
spesso è consentita all'u- 
tente su gruppi di conti- 
nuità di altro tipo e dimen- 
sioni, non è consigliato av- 
venturarsi in un "fai da te" 
che potrebbe portare a sca- 
riche elettriche ad alto vol- 
taggio, oltre che causare 
problemi con chi svolge 
l'assistenza. 

Fabrizio Pincelli 



Quando serve un Ups 


L'impiego tipico dei 


elettrica ma ha anche 


gruppi di continuità è la 


la funzione di limitare 


protezione di computer 


i picchi di tensione che 


che contengono dati 


innalzano o abbassano 


particolarmente preziosi 


per frazioni di secondo 


o che, per una serie 


il classico valore di 220 


di motivi, non possono 


Volt. Questi picchi sono 


fermarsi repentinamente 


particolarmente nocivi, 


(è questo il classico caso 


molto più che 


di server dedicati alla 


un'interruzione 


gestione di reti locali). 


di corrente, e possono 


Le interruzioni improvvise 


danneggiare 


di energia elettrica sono 


irreparabilmente hard 


piuttosto imprevedibili e, 


disk e monitor. Quindi 


fortunatamente, piuttosto 


l'impiego di un gruppo 


poco frequenti. Tuttavia, 


di continuità può rivelarsi 


chi risiede in una zona 


particolarmente utile 


con un gran numero di 


in tutte quelle zone in cui 


fabbriche che usano 


il valore della tensione di 


macchinari elettrici, chi 


rete è piuttosto variabile 


abita vicino a una ferrovia 


come i paesi di campagna 


o in altre situazioni 


e in genere le località 


particolari è 


lontane dai grandi centri 


potenzialmente a rischio 


abitati. Fatto questo che 


e potrebbe valutare 


si manifesta, per 


seriamente l'idea di usare 


esempio, con una 


un gruppo di continuità 


fastidiosa vibrazione 


per proteggere il proprio 


dell'immagine video 


computer. 


o con una continua 


Inoltre, l'Ups non ha solo 


perdita dei dati sull'hard 


lo scopo di alimentare 


disk, magari corredata 


uno o più dispositivi nel 


da messaggi di errore 


caso venga a mancare 


in lettura sul disco fisso 


l'erogazione di energia 


del personal computer. 
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TECNOLOGIA DA VIAGGIO 



Il computer in tasca 

Si chiama Sharp Zr-5000i, è più piccolo di un personal 

portatile e ha molte funzioni utili per gestire 

il proprio tempo, scrivere, calcolare e comunicare 



. Chi ha molti 
'mpegni, viaggia 
s Pfsso, conosce 

tanta gente 
e ha la passione 
Per la tecnologia 



u: 



Iltimo arrivato nella fa- 
miglia dei computer ta- 
scabili Sharp, lo Zr-5000i 
ne ha fatta davvero di stra- 
da rispetto ai modelli pre- 
cedenti. Si tratta, tanto per 
cominciare, di un vero e 
proprio Pda (Personal digi- 
tai assistant), ma con po- 
tenzialità molto elevate, 
una via di mezzo tra un 
pentop e un personal com- 
puter. E la differenza con 
molte delle «agendine ta- 
scabili» che trovate nei ne- 
gozi di elettronica di con- 
sumo sta proprio in questo 
mix di prestazioni, efficien- 
za e utilità che fanno la dif- 
ferenza fra un bel gadget e 
uno strumento di lavoro 
vero e proprio. Così Pc 
Open ha deciso di dare 
un'occhiata da vicino a 
questo modello (per una 
panoramica più completa 
sui Pda, vedi l'articolo «Or- 
ganizzare la propria vita», 
sul numero 3 di Pc Open, a 
pagina 139). 

Le caratteristiche tecni- 
che dello Zr-5000i sono di 
rilievo: processore a 16 bit 
messo a punto dalla stessa 
Sharp, 1 MB di memoria 
ram (di cui 750 KB utilizza- 
bili dall'utente) espandibi- 
le con schede Pc Card fino 
a 16 MB, autonomia di cir- 
ca 60 ore garantita da due 
comuni batterie stilo. Il 
tutto poco più grande di 
un telefono cellulare del- 
l'ultima generazione. In 
questo spazio lo Zr-5000i 
ospita anche un ampio 
schermo a cristalli liquidi, 
che consente di visualizza- 
re 57 caratteri per 17 linee, 
e una tastiera di formato 
ovviamente ridotto ma 
ugualmente ben utilizzabi- 




Per chi ha fretta 



Piccolo, leggero, perfino 
divertente da usare, il 
nuovo computer tascabile 
Sharp Zr-5000i offre funzio- 
ni piuttosto sofisticate che 
vanno ben al di là di quelle 
di una semplice agendina. 
Grazie a un "motore" abba- 
stanza potente e all'ampia 
disponibilità di memoria, 
è in grado di trattare 
numerose informazioni tra 
cui stabilisce diversi tipi di 
relazioni. Per questo è 
adatto soprattutto a chi è 
sommerso da impegni e 
appuntamenti di ogni tipo e 
che magari non è mai 
in ufficio. Per gli altri resta 
un valido strumento, 



che con tutta probabilità 
rimarrà sottoutilizzato. 
La possibilità di prendere 
appunti a mano libera 
direttamente sullo schermo 
è molto "intrigante", 
ma si tratta di un piacere 
quasi solo tecnologico: per 
certe cose è ancora da pre- 
ferire il classico foglio di 
carta. 

Ottime sono le funzioni di 
comunicazione: c'è anche 
una porta a raggi infrarossi 
per comunicare senza fili 
con un altro computer dello 
stesso tipo. Forse il prezzo 
molto elevato ne fa 
purtroppo uno strumento 
ancora per pochi. 



le, almeno per inserire fra- 
si brevi, indirizzi e numeri 
di telefono. 

Il punto di forza dell'ap- 
parecchio è costituito 
senz'altro dall'uso combi- 
nato di schermo e tastiera. 
Quasi tutte le funzioni ap- 
plicative, infatti, sono sele- 
zionabili sia tramite i tasti, 
sia toccando lo schermo 
con un piccolo stilo di pla- 
stica (la penna, in gergo) 
che, in pratica, fa le veci 
del mouse. In più, però, 
permette di tracciare diret- 
tamente sullo schermo di- 
segni, schizzi o piantine, 
memorizzabili come nor- 
mali file. Oppure di vergare 
la propria firma, da appor- 
re in calce alle lettere da 
trasmettere via fax. Ma an- 
diamo con ordine. 

DUE PUNTI CRUCIALI in 

ogni Pda sono l'integrazio- 
ne delle applicazioni e la 
semplicità d'uso. A questi 
fattori viene dedicata sem- 
pre molta attenzione, in 
quanto la loro riuscita può 
determinare il successo o 
l'insuccesso di un apparec- 
chio. Lo Zr-5000i non fa ec- 
cezione e presenta un'in- 
terfaccia utente di tipo Gui 
(Graphical user interface) 
in cui le diverse applica- 
zioni sono rappresentate 
da altrettante icone, facil- 
mente selezionabili con lo 
stilo. Il sistema è abbastan- 
za funzionale e, in genera- 
le, l'uso della penna è da 
preferire perché consente 
di muoversi tra le applica- 
zioni in modo più veloce e 
immediato di quanto non 
si possa fare con i tasti. 
Non per niente la penna è 
presente ormai sulla ►► 
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Il computer 
in tasca 

maggior parte dei compu- 
ter tascabili dell'ultima ge- 
nerazione, come l'Omnigo 
di Hewlett Packard o la fa- 
miglia Newton di Apple. La 
tastiera è comunque indi- 
spensabile per integrare le 
funzioni touch screen e in- 
serire informazioni. 

Per quanto riguarda le 
applicazioni, lo Zr-5000i in- 
corpora funzioni di agen- 
da, un time manager e una 
rubrica telefonica. Inoltre 
è possibile annotare ap- 
punti direttamente con la 
penna sul display, mentre, 
utilizzando la tastiera, si 
possono redarre documen- 
ti in formato A4, sceglien- 
do tra diversi caratteri e 
stili di scrittura, che pos- 
sono essere stampati col- 
legando il Pda a una stam- 
pante o trasferendo i dati 
su un personal computer. 
Non mancano, infine, fun- 
zioni di calcolo, un genera- 
tore di archivi e la possibi- 
lità di gestire dei profili, 
cioè gruppi di documenti 
riuniti in una struttura ge- 
rarchica. 

Dopo un breve periodo 
di apprendimento, l'uso 



Zr-5000i 



Marca Sharp 

Prezzo 1 .600.000 lire (comprensivo 

di Iva) 

Tipo Pda (assistente digitale 

personale) 

Dotazione Processore Sharp 

a 16 bit, 1 MB di memoria ram 

Caratteristiche Equipaggiato 

con una stilo per inserire i dati, 

dispone di diversi moduli 

per scrivere, annotare 

appuntamenti, disegnare, archiviare 

numeri di telefono e indirizzi, 

comunicare con il telefono 

e un computer e mandare fax 

PRO È un Pda ben fatto, 
esteticamente gradevole e piut- 
tosto efficiente. Dispone di una 
penna per inserire dati e 
scrivere e di una porta all'infra- 
rosso per comunicare senza fili. 
CONTRO Non c'è la possibilità 
di convertire il testo scritto a 
penna in un formato 
riconoscibile da computer (Ocr) 



dell'apparecchio è tutto 
sommato semplice, grazie 
anche all'effettiva integra- 
zione tra i diversi moduli 
applicativi. Che consente, 
per esempio, di saltare da 
un'applicazione all'altra 
solamente toccando lo 
schermo con la penna e di 
ritrovare il programma di 
partenza esattamente nel 
punto in cui l'avevamo la- 
sciato. 

È anche possibile, natu- 
ralmente, eseguire opera- 
zioni di copia e incolla tra 
un modulo e l'altro. Così, 
per inserire l'intestazione 
alla lettera che stiamo scri- 
vendo, è sufficiente copiar- 
la dal modulo database. 
Mentre la firma può essere 
tracciata a mano nel modu- 
lo appunti, e poi essere ap- 
posta in calce al nostro 
scritto. 

Aiuta (e non poco) a te- 
nere ordine tra le informa- 
zioni gestite dai diversi ap- 
plicativi la funzione Sche- 
dario che, raffigurando un 
raccoglitore con diverse 
cartelle, permette di legare 
e ricercare le informazioni 
secondo diverse chiavi te- 
matiche. 

NON MANCA, infine, un 
programma di comunica- 
zione che, collegando l'ap- 
parecchio a un cellulare 
Gsm dotato di scheda Pc 
Card o a un fax/modem, 
consente di inviare e rice- 
vere fax o accedere a ser- 
vizi online di posta elettro- 
nica, come Internet. Natu- 
ralmente è possibile colle- 
gare lo Zr-5000i a un perso- 
nal computer tramite una 
minuscola presa posta sul- 
la sinistra dell'apparec- 
chio. Mentre con un Pda 
gemello lo scambio dei da- 
ti avviene ancora più facil- 
mente attraverso il tra- 
smettitore/ricevitore (In- 
frared tranciever) a infra- 
rossi celato nell'angolo su- 
periore sinistro. Basta met- 
tere i due computer uno di 
fronte all'altro e avviare il 
programma di comunica- 
zione: il resto viene da sé. 
Giorgio Clerici 




Lo Zr-5000i fa parte del- 
l'ultima generazione 
di computer tascabi- 
li. Oltre alle varie fun- 
zioni di cui parliamo 
nell'articolo, c'è la pos- 
sibilità di usare una stilo 
di plastica per disegnare 
e selezionare le varie funzioni. Ecco come. Toccando una 
piccola icona sullo schermo, appare una pagina bianca che 
può ospitare schizzi, disegni e annotazioni varie, tracciati 
con l'aiuto della penna in dotazione (in sostanza si tratta di 
una piccola bacchettina di plastica dalla punta arrotondata). 
Ma non è tutto. Appena si comincia a far scorrere la penna 
sullo schermo, sulla sinistra compaiono una serie di stru- 
menti che possono essere utilizzati in questo contesto: dal- 
la matita alla gomma per cancellare, al tracciamento di li- 
nee perpendicolari od oblique. 

È stata perfino prevista una serie di motivi grafici (edifici, 
incroci, ferrovie e simboli vari) che possono venir riprodot- 
ti in qualsiasi punto dello schermo per rendere più realisti- 
che le mappe stradali. Gli schizzi eseguiti con il blocco no- 
te possono essere memorizzati e venire aggiunti agli altri 
documenti. È anche possibile copiare solo alcuni elementi 
per riprodurli, per esempio, all'interno di una lettera scritta 
con il modulo word processor. 

Ma il modulo blocco note non è l'unica zona dove è possi- 
bile prendere appunti a mano libera. Lo stilo può essere 
usato per tracciare annotazioni anche nel calendario mensi- 
le del modulo Attività, per segnare con un tratto di penna i 
giorni occupati da un impegno, proprio come si farebbe con 
un calendario di carta. Infine, quando per una qualsiasi ra- 
gione non c'è tempo per immettere il testo con la tastiera, 
si possono inserire a penna sommarie informazioni nel mo- 
dulo Appunti. Selezionando l'icona relativa lo schermo si 
presenta come un foglio di carta a righe, sul quale si può 
scrivere liberamente. 
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LAVORARE MEGLIO In prova Cleansweep e Uninstaller 

I file fantasma 

Cancellare un programma per Windows non è facile 
come sembra. Per dormire sonni tranquilli è meglio usare 
programmi dedicati. Pc Open ne ha provati due 
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Cancellare un program- 
ma per Windows? È la 
cosa più facile di questo 
mondo, penseranno i più: 
si apre il File Manager, si 
selezionano i file che si vo- 
gliono eliminare e si preme 
il tasto «cancella». Fatto 
questo, per completare l'o- 
pera si eliminano anche le 
icone relative al program- 
ma da cancellare (che è già 
un po' meno immediato). 
Tutto qui. 

C'è però un problema: 
con questa operazione 
avete rimosso dal disco 
del computer solo una par- 
te del programma di cui vi 
volevate disfare. Infatti, al- 
l'atto dell'installazione 
ogni applicazione per Win- 
dows si crea non solo una 
propria directory in cui ri- 
versa tutti i file che ritiene 
opportuni, ma aggiunge 
anche un certo numero di 
programmi alla directory 
in cui è installato Win- 
dows. E questi ultimi non 
vengono cancellati quando 
si procede nel modo espo- 
sto sopra. 

Risultato: a forza di pro- 
vare nuovi programmi per 
poi cancellarli quando non 
servono più, si finisce per 
vedere diminuire lo spazio 
su disco, che si popola ra- 
pidamente di file fantasma 
di cui è difficile liberarsi. È 
un problema che riguarda 
solo chi usa personal con 
Windows visto che, come 
ben sanno gli utenti dei 
personal Apple Mac, que- 
sti computer sono molto 
più semplici sotto questo 
punto di vista. Basta tra- 
scinare la cartella nel ce- 
stino e il gioco è fatto. 
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Il più semplice 

Basta premere un pulsante. 
È il programma che decide 
quali file cancellare e come 
farlo. Una bella comodità 




Spazia libero SLÉTunità: 
32,45 MB 



Malia eandetata: selesiow e Sposta per scodare ròoditatitìf*. 



Il più completo 

Uninstaller si lascia configurare 
docilmente. Ma si sa: quando metti mano 
ai parametri non sei più sicuro di niente. 
Per questo è un prodotto per esperti 
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COME FARE ALLORA? Per 

evitare di incorrere negli ir- 
reparabili inconvenienti 
che potrebbe causare una 
«pulizia di primavera» fatta 
con pochi scrupoli, la solu- 
zione migliore consiste nel- 



Per chi ha fretta 



La disinstallazione di un 
programma per Windows 
che non si desidera più 
usare non è una cosa mol- 
to semplice e farla senza 
un aiuto può creare molti 
problemi. Esistono in com- 
mercio alcuni programmi 
che si fanno carico di que- 
sta operazione decidendo 
quali file cancellare quan- 
do si vuole eliminare un 
programma. Tra questi, i 



più usati sono Cleansweep 
e Uninstaller. Entrambi so- 
no molto efficaci e se il 
primo è davvero molto 
semplice da usare, il se- 
condo è un po' più compli- 
cato, anche se molto com- 
pleto. Ma questi program- 
mi fanno anche qualcosa in 
più: aiutano a mantenere 
efficiente il personal com- 
puter, ottimizzando le ri- 
sorse disponibili. 
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l'usare un programma fatto 
apposta per cancellare i 
programmi senza lasciarsi 
dietro i file fantasma. Tra 
questi, i più diffusi sono 
Uninstaller e Cleansweep. 
Entrambi disponibili nei ne- 



gozi di informatica in lingua 
italiana, sono progettati ap- 
posta per seguire passo 
passo l'utente nelle opera- 
zioni di rimozione di pro- 
grammi o di eliminazione di 
inutili file duplicati, cancel- 
lando del tutto un'applica- 
zione per Windows e tutti i 
file fantasma che il pro- 
gramma ha caricato sul vo- 
stro computer a vostra in- 
saputa al momento dell'in- 
stallazione. 

PIÙ SEMPLICE E INTUITIVO, 

Cleansweep per Windows è 
l'applicazione adatta a chi 
vuole effettuare una "puli- 
zia" veloce, ma non per 
questo poco precisa ed effi- 
cace, del disco del proprio 
computer. Contenuto in un 
unico dischetto e contrad- 
distinto da un prezzo ►► 
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Il file 
fantasma 

di vendita particolarmente 
economico (meno di 100 
mila lire), all'avvio il pro- 
gramma presenta quattro 
opzioni ben riconoscibili al 
centro dello schermo. La 
prima, «Disinstalla», elimi- 
na interamente i program- 
mi per Windows, mentre 
«Sistema» cancella le com- 
ponenti di sistema inutiliz- 
zate (come il salvascher- 
mo, i driver video, i font e 
così via) che spesso occu- 
pano inutilmente decine di 
preziosissimi megabyte. In- 
vece «Inutilizzati» serve per 
identificare i file obsoleti o 
inutilizzati e quindi even- 
tualmente cancellarli, men- 
tre «Doppi» viene impiegata 
per trovare dei file duplica- 
ti sul computer. 

Tutte le operazioni di ri- 
cerca e di identificazione 
dei file fantasma sono ese- 
guite automaticamente da 
Cleansweep, che lascia ben 
poco da fare a chi lo usa. 
Per evitare di accorgersi 
solo dopo di aver cancella- 
to senza volere un docu- 
mento importantissimo, 



CLEANSWEEP 



Marca Quarterdeck 
Prezzo 95 mila lire (Iva compresa) 
Tipo Programma per cancellare 
i programmi dal disco fisso 
su personal con Windows 3.1. 

PRO Facile da usare, semplice 
installazione, occupa 
poco spazio su hard disk 
CONTRO Poco comoda la 
selezione dei file da eliminare 



UNINSTALLER 



Marca Microhelp 
Prezzo 170 mila lire (Iva compresa) 
Tipo Per cancellare i programmi 
dal disco fisso su personal 
computer disponibile per Windows 
3.1 e Windows95. 

PRO Facile da usare, 
funzionalmente completo 
CONTRO Richiede molto tempo 
per la creazione dei 
collegamenti tra i file presenti 
sull'hard disk 



dei file proposti per la can- 
cellazione dal disco posso- 
no essere anche eseguite 
delle copie compresse, di- 
sponibili a qualunque recu- 
pero in extremis. 

PIÙ COMPLETO, ma anche 
un pochino più sofisticato, 
Uninstaller esegue delle 
analisi molto accurate del 
contenuto del disco fisso 
creando degli dei collega- 
menti tra applicazioni e file 
(tali collegamenti sono 
chiamati Smartlink). 

La loro generazione, che 
può richiedere anche diver- 
si minuti, è il punto di forza 
di Uninstaller in quanto 
permette di avere 
sempre sotto control- 
lo tutto il software 
presente sul proprio 
computer. Tuttavia, 
c'è uno svantaggio: 
l'aggiornamento degli 
Smartlink non è auto- 
matico e va lanciato 
ogni qualvolta si fan- 
no delle installazioni o 
delle cancellazioni. 
Tra le altre caratteri- [^^ 
stiche d'interesse di 
Uninstaller, c'è la possibi- 
lità di spostare le applica- 
zioni da una directory a 
un'altra, operazione solita- 
mente non consentita ai 
programmi per Windows, o 
di archiviare comprimen- 
doli gli applicativi usati me- 
no di frequente. 

Per i più esperti, Unin- 
staller consente di organiz- 
zare la finestra di lavoro se- 
condo le esigenze specifi- 
che dell'utente. 

TIRANDO LE SOMME, pos- 
siamo dire che entrambi i 
prodotti fanno bene ciò per 
cui sono stati progettati e 
consentono di effettuare 
una pulizia piuttosto preci- 
sa del contenuto dell'hard 
disk. Tuttavia Uninstaller si 
mette in evidenza grazie a 
un maggior numero di fun- 
zionalità. Entrambi, pur ef- 
fettuando operazioni piut- 
tosto complesse, sono 
adatti anche a chi di com- 
puter se ne intende poco. 
Fabrizio Pincelli 
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Come si cancella un programma 



CON UNINSTALLER 

La finestra di lavoro di Uninstaller è decisamente più com- 
pleta e raffinata se confrontata con quella di Cleansweep. 
Inoltre, oltre alla semplice rimozione dei file, è possibile 
effettuare alcune operazioni aggiuntive come lo sposta- 
mento di un programma da una directory a un'altra. Per la- 
vorare con Uninstaller non è necessario essere degli 
esperti di informatica: lui pensa a tutto. Dopo un'analisi 
iniziale del contenuto del disco del personal computer, 
molto precisa ma per questo anche un po' lunga, il pro- 
gramma propone un elenco di tutto quanto è presente nel 
computer. A questo punto possiamo dare il via all'opera- 
zione di cancellazione del programma che ci interessa. Il 
primo passo consiste nel dire a Uninstaller quale applica- 
tivo non ci serve più; fatto ciò ci viene presentata la lista 
di tutti i file e i documenti correlati a tale applicativo. 
Uninstaller si preoccupa anche di avvisare l'utente qualo- 
ra stia per cancellare fi- 
le che potrebbero avere 
legami con altri pro- 
grammi e quindi ne po- 
trebbe compromettere il 
funzionamento. Non ri- 
mane che dare l'Ok e at- 
tendere il messaggio di 
Uninstaller che l'opera- 
zione è conclusa. 
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CON CLEANSWEEP 

L'interfaccia utente di 
questo programma è 
molto semplice. Dopo una veloce analisi del sistema, 
Cleansweep mostra a chi lo usa i programma presenti sul 
personal computer, con tutti i file collegati (che sono pro- 
prio i più difficili da individuare e cancellare). A questo 
punto, prima di procedere alla definitiva eliminazione, il 
programma propone di eseguire una simulazione che ser- 
ve a verificare quanto spazio si renderà effettivamente di- 
sponibile su disco dopo la cancellazione. Inoltre, è offer- 
ta la possibilità di creare una copia di sicurezza in forma 
compressa di tutti i documenti che si stanno cancellando, 
per poterli recuperare nel caso ci si accorgesse di avere 
commesso qualche errore. Fatto questo certo interessan- 
te, ma che però occupa comunque altro spazio sul com- 
puter e quindi da usare con parsimonia se so lo scopo del- 
la cancellazione è di liberare l'hard disk. Nella parte bas- 
sa della finestra di 
lavoro compaiono 
delle utili informa- 
zioni riguardanti 
le operazioni che 
ci si accinge a 
compiere con an- 
che dei suggeri- 
menti inerenti i fi- 
le, le icone o 
quant'altro è coin- 
volto nell'opera- 
zione di rimozione 
dal disco del pro- 
prio computer. 
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CD ROM: in prova il drive interno Multispin 4x4C, prodotto da Nec 

Se un lettore non basta 

Può ospitare contemporaneamente fino a quattro ed rom, costa un po' di più 
di un drive qualunque, ma risolve tanti problemi per chi lavora e per chi gioca 
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acquistare 

o vuole sostituire 

» proprio lettore 

Chi uti/izza 
. Programmi 
che si sviluppano 
„. su più 
"' "n ed rom 



Che il lettore di ed rom 
si stia trasformando 
rapidamente in una com- 
ponente indispensabile 
di ogni personal compu- 
ter non è un mistero per 
nessuno. Oggi, infatti, 
molti programmi occupa- 
no tantissimo spazio e 
vengono venduti diretta- 
mente su ed rom. Ma non 
è tutto: capita spesso di 
imbattersi in banche dati 
o giochi che occupano 
ben più di un dischetto. 
In certi casi si arriva fino 
a sette. Ecco così che un 



MULTISPIN 4X4C 



Marca: Nec 

Tipo: lettore interno di ed rom 
Ambiente operativo: 

Personal computer Dos e 

Windows 

Prezzo 700 mila lire (listino) 

PRO 

Buona velocità e possibilità 

di utilizzare fino a 4 ed rom 

contemporaneamente. 

CONTRO 

Prodotto meccanicamente 
sofisticato da utilizzare con 
molta cura. 



lettore, ci si creda o no, 
può non essere sufficien- 
te (o perlomeno piutto- 
sto scomodo). Pc Open 
ha pensato così di dare 
un'occhiata a un prodot- 
to innovativo che rap- 
presenta un'alternativa, 
anche sotto il profilo 
economico, per tutti co- 
loro che intendono ac- 
quistare un lettore ed 
rom interno. Il drive in 
questione si chiama Mul- 
tispin 4x4C ed è fabbrica- 
to dalla azienda giappo- 
nese Nec. 

Si tratta di un disposi- 
tivo che ha le stesse di- 
mensioni di un normale 
lettore di ed rom, che 
può alloggiare al suo in- 
terno fino a 4 dischi con- 
temporaneamente, il che 
significa avere "in linea" 
e poter consultare con- 
temporaneamente fino a 
2,7 GB il tutto ad una ve- 
locità 4x (cioè due volte 
più velocemente dei let- 
tori che si trovano nor- 
malmente nei negozi). 

Il prezzo (700 mila lire) 
è superiore a quello di 
un normale lettore a 
quattro velocità (che si 
può trovare anche a 
350/400 mila lire), ma il 
fatto di poter disporre 
comodamente di quattro 
dischetti costituisce un 
bel vantaggio, che può 
giustificare qualche cen- 
tinaio di migliaia di lire 
di differenza. 

FACILE DA USARE. La 

meccanica del Multispin 
4x4C consente di inseri- 
re, uno per volta, fino a 4 
ed rom (come nelle auto- 
radio di ultima genera- 
zione). Per ogni disco in- 



serito si accende un indi- 
catore luminoso per indi- 
carne la presenza all'in- 
terno del lettore. 

Il frontale dispone di 4 
pulsanti in corrispon- 
denza degli indicatori lu- 
minosi, premendo cia- 
scuno dei quali si provo- 
ca l'espulsione del ed 
rom in quella posizione. 
Il drive può funzionare 
in posizione sia orizzon- 
tale che verticale e si 
adatta praticamente a 
qualunque tipo di perso- 
nal computer Dos com- 
patibile, inoltre l'unità è 
sigillata e dispone di ac- 
corgimenti per evitare il 
ricircolo interno di pol- 
vere. 

Per i più tecnici pos- 
siamo dire che il tempo 
di accesso è di 250 milli- 
secondi, la velocità di 
trasferimento di 600 KB 
per secondo (quadrupla 
velocità) e la cache inter- 
na è di 128 KB. 

LA VALUTAZIONE. Il Multi- 
spin 4x4C è adatto a tutti 
coloro che intendono av- 



vicinarsi al mondo multi- 
mediale e risolvere il 
problema di velocità e 
quantità dei dati da con- 
sultare. La quadrupla ve- 
locità è infatti sufficiente 
per la maggior parte del- 
le applicazioni, giochi 
d'azione compresi, men- 
tre per la consultazione 
di banche dati è addirit- 
tura sovra-dimensionata. 
Si possono eseguire ani- 
mazioni, programmi o ve- 
dere filmati direttamente 
dal ed rom senza rinun- 
ciare alla qualità o alla 
velocità delle sequenze. 

Il lettore della Nec sup- 
porta vari formati stan- 
dard tra cui Cd-I, Photo- 
Cd, audio, Iso 9660 e altri 
ancora. Questo significa 
che può essere utilizzato 
anche per ascoltare mu- 
sica con una qualità 
identica a quella dell'hi- 
fi di casa (presa cuffia 
sul pannello frontale) o 
per vedere le fotografie 
scattate durante le va- 
canze e memorizzate su 
ed rom. 

Luciano Franza 



Per chi ha fretta 



Veloce e affidabile, il letto- 
re di ed rom Multispin 4x4C 
prodotto da Nec costituisce 
una soluzione interessante 
per chi si trova a dover uti- 
lizzare più di un ed rom 
contemporaneamente, per 
lavoro o per svago, visto 
che è in grado di ospitare 
fino a quattro dischetti con- 
temporaneamente. 
Il prezzo è interessante e 
sufficientemente contenuto 
per competere con modelli 



analoghi per ed singoli. In 
più è compatibile con molti 
dei formati di ed rom: 
Iso 9660, Photo Cd, Cd-I, 
High Sierra, audio, e così 
via. Lo potete quindi usare 
anche per ascoltare musica 
in alta fedeltà e per vedere 
sul monitor le foto delle va- 
canze. 

Usarlo è semplice, anche 
se è meglio trattare questo 
"gioiellino" con le dovute 
precauzioni. 



Pc Open Q Febbraio '96 



Scrivere 



O 



Inserire intestazioni 
e note a pie di pagina 



> 



o 



o 



> 



o 



Analizziamo due strumenti, presenti in tutti i 
programmi di un certo livello, che consentono 
di migliorare la leggibilità di documenti abba- 
stanza corposi. Usarli non richiede, fortunata- 
mente, la conoscenza di segreti particolari. 
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La funzione Intestazioni apre un riquadro nel quale potete inserire il 
testo. Restano validi i comandi di formattazione standard disponibi- 
li per i documenti tradizionali. 



Imposta pagina 



Margini | Dimensioni ] Alimentazione 

[nizio sezione: 
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Applica a: 


Intero documento 


il 



V Ometti note 
di chiusura 



Tramite una finestra di dialogo è possibile creare intestazioni e pie 
di pagine particolari per la prima pagina del documento oppure per 
le pagine pari e per quelle dispari. 
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Esiste anche la possibilità di far numerare in modo automatico tutte 
le righe di ciascuna pagina. L'effetto è visibile solamente in moda- 
lità Anteprima di stampa. 



PCOPEN 



consiglia 



Da fare 

► Se la prima pagina di 
un documento ha un 
aspetto particolare, evi- 
tate di inserire in essa il 
numero di pagina. 

Da non fare 

► Non definite intesta- 
zioni o note di pagina 
con testi lunghi o com- 
plessi: rischiereste di 
appesantire la struttura 
del vostro documento 
pregiudicandone la leg- 
gibilità. 



Scrivere documenti di 
piccole dimensioni non 
richiede l'utilizzo di fun- 
zioni particolari come 
quelle per l'inserimento 
di elementi grafici oppu- 
re riferimenti e note. 
Quando ci si cimenta in 
lavori un po' più artico- 
lati, per esempio una tesi 
di laurea, diventa basila- 
re che i contenuti siano 
strutturati in modo da 
consentire al lettore una 
rapida comprensione (i 
relatori di solito non 
hanno quasi mai molto 
tempo da dedicare a 
queste attività). Aggiun- 
gere intestazioni nelle 
varie pagine del docu- 
mento oppure note a pie' di pagina, contribuisce in mo- 
do sostanziale a delimitare in modo più preciso le se- 
zioni di un documento di testi. 

Word per Windows dispone di strumenti che permet- 
tono di aggiungere note e intestazioni in modo partico- 
larmente semplice. Innanzitutto è necessario decidere i 
contenuti delle note che andranno inserite all'interno 
del documento o della sezione. Le impostazioni iniziali 
vengono infatti conservate automaticamente anche nel- 
le pagine successive, anche se resta sempre possibile 
apportare modifiche. Per esempio, si può inserire nella 
prima pagina un'intestazione recante il titolo del capito- 
lo e dell'eventuale paragrafo. Nelle pagine successive 
queste informazioni vengono replicate in modo automa- 
tico a mano a mano che ne viene scritto il contenuto. 

Le intestazioni occupano la parte superiore della pa- 
gina, mentre le note si inseriscono nella parte inferiore 
del foglio. La definizione delle prime avviene attraverso 
la funzione Intestazioni e pie di pagina, che si trova nel 
menu Visualizza. L'esecuzione di questo comando com- 
porta la visualizzazione del documento in modalità 
Layout di pagina. 

c^P" La modalità Layout di pagina è l'unica nella 
quale è possibile inserire o modificare intestazioni e 
note che vengono omessi completamente negli altri 
formati di visualizzazione. 

Per questo motivo per riuscire ad apportare qualun- 
que tipo di correzione, è sempre necessario passare al- 
la visualizzazione in modalità Layout di pagina. A que- 
sto punto sullo schermo viene disegnata un'area deli- 
mitata da una linea tratteggiata. All'interno di questa 
possono essere inseriti il testo ed eventuali elementi 



Pc Open ^ Febbraio '96 



Scrivere 



Inserire intestazioni e note a pie di pagina 



o 




Il comando nascondi/visualizza, 
il penultimo della barra stru- 
menti relativa alle intestazioni, 
alterna la visualizzazione del testo (acceso/spento): il ri- 
corso a questa opzione è consigliato a tutti gli utenti di 
computer non molto potenti poiché si riducono i tempi 
necessari per passare dalle intestazioni alle note. 



grafici che devono far parte dell'intestazione. L'impos- 
sibilità, in questa fase, a apportare modifiche al testo 
del documento principale, viene evidenziata dal cam- 
biamento di colore dell'intero testo che da nero passa 
a grigio chiaro. 

Nelle versioni 6 e 7 di Word l'attivazione della funzio- 
ne per l'aggiunta delle intestazioni apre una barra stru- 
menti i cui pulsanti permettono di semplificare le ope- 
razioni di inserimento dei dati di sistema, per esempio, 
ora, data e numeri di pagina. 

Questa barra strumenti contiene vari pulsanti. Il pri- 
mo a sinistra consente di passare dalla definizione del- 
l'intestazione a quella delle note a pie di pagina. I due 
pulsanti seguenti servono per mostrare le intestazioni 
(oppure le note) della sezione precedente o successiva 
del documento. Anche per le intestazioni è importante 
applicare alcune regole di stile che vanno mantenute 
nell'intero documento. I comandi di formattazione sono 
analoghi a quelli per il testo normale, descritti nelle pre- 
cedenti schede di Pc Open. 

All'interno di un documento è possibile definire un'u- 
nica intestazione (oppure nota), forzarne la presenza 
nella prima pagina del testo (dalla quale è normalmente 
assente) o ancora decidere un testo differente per ogni 
sezione del testo. 

Il primo caso è il più semplice da realizzare. È suffi- 
ciente impostarne i contenuti all'inizio e questi verran- 
no replicati in ogni pagina del documento. Una volta at- 
tivata la barra degli strumenti attraverso il menu Visua- 
lizza, si inserisce il testo all'interno dell'area delimitata 
dal tratteggio. L'inserimento di informazioni relative alla 
data oppure all'ora corrente avviene selezionando il pul- 
sante relativo (un orologio per l'ora di sistema e un ca- 
lendario per la data). Per questo tipo di dati, il formato 
utilizzato dipende dalle impostazioni predefinite; l'uten- 
te può decidere di scegliere tra altri formati disponibili 
attraverso la finestra di dialogo che compare all'attiva- 
zione della voce Data e ora del menu Inserisci. 

c3^ Si può decidere di inserire, tramite la stessa fi- 
nestra, data e ora come campo: in questo modo ogni 
volta che il documento viene aperto i due valori ven- 
gono aggiornati automaticamente. Questa funzione si 
attiva tramite l'opzione Aggiorna automaticamente 
(inserisci come campo). 

Per creare un'intestazione valida solo per la prima pa- 
gina dell'intero documento, oppure della sezione cor- 
rente, è necessario agire sulle impostazioni generali del- 



la pagina. Dopo aver attivato la visualizzazione per le in- 
testazioni selezionare il pulsante che reca come icona 
un libro aperto. Viene presentata la finestra relativa alle 
impostazioni generali della pagina. Selezionate l'opzio- 
ne Diversi per la prima pagina. Word mostra automati- 
camente la prima pagina del documento o della sezione 
corrente e richiede di inserire il contenuto dell'intesta- 
zione. Se volete evitare che nella prima pagina compaia- 
no intestazioni oppure note è sufficiente selezionare tut- 
to il testo e cancellarlo. Assicuratevi che l'opzione Di- 
versi per la prima pagina sia attiva altrimenti verrà can- 
cellata anche l'intestazione delle pagine successive. 

Potete anche definire intestazioni differenti per le pa- 
gine pari e per quelle dispari. La procedura da seguire è 
analoga a quella appena vista, in questo caso basta se- 
lezionare l'opzione Diversi per pagine pari e dispari. Do- 
vrete digitare dapprima le intestazioni delle pagine di- 
spari, quindi dopo aver premuto sul terzo pulsante del- 
la barra strumenti, definire il contenuto per le pagine 
pari. Durante questa operazione Word estende le modi- 
fiche all'intero documento, per limitare l'azione del co- 
mando a un gruppo di pagine è necessario introdurre 
un'interruzione di sezione (attraverso la voce Interru- 
zione dal menu Inserisci). • 
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/ comandi per la definizione di pagine e sezioni consentono di crea- 
re intestazioni e note differenti per le diverse parti di un documento. 
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L'eliminazione 
della 

visualizzazione 
del testo princi- 
pale permette 
di velocizzare 
lo scorrimento 
del documento 
nel passaggio 
da intestazioni 
a note a pie di 
pagina. 
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Chiudi 



Questa è la barra strumenti tramite la quale in Word si controllano le 
opzioni di utilizzo più frequente note e intestazioni. 
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Calcolare 



O 



Spostare e duplicare 
il contenuto delle celle 
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o 
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Rispetto ai primi fogli elettronici, i program- 
mi disponibili per i personal di oggi permetto- 
no di spostare e copiare il contenuto delle cel- 
le con grande facilità. Soprattutto grazie all'u- 
so del mouse che ormai può rimpiazzare quasi 
del tutto la tastiera. Ma i due dispositivi pos- 
sono operare anche in simbiosi. 

Una volta creato un foglio di lavoro, è molto probabi- 
le che si debbano apportare delle modifiche ai conte- 
nuti delle varie celle. I fogli di calcolo hanno funzioni 
che consentono di accelerare le operazioni di copia e di 
spostamento di valori singoli oppure gruppi di celle. Nei 
moderni fogli elettronici il contenuto di una cella può 
essere spostato utilizzando anche solo il mouse. 

In Excel, è sufficiente, infatti posizionare il puntatore 
sul bordo della cella, premere il tasto sinistro del mou- 
se e trascinare verso la nuova posizione. La stessa ope- 
razione può essere eseguita con modalità analoghe an- 
che da altri programmi come Lotus 1-2-3 e Quattro Pro 
(in quest'ultimo, per abilitare lo spostamento del valo- 
re contenuto in una cella basta premere il tasto sinistro 
del mouse e attendere che il cursore assuma la forma di 
una mano, a questo punto è possibile trascinare la sele- 
zione in qualsiasi altra locazione del foglio elettronico). 
Ma anche fogli elettronici meno sofisticati, come 
quelli contenuti nei pacchetti integrati, permettono di 
usare il mouse per spostare le celle. In Works di Micro- 
soft, che ha alcuni punti in comune con Excel, quando 
si sposta il cursore del mouse in prossimità del bordo di 
una cella, compare a fianco della freccia del mouse un 
testo che indica appunto la possibilità di spostare il 
contenuto della cella selezionata. 

Il comando viene eseguito immediatamente se la cel- 
la di destinazione è vuota. Se invece quest'ultima con- 
tiene un altro valore, sia 
esso un dato numerico o 
una formula, il program- 
ma richiede una confer- 
ma dell'operazione e il 
vecchio valore viene so- 
stituito da quello nuovo 
solo a questo punto. In 
caso di errore per ripri- 
stinare le condizioni ori- 
ginarie è sufficiente sele- 
zionare il comando An- 
nulla presente nel menu 
Modifica. Nel caso si vo- 
glia spostare un gruppo 
di celle la differenza ri- 
guarda solo il tipo di sele- 
zione che coinvolge ap- 
punto più di una cella, 
mentre il resto della pro- 
Figura 1 cedura rimane invariato. 



Impossibile annullare 
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Elimina foglio 




Sposta o copia foglio. 




Trova... CTRL+MÀIUSC+T 
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Questi risultati si possono 
ottenere anche senza l'au- 
silio del mouse. 

La procedura risulta un 
leggermente più macchi- 
nosa e lunga. Il gruppo di 
celle da spostare deve es- 
sere comunque seleziona- 
to utilizzando per esempio 
i tasti freccia, tenendo 
contemporaneamente pre- 
muto il tasto Shift. Selezio- 
nate quindi l'opzione Ta- 
glia nel menu Modifica (fi- 
gura 7). Intorno all'area 
precedentemente selezio- 
nata compare una linea 
tratteggiata a sottolineare 
che i dati inscritti sono 
stati memorizzati. Facen- 
do uso dei tasti freccia 
spostatevi fino alla cella in 




Da fare 

► Per sveltire le opera- 
zioni di copia e incolla 
delle celle, invece che 
ricorrere alle voci del 
menu Modifica usate le 
combinazioni di tasti 
Ctrl+C e Ctrl+V, rispetti- 
vamente. 

Da non fare 

► Non disabilitate la vi- 
sualizzazione dei mes- 
saggi di sovrapposizio- 
ne dei dati se non avete 
completa padronanza 
del foglio elettronico. 



cui spostare i valori. Que- 
sta posizione rappresenta l'estremità superiore sinistra 
dell'area che verrà occupata dal gruppo di valori me- 
morizzati. 

Adottare questa procedura comporta qualche ri- 
schio: se durante l'aggiornamento la nuova selezione 
sovrappone inavvertitamente altri dati, il programma 
non visualizza alcuna comunicazione (come invece av- 
viene con il metodo visto precedentemente). Anche in 
questo caso, i vecchi valori possono comunque essere 
ripristinati con il comando Annulla del menu Modifica. 



Nella maggior parte delle applicazioni Win- 
dows, il comando annulla può essere richiamato an- 
che da tastiera ricorrendo alla combinazione di tasti 
Ctrl+Z (nei Macintosh il comando analogo è Mela-Z). 

La visualizzazione del messaggio di allerta, nel caso 
di sovrapposizione di valori può essere disabilitata at- 
traverso la finestra di dialogo Opzioni del menu Stru- 



Display 
International 



File Optici- 



Options 

|x Undo Enabled 

V Compatitile Keys 
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r Save Toolbars on Exit 



In Quattro Pro è possibi- 
le specificare il tempo 
che è necessario tenere 
premuto il tasto del mou- 
se prima che venga abi- 
litata la funzione di tra- 
scinamento della cella. 
Si può anche decidere di 
disabilitare la possibilità 
di annullare un coman- 
do. Per accedere a que- 
ste opzioni basta premere il tasto destro del mouse quando il curso- 
re si trova in un'area esterna al foglio di calcolo attivo. 



Celi Drag and Drop Delay Time (ms): 
[500 
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Calcolare 



Spostare e duplicare il contenuto delle celle 
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menti (figura 2) nella sezione Modifica. Per rimanere in 
tema di cancellature accidentali, prestate particolare at- 
tenzione a non premere contemporaneamente i tasti 
Ctrl+Canc poiché tutti i valori e le formule presenti nel- 
l'intervallo di celle selezionate verranno completamente 
cancellate senza che vi venga chiesta alcuna conferma 
(si può comunque annullare l'operazione). 
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Figura 2 

Si può notare come in Excel, nella finestra ove si di- 
sabilita l'opzione di allerta appena citata, esista anche 
una casella che consente di inibire la possibilità di tra- 
scinare le celle. Un'opzione questa che permette di si- 
mulare le versioni precedenti dell'applicazione che non 
disponevano appunto di questa funzione. 

Per modificare il valore inserito all'interno di una cel- 
la si può intervenire direttamente con un doppio clic 
del tasto sinistro del mouse sulla cella da modificare. 
Oppure spostate il puntatore del mouse nella barra del- 
la formula. Lo stesso risultato si può ottenere più velo- 
cemente premendo il tasto F2. In questo caso il valore 
della cella selezionata viene visualizzato automatica- 
mente nella barra formula mentre il cursore viene posto 
alla fine del contenuto della cella, pronto per eventuali 
modifiche. Il metodo più rapido per cancellare tutto il 
contenuto di una cella è premere il tasto Cane (con il ta- 
sto backspace, serve anche premere il tasto Invio). 

Le operazioni di spostamento di dati possono inte- 
ressare intere righe o colonne. Per selezionare un'in- 
tera riga o colonna con il mouse, basta premere sul- 
l'intestazione a esse relativa (il numero nel caso delle 
righe, la lettera o una combinazione di lettere, nel ca- 
so delle colonne). 

c^ Si può selezionare una riga anche tramite ta- 
stiera: basta usare la combinazione di tasti Shift+ 
Barra spaziatrice; per una colonna intera la combi- 
nazione diventa Ctrl+Barra spaziatrice. La selezione 
di un blocco di dati avviene con i tasti Ctrl+Shift+ * 
mentre per l'intero foglio di lavoro si deve ricorrere 
ai tasti Ctrl+Shift+Barra spaziatrice. 

Per copiare il contenuto di alcune celle in altrettante 
caselle di destinazione ci sono vari modi. Il più cono- 
sciuto è sicuramente quello di utilizzare la funzione Co- 



pia del menu Modifica dopo aver selezionato il gruppo 
di valori da copiare. Tramite tastiera si può copiare una 
cella con i tasti Crtl+C e incollarla con Ctrl+V. In molti 
programmi si può anche premere il tasto destro del 
mouse quando il cursore si trova sopra una cella e ac- 
cedere alle voci di questo menu rapido. Oppure si pos- 
sono usare in modo combinato mouse e tastiera. 

Portate il mouse su uno dei bordi della cella o del 
gruppo di celle da copiare. Premete il tasto Ctrl; notate 
che di fianco alla freccia del mouse compare un piccolo 
simbolo di somma. Premete il tasto sinistro del mouse 
e spostare la freccia nella posizione in cui volete che il 
valore venga copiato; rilasciate quindi il pulsante del 
mouse e il tasto Ctrl. 

Durante l'operazione di copia vengono memorizzati 
tutti i parametri delle celle (formule, attributi grafici e 
così via). Con il comando Incolla Speciale si può invece 
specificare il tipo di informazioni da incollare nella cel- 
la destinazione ed eseguire anche alcune operazioni 
matematiche. Con Excel 7 è possibile riempire una cella 
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Figura 3 

con un valore a scelta tra un gruppo di dati, che può an- 
che essere definito dall'utente (per esempio i giorni del- 
la settimana), attraverso la sezione Usta disponibile 
nella finestra Opzioni del menu Strumenti. 

c^P" Le operazioni di copia possono coinvolgere an- 
che gruppi di celle non contigue (figura 3). Dopo aver 
selezionato il primo gruppo di celle, tenendo premu- 
to il tasto Ctrl, selezionate il secondo, il terzo e 
quant'altri gruppi di celle volete con il puntatore del 
mouse. Quindi selezionate il comando Copia. Dopo 
l'operazione di Incolla gli spazi che precedentemente 
esistevano tra i vari gruppi di celle, non vengono più 
tenuti in considerazione. • 




Se volete modificare lo stile di 
tutte le celle, selezionate l'inte- 
ro foglio di calcolo premendo il 
pulsante, in alto a sinistra della tabella, che rappresen- 
ta il punto di congiunzione tra righe e colonne. 
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Aggiungere nuovi dati 
e ordinare un archivio 



Con la velocità dei personal computer diven- 
ta semplice mantenere aggiornato e ordinato il 
un archivio di informazioni. Anche perché a 
una base di dati si possono aggiungere le sche- 
de provenienti da un altro archivio in modo da 
migliorare la completezza del proprio. 

Un archivio, si sa, è un insieme ordinato di dati. La 
sua gestione con il computer permette, anche nel caso 
di elenchi particolarmente semplici, di aggiungere infor- 
mazioni che, conservando il medesimo archivio su car- 
ta, non ci verrebbe mai in mente di usare. Soprattutto la 
necessità di costante aggiornamento dei valori presenti 
nelle schede, nel caso si usino informazioni che dipen- 
dono da date e ore, non sono compatibili con le moda- 
lità di "elaborazione umana". Un'altra operazione nella 
quale un programma di gestione dei dati è particolar- 
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Figura 1 

mente veloce è l'ordinamento. I database d'altro canto 
sono pensati per fare proprio questo ed è quindi del tut- 
to legittimo pensare che i comandi di ordinamento e di 
estrazione dei dati vengano eseguiti in un batter d'oc- 
chio (attenzione però i tempi dipendono sempre dal ti- 
po di computer che si mette a disposizione del nostro 
programma di gestione dei dati). 

Provate a pensare il tempo che impieghereste per in- 
serire nel vostro archivio cartaceo una serie di schede 
provenienti da uno schedario esterno. Fin quando il flus- 
so di arrivo dei nuovi dati non è particolarmente eleva- 
to, potete effettuare gli inserimenti in modo ordinato, 
uno alla volta, senza grandi perdite di tempo. Ma se in 
un solo giorno doveste aggiungere una decina, o magari 
un centinaio di schede, allora la possibilità di errore au- 
menterebbe significativamente con il procedere del la- 
voro. Tutto è più semplice con un programma che sia in 
grado di effettuare per noi la gestione dell'archivio. 

La schede vengono inserite senza un ordine prefissa- 
to ma con un paio di colpi di mouse diventa possibile ri- 




Da fare 

► Usate il formato Dba- 
se per lo scambio di da- 
ti tra applicazioni fra lo- 
ro molto differenti. 

Da non fare 

► Non aggiungete a un 
archivio dati provenienti 
da una struttura comple- 
tamente differente da 
quella del vostro file. 



leggere tutto l'elenco dei 
nominativi non soltanto 
seguendo l'ordinazione 
alfabetica ma usando, 
tra le informazioni di- 
sponibili, quella che in 
quel particolare momen- 
to è davvero utile. Un'o- 
perazione, insomma, 
praticamente impossibi- 
le in assenza di un assi- 
stente elettronico. 
Proviamo ad aggiungere 
al semplice archivio già 
creato nello scorso nu- 
mero di Pc Open una se- 
rie di nominativi estratti 
da un altro file di dati. 
Come prima operazione 
è necessario, ovviamente, aprire il file nel quale sono 
contenuti i dati che dovranno essere integrati con quel- 
li esterni. Se nella puntata precedente avevamo usato il 
comando Nuovo del menu File per creare un documen- 
to partendo da zero, in questo caso dovremo invece 
usare l'istruzione Apri, sempre del menu File. 

Una volta entrati nel nostro documento, dobbiamo 
nuovamente passare dal menu File per selezionare il 
comando Importa/ Esporta (figura 7). Le sottoopzioni di 
questo comando ci consentono di prelevare un record, 
ossia una scheda, da un file esterno oppure di inserire 
una scheda estratta dal nostro archivio in un altro file. 
La prima opzione è quella che fa al caso nostro. Nel 
menu del comando Importa/ Esporta ci sono altre due 
opzioni Importa Immagine e Importa Quicktime che di- 
ventano attive solamente nel caso in cui l'archivio sia 
costituito da campi che consentano la gestione di que- 
sto tipo di oggetti. 

Il passo immediatamente successivo è selezionare il 
file dal quale estrarre le informazioni. Nel nostro caso 
(figura 2) utilizziamo un altro file creato da Filemaker 



Importa da un file di tipo: 








Tutti C .-) 


' 


OK 


1 










Annulla 




amici.fm 


c:\fmpro\esercita 












catalogo.fm 

coddìp.fm 

descprod.fm 

foto.pcx 

logo.pcx 

pcopenl.fm 

personal.fm 

vendìte.fm 




_i|fmpro 
^ esercita 


Rete... 






Unità disco: 




— > e: ms-dos_6 


j. 













Figura 2 



Pc Open (£k Febbraio '96 
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Aggiungere nuovi dati e ordinare un archivio 
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Pro ma si possono importare anche file provenienti da 
altre applicazioni, anche di produttori differenti. 

c5^ Se non siete sicuri che il vostro database sia in 
grado di leggere i file provenienti da un altro pro- 
gramma, salvate il file con l'applicazione originaria in 
formato Dbase. Tutti i programmi di gestione di ar- 
chivi sono infatti in grado di leggere il formato usato 
dall'applicazione Borland divenuta uno standard di 
riferimento soprattutto in ambito professionale. 



do di tutti i valori assenti (i tempi effettivi dipendono 
poi dal numero di schede importate e dal numero di 
campi che è necessario variare. È qui che entrano in 
gioco le funzioni di ordinamento dei dati. Per raggrup- 
pare tutte le schede prive di un valore possiamo infatti 
richiedere al nostro programma dapprima di effettuare 
una visualizzazione per schede consecutive (menu Db, 
Visualizza la lista) e quindi effettuare un ordinamento 
dei record memorizzati nel database (sempre menu Db, 
Ordina). 



< 



Il formato Dbase può esser usato anche per importa- 
re i propri dati in programmi di vario genere. Per esem- 
pio, se dovete inviare una lettera a più destinatari e non 
volete riscrivere tutti gli indirizzi potete effettuare con 
il vostro programma di elaborazione di testi l'operazio- 
ne definita mail merge, possibile in tutti i word proces- 
sor di un certo livello. Allo stesso modo potete impor- 
tare documenti in formato Dbase anche all'interno dei 
più diffusi fogli elettronici che, tra l'altro, mettono a di- 
sposizione anche una serie di funzioni native per il trat- 
tamento di questo tipo di dati. 
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Figura 3 

Una volta scelto il file è necessario effettuare l'asso- 
ciazione tra i campi del nostro archivio e quelli del file 
dal quale state importando i dati (figura 3). Nel caso di 
file creati dalla stessa applicazione è possibile indicare 
al programma di effettuare un'associazione in base ai 
nomi dei campi (opzione Campi corrispondenti). In ogni 
caso sarà sempre necessario confermare le scelte effet- 
tuate dal programma. 

c^ Se nei record che vengono importati è presen- 
te un numero di campi maggiore di quelli dell'archi- 
vio in uso, alcuni campi andranno necessariamente 
sacrificati a meno di non ricostruire l'archivio nel 
quale i record vanno inseriti prima di effettuare l'o- 
perazione di integrazione. Qualora i campi dei record 
inseriti fossero in numero inferiore, alcuni campi dei 
nuovi record creati nell'archivio destinazione rimar- 
ranno privi di contenuto. 

L'inserimento dei record così importati avviene in co- 
da al database. Nel caso le nuove schede fossero prive 
di alcuni dati è possibile effettuare un inserimento rapi- 
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Figura 4 

Nella finestra che viene aperta in seguito a questo co- 
mando è possibile scegliere la modalità con la quale ef- 
fettuare l'ordinamento. A noi interessa in questo caso 
elencare tutti i record in modo da trovare rapidamente 
quelli nelle cui schede è priva la data di nascita. Basta 
dunque selezionare questo campo dall'elenco di sini- 
stra (Campi) e spostarlo, con il pulsante Muovi nell'e- 
lenco di destra (Criterio). A questo punto possiamo pre- 
mere il tasto Ordina e ritornare nella finestra di visua- 
lizzazione dei record per aggiornare tutte le schede pri- 
ve delle informazione assente nell'archivio dal quale 
sono state importate. 

L'ordinamento attuato da noi è il più semplice in as- 
soluto. Filemaker Pro, come gli altri programmi di data- 
base, consente infatti di effettuare ordinamenti usando 
più di una chiave di ricerca dei dati. In questo modo di- 
venta possibile creare delle categorie di informazioni di- 
stinte in base a determinati valori. Ovviamente è anche 
possibile scegliere se elencare i record in ordine cre- 
scente oppure decrescente. • 




I database non permettono di 
effettuare ordinamenti a secon- 
da di immagini e suoni conte- 
nuti in un record. L'operazione 
è possibile ricorrendo al trucco di associare all'imma- 
gine o al suono il nome del file della stessa. Definendo 
un campo obbligatorio il cui contenuto deve essere 
riempito in caso di presenza del file dell'altro tipo si ha 
sempre un riferimento ai dati multimediali e diventa 
possibile usarli anche per le operazioni di ordinamento. 
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Applicare gli siili 
ai testi delle schede 
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Ciascuna fase della preparazione di una pre- 
sentazione richiede di trattare considerevoli 
porzioni di testo: dal titolo alle note a pie di pa- 
gina, dalle legende alle note dell'oratore. Con 
un po' di pazienza è possibile usare al meglio 
gli strumenti di formattazione in modo da riu- 
scire a creare una presentazione che sia in 
grado di trasmettere con rapidità ed efficacia 
i contenuti di ciascuna scheda. 

Una volta lanciati, tutti i programmi di presentazione 
creano automaticamente un nuovo documento sulla 
base dei propri valori di default. Ciò significa che vi tro- 
verete subito di fronte una sorta di schema impaginato 
composto da uno sfondo, estratto dalla libreria interna, 
e da cosiddetti segnaposto (Powerpoint di Microsoft), 
Smartmaster (Freelance Graphics di Lotus) o Text Pla- 
ceholders (Charisma di Micrografx), ovvero aree deli- 
mitate della slide per le quali sono stati preimpostati i 
parametri di inserimento e di formattazione del testo o 
di altri elementi aggiuntivi (grafici, simboli, immagini e 
così via). Le frasi come "Fare clic per aggiungere il tito- 
lo" oppure "Fare clic per digitare il titolo della pagina" 
non sono altro che testo campione, punto di partenza 
per iniziare una presentazione: durante l'inserimento 
manuale del proprio testo, potrete quindi verificare 
quali siano le impostazioni di sistema e procedere con 
le eventuali modifiche e personalizzazioni. Sia che si 
tratti di testo digitato all'interno di un'area sia di testo 
inserito in nuovi spazi, utilizzando lo strumento Testo 

presente nella barra de- 
gli strumenti lo potete 
modificare e formattare 
in modo che assuma l'a- 
spetto desiderato. 

Dopo la creazione del 
testo, questo sarà visto 
dall'applicazione come 
un oggetto, potrete cioè 
ridimensionarlo, cam- 
biare il tipo di carattere, 
espanderlo, schiacciar- 
lo, modificarne il colore 
oppure inserirlo in un'al- 
tro oggetto. Tutte le vol- 
te che selezionate un og- 
getto, facendo clic sull'a- 
rea che lo contiene o di- 
rettamente su di esso, la 
selezione sarà attiva e 
delimitata da maniglie 
(piccoli quadrati neri); 
con il mouse potete allo- 
ra posizionare il cursore 
su una di queste mani- 
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consiglia 



Da fare 

► Usate uno stile comu- 
ne per i testi di tutte le 
schede che compongono 
una presentazione. In 
questo modo sarà più 
semplice per chi ascolta 
identificare i punti chia- 
ve di ciascuna scheda. 

Da non fare 

► Non eccedete nell'u- 
so di elementi di richia- 
mo differenti dal testo 
normale, rischiereste di 
confondere le idee al vo- 
stro pubblico senza cen- 
trare l'obiettivo della 
presentazione. 
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glie e trascinarla in orizzontale, verticale o in diagonale. 
Quest'ultima azione vi permette di ridimensionare il te- 
sto in modo proporzionale. Con un doppio clic attivate 
invece l'area di inserimento dove, sempre con il mouse, 
avete la possibilità di selezionare la parte di testo a cui 
attribuire un diverso tipo di carattere: entrate nel menu 
Formati/Caratteri per aprire la finestra di dialogo dedi- 
cata a tali modifiche. Uno spazio riservato alla visualiz- 
zazione di un campione del vostro testo permette inol- 
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tre di vedere immediatamente l'anteprima dei nuovi sti- 
li, colori o delle dimensioni e formattazioni, e verificare 
che il tutto sia di vostro gradimento, senza dover ritor- 
nare alla pagina originale dopo ogni variazione. 

È possibile inserire, in un punto qualsiasi del docu- 
mento, un'immagine (copiata nella clipboard, importa- 
ta o prelevata dalla libreria) e lasciare che il program- 
ma aggiusti automaticamente il testo in modo da ospi- 
tare il nuovo elemento. Avete inoltre a disposizione al- 
cune funzioni che vi permettono, per esempio, di con- 
tornare un'immagine con il testo; nel caso di Charisma, 
dovete prima convertire il testo in testo libero (sele- 
zionando il tasto Modalità testo), privo cioè di conteni- 
tori, margini, tabulazioni o paragrafi. 

Questa nuova forma del testo può essere ora inserita 
o adagiata su un particolare percorso scelto tra quelli 
proposti nella palette delle opzioni di allineamento. 
Ciascuna opzione contiene un esempio di percorso e 
una freccia blu; la posizione di tale freccia indica il tipo 
di allineamento del testo mentre la sua direzione ne in- 
dica l'orientamento. Più semplice è invece la funzione 
Contorno testo del menu Grafici (Novell Presentation) 
che porta comunque allo stesso risultato: dovete sele- 
zionare la linea o l'area di testo, premere il tasto Ctrl, 
scegliere l'oggetto sul quale volete appoggiare il testo e 
quindi aprire la finestra Contorno testo all'interno della 



quale definire la posizione del testo rispetto all'oggetto 
(nella casella Posizione, "in alto a sinistra", "in basso a 
sinistra", e così via). 

c^" La conversione del testo in curve (Converti in 
curve da menu Cambia di Charisma oppure Text to 
Curves da menu Graphics di Presentation) è l'unica 
funzione che vi permette di gestire il testo in modo 
indipendente, quindi lettera per lettera e non più pa- 
rola per parola. Questa conversione può risultare 
molto utile per la creazione di effetti artistici sul te- 
sto, ideale nel caso dei titoli delle presentazioni. 

Potete così inserire le nuove idee rapidamente e, in 
un secondo tempo, modificarle a vostro piacere. Nor- 
malmente è sufficiente richiamare un foglio stile per di- 
sporre di documenti ben impaginati che riportano gra- 
ficamente le principali informazioni. Per esempio, una 
relazione può essere organizzata posizionando a un 
primo livello le informazioni riguardanti la sede princi- 
pale di una società e realizzando una serie di sottoli- 
velli contenenti informazioni relative alle singole filiali. 
In ciascuna di queste potranno esserci a loro volta altri 
livelli in cui sono riportati i dati relativi alle persone di- 
rigenti di ogni distaccamento. Il processo termina nel 
momento in cui si raggiungono informazioni che non 
necessitano di ulteriore approfondimento. In molti ca- 
si, la dimensione della pagina di apertura non è suffi- 
ciente a visualizzare tutte le informazioni; per evitare 
questo inconveniente è possibile assegnare un titolo a 
ogni livello, che potrete naturalmente modificare in 
ogni istante. 

In tal modo vi sarà possibile espandere le informa- 
zioni su più livelli differenti, mantenendo il controllo 
sulla struttura globale del documento. Per dare mag- 
giore chiarezza delle informazioni, potete anche usare 
vari simboli, attributi, riquadri e colori, senza eccedere 
nel numero di elementi particolari, che aumentano il 
grado di riconoscimento visivo dei dati. 

Infine, per facilitare la formattazione del testo, pote- 
te aprire la finestra contenente una serie di strumenti 
per giustificare, spostare e spaziare testo, o impostare 
i tabulatori. In aggiunta ai documenti creati con le varie 
applicazioni, potete aprire file creati in altre applica- 
zioni, i quali verranno automaticamente convertiti da 
un apposito programma dedicato in un formato com- 
patibile con quello del destinatario. • 




Se dovete realizzare spesso 
presentazioni con il computer 
potete risparmiare il tempo di 
creazione degli elementi standard usando la libreria 
messa di cui dispongono tutti i programmi di questo 
tipo. Dopo aver personalizzato l'aspetto della presen- 
tazione, salvate ogni elemento nella libreria del pro- 
gramma. Potrete così utilizzarlo in tutte le vostre 
prossime presentazioni senza doverlo creare ex-novo. 
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Come collegare il proprio 
computer a una banca dati 



Grazie all'uso di un modem è possibile colle- 
gare qualsiasi computer, tramite le linee te- 
lefoniche, a numerosi servizi in linea. Tra que- 
sti ci sono le Bbs (dall'inglese Bullettin board 
system, cioè sistema di bacheca elettronica). 
Vediamo in dettaglio tutti i passi da compiere 
per effettuare il primo collegamento. 

Una Bbs è costituita da un personal computer remoto 
cui ci si può collegare tramite modem. Questo computer 
può essere configurato in modo tale da poter gestire più 
connessioni telefoniche simultaneamente; in tal caso, il 
personal remoto disporrà di più modem collegati ad al- 
trettante linee telefoniche e di un sistema operativo mul- 
titasking (in genere Os/2) che permette di eseguire con- 
temporaneamente più operazioni. 

Ma a che cosa serve una Bbs? L'utilità diventa eviden- 
te se si chiama Bbs col il suo nome italiano: banca dati. 
La Bbs, quindi, è una fonte di dati, siano essi programmi, 
messaggi di posta elettronica o documenti di testo. Una 
consistente parte del disco fisso della Bbs, infatti, è de- 
stinata a contenere i dati accessibili dagli utenti ed è or- 
ganizzata secondo una struttura gerarchica di sezioni te- 
matiche. Collegandosi a una banca dati è possibile, per 
esempio, prelevare un programma o una utility per Win- 
dows 95, semplicemente andando a consultare la sezio- 
ne riservata a questo argomento. Insomma, quando ci si 
collega a una Bbs è come se si disponesse di un secon- 
do disco fisso colmo di programmi e informazioni. 

Per accedere a questi dati, però, occorre un program- 
ma che permetta di collegare il proprio computer con il 
sistema operativo del personal remoto. L'aspetto più im- 
portante della connessione a una Bbs è rappresentato 
dalla cosiddetta emulazione di terminale. Quando ci 
colleghiamo a una banca dati, infatti, il nostro computer 
si trasforma in un terminale della Bbs: con il program- 
ma di comunicazione il personal si comporta come se 
fosse una postazione di lavoro del sistema remoto. 
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Nell'esempio, la rubrica del programma di comunicazione, che per- 
mette di memorizzare il numeri telefonici e le configurazioni della 
connessione di ogni banca dati. 




Da fare 

► Per collegarvi a una 
Bbs usate preferibil- 
mente le funzioni della 
rubrica telefonica del 
programma di comuni- 
cazione. In tal modo, 
verrà anche eseguita 
automaticamente la 
configurazione del ter- 
minale. 

Da non fare 

► Evitate di perdere 
troppo tempo durante le 
connessioni, le telefo- 
nate costano. Se vi tro- 
vate in difficoltà nell'u- 
so della Bbs contattate 
il sysop e richiedete il 
manuale d'uso della 
banca dati. 



PREPARARSI AL COLLEGAMENTO 

Una volta installato il mo- 
dem nel personal, bisogna 
configurare il programma 
di comunicazione: affinché 
i due elementi possano 
dialogare correttamente, 
bisogna specificare a qua- 
le porta seriale (di norma, 
Comi o Com2) del compu- 
ter è stato collegato il mo- 
dem. Inoltre, bisogna spe- 
cificare al programma di 
comunicazione che tale 
porta deve essere utilizza- 
ta a una velocità almeno 
doppia rispetto a quella 
massima fornita dal mo- 
dem: se quest'ultimo è ca- 
pace di 14.400 bps, la por- 
ta seriale deve essere bloc- 
cata (locked nei program- 
mi in inglese) ad almeno 
38.400 bps; se il modem 
raggiunge, invece, i 28.800 
bps è opportuno imposta- 
re la porta seriale sul valo- 
re di 57.600 o 115.200 bps. 
A questo punto, una volta lanciato e configurato il 
programma di comunicazione, è opportuno verificare 
che tutto sia stato eseguito correttamente e che il mo- 
dem risponda ai comandi. Per fare ciò basta digitare 
nella finestra del terminale del programma di comuni- 
cazione il comando Atz seguito dall'Invio: se si ottiene 
in risposta il messaggio Ok, allora il modem ha risposto 
all'istruzione e si è preparato alla connessione. 

Ricordiamo, infine, che se il proprio modem non è in 
versione nazionalizzata italiana, questo non è in grado 
di riconoscere il tono di linea libera e si bloccherà ad 
ogni tentativo di connessione. Per ovviare a tale incon- 
veniente bisogna inserire nella stringa di inizializzazio- 
ne del modem il parametro X3. 

CONFIGURARE LA CONNESSIONE Prima di potersi collegare 
alla Bbs rimane da compiere ancora un'operazione: im- 
postare il programma di comunicazione per dialogare 
correttamente con il sistema remoto. Questo tipo di 
configurazione non riguarda le impostazioni globali del 
programma, ma si riferisce alla particolare modalità uti- 
lizzata per il collegamento con ogni banca dati. 

I parametri essenziali da tenere in considerazione so- 
no: bit di dati, parità, bit di stop. Ogni banca dati può usa- 
re diverse combinazioni di tali valori, pertanto sarebbe 
opportuno conoscerne la configurazione corretta prima 
di effettuare il collegamento. Fortunatamente, la mag- 
gioranza delle Bbs adotta una configurazione che è or- 
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mai diventata standard: 8 bit di dati, nessuna parità e 1 
bit di stop; questa sequenza viene spesso sintetizzata 
nella sigla &V7. 

L'ultimo parametro da impostare prima di effettuare 
la connessione riguarda il tipo di emulazione di termi- 
nale richiesta dalla Bbs. Questa indicazione è necessa- 
ria per specificare al programma di comunicazione qua- 
le linguaggio utilizzare per dialogare col sistema remo- 
to. Gli standard di emulazione di terminale sono molti, 
tuttavia quello più comunemente adottato dalle banche 
dati è l'Ansi o Ansi-Bbs. Quasi tutti i programmi di co- 
municazione dispongono di una rubrica in cui è possi- 
bile salvare, oltre al numero telefonico della banca dati, 
anche la particolare configurazione di connessione. In 
tal modo è possibile chiamare la Bbs e configurare au- 
tomaticamente il programma di comunicazione sempli- 
cemente selezionando il nome della banca dati deside- 
rata tra quelli memorizzati nella rubrica. 

CHIAMARE LA BBS Eccoci finalmente giunti al momento 
di effettuare la connessione. Qui si può procedere in 
due modi: attraverso la composizione manuale del nu- 
mero, o attraverso la selezione tramite la rubrica te- 
lefonica. Nel primo caso bisogna digitare a mano, nella 
finestra del terminale, il comando Atdt (oppure Atdp se 
il proprio impianto telefonico funziona a impulsi anzi- 
ché a toni) seguito, senza spazi, dal numero di telefono 
della banca dati e dal tasto Invio. Nel secondo caso, in- 
vece, basta semplicemente selezionare la Bbs desidera- 
ta dalla rubrica telefonica del proprio programma di co- 
municazione. 

Una volta composto il numero di telefono, si potrà 
sentire dall'altoparlante del modem prima il tono di se- 
gnale libero (o occupato se tutte le linee della Bbs sono 
già in uso) e poi una serie di rumori striduli e modulati: 
questi indicano che il nostro modem e quello della ban- 
ca dati stanno effettuando la connessione (questa fase 
viene chiamata handshaking) . A connessione avvenuta 
il modem spegnerà l'altoparlante e sullo schermo com- 
parirà un messaggio di benvenuto o di presentazione 
della banca dati. 

Da questo punto in poi il nostro computer sarà un ter- 
minale della Bbs e ci troveremo a interagire con un pro- 
gramma di gestione funzionante sul sistema remoto. 
Ogni Bbs può utilizzare un differente programma, quin- 
di i menu e le schermate che di volta in volta compari- 
ranno nella nostra finestra di terminale possono variare 
in base alla banca dati chiamata. 

Ciò che quasi sempre è costante è la cosiddetta fase 
di logia che serve a identificare il chiamante presso la 
banca dati. Questa operazione è necessaria in quanto i 
vari utenti possono avere un differente livello di acces- 
so alla Bbs con privilegi specifici: tali privilegi possono 
derivare, per esempio, da particolari formule di abbo- 
namento alla banca dati. 

Ogni utente quindi, deve essere identificato attraver- 
so un userid (nome e cognome o alias) e una password 
(parola d'ordine). Questi dati possono essere stabiliti 
dal sysop (il responsabile della banca dati) e comunica- 
ti all'utente dopo l'abbonamento, oppure possono esse- 
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Ogni programma di comunicazione dispone di una finestra in cui è 
possibile impostare i parametri della connessione 
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A connessione avvenuta bisogna inserire il proprio nome utente e la 
password; in tal modo la Bbs può identificare il chiamante e render- 
gli disponibili i servizi garantiti dal suo livello di accesso. 

re liberamente scelti dall'utente stesso rispondendo ad 
alcune domande che il programma della Bbs pone du- 
rante la prima connessione. 

Tutte le altre operazioni che si possono svolgere sul- 
la banca dati sono illustrate da menu e procedure gui- 
date del programma di gestione della Bbs. Per chiudere 
la connessione, infine, si può agire in due modi: selezio- 
nare dai menu della banca dati la funzione di scollega- 
mento (in genere chiamata logoff o logouf), oppure ter- 
minare il collegamento utilizzando il proprio program- 
ma di comunicazione. 

Quest'ultima operazione si effettua premendo in rapi- 
da sequenza il tasto + per tre volte (serve per far entra- 
re il modem in modalità comandi) e poi digitando il co- 
mando Ath seguito da Invio. In alternativa a ciò, molti 
programmi dispongono di una specifica funzione (in ge- 
nere chiamata hangup) accessibile tramite una partico- 
lare combinazione di tasti (per esempio Alt+tì) o con un 
clic del mouse su qualche pulsante. • 




Prima di provare il collega- 
mento con una Bbs è bene 
informarsi sui parametri di co- 
municazione e sulle condizioni di abbonamento della 
banca dati. Molte Bbs, comunque, garantiscono un ac- 
cesso gratuito dimostrativo e utilizzano la configurazio- 
ne 8N1 (8 bit di stop, nessuna parità, 1 bit di stop) con 
emulazione di terminale Ansi. 
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Avete mai sentito parlare di puntatori, ret- 
tangoli e altre forme geometriche di selezione, 
forbici o taglierini? Ebbene, se vi trovate di 
fronte a un oggetto o un'immagine su cui vole- 
te effettuare una qualsiasi trasformazione, do- 
vete necessariamente imparare a utilizzare gli 
strumenti per la selezione e, con la pratica, af- 
finare le tecniche che vi permetteranno di ge- 
stire liberamente i vostri disegni. 



Prima di iniziare a de- 
scrivere le caratteristiche 
degli strumenti di selezio- 
ne è opportuno ricordare 
che, quando parliamo di 
grafica, facciamo riferi- 
mento alle due grandi ca- 
tegorie di applicazioni 
che permettono di creare 
rispettivamente immagini 
in formato bitmap o in 
formato vettoriale. La ge- 
stione dell'uno o dell'al- 
tro tipo di file è infatti dif- 
ferente; all'atto pratico, 
significa cioè avere a che 
fare con la gestione di in- 
teri documenti piuttosto 
che di singoli oggetti. Di 
conseguenza, anche gli 
strumenti per la selezione 
saranno diversi: forme 
geometriche e taglierini 
nel caso dei formati bit- 
map, puntatori per i file 
che contengono immagini 



vettoriali. 

Il metodo più efficace per imparare a selezionare è 
quello di iniziare disegnando alcuni oggetti a caso, 
quali cerchi o rettangoli, e sceglierne almeno uno da 
riempire con un colore qualsiasi. 

Le finestre degli strumenti di tutti i programmi di 
grafica contengono i tasti relativi agli strumenti per la 
creazione di rettangoli, quadrati, cerchi, ellissi o forme 
a mano libera. Selezionate lo strumento desiderato 
(per esempio il rettangolo), posizionate il puntatore 
nella vostra pagina, premete e tenete premuto il pul- 
sante del mouse e trascinate il cursore in un punto dif- 
ferente dello schermo. Una linea, solitamente tratteg- 
giata, riproduce via via la forma che state creando e 
che diventerà un oggetto nel momento in cui rilasce- 
rete il pulsante del mouse. 

Con programmi come Corel Draw! oppure Adobe II- 
lustrator, che gestiscono i formati vettoriali, potete fa- 
cilmente creare un insieme di oggetti molto semplici e 



Da fare 

► Ridimensionate la fi- 
nestra per visualizzare 
l'immagine tramite lo 
Zoom (con un doppio 
clic ottenente la scala 
1:1) al fine di effettuare 
una selezione perfetta. 
In caso di errore, dese- 
lezionate la zona facen- 
do clic all'esterno della 
selezione corrente. 

Da non fare 

► Dopo aver spostato 
un oggetto, non togliete 
la selezione, a meno 
che non siate certi delle 
variazioni apportate. 
Non sarà, infatti, più 
possibile annullare l'o- 
perazione. 
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iniziare a effettuare le prime selezioni e modifiche. 
Scegliete lo strumento Puntatore (rappresentato grafi- 
camente da una freccia rivolta verso nord-ovest) per 
selezionare un oggetto. 

Due sono le tecniche di selezione che potete usare: 
facendo doppio clic con il mouse direttamente sul- 
l'oggetto oppure posizionando il cursore a lato del- 
l'oggetto (sopra o sotto) e, sempre tenendo premuto 
il tasto del mouse, trascinarlo fino a includere nella 
zona tratteggiata l'oggetto prescelto. 

Rilasciando il mouse avrete ottenuto la selezione. In 
entrambi i casi, una volta effettuata la selezione, ap- 
pariranno in ogni angolo e su ciascun lato del vostro 
oggetto dei piccoli quadrati neri (detti anche mani- 
glie, poiché utilizzate per il ridimensionamento di un 
oggetto) che visualizzano lo stato della selezione. Al- 
lo stesso modo potete quindi procedere per selezio- 
nare anche altri oggetti della scena, che saranno di 
volta in volta circondati dai quadrati neri. 
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c3^ Tutte le operazioni di selezione o di desele- 
zione di un oggetto non comportano alcun tipo di 
modifica dell'elemento in questione. 

Se intendete selezionare un solo oggetto alla volta, 
fate attenzione quando utilizzate il rettangolo di sele- 
zione a non includere nell'area tratteggiata anche par- 
ti di altri oggetti che non intendete modificare. Al con- 
trario, se desiderate selezionare più di un oggetto alla 
volta da raggruppare insieme, la tecnica ideale è quel- 
la diretta, ovvero fate clic sul primo oggetto, premete 
il tasto delle maiuscole (Shiff) e selezionate i restanti 
oggetti che vi interessano. Rilasciate il tasto delle 
maiuscole e il gioco è fatto. Naturalmente potete de- 
cidere di selezionare tutti gli oggetti del disegno, in tal 
caso è senz'altro più veloce utilizzare il rettangolo di 
selezione o, in alternativa, passare dai comandi con- 
tenuti nei menu che possono rivelarsi particolarmen- 
te efficaci quando si sta lavorando con molti oggetti: 
le voci sono Modifica/ Seleziona tutto. 

A proposito di selezioni multiple molti programmi 
permettono di raggruppare più oggetti che verranno 
in seguito trattati come un oggetto unico. Per esem- 
pio, in Illustrator basta usare il comando Raggruppa 
dal menu Azioni (per annullare questa operazione, 
scegliete Separa sempre dallo stesso menu). 

Il principio è sempre lo stesso anche per le opera- 
zioni inverse, quando cioè dovete deselezionare 
un'oggetto, alcuni oggetti o tutto quanto. 

Ora che avete imparato a selezionare un oggetto, 
potete intervenire a piacere applicandovi semplici co- 
mandi di modifica; se pensate, ad esempio, di spo- 
starlo altrove nella pagina, non dovete fare altro che 
selezionarlo con il puntatore e trascinare il mouse si- 
no alla nuova posizione (il contorno dell'oggetto vie- 
ne in questa fase sostituito da una linea tratteggiata). 
Il comando corrispondente si trova nel menu Trasfor- 
ma/Sposta (Corel Draw!). 

c3^ In molti programmi, tenendo premuto il tasto 
Shift durante lo spostamento di uno o più oggetti, è 
possibile vincolare il movimento solo sull'asse verti- 
cale oppure orizzontale rispetto al punto di partenza. 

Questa funzione vi servirà in particolare quando ef- 
fettuerete delle copie di oggetti: con il comando Copia 
da menu Modifica creerete infatti un duplicato del vo- 
stro oggetto e selezionando la voce Incolla il pro- 
gramma visualizzerà tale copia. Dato che non è possi- 
bile effettuare la copia simultanea di più di un oggetto 
alla volta (se non per gruppi), nel momento in cui ef- 
fettuate un successiva copia di un altro oggetto, que- 
sta verrà sovrapposta alla precedente. Ma attenzione, 
si tratta in effetti di una sovrapposizione temporanea, 
nel senso che solo spostando l'ultima delle copie ef- 
fettuate potrete scoprirete quella o quelle sottostanti. 

c5^ Se desiderate cancellare un oggetto seleziona- 
telo e premete il tasto Cane (quello Backspace, sopra 
il tasto Invio, nei Macintosh). 




Anche nel caso di applicativi quali Paintbrush, Ado- 
be Photoshop e altri che gestiscono i formati di tipo 
bitmap possiamo parlare di strumenti per la selezione 
a zona e di funzioni di taglia, copia, incolla, sposta e 
così via, ma i presupposti sono effettivamente diversi. 
Non esistono più gli oggetti bensì documenti. Se im- 
portate il disegno che avete appena creato in formato 
vettoriale ed effettuate una selezione, ellittica o ret- 
tangolare che sia, vi accorgete subito che non esiste al- 
cun quadratino nero che visualizza lo stato della sele- 
zione, bensì una semplice area tratteggiata utilizzata 
per definire la parte dell'immagine o del disegno che si 
desidera modificare, tagliare, copiare o spostare. Un 
puntatore diretto non ha quindi ragione di esistere 
ora, dato che state lavorando sull'insieme del docu- 
mento e non più sui singoli oggetti (se fate infatti un 
doppio clic in un punto qualsiasi della pagina, non suc- 
cederà nulla). 

Per contro, avete ora a disposizione due nuovi tipi di 
strumenti di selezione con cui operare: il lazo (Photo- 
shop) e le forbici (Paintbrush) che consentono di defi- 
nire un ritaglio a mano libera, e i Taglierini con cui in- 
grandire la selezione e regolare con precisione il bordo 
del taglio. Sempre con l'ausilio del mouse, spostate il 
puntantore nell'area di disegno e fissate il punto di par- 
tenza, trascinate e tracciate il percorso intorno alla 
parte dell'immagine che volete definire come ritaglio, e 
ignorare il resto. Quando avete delimitato completa- 
mente l'area, rilasciate il pulsante del mouse. • 




Molti programmi di disegno 
vettoriale dispongono di una 
modalità chiamata "profilo" 
nella quale vengono visualizzati solo i contorni, profi- 
li appunto, degli oggetti. L'abilitazione di questa mo- 
dalità permette di sveltire le operazioni di ritraccia- 
mento dello schermo e facilita, inoltre, la selezione 
degli oggetti che si trovano su livelli inferiori rispetto 
a quelli situati in primo piano. 
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Cambiare i formati dei dati 
e configurare le stampanti 



Prosegue l'analisi del Pannello di Controllo di 
Windows. Ecco gli strumenti per personalizza- 
re il formato con il quale vengono visualizzati i 
dati numerici ma anche la data e Torà conser- 
vate nell'orologio di sistema. Analizziamo poi 
come fare sì che Windows sia in grado di ve- 
dere la stampante collegata al computer. 

Come già il Dos, anche Windows dispone di funzioni 
che consentono di modificare il formato con il quale 
alcune informazioni, come data, ora e valuta, vengono 
visualizzati dalle applicazioni, in funzione della nazio- 
ne nella quale ci si trova o di come si definiscono al- 
cuni parametri di sistema. A questo tipo di personaliz- 
zazioni si accede tramite Yapplet (così sono chiamati i 
piccoli programmi presenti nel Pannello di Controllo) 
Internazionale dell'ambiente operativo Microsoft. 

I parametri personalizzabili riguardano il Paese, la 
lingua, il layout della tastiera (ossia come sono dispo- 
sti i vari tasti), il sistema metrico, il simbolo di valuta 
e il separatore di elenco che si intende adottare. A se- 
guito della scelta di un particolare Paese, Windows au- 
tomaticamente provvede a impostare il formato della 
data, dell'ora, della valuta e il sistema metrico utilizza- 
to in quella nazione. Resta comunque possibile effet- 
tuare una personalizzazione dei rimanenti parametri 
per adattarli a esigenze particolari. 

L'impostazione del nome della nazione della quale si 
vuole adottare i parametri, avviene in corrispondenza 
della voce Paese. 

c^ La variazione della nazione scelta per Windows 
produce variazioni anche nelle impostazioni della 
stampante, poiché viene cambiato il formato pagina 
in base alle convenzioni standard del Paese scelto. 

Nella maggior parte dei casi i parametri legati alle va- 
rie nazioni risultano adeguati per cui non è necessario 
intervenire sulle rimanenti voci. Se volete, per esempio, 
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Internazionale 




I-I 




E* 


lese: itana 


OK 


Li 


igua: | Italiano 


l±l 


Annulla 










le 


istiera: | Italiana 


l±l 


2 I 










Ui 


ntà di misura ji 


IB 


Sf 


(paratore di elenco: |_j_J 


Formato valul 
L. 1, 
L. 1, 


V 


ormato data 


a 




11/01/96 Cambia... 




| Cambia... | 














~ Formato numi 
1.234,22 




V 


ormato ora 


in 




18.07.09 Cambia... 


| Cambia... | 











usare una tastiera di tipo 
americano, dovete mo- 
dificare proprio questo 
parametro. Posizionate 
la freccia del mouse sul- 
la casella corrisponden- 
te alla voce Tastiera e 
agendo sulla barra di 
scorrimento verticale 
andare a ricercare la di- 
citura americana. Accet- 
tate la selezione pre- 
mendo sul pulsante Ok. 
Con le specifiche appe- 
na descritte potete uti- 
lizzare tutte le imposta- 
zioni standard valide 
per l'Italia (formato nu- 
merico, simbolo di valu- 
ta, formato della data e 
dell'ora e altro ancora) 
pur utilizzando una ta- 
stiera che segue lo sche- 
ma americano nella disposizione dei tasti. La differenza 
tra i due tipi di layout consiste nella posizione di alcuni 
caratteri sulla tastiera e per l'assenza di altri (per 
esempio delle lettere accentate). 

Per specificare la data devono essere fatte due diffe- 
renti impostazioni: la prima relativa al formato breve, 
mentre la seconda riguarda quello esteso. Per il primo 
tipo esistono tre possibili combinazioni che sono: Mga 
(mese, giorno, anno), Gma eAmg. 
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Da fare 

► Usate, ove possibile, 
i programmi di gestione 
della vostra stampante 
che vi sono stati conse- 
gnati con la periferica 

Da non fare 

► Non usate nelle pre- 
ferenze Internazionali lo 
stesso simbolo per il se- 
paratore di migliaia e di 
numeri decimali. Alcu- 
ne applicazioni potreb- 
bero, in questo caso, 
gestire in modo corretto 
alcuni valori numerici. 



Formato data breve 






Ordine: O MGA ® GMA 


O 


AMG 


Separatore: 1/ 






[X] Giorno con zero iniziale (07 i 


3 7] 




[X] Mese con zero iniziale (02 o 


2] 




□ Anno (1992 o 92] 







r^n 



Annulla 



" Formato data estesa 
Ordine: Q MGA ® GMA Q AMG 



Domenica ± 



Domenica 5 marzo 1 



3 

03 

mar 



1996 ± 



Potete scegliere il tipo di carattere da utilizzare come 
separatore tra i vari campi, decidere se i giorni e i mesi 
al di sotto della decina debbano avere lo zero davanti al 
numero o no, se l'anno debba essere riportato per este- 
so oppure se usarne solamente le ultime due cifre. 
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O 12 ore 




OK 




® [Moire] 00:00-23:59 






Annulla 








Separatore: |^ | 






? 




Zero iniziale: ® 9.15 O 09.15 









Per quanto riguarda il formato data esteso è possibi- 
le specificare le abbreviazioni per i nomi dei giorni del- 
la settimana e dei mesi, oltre ai vari caratteri separato- 
ri. Nella specifica dell'ora le modifiche riguardano la 
scelta tra il formato a 12 oppure 24 ore, la definizione di 
eventuali suffissi e, anche in questo caso, se far compa- 
rire o no lo zero davanti alle ore che precedono le dieci. 

Per il formato valuta è concesso definire la posizione 
e la spaziatura del simbolo, l'aspetto che dovrà assu- 
mere a fronte di cifre negative, il tipo di simbolo per la 
valuta e quante cifre visualizzare dopo il separatore de- 
cimale. Per il formato numerico esistono quattro para- 
metri da personalizzare: il separatore delle migliaia e 
dei decimali, il numero delle cifre decimali e, qualora il 
valore sia compreso tra uno e zero, se anteporre uno ze- 
ro prima della virgola e delle cifre decimali. 

L'icona Data/Ora abilita le modifiche sulla data e l'o- 
ra del sistema, riportati (e usati) rispettivamente da 
Agenda e Orologio (due applicazioni presenti nella fine- 
stra Accessori). Questi valori vengono utilizzati non so- 
lo da applicativi dedicati alla gestione di appuntamenti 
o altre attività legate al tempo, ma anche da tutti quelli 
che per esempio fanno operazioni sul disco. 

c5^ È importante controllare la correttezza dei va- 
lori di data e ora. Quando archiviate un documento, 
infatti, oltre al nome del file vengono registrate anche 
la data e l'ora di creazione. In seguito queste infor- 
mazioni consentono di visualizzare i documenti se- 
condo un ordine temporale ascendente o discendente 
garantendo una ricerca razionale. 

In Stampanti vengono gestiti tutti i parametri neces- 
sari a pilotare in modo corretto una periferica di stam- 
pa da parte di tutti gli applicativi Windows. La finestra 
che si apre è composta da due aree: nella parte supe- 
riore viene riportato il nome della periferica definita co- 
me attiva, mentre l'altra visualizza la lista delle stam- 
panti predisposte a essere utilizzate. L'aggiunta di una 
nuova stampante avviene selezionando il pulsante Ag- 
giungi. Si attiva così l'elenco delle stampanti supportate 
direttamente da Windows. Se la vostra periferica non 
risulta nella lista è necessario utilizzare il dischetto che 
solitamente accompagna la stampante all'atto dell'ac- 
quisto. Conclusa l'installazione, il nome e il modello del- 
la nuova periferica vengono aggiunti alla lista del riqua- 
dro Stampanti installate. 

La nuova stampante non è ancora pronta per l'uso, 
poiché è necessario comunicare a Windows il tipo di 
porta alla quale essa è stata collegata (operazione che si 
effettua premendo il pulsante Collega). La maggior parte 



delle stampanti comunica con il computer tramite la 
porta chiamata parallela (poiché gli otto bit che costi- 
tuiscono ogni carattere vengono inviati contemporanea- 
mente alla periferica). In questo caso dovete scegliere 
come la sigla Lpt1, la scelta ricade su Com se viene uti- 
lizzata una delle porte porta seriali. È possibile dirottare 
la stampa sul disco del computer (basta scegliere la vo- 
ce File). Viene creata un'immagine dei dati che avrebbe- 
ro dovuto essere trasmessi alla stampante. Il file così ot- 
tenuto può essere poi inviato alla periferica in un secon- 
do momento tramite i comandi di copia dei file. 

Nel caso si disponga di più di una stampante, il pul- 
sante Imposta come stampante predefinita permette di 
decidere quale periferica verrà utilizzata per default 
dalle applicazioni. 



Stampanti 



"Stampante predefinita 
HP LaserJet su LPT1: 



Annulla 



Stampanti installate: 



HP LaserJet su LPT1: 



IBM Laser Printer 4019 su LPT1: 
IBM Proprinter su LPT1: 



Imposta come stampante predefinita 



Collega... 



Imposta.. 



Rimuovi.. 



À§ipw«g? > > 



^ Usa Print Manager 
Elenco stampanti: 



Bull Compuprint 370 

Bull Compuprint 1070 

Bull Compuprint PageMaster 413 

Bull Compuprint PageMaster 815 

Bull Compuprint PageMaster 825 

Bull Compuprint PageMaster 1025 

Bull Compuprint PM 201 



Installa... 



La procedura di installazione vista sopra per le stam- 
panti va bene anche per chi usa un computer collegato 
in rete e vuole usare una stampante definita condivisa, 
collegata cioè a un personal ma utilizzabile anche dagli 
altri utenti della rete. Dopo aver installato i driver per la 
stampante, la periferica deve essere ricercata, premen- 
do il pulsante Rete, nella lista dei dispositivi condivisi 
elencati automaticamente da Windows. 

L'installazione di una nuova stampante provoca an- 
che l'aggiornamento di tutti i parametri necessari alla 
sua gestione (tipo di cassetto da cui prendere la carta, 
memoria disponibile, risoluzione e altro ancora). L'u- 
tente può eventualmente modificare l'orientamento del- 
la pagina (orizzontale oppure verticale). A tal fine dal 
pulsante Imposta si deve scegliere con il mouse l'opzio- 
ne desiderata nella sezione Orientamento. • 




Se dovete stampare documenti 
molto lunghi abilitate l'opzione 
Usa Print Manager posta nel 
margine inferiore della finestra Stampanti. In questo 
modo non dovrete aspettare la fine della stampa per 
poter utilizzare il computer per altre operazioni. 
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Comprimere il disco 
con Drivespace 



Si può aumentare lo spazio di archiviazione 
del proprio computer anche senza acquistare 
un disco nuovo. Tutte le ultime versioni del Dos 
dispongono infatti di un programma che con- 
sente di comprimere i dati salvati sui dischi. 

Uno degli inconvenienti più frequenti per gli utenti di 
personal computer è la carenza di spazio sul disco fis- 
so. Per cercare di risolvere questo inconveniente Mi- 
crosoft ha aggiunto nelle ultime versioni di Ms Dos un 
software capace di effettuare la compressione automa- 
tica dei dati che vengono salvati e letti su disco in mo- 
do da ridurre lo spazio occupato da queste informazio- 
ni. La compressione viene fatta senza che l'utente deb- 
ba impartire alcun comando. Non è dunque necessario 
imparare, come per i software di archiviazione dei dati, 
strani comandi che consentano di compattare i propri 
file. Come tutte le altre elaborazioni effettuate dal com- 
puter, anche questa richiede alcuni requisiti minimi in 
assenza dei quali il suo uso non è conveniente. 

Parte della potenza di calcolo del computer deve es- 
sere sempre dedicata alla compressione ed espansione 
dei dati che transitano fra disco fisso e unità centrale. 
Per questo motivo non è consigliabile usare la com- 
pressione automatica dei dati su sistemi che siano 
equipaggiati con microprocessori di potenza inferiore a 
quella dei 486 (meglio se Sx2 o Dx2 addirittura). 

c3^ Il programma che gestisce la compressione dei 
dati deve essere sempre residente in memoria. La sua 
occupazione di ram ammonta a circa 40 KB. Per que- 
sto motivo, l'installazione su sistemi con solo 4 MB di 
ram totali rischia di pregiudicare la reale sfruttabilità 
del computer soprattutto in ambiente Windows. 

Il software di impacchettamento dei dati viene forni- 
to di serie con il computer, ma per poterne sfruttare le 



PCOPEN 



consiglia 



Da fare 

► Scegliete l'installa- 
zione rapida se volete 
comprimere tutto il con- 
tenuto del vostro disco 
fisso. In questo modo 
non dovrete preoccu- 
parvi dei parametri di 
configurazione. 

Da non fare 

► Non impostate rap- 
porti di compressioni 
più elevati di 2:1 se in- 
tendete salvare sul nuo- 
vo disco anche i file 
delle applicazioni. Le 
dimensioni del volume 
risulterebbero falsate. 



caratteristiche è necessa- 
rio eseguire il programma 
di configurazione. Nel 
Dos 6.22 di Microsoft, il 
comando da eseguire per 
avviare l'installazione è 
drvspace. Dopo alcune 
schermate introduttive il 
programma richiede se 
intendiamo effettuare l'in- 
stallazione rapida oppure 
quella personalizzata. 
Con la prima opzione vie- 
ne effettuata la compres- 
sione di tutto il contenuto 
del disco, con la seconda 
possiamo invece creare 
un nuovo disco compres- 
so ricavato da parte dello 
spazio del disco origina- 
rio. La prima scelta è con- 
sigliata per chi vuole rica- 
vare dal proprio disco fis- 
so il massimo dello spa- 



zio. Può essere interessante dedicare al volume com- 
presso solamente una parte del disco fisso in modo da 
conservare qui solo i dati di un determinato tipo. 

c^P" Se nel volume compresso si salvano dati in for- 
mati simili è possibile impostare un rapporto di com- 
pressione elevato che non sarebbe ottenibili con file 
che contengono, per esempio, programmi oppure da- 
ti già compressi in precedenza. 

Quando si opta per l'installazione personalizzata è 
possibile scegliere se creare un nuovo disco compres- 
so, privo di qualsiasi dato al suo interno, oppure se 




Drivespace permette di scegliere tra l'installazione automatica e 
quella personalizzata. Dovete usare la seconda se volete decidere 
quanto spazio assegnare alla nuova unità compressa. 



Il rapporto di compressione standard è 2a 1. In base a questo para- 
metro viene calcolato lo spazio disponibile. Il rapporto di compres- 
sione va deciso in base al contenuto del volume compresso. 
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File Utilities Help 



La scelta della dimensione del nuovo volume compresso deve esse- 
re fatta per sottrazione. Si decide, cioè, quanto spazio lasciare non 
compresso sul disco originario. 

comprìmere uno dei volumi già esistenti nel sistema. 
Scegliendo la prima alternativa è necessario indicare al 
sistema in quale disco andrà collocata la nuova unità 
compressa. Un volume compresso con Drivespace, ma 
anche con altri programmi con funzionalità analoghe, 
altro non è che un file delle dimensioni impostate dal- 
l'utente entro il quale il sistema conserva tutti i dati in 
un formato proprio dell'applicazione. 

Nel caso si definisca un volume di 40 MB nel disco C, 
Drivespace creerà un file di questa stessa grandezza vir- 
tuale (la dimensione fisica dipende dal rapporto di com- 
pressione) all'interno del disco C stesso. Lo spazio ri- 
servato per il volume compresso non è più disponibile 
per il disco tradizionale, a meno che non si modifichino 
le dimensioni del disco compresso oppure quest'ultimo 
non venga completamente rimosso dal sistema. 

c^ La scelta della dimensione del disco compresso 
non si effettua decidendo per questo una grandezza 
in MB ma scegliendo quanti MB di spazio lasciare li- 
beri sul disco originario. 

Tra le informazioni indispensabili per il programma, 
c'è anche la scelta del rapporto di compressione e l'in- 
dicazione della lettera di unità che sarà assegnata al 
nuovo disco così ottenuto. Prima di iniziare la creazio- 
ne del nuovo volume, Drivespace invoca Scandisk che 
effettua un controllo del contenuto del disco di parten- 
za per controllare che esso non contenga errori che po- 
trebbero danneggiare l'intera struttura del nuovo disco. 

L'installazione di Drivespace richiede la variazione 
dei file di configurazione del sistema. Il software di ge- 
stione dei volumi compressi viene comunque caricato 
anche senza passare dal config.sys, benché vanga ag- 
giunta in quest'ultimo un'istruzione di configurazione, 
assieme con i file di sistema. In questo modo viene 
esclusa la possibilità di una mancato caricamento del 
driver, che impedirebbe l'uso del disco compresso, qua- 
lora l'utente prema il tasto F5 (quello usato per esclu- 
dere i file di configurazione) durante l'avvio di Ms Dos. 

Dopo la creazione del nuovo volume compresso è 
dunque necessario riawiare il sistema per permettere 
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Disk Driues. . . 



1 1 




















Dr i uè Type 
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A: Floppy Driue, 3.5" 1.44M 










80 Cyliinders, Z Heads 










51Z Bytes/Sector , 18 Sectors/Track 










C: Fixed Disk, CMOS Type 40 
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Disk Driues: Displays disk driue types and sizes. 



// volume compresso viene visto dal sistema come un normale hard 
disk. Su esso è possibile operare con i tradizionali comandi Dos. So- 
lamente alcuni strumenti devono essere progettati ad hoc. 

appunto il caricamento del software di gestione. Questa 
operazione viene comunque effettuata in modo auto- 
matico dal programma di configurazione che effettua 
due procedure di riawio (dette anche bootstrap) conse- 
cutive. Dopo la prima viene caricato di nuovo il pro- 
gramma di configurazione che effettua una verifica, as- 
sistita dall'utente, sull'esito positivo della compressio- 
ne del disco. La seconda ripristina invece il normale 
funzionamento del computer. 

La durata della fase di compressione varia, ovvia- 
mente, da computer a computer e dalle dimensioni che 
si sono assegnate al nuovo disco compresso. Al termine 
del processo si avrà comunque disponibile una nuova 
unità uguale, dal punto di vista delle operazioni Dos ef- 
fettuabili su essa, a qualsiasi disco fisso. I volumi com- 
pressi richiedono comunque qualche attenzione in più 
dei dischi tradizionali. Con essi non si possono infatti 
usare tutti gli strumenti tradizionali di manutenzione 
dei dischi. Programmi per la deframmentazione dello 
spazio del disco rigido o per la rimozione di eventuali 
errori di disco devono essere progettati appositamente 
per poter operare sui dischi compressi. 

c^ Per la manutenzione dei dischi compressi usate 
solamente i programmi forniti con il software di com- 
pressione oppure applicazioni che siano certificate 
per operare su volumi compressi via software. • 




Dopo l'installazione di Drive- 
space, richiamate nuovamente 
il programma (l'istruzione è 
sempre drvspace) per accedere agli strumenti di ma- 
nutenzione del disco fisso. Nelle versioni del Dos pre- 
cedenti la 6.22 il software di compressione usate il co- 
mando dblspace (il programma si chiamava allora 
Doublespace). Gli utenti del Dos 6.21 devono aggior- 
nare il proprio sistema operativo poiché tale versione 
è priva, per motivi legali, della parte dedicata alla 
compressione dei dischi. Il Dos 7 di Ibm usa Stacker 4 
per comprimere l'hard disk del computer. 
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Installare e usare bene 
le font del Macintosh 
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Il Macintosh deve la sua fortuna soprattutto 
> alla disponibilità di ottimi programmi di grafica 
e impaginazione. In questo campo spetta un ruo- 
lo di notevole importanza alla gestione dei ca- 
ratteri usati nelle applicazioni. Che con qualche 
accorgimento può diventare davvero facile. 

Tutti sanno che i computer Macintosh sono i più faci- 
li da utilizzare; proprio questa caratteristica ne ha de- 
cretato il successo in tutto il mondo. Anche e soprat- 
tutto la gestione del sistema operativo (System 7 o Mac 
Os a seconda della versione che possedete) è quasi pri- 
va di intoppi e difficoltà. Ma "quasi" non vuol dire "del 
tutto", e infatti qualche passaggio oscuro, a cercare be- 
ne, si trova. 

Forse il più difficile di tutti è la gestione delle font. 
Chiunque utilizzi un Macintosh, dai più esperti e navi- 
gati ai principianti, avrà sicuramente avuto a che fare, 
prima o poi, con un problema di font. 

Una font, tanto per cominciare a semplificare un po' 
le cose, è un tipo di carattere. Al momento dell'acquisto 
di un Macintosh, Apple vi fornisce già alcune font, chia- 
mate font di sistema, che vi permettono di stampare do- 
cumenti e vedere sul monitor qualsiasi tipo di scritta 
(anche le "etichette" delle cartelle sono composte da 
caratteri). Le font che trovate (gratis) non sono molte, 
ma sono sufficienti per l'utilizzo non professionale (cioè 
vanno bene a meno che non utilizziate il computer per 
impaginare libri o riviste); fra quelle più famose trovate 
Chicago, Courier, Geneva, Monaco e Symbol (è curioso, 
la maggior parte hanno nomi di città). 

r^\ c^P" Se avete bisogno di altre font, potete acquistar- 

^ le. Consultate le riviste specializzate o chiedete al vo- 

stro rivenditore di fiducia). Le font sono infatti di pro- 
prietà di chi le ha progettate, o comunque di chi pos- 
siede i diritti. Si possono comprare anche intere colle- 
zioni contenenti centinaia di font su Cd Rom, il cui 
prezzo è alla portata di tutti. 

Se utilizzate solo le font di sistema non dovreste in- 
correre in alcun tipo di problema. Il fatto è che già in- 
stallando alcuni Cd Rom con programmi multimediali 
(enciclopedie e altri tipi di software di consultazione), 
sarete costretti, se volete vedere bene il testo contenu- 
to nel Cd Rom, a inserire nuove font. I problemi aumen- 
tano ancora, ovviamente, se installate molte font per la- 
voro o per hobby (magari vi siete offerti di impaginare 
il giornalino della scuola o la newsletter aziendale). 

Più font avete installato più sono le probabilità che 

queste "vadano in conflitto", cioè che il Macintosh, per 

una serie di motivi non sempre diagnosticabili, non ri- 

^-^ conosca il tipo di carattere utilizzato in un documento 

C_J o lo scambi per un altro. 

Il comportamento del computer in questi casi è spes- 
so imprevedibile, ecco perché questo tipo di inconve- 



> 




Da fare 
►Conservate le font as- 
segnate a progetti di- 
stinti in cartelle separa- 
te e portatele all'interno 
della cartella Font, ri- 
muovendo prima il suo 
contenuto, quando do- 
vete usarle. 

Da non fare 
► Non installate nel si- 
stema font che difficil- 
mente userete. Otterre- 
te solamente un rallen- 
tamento della velocità 
vostro Macintosh. 
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niente è tra i più temuti 
tra gli utenti. Talvolta il si- 
stema operativo vi segna- 
la l'anomalia con un appo- 
sito messaggio, altre volte 
non dice niente ma decide 
arbitrariamente di sosti- 
tuire la font che va in con- 
flitto con un'altra (più o 
meno simile). Nel primo 
caso siete costretti a fer- 
mare il vostro lavoro per 
risolvere il conflitto, nel 
secondo (sicuramente il 
più pericoloso) potreste 
anche rischiare di dover 
ricominciare tutto quan- 
do pensate di aver finito 
(cioè al momento di con- 
trollare la stampa dei vo- 
stri documenti). 
Fino a questo punto ab- 
biamo spiegato il proble- 
ma. Ora è venuto il momento di illustrare le possibili so- 
luzioni (quando ci sono). Il consiglio più banale, ma an- 
che più trascurato, è quello di dedicare una certa at- 
tenzione alle vostre font. Non installatele in maniera in- 
discriminata (della serie "più ne ho meglio è"): prima di 
tutto rallentate la velocità del computer e, in secondo 
luogo, rendete più probabile l'eventualità di conflitti. 

La seconda cosa da controllare sono i nomi delle font 
che installate. Purtroppo, lo stesso tipo di font (ad 
esempio il Garamond), viene commercializzato da più 
di un fornitore; quindi ci saranno più "varianti" della 
stessa font. Oltretutto, anche a parità di fornitore (ad 
esempio Adobe), ci sono diversi sottotipi. Tutto ciò ge- 
nera, ovviamente, una grande confusione nella vostra 
testa e nel vostro Macintosh. Se proprio dovete instal- 
lare tante font, utilizzate diverse cartelle. 



c^ Le font, per essere attivate, vanno copiate nella 
cartella Font che si trova all'interno della Cartella Si- 
stema. Dopo averle copiate, ricordatevi di chiudere e 
riaprire le applicazioni eventualmente aperte al mo- 
mento dell'installazione delle font. Solo in questo mo- 
do tutti i programmi potranno sfruttare i caratteri ap- 
pena aggiunti al vostro sistema. 
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I font deuono essere posti nella cartella 
Font per poter essere utilizzati. Uuoi 
mettere "Bodon" nella cartella Font? 



[Annulla] [[ OK |] 
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Installare e usare bene le font del Macintosh 
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Mettiamo, ad esempio, che utilizziate un programma 
di impaginazione per realizzare la newsletter della vo- 
stra azienda, la Sempronio Spa. La cosa migliore che po- 
tete fare è creare una cartella Font (Sempronio) che 
contenga tutte le font che intendete usare per questo 
progetto. Quando dovete passare da un progetto all'al- 
tro potete trasferire il contenuto dell'intera cartella 
Font in un'altra cartella e quindi ricopiare, o spostare, 
tutte le font del nuovo progetto nella cartella Font del 
sistema. Eviterete, in questo modo, la commistione di 
Font tra progetti differenti. 

c^" Se utilizzate il Macintosh per impaginare lavori 
che vanno poi stampanti presso un service, la cosa più 
importante è prendere contatto con il service stesso 
per decidere quali famiglie di font usare. 

È giunto ora il momento di parlare delle due grandi fa- 
miglie di font che sono installate nel computer: le font 
video con dimensioni fisse e quelle scalabili le più fa- 
mose delle quali sono senz'altro quelle Postscript. Le 
prime sono quelle che Apple da sempre installa con il 
sistema operativo. Come dice il nome stesso, sono usa- 
te per la visualizzazione dei caratteri sullo schermo del 
computer. Nelle ultime versioni del sistema operativo 
sono state aggiunte le font True Type che come le con- 
troparti Postscript sono di tipo scalabile. 

È molto semplice riconoscere una font video. Aprite 
la Cartella Sistema e quindi la cartella Font. Fate un dop- 
pio clic su uno degli elementi che hanno come icona 
una valigetta e come descrizione la dicitura Valigetta 
Font. Al suo interno troverete una serie di elementi che 
altro non sono che la descrizione dei punti da tracciare 
sullo schermo per disegnare la font selezionata in una 
particolare dimensione. Per questo motivo questo tipo 
di font viene chiamato anche font bitmap. Provate ad 
aprire uno di questi elementi e il Macintosh creerà una 
finestra con una rappresentazione di esempio dei ca- 
ratteri selezionati. 
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Heluetìca 24 ; 



Esempio ■■ 



aàbcdeèéfghiìjklmno 
òpqrstuùvwxyz 
ABCDEÈFGHIJKLM 
NOPQRSTUVWXY 
Z 1234567890 



Per usare questo font, trascinalo nella cartella Font. 



Un doppio clic su una font 
video apre una finestra per 
la sua visualizzazione dalla 
quale si può comprendere 
l'aspetto che avranno i ca- 
ratteri all'interno dei pro- 
grammi. 

La stessa operazione su 
una font Postscript invita 
l'utente a spostare il docu- 
mento nella cartella Font. 



Font PostScript™ 

Per utilizzare questo carattere, trascina 
questo documento nella cartella Font. 
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c^ Potete creare una valigetta font per ciascun pro- 
getto che dovete svolgere e raccogliervi ordinatamen- 
te i caratteri che intendete usare. In questo modo 
quando dovrete cambiare le font in uso nel sistema vi 
basterà spostare una sola valigetta di font. 

Tra le font scalabili quelle da sempre preferite dagli 
utenti Macintosh sono le Postscript poiché esse sono 
quelle usate sia nelle stampanti laser sia nei centri 
stampa. A differenza di una font di dimensioni fisse, nel- 
le font Postscript non c'è l'elenco dei pixel che il com- 
puter deve accendere sullo schermo per visualizzare 
ogni carattere ma c'è una descrizione del tracciato del 
carattere (chiamato outliné) che verrà inviato alla stam- 
pante. Per poter essere usate anche sullo schermo del 
computer le font Postscript richiedono un software di 
gestione particolare che, sulla base delle descrizione 
outline, indichi al sistema operativo quali pixel accen- 
dere sullo schermo per 
i carattere di ogni di- 
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I I Sostituisci font mancanti 



mensioni di una deter- 
minata famiglia. 

L'applicazione che ef- 
fettua questa operazio- 
ne, Adobe Type Mana- 
ger, viene prodotta da 
Adobe, la società crea- 
trice delle font Post- 
script. Per funzionare 
richiede la presenza 
nella cartella Font di al- 
meno una font bitmap 
della stessa famiglia 
Postscript che intende- 
te usare. I caratteri di tutte le altre dimensioni verranno 
costruiti direttamente da Atm. Questo procedimento ri- 
chiede una certa capacità elaborativa per cui sui Macin- 
tosh meno potenti la rigenerazione dello schermo può 
essere particolarmente lenta. 

c^P" Se usate spesso un carattere Postscript di una 
dimensione particolare vi conviene portare nella car- 
tella Font la versione bitmap del carattere della di- 
mensione richiesta. In questo modo il ritracciamento 
sullo schermo dei testi che usano quel carattere sarà 
molto più veloce poiché non Atm non dovrà ricreare 
l'intera struttura della font. • 



© 1983-1994 Adobe Systems Incorporated. 
Tutti i diritti riservati. Numeri brevetto in 
USA: 5.233.336; 5.255.357; e 5.185.818. 




Per creare una Valigetta Font in 
modo molto semplice, fate una 
copia di una Valigetta preesi- 
stente (selezionatela con il mouse e premete i tasti 
Mela-D), cambiatele il nome e aggiornatela togliendo 
i caratteri che non vi servono sul vostro Mac e aggiun- 
gendo quelli indispensabili per il vostro lavoro. Ricor- 
datevi che per stampare i documenti avete bisogno an- 
che della versione Postscript dei caratteri. 
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Usare il salvaschermo 
per proteggere i dati 



Os/2 fornisce un sistema di spegnimento del- 
lo schermo per preservarne i fosfori, quando 
non si usa il computer. Questo consente non 
solo di proteggere e allungare la durata del 
monitor, ma anche il sistema informatico, dato 
che incorpora un metodo per evitare accessi 
non autorizzati, automaticamente. 

ATTIVARE IL BLOCCAGGIO. Quando si installa il sistema 
operativo Os/2 Warp di Ibm sul proprio personal com- 
puter, la funzionalità di bloccaggio del sistema è disatti- 
vata. Per abilitarla, occorre richiamare il pannello di 
configurazione Scrivania - Impostazioni. Ricordiamo che 
per richiamare questo pannello occorre semplicemente 
premere una volta il pulsante destro del mouse mentre 
il suo puntatore a video è collocato sullo sfondo (ovve- 
ro, non su una finestra od un programma attivo); dal me- 
nu che appare, scegliere Impostazioni per richiamare il 
pannello di regolazione del desktop, chiamato da Ibm 
Scrivania appunto. 

La voce che ci interessa si chiama Bloccare e dovreb- 
be essere, in Warp 3.0, la nona nella lista di opzioni. Oc- 
corre poi cliccare, col pulsante sinistro, in modo da atti- 
vare il pulsante accanto a Attivare il blocco automatico. Il 
campo numerico Tempo limite, normalmente pari a tre 
minuti, consente di scegliere il tempo dopo il quale Os/2 
blocca l'utilizzo del sistema; i valori ammessi sono tra 
uno e novantanove minuti. 

Per ripristinare le condizioni iniziali, occorre premere 
il pulsante Valore assunto, che riporta alle condizioni di 
partenza, ovvero senza il bloccaggio. Il pulsante Regre- 
dire, invece, consente di annullare tutte le scelte fatte 
dall'inizio delle modifiche attuali al pannello di Imposta- 
zioni. Tramite il pulsante Bloccare all'avvio è possibile 
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Da fare 

► Usare come parola 
d'ordine qualcosa che 
si può ricordare facil- 
mente ed usare questo 
sistema di bloccaggio 
solo se realmente ne- 
cessario. Se si dimenti- 
ca la password, occorre 
installare Os/2 comple- 
tamente! 

Da non fare 

► Non usare immagini 
di bloccaggio troppo co- 
lorate e statiche, che 
rovinano i fosfori del 
monitor. Non usare co- 
me parole d'ordine no- 
mi di persone care e pa- 
renti, che sono i più fre- 
quentemente usati e co- 
me tali, i più tentati da- 
gli hacker. 



// pannello di Impostazioni è suddiviso in tre pagine. La prima spe- 
cifica se attivare il blocco, dopo quanto tempo e come visualizzare 
l'immagine di sfondo durante il bloccaggio. 



imporre ad Os/2 di vietare 
l'accesso ogni volta che 
viene spento o riawiato. 

I MODI DI DLOCCAGGIO. 

Per specificare quale par- 
te dello schermo deve es- 
sere ricoperta al momen- 
to del bloccaggio, sono 
presenti due pulsanti sot- 
to la voce Visualizzare. 
Con Schermo parziale non 
tutto lo schermo viene ri- 
coperto, con Schermo in- 
tero, invece, l'immagine 
selezionata (nel modo che 
vedremo tra poco) viene 
visualizzata su tutto lo 
schermo. 

Se si usa un monitor 
con una risoluzione mag- 
giore di 640 per 480 punti 
occorre selezionare Ridot- 
ta con lxl attivato, nella 
seconda pagina di regola- 
zione delle impostazioni, 
per visualizzare l'immagi- 
ne a schermo intero. Sele- 
zionando invece Automati- ^^^^^^^^^^^^^^^ 
co lo schermo viene oscu- 
rato e l'immagine specificata viene visualizzata in movi- 
mento. 

Quest'ultimo sistema di protezione consente il cosid- 
detto "screen saving" (salvataggio dello schermo), dato 
che la maggior parte dei fosfori del tubo catodico del 
monitor possono essere spenti (colore nero) e stimola- 
ti solo raramente dalla visualizzazione delle immagini in 
movimento. 

IMMAGINE DI DLOCCAGGIO. L'immagine di bloccaggio 
viene selezionata nella seconda pagina di impostazioni. 
Per visualizzarla, cliccare una volta sulla freccina in 
basso nel pannello, accanto alla scritta Pagina 1 di 3. La 
figura di default si chiama os2logo.bmp e, come suggeri- 
sce il suffisso, è un'immagine in formato bitmap. 

Per scegliere un'altra immagine tra quelle fornite da 
Ibm, cliccare semplicemente sulla freccina verso il bas- 
so accanto al nome del file os2logo.bmp. Sotto Antepri- 
ma si può apprezzare subito la sagoma in miniatura del- 
l'immagine scelta. 

Attenzione a non usare immagini troppo colorate poi- 
ché possono rovinare lo schermo, se lasciate a blocca- 
re quello che si vede sul monitor per molte ore e vari 
giorni. Per evitare questo inconveniente basta scegliere 
la funzione di dimensionamento automatico, come det- 
to in precedenza, oppure scegliere come immagine la 
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Usare il salvaschermo per proteggere i dati 
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prima della lista, nessuno, per avere uno schermo com- 
pletamente nero. La voce accanto a Ridotta consente di 
specificare la scala di visualizzazione dell'immagine, da 
una che occupa tutto lo schermo, a due per due sino a 
venti per venti (quattrocento miniature a video dell'im- 
magine selezionata). 

DISEGNARE LE IMMAGINI. Le sagome di bloccaggio sono 
personalizzabili completamente, creandone di nuove o 
modificando quelle vecchie. Scegliendo Creare un'altra 
nella seconda pagina di regolazione si richiama l'editor 
di icone di Os/2. Scegliendo invece Editare, viene passa- 
ta l'attuale file selezionato all'editor stesso, purché que- 




La seconda pagina del controllo del bloccaggio consente di specifi- 
care alcuni aspetti della grafica di sfondo, nonché di redigere l'im- 
magine o crearne una nuova. 

sto non sia troppo grande. L'editor di icone ha un uso 
molto intuitivo: I colori sono scelti sulla destra, mentre 
nel riquadro nero si possono accendere e spegnere i 
pixel cliccando col mouse. I menu offrono varie funzio- 
ni, come ad esempio il dimensionamento delle penne 
(numero di pixel contemporaneamente accesi del colo- 
re selezionato), tracciare righe eccetera. 

PROTEZIONE CON PASSWORD. La terza pagina della vo- 
ce Bloccare consente di specificare una "parola d'ordi- 
ne", lunga da uno a quindici caratteri. Quando Os/2 
blocca il sistema, dopo l'intervallo di tempo specificato 
nella prima pagina delle impostazioni di bloccaggio, oc- 
corre battere da tastiera questa password per recupe- 
rare il controllo del sistema. Per specificare la parola 
d'ordine, cliccare nel primo riquadro (Parola l'ordine) e 
scriverla, poi ribatterla nel secondo riquadro. Questo 
doppio inserimento consente di evitare errori di batti- 
tura indesiderati, che comporterebbero l'impossibilità 
successiva di ripristinare il funzionamento del sistema 
pur specificando la password che ricordiamo. 

PROVARE IL DLOCCAGGIO. Per provare tutte le nostre im- 
postazioni di bloccaggio, basta terminare le modifiche e 
premere una volta il pulsante destro del mouse mentre 
il puntatore non è collocato in nessuna parte attiva, sce- 
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La terza pagina del controllo del bloccaggio consente di specificare 
la parola d'ordine, ovvero la parola da inserire durante il bloccaggio 
per recuperare il controllo del sistema. 

gliendo poi la voce Attivare blocco. Oppure, è possibile, 
naturalmente, attendere il trascorrere dell'intervallo di 
tempo specificato per vedere il bloccaggio automatico. 
Lo schermo deve trasformarsi nell'immagine seleziona- 
ta, con un lucchetto che indica l'attività del blocco. Per 
recuperare il funzionamento, battere a tastiera la paro- 
la d'ordine specificata precedentemente. Si noti che ri- 
chiedendo da menu l'attivazione del blocco senza ave- 
re specificato la password, appare il pannello di impo- 
stazione della stessa, con i due campi per l'immissione 
verificata della parola d'ordine. • 
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Scegliendo dalla seconda pagina "Creare un'altra" si invoca l'editor 
di icone di Os/2, che consente di realizzare una nuova immagine da 
usare durante il bloccaggio del sistema. 



A meno di avere una grande 
abilità artistica, è più facile 
creare nuove immagini .bmp 
modificando alcune di quelle 
già fornite da Ibm insieme al sistema operativo. 
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Copiare e incollare file 
con il mouse, in Windows 95 



E scomparso il File Manager, ma con Win- 
dows 95 copiare e spostare i documenti è mol- 
to più semplice. Grazie alluso combinato di 
mouse e tastiera si può infatti sfruttare al me- 
glio il nuovo modo di operare sugli oggetti e 
velocizzare così tutti i comandi che riguardano 
i file presenti sui dischi del personal. 

Secondo gli esperti lavorare con Windows 95 richiede 
molto meno tempo di quanto mediamente occorra con 
la precedente versione 3.x. Affermano, inoltre, che un 
neofita per eseguire una stessa operazione prima su 
Windows 3.x e poi su Windows 95, nella peggiore delle 
ipotesi impiega lo stesso tempo. Tanto ottimismo di- 
pende in grande misura dalla nuova interfaccia utente. 
Iniziamo il tour nel nuovo sistema operativo analizzan- 
do gli elementi base della gestione dei file, cambiata, 
dalla versione precedente, in modo drastico. 

Si parte dalla scrivania che rappresenta un vero pia- 
no di lavoro sul quale è sistemata una serie di oggetti; 
alcuni di questi sono creati direttamente dalla procedu- 
ra di installazione. Contraddistinti da icone differenti 
troviamo: Risorse del computer, Cestino, Posta in arrivo, 
Microsoft Network e Sincronia di file. Qualora il compu- 
ter sia collegato a una rete locale viene aggiunto anche 
l'oggetto Risorse di rete. 

Il primo degli elementi citati, Risorse del computer, 
fornisce un quadro rapido dei dispositivi presenti nel 
computer (figura 1). Con un doppio clic si apre una fi- 
nestra che contiene quattro icone (sono sei nel caso sia 
installato un lettore di ed rom e il computer sia collega- 
to a una rete locale). Le prime tre fanno riferimento ai 
dischi del sistema (nell'ordine il lettore per floppy, il di- 
sco rigido e il ed rom). 

Per vedere i file archiviati in un disco è sufficiente 
aprire l'icona a esso relativa, sempre con un doppio clic 
fatto con il pulsante sinistro del mouse. La finestra che 
viene aperta in seguito a questo comando contiene l'e- 
lenco degli elementi presenti nel disco. In Windows 95 
esistono quattro possibili visualizzazioni dei file: come 
icone grandi o piccole e come elenco arricchito da più 
o meno dettagli (dimensione, tipo e data dell'ultimo ag- 
giornamento). Questa disposizione richiama molto da 
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L'icona Risorse del computer apre una finestra nella quale sono con- 
tenute le icone corrispondenti ai dispositivi installati nel sistema. 







vicino il File Manager di 
Windows 3.x. Nella par- 
te sinistra della finestra, 
però, è assente la strut- 
tura ad albero del disco. 
Osservando l'elenco dei 
file si nota come le icone 
abbiano un aspetto dif- 
ferente a seconda del- 
l'applicativo al quale si 
riferiscono. A differenza 
della precedente versio- 
ne 3.x, Windows 95 ri- 
cerca all'interno dei pro- 
grammi un'icona da usa- 
re come simbolo per 
l'applicazione stessa. 
Nella parte inferiore del- 
la finestra, si trova, qua- 
lora essa venga attivata 
(tramite il comando Vi- 
sualizza - Barra di stato), 
una linea di testo che ri- 
porta il numero e la dimensione complessiva dei file se- 
lezionati. 

Per una navigazione più agevole attraverso la struttu- 
ra del disco è possibile abilitare anche una barra stru- 
menti (menu Visualizza - Barra strumenti) che consente 
di richiamare più velocemente i comandi di uso più fre- 
quente. 

Mentre i file di dati e i programmi sono contraddi- 
stinti ciascuno da una propria icona che dipende dal ti- 



Da fare 

► Usate la visualizza- 
zione con una sola fine- 
stra se la risoluzione del 
vostro schermo non è 
molto elevata e c'è poco 
spazio per le finestre. 

Da non fare 

► Non usate nomi di fi- 
le lunghi peri documen- 
ti che dovrete portare su 
sistemi privi di Win- 
dows 95. Il Dos taglia i 
nomi e i file potrebbero 
così essere difficili da 
distinguere 
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Aggiorna 
Opzioni... 



Per dimensione 
Per data 



Disposizione automatica 



Ordina oggetti per tipo. 



La visualizzazione dei file può essere fatta sia per icone sia per no- 
me scegliendo anche se includere data, ora e dimensione. 
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Perla visualizzazione delle cartel- 
le è possibile scegliere se usare 
più finestre oppure se navigare al- 
l'interno del disco sfruttano un'u- 
nica finestra. 



pò di documento o applica- 
zione, le directory (come 
venivano chiamate in Dos e 
in Windows 3.1) hanno co- 
me simbolo una cartella (ed 
è proprio questo il nuovo 
nome assegnato in Win- 
dows 95 a questi oggetti) per documenti. 

Con un doppio clic del mouse si accede all'interno 
delle cartelle. A seconda del tipo di visualizzazione scel- 
to, Windows 95 aprirà una nuova finestra per mostrare 
il contenuto della cartella oppure sfrutterà la finestra 
già aperta. Per passare dalla prima impostazione, quel- 
la standard, all'altra basta scegliere il comando Opzioni 
del menu Visualizza. La prima delle tre schede che com- 
pongono la finestra così aperta contiene appunto l'im- 
postazione che ci interessa in questo caso. 

c3^ Se si usa una sola finestra per visualizzare tut- 
te le cartelle, conviene tenere attiva la barra stru- 
menti. Tramite la prima icona qui presente, è infatti 
possibile ritornare alla cartella superiore a quella 
corrente. 

Rispetto a Windows 3.1, una delle innovazioni più si- 
gnificative è che i comandi di copia e spostamento dei 
file ricalcano quelli che si possono trovare, per analo- 
ghe operazioni su altri tipi di oggetti, all'interno delle 
comuni applicazioni. Così attraverso il menu Modifica è 
possibile applicare il comando Taglia e togliere un file 
dalla cartella corrente per poi incollarlo più tardi in 
un'altra cartella (operazione che può essere fatta anche 
tramite le combinazioni di tasti Ctrl+X, Ctrl+V). Le ope- 
razioni di taglia, copia e incolla possono interessare an- 
che più di un file contemporaneamente. Per effettuare 
selezioni multiple si può procedere come in Windows 
3.1, scegliendo il primo file e poi l'ultimo di un elenco 
mentre si tiene premuto il tasto Shift oppure scegliendo 
i file uno a uno tenendo premuto il tasto Ctrl. 

Ma Windows 95 offre anche l'opportunità di usare me- 
glio il mouse. La selezione degli elementi su cui operare 
si può infatti fare tracciando, come si farebbe in un pro- 
gramma di disegno, un rettangolo. Tutti gli oggetti pre- 
senti all'interno di questa area cambieranno colore a si- 
gnificare l'avvenuta selezione. Sfruttando la barra degli 
strumenti è possibile applicare i comandi di copia, ta- 
glia e incolla senza dover ricorrere alla tastiera oppure 
alla struttura dei menu. 

Oppure si può usare il tasto destro del mouse. Dopo 
aver effettuato la selezione dei file, la pressione del se- 
condo tasto del mouse apre un menu all'interno del 
quale si possono scegliere le voci Taglia e Copia. Por- 
tando ora il mouse in una zona delle scrivania o in una 
finestra relativa a un altro disco e premendo nuova- 
mente il tasto destro, il menu che viene aperto dispone 
ora anche dell'opzione Incolla. Tenendo contempora- 



neamente aperte le finestre delle cartelle di origine e di 
destinazione, i tre comandi possono essere applicati at- 
traverso le operazioni definite di drag & drop. Trasci- 
nando cioè gli oggetti dalla cartella di partenza a quella 
di destinazione. 

Se la cartella di origine e quella di destinazione si tro- 
vano nello stesso disco, Windows applicherà, a meno di 
differente indicazione, il comando sposta (equivalente 
di taglia più incolla). Se invece le due cartelle si trovano 
su volumi differenti, il comando sarà quello di copia. 

c^P" La scrivania di Windows è una cartella analoga 
ad altre che si trova ubicata fisicamente nel disco nel 
quale è installato Windows stesso. 

Il comando di copia si può forzare anche tra cartelle 
dello stesso disco. Per ottenere questo risultato è suffi- 
ciente tenere premuto il tasto Ctrl mentre si effettua il 
trascinamento degli elementi da copiare. Per costringe- 
re Windows ad applicare il comando sposta bisogna in- 
vece tenere premuto il tasto Shift mentre si effettua l'o- 
perazione con il mouse. • 
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La selezione di gruppi di file si può fare tramite mouse. 
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/ comandi taglia, copia e incolla sono presenti nel menu attivabile 
con il tasto destro del mouse. 




Anche avendo scelto l'opzione 
Sfoglia cartelle usando una so- 
la finestra per tutte le cartelle, 
è comunque possibile aprire una nuova finestra per 
ogni cartella. Basta tenere premuto il tasto Ctrl mentre 
si effettua il doppio clic, che serve per aprire la cartel- 
la, con il pulsante sinistro del mouse. 



< 



o 



o 



< 



o 



Pc Open 



Febbraio '96 



Passo passo 



Windows 95 



o 

Windows 95 richiede molte risorse di sistema. Prima di installarlo perciò, assicuratevi che 
il vostro personal computer sia all'altezza della situazione. 

RISORSE NECESSARIE 



> 



o 



o 



> 



Configurazione minima 

Processore 386 Dx 

Memoria Ram 4 MB 

Disco fisso 60 MB 



Questa configu- 
razione, prevista 
dalla stessa Mi- 
crosoft, corri- 
sponde a una ca- 
pacità teorica. In 
pratica, per lavo- 
rare a una velo- 
cità accettabile e 
nelle migliori condizioni di sicurezza è necessario un 
computer con una dotazione hardware un po' più ro- 
busta, sia per la memoria sia per il microprocessore. 



Potete verificare 
la configurazio- 
ne del vostro 
computer per 
vedere se corri- 
sponde a quella 
consigliata usan- 
do le utility dei 
programmi: 



I con Msd, fornito con Ms-Dos 6.0 e Windows 3.11 
I con Ms Info, presente nelle applicazioni Microsoft Word 
per Windows 6.0 ed Excel 5.0 



Per eseguire l'utility Msd gli utenti di Ms Dos 6.0 
o Windows devono 



Configurazione 
consigliata 




Processore 


486DX 


Memoria Ram 


8 MB 


Disco fisso 


100 MB 


Scheda grafica 


Vga o superiore 



I portarsi sul prompt dei comandi (C:\) 
I digitare Msd e premere Invio 



Durante il caricamento, Msd inizia automatica- 
mente a esaminare il sistema. Nella prima scher- 
mata saranno visualizzate le caratteristiche princi- 
pali della macchina: 

■ tipo di processore 

■ memoria 

■ scheda video 

■ nome del disco fisso, e così via 



Con uter . . . 



Phoen i x/Flioen i x 
Pentium (TM) 



o 



Nella stessa pagina, vengono riportati quattordi- 
ci bottoni che contengono la lista dettagliata di tut- 
ti gli elementi del sistema (da tastiera, è sufficiente 
digitare la lettera colorata del nome corrisponden- 
te al bottone prescelto). 



Memoria 

Controllate a fianco del pulsante Memory. Vi ser- 
vono più di 4000 KB di memoria liberi definita Xms 
ossia di memoria estesa utilizzata da Windows 95. 



640K, 7168K Ext, 
4744K XMS 



Disco fisso 

Premete il pulsante Disk Drives per avere l'elen- 
co, con le caratteristiche, dei dischi installati nel vo- 
stro computer. Nella tabella visualizzata troverete: 




I Spazio Ubero su disco fisso. Sono necessari 60 o 70 MB 
solo per Windows 95, ai quali aggiungere lo spazio 
occupato dalle applicazioni e quello che vi servirà per me 
morizzare i vostri file futuri. 



■ Spazio totale su disco fisso. Deve essere superiore a 100 
MB, in quanto lo spazio minimo di lavoro per i dati si aggi 
ra intorno ai 30 MB (a meno di lavorare in rete e scaricare 
qui i propri documenti). 

Come attivare l'utility Ms Info 

Dall'interno di Word per Windows 6 o di Excel 5: 

■ Fate clic sull'ultima voce del menu (quella con il punto di 
domanda) 

■ Selezionate la voce Informazioni su... 

■ Selezionate System Info. 



Si aprirà una 
finestra, in cui 
dovrete sele- 
zionare nella 
casella Tipo 
informazioni 
il campo Siste- 
ma. 





Se non disponete di questi programmi e non co- 
noscete la configurazione del vostro computer, do- 
vrete procurarvi un'applicazione specializzata nel- 
l'analisi dei sistemi. Chi ha una certa dimestichezza 
con il Dos può scoprire la memoria libera con il co- 
mando mem e lo spazio su disco con chkdsk. • 
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/ programmi di aiuto e di installazione di Windows 95 vi offrono la possibilità 
di conservare il sistema operativo precedente. 

INSTALLAZIONE GUIDATA 



o 



=1 


■ J.-IJ.IIIM 




Riga di comando: 






1 OK | 




| a:\setup 


1 


Annulla 


CU Avvia ridotto a icona 




Sfoglia... | 


1 i 1 





Effettuare l'installazione da dischetti o da ed rom 
non presenta alcuna differenza. 

Da Windows 

Vi trovate in Program Manager e tutte le applica- 
zioni sono chiuse. Dal menu File selezionate Esegui 

e digitate Setup 
preceduto dal 
nome del letto- 
re (a:\ per 
i dischetti, d:\ 
solitamente, 
per il ed rom). 

Fate clic su Ok. 



Da Dos 

■ Digitate a: (oppure d:\ per il ed rom), premete Invio 

■ Digitate Setup, premete Invio 



Rispondete con attenzione alle domande del pro- 
gramma. Durante la fase di installazione, il pro- 
gramma di configurazione di Windows 95 vi pre- 
senterà alcune finestre di informazione o di scelta 
di configurazione che servono per impostare al me- 
glio il nuovo sistema operativo. 

La maggior parte delle finestre 
contiene tre bottoni: 



< Indietro I P er ritornare alla o alle scelte fatte 



Avanti > Per confermare 



Annulla I P er abbandonare l'installazione 



Nota: Se fate clic su Annulla nel corso dell'installa- 
zione, Windows 95 annullerà tutte le modifiche ef- 
fettuate sul sistema fino a quel momento. Per mag- 
giore sicurezza, è preferibile installare nuovamente 
il precedente sistema operativo. 

c^" Per fare coesistere in modo indolore due si- 
stemi operativi (per esempio Os/2 e Windows 95) 
raccomandiamo di suddividere il disco fisso in par- 
tizioni distinte in modo da dedicare una parte del 
disco all'installazione di ciascun software. 



Scelta della directory 

In risposta al comando Installa, il programma di 
installazione vi chiede in quale directory volete in- 
stallare Windows 95. 
La scelta standard suggerita è: 

■ c:\windows. 

Per accettare premete il pulsante di conferma 



Se vi trovate in 
Dos o in una ver- 
sione precedente 
di Windows, il ri- 
sultato finale è lo 
stesso. Infatti, nel 
secondo caso, la 
vecchia versione 
di Windows sarà 
completamente 



< 









Sedia directory 












<^IH | hril | AifmJa | 








cancellata da quella nuova e i programmi già pre- 
senti nel disco fisso trasportati nel nuovo ambiente. 

Per modificare la scelta standard 

■ Fate clic su Altre directory 

Dovete perciò 
specificare la di- 
rectory desidera- 
ta, con l'effetto di 
mantenere la vo- 
stra vecchia ver- 
sione di Windows. 
Questo tipo di in- 
stallazione è det- 
to dual boot In ri- 
sposta, il sistema vi chiede di inserire il nome della 
directory in cui installare Windows 95 (completa 
dell'intero percorso con il nome del disco rigido). 

■ Confermate premendo Invio 

Fate attenzione che con un'installazione dual 
boot, le applicazioni funzionanti sotto Windows do- 
vranno comunque essere reinstallate a partire da 
Windows 95. 

L'installazione dei programma è infatti necessa- 
ria per aggiorna il file che permette a Windows 95 
di trovare il percorso d'accesso ai file dell'applica- 
zione. I documenti di lavoro, invece, non richiedo- 
no alcuna specificazione particolare in merito al 
percorso d'accesso. 



O 



O 
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Collegare una stampante 
al computer e configurarla 



> 



o 



Scegliere 11 nterf accia giusta e il relativo cavo di collegamento sono I primi due passi 
indispensabili per riuscire a far funzionare al primo colpo una periferica nuova di zecca. 
Oggi, basta conoscere poche regole base, per riuscire a installare e configurare da sé 
una stampante, a matrice di punti, a getto d'inchiostro o laser che sia. Ecco come fare 



La stampante è senza al- 
cun dubbio la periferi- 
ca più diffusa. Si sa che 
una delle applicazioni più 
comuni per gli utenti di 
personal è la stesura di 
testi e relazioni la cui na- 
turale destinazione è la 
stampa su carta. E pro- 



prio perché sono spesso 
affidate a utenti poco 
esperti, anche le stam- 
panti possono essere fon- 
te di qualche grattacapo. 
Oggi, fortunatamente, 
la difficoltà di uso di que- 
ste periferiche è di gran 
lunga inferiore a quella di 



alcuni anni fa quando so- 
prattutto la messa in ope- 
ra poteva richiede anche 
svariate ore. Ciò nono- 
stante qualche delucida- 
zione su termini e concet- 
ti più comuni per questa 
classe di periferiche può 
essere di grande aiuto nel 



caso, malaugurato, fosse 
necessario cercare di ov- 
viare a qualche intoppo. 

Per collegare computer 
e stampante serve, innan- 
zitutto, che i due interlo- 
cutori abbiano a disposi- 
zione un canale di comu- 
nicazione comune. La 



Quale interfaccia conviene scegliere 



O 



Il sistema di collegamento più diffuso 

L'interfaccia parallela è presente in tutti i computer 

della categoria Ibm compatibile mentre è assente 

da Macintosh di Apple. La stragrande maggioranza 

delle stampanti per sistemi Dos sfrutta proprio 

questo tipo di collegamento per comunicare con il 

personal computer. Fate attenzione nell'acquisto 

dei cavi: molti nuovi prodotti sfruttano un 

collegamento bidirezionale per il quale i vecchi 

cavi paralleli potrebbero non essere adeguati. Sul 

computer, per la porta parallela è usato un 

connettore femmina a forma di "D" da 25 poli. 



STAMPANTE PARALLELA 




> 



o 



INTERFACCIA SERIALE >' 




■■^■■^l^HI 



...e quello tecnicamente più semplice 

Mentre nel mondo Dos il connettore seriale ha la 
medesima forma di quello parallelo (ma 
recentemente per le porte seriali si è diffuso un 
connettore più piccolo di quello originario da 25 
poli), sui Macintosh il problema della confusione 
tra porte di collegamento non esiste. Per la 
stampante esiste infatti solo una porta seriale, 
differente, tra l'altro, da quella dei computer Dos. 
Quando acquistate una stampante per Mac, 
accertatevi che essa sia esplicitamente dichiarata 
compatibile con i computer Apple. 
Per inciso, l'invio di dati un bit alla volta, come 
avviene nel collegamento seriale, non è affatto 
penalizzante sotto l'aspetto dei tempi di stampa. 
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Stampanti 



Il punto di vista della stampante 




Sempre più parallela 

Anche sul fronte stampante, il cablaggio preferito 

è quello parallelo. Il connettore posto 

sulla stampante, di foggia piuttosto particolare, 

si chiama Centronics. Nel collegamento 

tra computer e stampante è importante notare 

che da ambedue i lati deve essere usata 

la medesima interfaccia (sono dunque valide solo 

le connessioni parallela-parallela o seriale- 

seriale), a meno di non introdurre un convertitore 

di interfaccia che traduca i bit inviati uno a uno 

in pacchetti di byte o viceversa. 



o 



< 




Doppia personalità 

La presenza di una doppia porta è un'interessante 
caratteristica per chi vuole collegare 
contemporaneamente più computer alla propria 
stampante. Attenzione però. La periferica deve 
essere in grado di gestire in modo corretto i lavori 
di stampa provenienti dalle due interfacce senza 
confondere i dati. Non sono molte le stampanti che dispongono sia dell'interfaccia seriale 
sia di quella parallela. Soprattutto perché il numero di utenti che richiedono la doppia 
connessione è veramente molto limitato. I produttori preferiscono dunque realizzare versioni 
specifiche delle stampanti, progettate per il mercato Macintosh. Il connettore seriale che si 
trova sui computer Apple e sulle stampanti progettate per questi sistemi, è differente da 
quello dei computer Dos. Invece del classico connettore a D da 25 o 9 poli, è stato infatti 
usato un connettore mini Din che ricorda da vicino quello di alcuni mouse. 



O 



maggior parte dei compu- 
ter Ibm compatibili dispo- 
ne di due canali, definiti in 
gergo informatico inter- 
facce, ai quali è possibile 
collegare una stampante. 

DUE MODI PER COLLEGARSI. 

Queste due porte di in- 
gresso e uscita dei dati si 
distinguono per la moda- 
lità con la quale le infor- 
mazioni transitano attra- 
verso di loro e, ovviamen- 
te, anche per la forma del 
connettore, ossia della 
parte terminale del cavo 
di collegamento tra com- 
puter e stampante, che 
deve essere adottata per 
poterle sfruttare. Per tra- 
dizione, nel mondo dei 
computer Ibm compatibi- 
li, la porta da sempre usa- 
ta per il collegamento del- 
la stampante è quella pa- 



rallela. Il nome è dovuto al 
fatto che i dati che devo- 
no essere trasmessi alla 
stampante vengono invia- 
ti a gruppi di otto bit (dun- 
que un byte alla volta) su 
otto linee (o conduttori) 
differenti. 

Riconoscere sul compu- 
ter la porta parallela è ab- 
bastanza semplice dato 
che si tratta di una delle 
poche interfacce che si 
possono definire stan- 
dard. Il connettore è com- 
posto da due file da fori, 
una da 13 e l'altra da 12 
piedini. In termini tecnici 
è un connettore femmina 
con la forma di una D e 
che, solitamente, reca l'e- 
tichetta Lpt1. La contro- 
parte sulla stampante è 
completamente differen- 
te. L'interfaccia parallela 
usa in questo caso un 



connettore, a 36 contatti, 
che viene chiamato Cen- 
tronics (dal nome del pro- 
duttore di stampanti che 
lo adottò per primo, nel 
1970, creando in pratica 
lo standard). 

Anche sulla stampante 
il connettore usato è di ti- 
po femmina. Il cavo di col- 
legamento dal computer 
alla stampante deve quin- 
di essere un maschio-ma- 
schio anche se le fogge 
dei connettori posti ai due 
estremi sono di tipo com- 
pletamente differente. 

Il concorrente del colle- 
gamento parallelo è quel- 
lo seriale. Il principio di 
funzionamento è diame- 
tralmente opposto: invece 
di inviare i bit che com- 
pongono in documento da 
stampare a blocchi di otto 
su conduttori diversi, vie- 



ne usata un solo canale di 
comunicazione con i bit 
che transitano uno in co- 
da all'altro. Quello che la 
maggior parte degli utenti 
pensa a questo punto è 
che il collegamento seria- 
le sia molto più lento di 
quello parallelo. 

In teoria sì. In pratica, 
vista la lentezza della 
stampante, usare uno o 
l'altro tipo di trasmissio- 
ne dei dati non ha alcuna 
influenza sulla velocità di 
stampa vera e propria 
(tra l'altro, a prescindere 
dalle stampanti, i sistemi 
di collegamento seriale 
ad alta velocità sono più 
semplici e meno costosi 
da realizzare delle contro- 
parti parallele). 

Per tornare ai cavi, la 
porta seriale originaria dei 
personal computer ►► 



O 



< 



o 
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Stampanti 



La configurazione è diventata più facile 



> 




Addio microinterruttori 

Questo è uno dei "famigerati" banchi 
di microinterruttori (o dip switch, secondo 
la terminologia tecnica) che imperavano 
nelle stampanti di alcuni anni fa. Per fortuna 
questi sistemi di configurazione 
che richiedevano di accendere e spegnere la 
periferica per ogni variazione, sono in pressoché 
totale via di estinzione. Il merito spetta anche 
all'avvenuta standardizzazione del sistemi 
di collegamento dei computer all'aumentata 
intelligenza di personal e stampanti 
che consente ai due dispositivi di tararsi tra loro 
per gestire al meglio tutte le comunicazioni. 



O 



Una configurazione molto più semplice 

La configurazione della stampante, per i modelli più 

sofisticati che sono in grado di gestire più porte di 

comunicazione e diversi linguaggi di stampa 

contemporaneamente avviene tramite un pannello di 

controllo posto sulla stampante stessa. Le modalità di 

funzionamento dei piccoli pannelli di controllo variano, 

ovviamente, da stampante a stampante. In molti casi 

bisogna percorrere un albero di menu prima di arrivare 

alla voce desiderata. La presenza di un piccolo display 

a cristalli liquidi rende tutto più agevole, ma si tratta 

di una caratteristica cui molti produttori rinunciano per 

cercare di limare un poco i costi di produzione. 




Ibm compatibili è il com- 
plemento fisico di quella 
f~^\ parallela. L'interfaccia usa 
"~ sempre 25 conduttori ma 

il connettore è di tipo ma- 
schio (è dunque compo- 
sto da due file da 13 e 12 
piccoli aghi, che in gergo 
tecnico si chiamano pili). 
Dal lato stampante c'è, in 
questo caso, un connetto- 
re a 25 poli femmina (sem- 
i\ bra fatto apposta per 

creare confusione, ma è lo 
stesso connettore che sul 
computer è usato per l'in- 
terfaccia parallela). 

Dato che buona parte 
dei 25 conduttori che co- 
stituiscono l'interfaccia 
seriale non vengono usati 
per l'invio dei dati, negli 
r ^ ultimi anni si è diffusa la 

\J) tendenza ad adottare sul 
lato personal connettori 
maschi da 9 poli (colloca- 



ti sempre su due file so- 
vrapposte, in questo caso 
una da 5 e l'altra da 4 pin). 
Una scelta quest'ultima 
che consente di rispar- 
miare qualche centimetro 
di spazio sul retro del 
computer, utile soprattut- 
to sui sistemi portatili, ma 
anche di ridurre, anche se 
non molto, i costi di pro- 
duzione del computer. 

Dal punto di vista dell'u- 
tente l'introduzione dei 
connettori seriali da 9 poli 
semplifica la distinzione 
dall'interfaccia parallela, 
ma crea anche qualche 
problema di cablaggio da- 
to che la maggior parte dei 
vecchi cavi seriali preve- 
devano connettori da 25 
poli a entrambi gli estremi. 

Se ai fini della velocità 
di comunicazione tra 
computer e stampante la 



scelta dell'interfaccia è or- 
mai indifferente, la do- 
manda immediata è quale 
dei due cablaggi convenga 
adottare. Va detto che la 
maggior parte delle stam- 
panti per personal Dos di- 
spone di serie dell'inter- 
faccia parallela, mentre 
quella seriale viene spes- 
so fornita solo come op- 
zione, comporta dunque 
costi aggiuntivi, e neppu- 
re come tale in molti mo- 
delli di costo contenuto 
presentati di recente. 

La scelta pare dunque 
obbligata, anche perché le 
porte seriali, che nei com- 
puter sono solitamente 
due, servono di norma 
per collegare altre perife- 
riche come mouse (quelli 
non Ibm Ps/2) e modem 
progettati esplicitamente 
per i collegamenti seriali. 



SOLO SERIALE PER APPLE. 

Il ragionamento non è più 
valido se dal mondo Dos 
si passa a quello Macinto- 
sh. Nei computer di casa 
Apple l'interfaccia paralle- 
la è del tutto inesistente 
mentre esistono due di- 
stinte porte seriali, una 
per il modem e l'altra pro- 
prio per la stampante. I 
cavi di collegamento sono 
del tutto differenti da 
quelli dei computer Dos. I 
Mac, infatti, usano per en- 
trambe le porte seriali pic- 
coli connettori circolari 
(la denominazione tecnica 
è mini Din) che ricordano 
come foggia quello che sui 
personal Dos è usato per 
la tastiera. Sugli Apple, 
dunque, il dubbio del con- 
nettore è quasi completa- 
mente scongiurato, esi- 
stono stampanti che si in- 
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Regine dell'economicità 

Sono state per anni le dominatrici 
incontrastate del settore stampanti. Oggi 
i modelli ad aghi sono però in netto ribasso. 
La qualità di stampa non è infatti al livello 
di quella delle concorrenti a getto 
d'inchiostro, per non parlare delle laser. 
Ecco dunque che le stampanti ad aghi 
si ritrovano confinate negli uffici ove è 
necessario produrre documenti multicopia 
o negli stabilimenti di produzione, collegate 
magari a macchine a controllo numerico, 
in ambienti cioè ove alla qualità di stampa 
si fanno preferire economicità di gestione 
e robustezza costruttiva. 
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Vincenti nella casa 

Relativamente giovane, 

la tecnologia a getto d'inchiostro 

è quella preferita dagli utenti di 

personal a casa. E di motivi validi 

per questa scelta ce ne sono 

parecchi. Innanzitutto il costo di 

acquisto che negli ultimi anni è 

sempre calato pur non 

influenzando la qualità di stampa. 

Anzi quest'ultima continua a 

migliorare. E poi le stampanti a 

getto d'inchiostro hanno l'invidiabile qualità di permettere stampe a colori, 

con risultati accettabili, a costi non esorbitanti. Attenzione però a non ritenerle 

ideali per tutti gli impieghi. La velocità di stampa non è infatti paragonabile 

con quella delle laser e i costi di manutenzione incidono pesantemente sul costo 

per copia nel caso di stampa di un numero di pagine mensile piuttosto elevato. 
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terfacciano al computer 
tramite la porta Scsi, ma 
si tratta di periferiche de- 
dicate quasi esclusiva- 
mente alla fascia alta del 
mercato. 

LE NUOVE COMUNICAZIONI. 

Torniamo nel terreno Dos 
per sottolineare che molte 
delle stampanti di ultima 
generazione richiedono 
cavi paralleli particolari 
definiti bidirezionali. Spie- 
ghiamone, in breve, il fun- 
zionamento. Il cablaggio 
parallelo quando nacque 
prevedeva il transito di 
dati solamente dal com- 
puter alla stampante e 
non viceversa. Quest'ulti- 
ma poteva avvisare il 
computer che qualcosa 
nel processo di stampa 
non era andato per il ver- 
so giusto, usando alcune 



linee speciali del collega- 
mento parallelo. Oggi, in 
buona parte dei computer 
di più recente costruzione 
vengono usate interfacce 
parallele definiti bidirezio- 
nali, capaci cioè sia di tra- 
smettere informazioni alle 
periferiche sia di ricevere 
da queste dati in ingresso. 
Questo tipo di collega- 
mento è sfruttato non so- 
lo per le stampanti, ma an- 
che per lettori di ed rom e 
altre periferiche ancora. 

In ogni caso, se la stam- 
pante che avete acquista- 
to richiede un collega- 
mento bidirezionale, do- 
vrete procurarvi un cavo 
adeguato (in sostanza un 
cavo ereditato da una vec- 
chia stampante parallela 
potrebbe non funzionare 
con una periferica dell'ul- 
tima generazione). 



Per completare il breve 
viaggio tra cavi e interfac- 
ce va detto che le porte 
parallele di recente intro- 
duzione sui computer so- 
no in grado di gestire, ol- 
tre alle comunicazioni bi- 
direzionali, anche quelle 
ad alta velocità secondo 
due protocolli di comuni- 
cazione che vanno sotto il 
nome di Ecp (Extended, o 
Enhanced, Capabilities 
Pori) ed Epp (Enhanced 
Parallel port); si tratta co- 
munque di soluzione che 
poco interessano gli uten- 
ti di stampanti ma che 
hanno un ruolo fonda- 
mentale per altri tipi di 
periferiche, per esempio 
di dischi fissi, ove la velo- 
cità di comunicazione ha 
importanza vitale. 

LA CONFIGURAZIONE. Una 



volta collegati fisicamente 
i due dispositivi, è neces- 
sario effettuare la configu- r^\ 
razione sia della stampan- "^ 

te sia del computer. Chi ha 
acquistato una stampante 
nuova non avrà probabil- 
mente grandi problemi 
per questa operazione, da- 
to che quasi tutte le peri- 
feriche dell'ultima ondata 
dispongono di un pro- 
gramma che permette di 
stabilire se esistono pro- 
blemi nelle comunicazioni 
tra computer e stampante. 
Le stampanti di qualche 
anno fa richiedevano inve- 
ce, spesso e volentieri, un 
intervento di tipo manuale 
per modificare la configu- 
razione. Solitamente si do- 
veva modificare la dispo- -^ 
sizione di alcuni interrut- Q_J) 
tori (chiamati microinter- 
ruttori o dip switetì) ►► 
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Alta risoluzione anche in casa 

Un tempo riservate unicamente agli uffici e 
agli studi di impaginazione, oggi le stampanti 
genericamente classificate come laser 
possono finalmente trovare un posto anche in 
casa. Merito soprattutto della diminuzione 
dei prezzi di acquisto che non hanno 
però inciso sulla qualità di stampa, ancora 
inavvicinabile dalle getto d'inchiostro. 
Nella categoria delle laser rientrano anche 
a pieno diritto le periferiche Led. Invece 
del Laser delle più famose cugine, usano 
una serie di piccolissimi led per creare 
l'immagine della pagina da stampare. 
Il risultato in termini qualitativi è altrettanto 
buono e il prezzo di vendita spesso 
inferiore agli equivalenti modelli laser. 
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Facile manutenzione À 

Nonostante il meccanismo di stampa non sia 

dei più semplici la manutenzione 

di una stampante laser non presenta grandi 

difficoltà, nemmeno per gli utenti alle prime 

armi. Basta infatti sostituire la cartuccia che 

contiene il toner, o al più anche il tamburo se 

le due parti cono separate, per ripristinare 

immediatamente l'efficienza delle laser. 

E per discreti volumi mensili non c'è tecnica 

di stampa che possa competere con quella 

laser nel rapporto prezzo/prestazioni. Unica pecca, almeno per ora è l'impossibilità 
di stampare a colori a prezzi avvicinabili anche a utenti non professionisti. 




che controllavano sia la 
modalità di comunicazio- 
f~^\ ne della stampante sia al- 
"~ cuni parametri di stampa. 

Per esempio, si poteva de- 
cidere se stampare lo 
con o senza taglio diago- 
nale oppure decidere la 
lunghezza della carta uti- 
lizzata o ancora stabilire 
la velocità di comunica- 
zione con il computer. 

Si tratta di impostazioni 
caratteristiche di ogni pe- 
riferica e che sono, di nor- 
ma, descritte esaustiva- 
mente nel manuale della 
stampante. L'unico consi- 
glio che possiamo dare in 
questo campo è di non 
modificare lo stato dei mi- 
crointerruttori con la 
^-^ stampante accesa. La con- 
C_J) dizione di lavoro ideale 
sarebbe addirittura quella 
con la periferica scollega- 
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ta dalla rete elettrica. 
Ogni variazione delle posi- 
zioni dei microinterruttori 
richiede la riaccensione 
della stampante per poter 
essere riconosciuta. Cer- 
cate dunque, se dovete 
passare attraverso questa 
fase, di concentrare tutte 
le variazioni certe in un'u- 
nica fase di spegnimento- 
accensione. 

Per tutte queste impo- 
stazioni si sfruttano oggi i 
pannelli di controllo delle 
stampanti. Nella maggior 
parte dei casi esiste su 
questi ultimi un tasto me- 
nu che consente di acce- 
dere a una modalità di 
personalizzazione della 
periferica. Benché più 
semplice da usare rispet- 
to ai microinterruttori, an- 
che questo sistema di 
configurazione richiede, 



nella maggior parte dei ca- 
si, la consultazione della 
documentazione della 
stampante. Un caratteri- 
stica comune alla stra- 
grande maggioranza delle 
periferiche è la necessità 
di essere in modo off line, 
ossia temporaneamente 
disabilitata alla ricezione 
dei dati provenienti dal 
computer, per poter en- 
trare nella modalità di 
configurazione. La varia- 
zione dei parametri di 
stampa tramite il pannello 
di controllo non richiede, 
di norma, la riaccensione 
della stampante per otte- 
nere l'operatività della 
nuova configurazione. 

Una volta effettuato il 
collegamento fisico di 
computer e stampante è 
importante regolare, di 
conseguenza, anche i pa- 



rametri software. Sia per il 
mondo Windows, sia per 
quello Macintosh è infatti 
necessario aggiungere al 
computer un programma, 
chiamato driver, che gesti- 
sca l'invio dei dati alla 
stampante. Gli utenti Win- 
dows 3.1 devono comuni- 
care al computer la porta 
alla quale è collegata alla 
stampante tramite l'appo- 
sita opzione del Pannello 
di Controllo. 

Per quelli Macintosh 
questo passo, essendoci 
una sola porta dedicata 
alle stampanti locali non è 
necessario. Prima di 
stampare, sui Mac serve 
però selezionare dal Fin- 
der la periferica che si in- 
tende usare. Per fare ciò è 
necessario passare attra- 
verso l'applicazione Scel- 
ta risorse del Pannello di 
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Controllo. 

Se tutte le operazioni 
sono andate a buon fine, è 
sufficiente usare il coman- 
do di stampa di qualsiasi 
applicazione per vedere 
trasportato su carta il 
proprio lavoro al compu- 
ter. Il risultato finale, dal 



punto di vista qualitativo, 
dipenderà dalle imposta- 
zioni scelte per la periferi- 
ca. Selezionate la moda- 
lità ad alta qualità quando 
dovete inviare la stampa 
definitiva mentre per le 
copie di prova potete sce- 
gliere la modalità bozza o, 



Le parole delle stampanti 


Bidirezionale 


o elettronici che permette 


Forma di collegamento 


ai due apparecchi 


tra personal computer 


di comunicare superando 


e stampante che prevede 


eventuali incompatibilità. 


che anche quest'ultima possa 
inviare al personal. 


Laser 


Grazie a questa caratteristica 


Tecnologia di stampa 


è più semplice tenere sotto 


che ricalca il processo usato 


controllo il processo 


sulle fotocopiatrici. 


di stampa poiché la 


Le stampanti laser sono 


periferica può comunicare 


quelle che, nell'ambito 


il verificarsi 


dell'informatica personale, 


di eventuali intoppi 


garantiscono miglior qualità. 


nel procedimento. 

Centronics 


Matrice di punti 

È una delle tecnologie di 


È il nome che nel mondo 


stampa più vecchie. La 


Dos è diventato ormai 


qualità non è paragonabile 


sinonimo di interfaccia 


a quella laser o inkjet 


parallela. Il nome deriva 


ma i costi di acquisto 


da quello dell'azienda 


e manutenzione di queste 


(in seguito acquisita 


stampanti sono molto 


da un'altro produttore 


competitivi, anche 


di stampanti) 


se le stampanti ad aghi 


che creò questo tipo 


sono più rumorose. 


di collegamento. 


Off line 


Dip switch 


È lo stato in cui bisogna 


In italiano si traduce 


porre la stampante 


microinterruttore. È uno dei 


se si intende modificare 


sistemi più usato nel passato 


la sua configurazione. 


per modificare 


Si ottiene con un tasto 


le impostazioni di stampa. 


del pannello di controllo. 


Oggi questa funzione 

è svolta da un più semplice 


Parallela 


da usare pannello 


Modalità di comunicazione 


di controllo oppure 


tra personal e stampante, 


da apposite utility software. 


ma anche tra computer 


Getto d'inchiostro 


e computer, nella quale i dati 
vengono inviati sotto forma 


Il principio è il seguente: 


di pacchetti di otto bit. 


piccole gocce di inchiostro 
sono sparate sulla carta per 


Seriale 


comporre il documento. 


Soluzione di trasmissione 


Interfaccia 


dei dati che prevede l'invio 
dei singoli bit che 


Tramite fisico tra due 


compongono l'informazione 


dispositivi elettrici 


uno in coda all'altro. 



nel caso di alcune stam- 
panti, diminuire la risolu- 
zione. Ma, ai fini della qua- 
lità, è molto importante 
anche la tecnologia usata 
dalla stampante. 

LE SCELTE TECNOLOGICHE. 

Agli albori dell'informati- 
ca personale l'unica tec- 
nologia abbordabile per 
gli utenti domestici di per- 
sonal computer era quella 
da aghi. Oggi quest'ultima 
è usata in pratica solo ne- 
gli uffici ove è necessario 
produrre documenti su 
più copie mentre in ambi- 
to domestico e per le 
stampe di alta qualità le 
tecnologie a getto d'in- 
chiostro e quella laser 
hanno decisamente preso 
il sopravvento. 

Il principio logico di 
funzionamento delle tre 
tecnologie citate è del tut- 
to identico. Ogni elemen- 
to della pagina viene 
stampato separandolo in 
tanti piccoli punti e quindi 
"trasportato" su carta. 
Quello che cambia è il nu- 
mero di punti e soprattut- 
to la dimensione degli 
stessi. Tanto più piccoli 
sono questi ultimi tanto 
maggiore sarà la qualità 
della stampa. 

Nelle stampanti ad aghi 
la creazione dei punti è af- 
fidata a una testina com- 
posta da tanti piccoli mar- 
telletti che premono su un 
nastro inchiostrato che si 
trova a contatto con la 
carta (il principio è del 
tutto analogo a quello del- 
le macchine da scrivere). 
Sui modelli a getto d'in- 
chiostro la testina di 
stampa deposita sulla car- 
ta tante microscopiche 
gocce di inchiostro che 
vanno a formare il caratte- 
re desiderato e quindi l'in- 
tero documento. Anche se 
di primo acchito il proce- 
dimento può sembrare il 
contrario, il secondo pro- 
cedimento è molto più 
preciso del primo perché 
le dimensioni di ciascuna 
goccia di inchiostro sono 
di molto inferiori a quelle 
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del punto prodotto da uno (^) 

degli aghi meccanici della 
testina analizzata in pre- 
cedenza. 

Ben più complesso è il 
processo di stampa laser. 
In questo caso, dapprima 
l'intero contenuto della 
pagina da stampare viene 
inviato alla periferica. 
Quest'ultima crea un'im- <i 

magine della pagina, sotto 
forma di pixel, nella pro- 
pria memoria (è per que- 
sto motivo che le stam- 
panti laser dispongono 
sempre di almeno 512 KB 
di ram). L'immagine così 
ottenuta viene quindi tra- 
sferita per mezzo del rag- 
gio laser sul tamburo, un 
cilindro che dopo essere 
stato "inciso" sarà in gra- 
do di attirare sulla propria 
superficie il toner, ossia 
l'inchiostro delle stam- 
panti laser. 

Dopo aver depositato il 
toner sul tamburo, si fa 
scorrere su quest'ultimo 
un foglio bianco in modo 
che il toner si trasferisca 
sulla carta. Un ultimo pas- 
saggio in un piccolo "for- 
no", che serve per fissare 
il toner sulla carta, e il do- 
cumento è pronto per 
uscire dalla stampante. 
Soprattutto in quest'ulti- 
mo caso il procedimento è 
tutt'altro che banale. Ciò 
nonostante i costruttori 
sono riusciti a ottimizzare 
i processi produttivi an- 
che dell'ultima tecnologia 
tanto che oggi è possibile 
anche per gli utenti dome- 
stici di personal computer 
acquistare una stampante 
laser. 

Gli stessi principi di 
funzionamento si applica- 
no alle stampanti Led nel- 
le quali la sorgente di luce 
per la composizione del- 
l'immagine non è più un 
laser ma alcune strisce di 
diodi emettitori di luce. 

La qualità dei risultati 
ottenuti con ciascuna del- 
le tecnologie menzionate 
aumenta passando dalla -^ 

stampa ad aghi a quella C_J) 
inkjet e da quest'ultima a 
quella laser. • 
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Trucco 



Programmi di word processing 



Come porre un'immagine 
sono il testo principale 



t Un'intestazione o 
| una nota a pie di 



m 



pagina sono tra i 
sistemi più semplici per 
personalizzare il foglio sul 
quale viene stampato un 
documento. In fondo ri- 
prendono l'idea della car- 
ta intestata, anche se la 
parte tipografica è affida- 
ta alla stampante del com- 
puter. Per lasciare un'indi- 
cazione un po' più eviden- 
te della propria creatività, 
ma anche solo per realiz- 
zare documenti che siano 
più d'effetto rispetto a 
una pagina di semplice te- 
sto, è possibile ricorrere 
all'effetto filigrana, che la 
maggior parte dei pro- 
grammi di elaborazione di 
testi consente di sfruttare, 
ma che è riservato unica- 
mente ai possessori di 
una stampante laser. 

Grazie all'effetto filigra- 
na, diventa possibile ag- 
giungere un disegno, un 
grafico, un'immagine, una 
tabella o anche un ben più 
normale testo sotto la par- 
te principale del docu- 
mento, lasciando che il te- 
sto della lettera rimanga 
visibile in primo piano. 

Word per Windows non 
include un comando pro- 
gettato esplicitamente per 
questo effetto. In pratica 
però, con qualche accor- 
gimento, è possibile rag- 
giungere il nostro obietti- 
vo. Esistono due possibi- 
lità: la prima è quella di 
realizzare un disegno uti- 
lizzando gli strumenti of- 
ferti da Word. Selezionate 
il comando Intestazione e 
pie di pagina presente nel 
menu Visualizza, quindi 
visualizzate gli strumenti 
di disegno (dovete richia- 
mare la relativa barra di 
strumenti premendo il 



pulsante destro del mou- 
se con il cursore posto so- 
pra una delle barra stru- 
menti attive). 

Realizzate quindi il vo- 
stro disegno utilizzando 
gli strumenti a disposizio- 
ne, che non possono ov- 
viamente competere con 
quelli dei programmi di di- 
segno veri e propri, e 
avendo cura di occupare 
la parte centrale della pa- 
gina. Premete quindi il 
pulsante Chiudi collocato 
nella barra strumenti Inte- 



stazione e pie di pagina. A 
questo punto in tutte le 
pagine del vostro docu- 
mento compare come 
sfondo al testo l'immagine 
da voi realizzata (figura 7). 
L'effetto finale si può 
però osservare solamente 
con il menu Intestazione e 
pie di pagina attivo oppu- 
re in modalità Anteprima 
di stampa (figura 2). Infat- 
ti sia nella visualizzazione 
in modalità Normale sia in 
Layout di pagina, compare 
un riquadro grigio che na- 
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Figura 1. Per ottenere l'effetto filigrana in Word per Windows è ne- 
cessario passare attraverso l'intestazione del documento. 
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Figura 2. L'effetto filigrana come appare nell'anteprima di stampa. 



sconde l'immagine reale 
(una scelta fatta dai pro- 
gettisti per evitare di ral- 
lentare la visualizzazione 
della pagina, soprattutto 
sui sistemi meno potenti). 

Nel caso appena visto 
bisogna improvvisarsi ar- 
tisti e non sempre i risul- 
tati sono soddisfacenti. 
Per utilizzare invece una 
figura preconfezionata è 
necessario a scegliere una 
via non diretta. Una volta 
attivata la modalità Inte- 
stazione e pie di pagina, si 
deve tracciare un riqua- 
dro per il testo al centro 
della pagina utilizzando il 
pulsante Casella di testo 
della barra strumenti Di- 
segno (è quello che raffi- 
gura, sotto forma di icona, 
una pagina con del testo). 
Dal menu Inserisci selezio- 
nate il comando Immagi- 
ne, e indicate il nome del 
file del disegno. Non sce- 
gliete figure troppo scure 
che potrebbero ostacola- 
re la lettura del testo del 
documento. 

Nel caso di Wordperfect 
6.1, invece, la procedura 
da seguire è molto più 
semplice poiché esiste un 
comando specifico, collo- 
cato all'interno del menu 
Formato, che si chiama 
proprio Filigrana (figura 
3). Questo comando abili- 
ta un menu a pulsanti de- 
dicato all'inserimento e al- 
la gestione delle immagini 
da utilizzare come sfondo. 

Attraverso il pulsante 
Figura si accede alla scelta 
dell'immagine (figura 4). 
Wordperfect riesce a ge- 
stire separatamente più 
elementi nella stessa pagi- 
na (per esempio una scrit- 
ta e il logo dell'azienda). 

È possibile utilizzare 
qualsiasi figura (magari 
opportunamente manipo- 
lata per assicurare la com- 
patibilità del formato gra- 
fico o per migliorare la vi- 
sibilità in stampa), è ne- 
cessario specificare l'ubi- 
cazione che essa deve 
avere all'interno del foglio 
e, nel caso ci siano più im- 



Pc Open ^ Febbraio '96 



Trucchi e astuzie 



magini, bisogna conside- 
rare anche lo spazio occu- 
pato da ciascuna di esse. 

Un grande pregio di 
Wordperfect è la sua capa- 
cità di cambiare l'inten- 
sità dei colori della figura 
o del testo semplicemente 
variando il parametro Om- 
breggiatura al quale si ac- 
cede attraverso l'omoni- 
mo pulsante. Anche chi 
non ha un programma per 
il ritocco di immagini può 
così ottenere buoni risul- 
tati in stampa. 

La filigrana compare 
dalla pagina in cui viene 
specificata in avanti. Si 
può dunque decidere di 
fare comparire l'immagine 
dalla seconda o dalla ter- 
za pagina. Due tipi di fili- 
grana possono avere ini- 



zio in pagine differenti ed 
essere presenti su tutte le 
pagine consecutive oppu- 
re a pagine alterne. 



Modem 
e Windows 

Sfruttare per intero 
la velocità 
di comunicazione 

nln materia di mo- 
dem, il 1995 ha 



m 



segnato l'arrivo 
dei modelli rapidi (confor- 
mi allo standard V.34) che 
lavorano a 28.800 bit al se- 
condo, e venduti a prezzi 
decisamente abbordabili. 
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Figura 3. Wordperfect dispone di un comando apposito per aggiun- 
gere un'immagine sotto il documento principale. 
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airone, wpg 



approvai, wpg 
l] bordOll.wpg 

bordOlp.wpg 
N bord02l.wpg 
'1 bord02p.wpg 
(1 bord03l.wpg 

bord03p.wpg 
jj bord04l.wpg 
u bord04p.wpg 
N bordOBI.wpg 

bord05p.wpg 

bordOGÌ.wpg 

bordOGp.wpg 

File totali: 81 

Byte totali: 543.438 

Ord.: Nome file Ascendente 



c:\office\wpwin\grafica 
Lista breve: 



Directory dei file di grafica 

Directory dei modelli 

Directory delle macro 

Directory delle stampanti 

Documenti 

Notebooks 

Directory: 



QuickFinder... 
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Lista file per tipo: |<Tutti i file> ['.■] 
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04/11/94, G.1G, 8. 282 byte 



r~ Figura su disco 
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Figura 4. Nella filigrana, Wordperfect consente di usare tutte le im- 
magini presenti nella libreria dell'applicazione. 
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Un'evoluzione tecnologi- 
ca che il vostro personal 
computer, se abbastanza 
recente, è sicuramente in 
grado di sfruttare (le por- 
te seriali sono gestite da 
circuiti che accettano tale 
velocità di trasferimento 
dati). Peraltro, non è det- 
to che Windows sia confi- 
gurato di conseguenza. 
Per risolvere questo pro- 
blema, aprite il file sy- 
stem.ini (che si trova nella 
directory di Windows) 
con il programma Sysedit 
(dovete cercare questo 
programma nella direc- 
tory \windows\system) o 
con il Blocco note (nel 
gruppo Accessori). Cerca- 
te la sezione [386enh] e 
aggiungete la linea 
ComlFIFO=l (o alternati- 
vamente Com2FIFO=l, a 
seconda della porta seria- 
le alla quale avete collega- 
to il modem). Registrate, 
uscite da Sysedit o dal 
Blocco note e rilanciate 
Windows. A questo punto 
dovete riconfigurare il vo- 
stro programma di comu- 
nicazione in modo che an- 
ch'esso sia in grado di 
sfruttare per intero la ve- 
locità di comunicazione 
del modem. 



Word processor 

Stampare sui due 
lati della pagina 

mUn rapporto co- 
stituito da più pa- 
gine deve per pri- 
ma cosa risultare sempli- 
ce da leggere, in partico- 
lare se possiede un'icono- 



grafica importante. La 
stampa fronte-retro e quel 
che fa al caso nostro. Si 
può , per esempio, inseri- 
re la maggior parte delle 
illustrazioni sulla pagina 
dispari (fronte) e il relati- 
vo testo descrittivo sul re- 
tro della pagina (che ha 
numerazione pari). La 
stampa fronte-retro con- 
ferisce al documento un 
aspetto professionale e, 
fattore non trascurabile, il 
costo per pagina è ridot- 
to. Ma per giungere a que- 
sto risultato, non è suffi- 
ciente impostare l'impagi- 
nazione che mantiene co- 
munque un ruolo fonda- 
mentale. Ricordatevi dun- 
que di impostare valori di 
margini che rispettino i 
vincoli di simmetria ri- 
chiesti per l'impaginazio- 
ne fronte-retro. L'opera- 
zione più importante re- 
sta la stampa. 

Fortunatamente, grazie 
alla funzione avanzata di 
edizione dei programmi 
Ami Pro 3.1 di Lotus, Word 
6.0 di Microsoft e Word- 
perfect 6.1 di Novell, e ri- 
spettando determinate re- 
gole, otterrete la stampa 
di un documento esatta- 
mente come lo desidera- 
te. Le stampanti installate 
in casa e negli uffici non 
consentono, nella mag- 
gior parte dei casi, di ef- 
fettuare la stampa fronte- 
retro in modo diretto. In 
pratica è dunque necessa- 
rio stampare in una dop- 
pia passata. Per questo 
motivo, dovrete fare mol- 
ta attenzione a come inse- 
rire i fogli nella stampan- 
te. Prendete un foglio 
bianco ed eseguite una se- 
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Stampa 



Stampante: HP LaserJet 4/4M su LPT1: 



Stampa di: | Documento 




Copie: [ì [|j 

-Pagine da stampare — 

® lutte 

O Pagina corrente O Selezione 

O Pagine: 

Immettere i numeri di pagina e/o gli intervalli di 
pagina separati da virgole. Es.: 1,3,5-12 



Annulla 



Opzioni... 



Stampante. 



Stampa: | Pagine dispari 



Tutte le pagine nell'intervallo 



[Pagine pari 



|~" Stampa su file 
[X Fascicola copie 
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rie di stampe di prova che 
vi permettano di capire in 
che modo inserire i fogli 
di carta per ottenere la 
stampa sui due lati con 
l'orientamento corretto. 
Quindi, caricate il docu- 
mento fronte-retro nel 
programma di trattamen- 
to del testo. Selezionate la 
funzione che permette l'e- 
dizione delle pagine pari 
o dispari. Fate clic su Fi- 
le/Stampa. Con Word e 
Ami Pro, selezionate l'op- 
zione Pagine dispari e 
confermate con Ok per 
stamparle. 

In Wordperfect invece, 
tale opzione è accessibile 
dalla voce Opzioni della fi- 
nestra di dialogo che con- 
tiene le opzioni di stampa 
(esiste anche una voce del 
menu Formato che per- 
mette di definire i margini 
della pagina in modo par- 
ticolare nel caso si inten- 
da stampare in documen- 



to su entrambi i lati della 
foglio di carta. Una volta 
che tutte le pagine dispari 
sono state stampate, ri- 
mettetele nel cassetto per 
trattare le pagine pari. 
Grazie ai test che avete ef- 
fettuato precedentemen- 
te, inserirete i fogli in mo- 
do corretto. Lanciate la 
stampa delle pagine pari, 
e non vi resta che rilegare 
il vostro rapporto. 

Non stampate le pagine 
pari e quindi quelle dispa- 
ri. È sempre meglio proce- 
dere per ordine d'appari- 
zione nel documento. Un 
consiglio per chiudere. 
Quando inviate la stampa 
delle pagine pari, non in- 
viate l'ordine di stampa 
per tutti i fogli che costi- 
tuiscono il documento, 
ma procedete per blocchi 
di una decina di pagine al 
massimo. Nel caso di in- 
ceppamento della carta o 
di caricamento di due fo- 



Stampa - opzioni di output 



Opzioni di formattazione 
|~~ Stampa il sommario documento 
|~~ Stampa opuscolo 

V Stampa in senso contrario [dall'ultimo alla orimo] 

Entrambe 
Stampa pagine pari/dispari: «/ Dispari 



OK 



Annulla 



Aiuto 



Opzioni cassetto di output — 
|~ Ordina |~~ Gruppo |~~ Separatore 

Cassetti output: 




l~ Stampa documento in modalità grafica 



gli contemporaneamente, 
eviterete di dovere ripete- 
re l'operazione di stampa 
in fronte-retro per buona 
parte del documento. 

Questo accorgimento è 
particolarmente impor- 
tante perché l'inceppa- 
mento della carta è più fa- 
cile quando si usano fogli 
di carta che sono già pas- 
sati attraverso il motore 
della stampante e che 
hanno dunque subito una 
seppur minima deforma- 
zione. 



Windows 3.1 

Personalizziamo 
la schermata 
di avvio 

nSe siete stanchi 
delle finestre di 



m 



Windows 3.1, po- 
tete, con alcune semplici 
operazioni modificare la 
schermata introduttiva 
che contiene il logo del- 
l'applicazione Microsoft e 
che viene richiamata tutte 
le volte che Windows vie- 
ne lanciato. La schermata 
di avvio di Windows è 
contenuta nel file grafico 
vgalogo.rle che si trova 
nella directory \win- 
dows\sy sterri. Per modifi- 
care questa immagine è 
necessario disporre di un 
programma di ritocco del- 



le immagini capace di ge- 
stire il formato Rie (si trat- 
ta di un formato nel quale 
i dati vengono compressi 
per ridurre le dimensioni 
del file e che non tutti i 
programmi sono in grado 
di gestire, tra questi Corel 
Draw, Paintshop Pro, Pho- 
toshop e Hijaak). 

Se volete usare un'im- 
magine completamente 
nuova, senza dover modi- 
ficare i file di configurazio- 
ne di Windows, potete 
creare un'immagine e sal- 
varla in un documento 
che abbia lo stesso nome 
di quello originario, vgalo- 
go.rle. Il logo originale di 
Windows ha dimensioni di 
355 per 425 pixel e sfrutta, 
per mantenere la compati- 
bilità con le schede grafi- 
che della generazione Vga 
dalle quali deriva il nome 
del file, solamente 16 colo- 
ri per ciascun pixel (la 
profondità di pixel, termi- 
ne con il quale molti pro- 
grammi di fotoritocco de- 
signano il numero di bit 
per pixel, è pari a 4). Con- 
servate questi parametri 
immutati in modo da evi- 
tare problemi di carica- 
mento di Windows. 

In ogni caso, prima di 
apportare qualsiasi modi- 
fica al logo di Windows, ef- 
fettuate una copia del file, 
in modo da poter ripristi- 
nare la configurazione ori- 
ginaria nel caso qualcosa 
non dovesse andare per il 
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Figura 2 

verso giusto. Non basta 
però riavviare Windows 
per ottenere il caricamen- 
to il nuovo logo. L'immagi- 
ne è infatti contenuta al- 
l'interno di win.com, l'ap- 
plicazione che viene effet- 
tivamente caricata in me- 
moria quando eseguite il 
comando win e che, a sua 
volta, si occupa di esegui- 
re Windows secondo i pa- 
rametri impostati dall'u- 
tente. Per ottenere la so- 
stituzione del logo è dun- 
que necessario ricostruire 
il file win.com. 

Uscite da Windows e 
portatevi nella directory 
ove sono contenuti i file 
dell'ambiente operativo 
Microsoft (normalmente 
l'ubicazione è c:\windows 
e in tal caso il comando 
Dos da impartire è ed 
c:\dos). Eseguite il coman- 
do setup. Il sistema en- 
trerà nel programma di 
configurazione di Win- 
dows. Portate il cursore, 
usando i tasti freccia, sul- 
la voce Schermo e preme- 
te il tasto Invio. Windows 



vi richiederà di seleziona- 
re i driver video per la 
scheda grafica installata 
nel vostro computer, os- 
sia il software che serve 
per sfruttarne al meglio le 
caratteristiche tecniche. 

Dovete selezionare, tra 
le opzioni proposte, la 
stessa voce che era indi- 
cata a fianco dell'indica- 
zione Schermo nella videa- 
ta precedente (se avete di- 
menticato il valore, potete 
tornare indietro premen- 
do il tasto Esc e quindi ri- 
petere l'operazione). Una 
volta selezionata la voce 
specifica per il vostro 
computer, premete il tasto 
Invio. Quest'azione vi ri- 
porterà alla schermata 
precedente. Windows 
avrà, a questo punto, spo- 
stato il cursore evidenzia- 
to sopra l'opzione Accetta- 
re la configurazione mo- 
strata sopra (figura 7). 

Confermatela premen- 
do ancora una volta il ta- 
sto Invio. Nella prossima 
schermata (figura 2) vi 
verrà richiesto se usare 



Passa a 



nuovi driver software op- 
pure se usare quelli già in- 
stallati nel sistema. Pre- 
mete nuovamente il tasto 
Invio per scegliere di con- 
servare i driver esistenti. 
Windows effettua ora la ri- 
costruzione di win.com 
(l'operazione non richie- 
de più di qualche secon- 
do). Lanciate ora l'am- 
biente grafico e potrete 
così vedere la nuova 
schermata al posto del lo- 
go originario di Windows. 
Per ripristinare la 
situazione di par- 
tenza, dovete ri- 
petere il procedi- 
mento, avendo 
cura di riportare 
il file vgalogo.rle 
originario nella 
directory \win- 
dows\system. Chi, 
invece, vuole eli- 
minare del tutto ' 
la visualizzazione del logo 
di partenza, risparmiando 
qualche secondo durante 
il caricamento dell'am- 
biente grafico, può, molto 
più semplicemente, usare 
il comando win : (ossia l'i- 
struzione tradizionale di 
avvio di Windows, seguita 
in questo caso da uno spa- 
zio e dai due punti). 



Windows 3.1 

Riportare 
le applicazioni 
sullo schermo 

m 



mouse in una zona dello 
schermo sgombra da ap- 
plicazioni), ma la sua fine- 
stra non sia presente sullo 
schermo. 

Print Manager, per esem- 
pio, salva le coordinate 
della finestra da una ses- 
sione all'altra. Ma se non 
si vede la finestra è im- 
possibile riportarla in po- 
sizione visibile. 
È necessario, in questo ca- 
so, ricorrere alla tastiera 
che, anche se non spesso 



O 



Elenco dei task 



Microsoft Word - Documentai 
Media Player - CD Àudio (riproduzione) 
ImagePals Capture - Workspace 
Program Manager 



Fine del task 



Annulla 



Sovrapponi 



Affianca 



Djsponi icone 



Ridimensiona 
Riduci a icona 
Ingrandisci 



Chiudi ÀLT+F4 



Passa a., 



CTRL+ESC 



Può capitare che 
un programma ri- 
sulti nella lista 
dei task attivi (alla quale 
si accede tramite Ctrl+Esc 
o con un doppio clic del 



dimenticato, consente di 
effettuare quasi tutte le 
operazioni realizzabili con 
il mouse. Selezionate l'ap- 
plicazione che desiderate 
spostare (questa opera- 
zione si effettua tramite i 
tasti Alt-Tab che permetto- 
no di elencare uno a uno 
tutti i programmi attivi). 
Premete quindi Alt-spazio 
per aprire il menu di siste- 
ma quindi premete il tasto 
S per attivare l'opzione 
Sposta. Con i tasti delle 
frecce potete ora spostare 
la finestra finché sia visua- 
lizzata chiaramente. • 



Dialogare con gli altri lettori 
e con lo redazione § facile 
Compilate la scheda e seguite 
le indicazioni a pagina 162 
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Internet e le linee 
telefoniche 
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Se le linee Isdn 
consentono di 
raggiungere velo- 
cità di trasmissione di 
128 mila bps, a che cosa 
serve tanta velocità se il 
mio provider trasmette al 
massimo a 28.800 bps? 

Riguardo l'accessibili- 
tà del provider, mi hanno 
detto che quando digito 
il numero telefonico po- 
trei trovare la linea occu- 
pata. Questo vuol dire 
che la linea potrebbe ri- 
manere occupata per tut- 
to il tempo che un altro 
utente resta collegato a 
Internet? 

Che cos'è un nodo di 
accesso a Internet? 

Che cosa sono le Bbs? 
Giuseppe Cantelmo 

La possibilità di usufrui- 
re di tutta la velocità per- 
messa dalle linee Isdn, 128 
Kbps appunto, è ovvia- 
mente vincolata alla di- 
sponibilità di provider 
che forniscano anch'essi 
sistemi di collegamento a 
Internet di questo tipo. At- 
tualmente i provider Inter- 
net mettono a disposizio- 
ne dei propri clienti linee 
a 28.800 bps, su collega- 
mento analogico e non di- 
gitale, poiché questo è il 
sistema di comunicazione 
più diffuso tra gli utenti di 
personal computer. In ef- 
fetti il collegamento dal 
provider alla rete Internet 
sfrutta poi connessioni 
dedicate che possono rag- 
giungere e superare la ve- 
locità permessa da Isdn. 

Se la tecnologia di tra- 
smissione dati digitale 
avrà successo e diffusione 
i provider si convertiran- 
no senz'altro a Isdn. At- 
tualmente i costi per que- 
sto tipo di trasmissione 
dati sono ancora troppo 
elevati per poterne preve- 
dere una diffusione a bre- 
ve scadenza su larga scala 
ma è ovvio che nel futuro 



le comunicazioni tra com- 
puter dovranno per forza 
di cose convertirsi verso 
il mondo digitale, anche 
perché attualmente sulla 
linea telefonica standard 
non è possibile aumentare 
ancora di molto la velo- 
cità di comunicazione. 

Per quanto riguarda la 
possibilità di accedere al- 
la rete, essa è ovviamente 
limitata dal numero di 
connessioni telefoniche 
offerte dal provider. Se un 
fornitore mette a disposi- 
zione dieci linee telefoni- 
che, quando tutti i numeri 
sono occupati, gli utenti 
che tentano un accesso 
debbono ovviamente at- 
tendere che qualcun'altro 
decida di scollegarsi. Allo 
stesso modo non sarà 
sempre possibile accede- 
re alle informazioni pre- 
senti sulla rete. Anche i 
computer che contengo- 
no le pagine di informazio- 
ni lette dagli utenti posso- 
no infatti gestire solo un 
numero ben definito di 
collegamenti contempora- 
nei, numero che dipende 
dalla potenza del compu- 
ter e dunque dalla dispo- 
nibilità finanziaria dell'a- 
zienda. In qualche caso ci 
si vedrà rifiutare l'accesso 
a un server per la presen- 
za in quel determinato si- 
to del numero massimo di 
utenti (è un'eventualità 
nemmeno troppo remota 
sui server più frequentati 
dai navigatori di Internet). 

Il nodo di accesso a In- 
ternet è il punto nel quale 
si trova il centralino te- 
lefonico del provider e in 
base al quale si dovrà cal- 
colare il costo di collega- 
mento telefonico con il 
provider (oltre a ciò per 
avere accesso ai servizi di 
Internet è necessario pa- 
gare il canone di abbona- 
mento al fornitore). 

Le Bbs sono banche da- 
ti che consentono agli 
utenti di depositare e sca- 
ricare informazioni via 
modem. Ogni utente di 
Bbs dispone, di norma, di 
una propria casella posta- 



le tramite la quale può ri- 
cevere e inviare messaggi 
di posta elettronica. Nella 
maggior parte dei casi lo 
scambio di messaggi può, 
però, avvenire solamente 
con altri utenti della me- 
desima Bbs, mentre su In- 
ternet il servizio di posta 
elettronica opera su base 
mondiale (potete dunque 
inviare messaggi a qualun- 
que utente della rete, an- 
che se non usa per il col- 
legamento a Internet il vo- 
stro stesso provider). 

Inoltre la maggior parte 
delle Bbs non può essere 
"navigata" usando softwa- 
re con interfaccia grafica, 
ma richiede l'utilizzo di 
programmi che operano 
in modalità testo e questo 
a causa dell'assenza di un 
protocollo di interscam- 
bio dati universalmente 
accettato, protocollo inve- 
ce disponibile proprio per 
chi inserisce e legge infor- 
mazioni su Internet (il 
protocollo o linguaggio si 
chiama Html). 

I blocchi 
di controllo dei file 



In merito alla 
scheda pratica re- 
lativa alla modifi- 
ca del file config.sys, vor- 
rei chiedere per opportu- 
na quadratura del cer- 
chio, informazioni su un 
aspettto non sviscerato 
nel vostro articolo. Si 
tratta del campo Fcbs, im- 
postato sul mio notebook 
al valore 4,0. 

Paolo Alesse - Ladispoli (Roma) 

La sigla Fcbs sta per Fi- 
le Control Blocks. Si tratta 
di una struttura di memo- 
ria usata nelle vecchie 
versioni del Dos per velo- 
cizzare le operazioni di ac- 
cesso ai file, un beneficio 
di notevole entità se pen- 
sate alla velocità, o meglio 
alla lentezza, dei primi di- 
schi fissi per personal 
computer (nella versione 
originale del personal 



Ibm, si parla dei primi an- 
ni Ottanta, i dischi fissi 
non erano presenti, e nep- 
pure previsti come espan- 
sione). Nelle nuove ver- 
sioni del Dos gli Fcbs sono 
stati sostituiti da strutture 
più efficienti definite file 
handle che hanno il mede- 
simo scopo dei loro pre- 
decessori. Resta la possi- 
bilità di impostare il co- 
mando Fcbs all'interno 
del file config.sys, per ga- 
rantire la compatibilità 
con le applicazioni più 
vecchie. 

Il funzionamento dei 
blocchi di controllo dei fi- 
le è abbastanza semplice. 
Ogni volta che un'applica- 
zione apre un file, il Dos 
crea in una parte di ram 
una struttura che contie- 
ne un codice univoco e il 
nome del file aperto. In 
questo modo quando 
verrà effettuato un nuovo 
accesso al medesimo file, 
la presenza in memoria di 
parte della sua struttura 
di dati consentirà di ri- 
durre il tempo di apertura 
del file o del programma. 
Il Dos è in grado di aggior- 
nare i dati dei file presen- 
ti in memoria, modifican- 
do data e ora di salvatag- 
gio, in modo che le strut- 
ture su ram e quella su di- 
sco rimangano sempre 
coerenti. Il valore che può 
essere assegnato a Fcbs 
varia da uno a 255, con 
l'impostazione standard 
pari a quattro. 

Tutte le applicazioni di 
recente presentazione 
non usano più Fcbs, per 
cui si può effettivamente 
impostare il valore di Fcbs 
a uno, sempre che tale pa- 
rametro sia richiesto da 
qualche programma delle 
vecchie generazioni. Alcu- 
ne applicazioni di gestio- 
ne del sistema, per esem- 
pio le Norton Utility, ag- 
giungono al file config.sys 
l'impostazione di Fcbs per 
prevenire eventuali mal- 
funzionamenti dei pro- 
grammi. Infatti, in assenza 
di un adeguato spazio di 
memoria riservato ai bloc- 
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chi di controllo dei file, al- 
cune applicazioni potreb- 
bero non essere in grado 
di aprire i file e dunque di 
funzionare. 

Nel caso non riusciate 
ad aprire alcuni file con 
applicazioni un po' data- 
te, potete provare ad ag- 
giungere l'istruzione Fcbs 
all'interno dei file con- 
fig.sys. Il consiglio per la 
stragrande maggioranza 
degli utenti di personal 
computer, però, è di pro- 
vare a togliere questo co- 
mando dal file di configu- 
razione del Dos e cercare 
così di risparmiare qual- 
che byte di memoria con- 
venzionale. 

Scambio di dati 
tra word processor 



7" Come si può uti- 
lizzare un docu- 
m I mento scritto in 
Microsoft Word trasfe- 
rendolo in Microsoft 
Works e viceversa? 

Fulvio Piazzo, Novara 

L'interscambio di docu- 
menti tra programmi diffe- 
renti ma con funzioni simi- 
li, in questo caso strumen- 
ti per l'elaborazioni di te- 
sti, è quasi sempre possi- 
bile, se non utilizzando il 
formato nativo di uno dei 
due programmi quanto- 
meno sfruttando un for- 
mato di file comune alle 
due applicazioni. 

Quest'ultima non è co- 
munque la scelta migliore, 
anzi deve essere conside- 
rata come l'ultima alterna- 
tiva in caso di impossibi- 
lità di uso del formato na- 
tivo di una delle due ap- 
plicazioni. La situazione 
classica nella quale ci si 
trova spesso, è 
che il trasporto 
di documenti 
senza ricorrere 
a un mezzo in- 
termedio è pos- 
sibile dall'appli- 
cazione meno 
potente verso 



quella più potente. In que- 
sto caso è quasi sempre 
fattibile il passaggio da 
Works a Word mentre non 
è sempre vero il caso op- 
posto. In Word, a patto di 
aver installato gli appositi 
filtri di conversione, esi- 
ste un'opzione disponibi- 
le durante l'installazione 
del pacchetto, ma che può 
essere aggiunta anche in 
un istante successivo. È 
sufficiente quando si vuo- 
le aprire il file, modificare 
il tipo di documenti che 
Word considera nella fine- 
stra di apertura file. 

Come si vede dalle im- 
magini pubblicate, per 
elencare tra i file leggibili 
anche quelli non creati 
con Word è sufficiente 
scegliere nella finestra Ti- 
po file la voce Tutti i file. In 
questo modo Word elen- 
cherà tutti i file presenti 
nel disco rigido. Poi con 
un doppio clic sul nome 
del file si apre il documen- 
to desiderato. Se Word ri- 
conosce automaticamen- 



te il formato di file, effet- 
tua la conversione del do- 
cumento senza chiedere 
alcuna informazione all'u- 
tente. Se invece il formato 
di file non viene ricono- 
sciuto, viene chiesto all'u- 
tente di segnalare una tra 
le alternative messe a di- 
sposizione dal program- 
ma. In questa seconda 
eventualità la probabilità 
che il programma non rie- 
sca ad aprire il file di testo 
mantenendo tutte le im- 
postazioni originarie è 
molto alta per cui può es- 
sere conveniente effettua- 
re l'operazione passando 
per un formato interme- 
dio. Per esempio, salvan- 
do il file da Works in for- 
mato solo testo (usate il 
comando Salva Come del 
menu File e quindi decide- 
te il tipo di formato), sarà 
poi possibile aprire il do- 
cumento così creato non 
solo con Word ma anche 
con Notepad o con altri 
programmi per la scrittu- 
ra di testi. 



Conversione file 



Converti file da: 



RichText Format (RTF) 
Word (Asian Versioni] 6.0-7.0 
Elenco contatti Schedule+ 
Rubrica personale 
WordPerfect 5.k 
WordPerfect G.x 
Foglio di lavoro Microsoft Excel 



3Z] 



OK 



Annulla 



J 



H!M 



TWZ\ 



lercain: |Gj] Documenti 




~3 al mm ~\mti\t 


1 B 




Norme 


| Dinnensi.. 


I Tipo 


| Data ultimano... | 


* 


^n^H He 


14 KB 


Documento Micr.. 


07/11/9513.08 




fQ Formdef 


34 KB 


Documento Micr.. 


07/11/9518.00 




^Rapporto finanziario 


14 KB 


Documento Micr.. 


06/11/9518.43 




^ usare - dos cinque 


19 KB 


Documento Micr.. 


07/11/9517.28 




^ usare - calcolare (2) 


25 KB 


Documento Micr.. 


10/11/95 3.39 




f[P] usare - dos quattro 


1SKB 


Documento Micr.. 


07/11/9517.02 




P^J usare ■ dos seconda parte 


28 KB 


Documento Micr.. 


07/11/9515.38 




Q usare - dos terza parte 


21 KB 


Documento Micr.. 


07/11/9516.16 




EFjUsare-Dos 


32 KB 


Documento Micr.. 


07/11/9513.33 


— ' 


f[P] usare (2) - archiviare 


24 KB 


Documento Micr.. 


09/11/9517.35 


^J 



Trova i file che corrispondono ai seguenti criteri: 
Nonne file: | 

Tipo file: |Tuttiifile 



T l Testo o proprietà: | _^J 

w j Data ultima modifica, [qualsiasi _^j 



Documento Word 

Modello di documento 

Rich Tewt Format 

Solo testo 

Word [Asian Versions] 6.0-7.0 



Questa operazio- 
ne, però, compor- 
ta la perdita di tut- 
te le formattazioni 
e gli stili del docu- 
mento, come mar- 



gini, dimensioni della pa- 
gina oppure caratteri sot- 
tolineati e in neretto. Il 
passaggio da Word a 
Works si effettua nello 
stesso modo, salvando 
cioè il documento da 
Word in formato testo e 
aprendolo poi in Works, 
lasciando al programma 
l'onere di effettuare la 
conversione automatica. 

Le finestre 

di dialogo comuni 

di Windows 



O 



7" Dopo l'installa- 
zione di un pro- 
m I gramma, alcune 
finestre di dialogo ap- 
paiono in inglese. Come 
riportare il sistema alle 
condizioni originarie? 

Il file Commdlg.dll (è la 
contrazione di Common 
dialog dynamic link li- 
brary), che contiene il co- 
dice delle librerie usate 
per il disegno sullo scher- 
mo delle principali fine- 
stre di dialogo, è stato so- 
stituito in fase di installa- 
zione con una versione 
più recente. 

Iniziate con il verificare 
che il file Commdlg.dll si 
trovi unicamente nella 
directory di sistema \win- 
dows\system e non nella 
directory \windows. In ef- 
fetti, se questo risulta es- 
sere in entrambe le direc- 
tory, solo quello che si 
trova in \windows sarà let- 
to al momento dell'avvio 
del sistema. Se non vi ri- 
sulta che sia stato dupli- 
cato, dovete reinstallare 
Commdlg.dll a partire dai 
dischetti di installazione 
di Windows. 

Per verificare che il vo- 
stro file sia quello esatto, 
ovvero Commdlg.dll nella 
versione italiana, sappiate 
che la sua dimensione è 
89.920 byte per la versio- 
ne 3.1 di Windows e 
98.752 byte per Windows 
for Workgroup 3.11. 



< 



O 



O 



< 



o 
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O 



> 



o 



o 



> 



o 



= ■ 


Cambia impostazioni del sistema 


I 


Schermo: 
Xastiera: 
Mouse: 
Rete: 






|[Super VGA 1Ò24k7GG 256 colors Small Fonts 


IBI 






| Tastiere avanzate 101 o 102 tasti US e non US 


l-l 






| Microsoft, o IBM PS/2 


l-l 






| Nessuna rete installata 


l-l 


















OK 




Annulla 




i 1 

















La risoluzione 
di Windows 



Ho aumentato la 
risoluzione grafi- 
ca dello schermo 
di Windows usando l'ico- 
na Setup di Windows, ma 
la nuova visualizzazione 
è illeggibile. 

Avete scelto una risolu- 
zione grafica non suppor- 
tata dal vostro schermo o 
dalla vostra scheda grafi- 
ca. Arrivati a questo pun- 
to però, non vi resta che 
riavviare il personal in 
quanto Windows non può 
più essere controllato, 
quantomeno non in modo 
semplice. Dopo il carica- 
mento del Dos, posiziona- 
tevi nella directory in cui 
è stato installato Windows 
(se Windows viene carica- 
to in modo automatico at- 
traverso il file auto- 
exec.bat dovete premere il 
tasto F8 durante l'avvio 
del computer in modo da 
poter decidere quali righe 
dei file di configurazione 
eseguire effettivamente). 
Digitate Setup, posizionate 
la selezione sulla linea 
Schermo e premete Invio 
per scegliere una nuova 
configurazione (vedi figu- 
ra in alto). Selezionate 
l'opzione Vga, che usa co- 
me standard la risoluzio- 
ne di 640 x 480 punti con 
16 colori, valori supporta- 
ti dalla quasi totalità dei 
monitor. Infine, rilanciate 
Windows. Se la visualizza- 
zione è stabile, fate una 
copia del file system.ini in 
system.old, quindi tentate 
nuovamente di aumentare 
la risoluzione utilizzanto 
l'icona Setup di Windows. 



Se l'operazione porta an- 
cora a una visualizzazione 
incoerente, potrete, in 
Dos, recuperare il vostro 
file system.ini. Usate sem- 
pre, ove possibile, i pro- 
grammi di gestione della 
scheda grafica che sono 
stati forniti con il compu- 
ter. Rispetto a quelli stan- 
dard di Windows, questi 
programmi consentono di 
gestire al meglio il compu- 
ter e di sfruttare per intero 
la velocità della scheda 
grafica. 

Limitare l'accesso 
a Windows 



' Ho letto l'articolo 
W dal titolo "Proteg- 
m I giamo Windows 
da errori accidentali". 
Ho provato a seguire la 
procedura che avete sug- 
gerito: sono entrato in 
progman.ini ho inserito 
la sezione [Restrictions] 
e sono uscito da Win- 
dows ma ho visto che 
non succedeva nulla, 
cioè era ancora possibile 
variare tutto, ho provato 
anche a impostare Nofile- 
menu=l, ma niente. La 
mia domanda è questa: 
non è che queste restri- 
zioni funzionano solo per 
computer in rete e non 
per il singolo personal? 
Vorrei inoltre sapere se è 
possibile impostare una 
parola d'ordine per Win- 
dows in modo da impe- 
dirne l'accesso a persone 
non autorizzate. 

Le impostazioni della 
sezione [Restrictions] del 
file progman.ini funziona- 
no su qualunque versione 
di Windows, indipenden- 



temente dal collegamento 
in rete del computer. Le 
schermate pubblicate su 
primo e su questo numero 
di Pc Open dimostrano co- 
me Windows colori in gri- 
gio quei dati che non pos- 
sono più essere modificati 
dall'utente dopo l'introdu- 
zione di alcune restrizioni. 
Raccomandiamo dun- 
que di avere l'accortezza 
di inserire correttamente i 
parametri citati nell'arti- 
colo di Pc Open numero 1 . 
In caso contrario, Win- 



dows non sarà in grado di 
riconoscere le variazioni 
volute dall'utente. Oltre a 
ciò bisogna rammentare 
che Windows deve essere 
riawiato perché le modifi- 
che al file di inizializzazio- 
ne di Program Manager 
abbiano effetto. 

Quanto all'impostazio- 
ne di una password, Win- 
dows non dispone di una 
funzione interna che per- 
metta di inibire l'accesso 
al computer immediata- 
mente dopo l'avvio del- 



f— Proprietà del gruppo di programmi 1 




Descrizione: 


OK 


File del gruppo: | | 


Annulla 






2 | 





Pannello di controllo 



impostazioni ? 



Colori Caratteri Porte 

® m 

Stampanti Internazionale Data/ora 



Mouse 



>J 



Tastiera 



InHHnr 

Power 386 Avanzata Driver 



4<t & 

Sound Àudio Control 



| Cambia l'aspetto del desktop. 



Imposta Campo stellare 



"Velocità" 
Lenta 



Veloce 



* + 



OK 



Annulla 



Densità 
Numero di stelle (1 0-200] 








25 













Password 
E3 Protezione 






Imposta password... 









— Cambia password 1 








Vecchia password: 


xxxx 










Nuova password: 


X... 










Rjdigitare nuova password: 


X... 
























OK 




? 




Annulla 
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Directory corrente: C:\WINDOWS 


OK 




Da: SSSTARS.SCR 




Annulla 


A: @ |ssstars.exe| | 






? 




O Copja negli Appunti 







= 


Proprietà del programma 


Prescrizione: 
R.iga di comando: 
Directory di lavoro: 
Xasto di scelta rapida 

■ 








| Password accensione j 


OK 




| \WINDOWS\SSSTARS.EXE /s| 
| C:\WINDOWS 


Annulla 




Sfoglia... 




1 Nessuno 1 
EU Avvia ridotto a icona 








Cambia icona... 








i 














l'interfacca grafica. Si può 
però ricorrere a un sem- 
plice trucco che, seppure 
aggirabile dagli utenti 
esperti, risulta efficace 
nella maggior parte dei 
casi. Si devono sfruttare 
le funzioni dello screen 
saver, l'unico programma 
Windows che permette di 
impostare una password. 

Gli screen saver, dei 
quali abbiamo parlato 
nella scheda Windows 
dell'ultimo numero di Pc 
Open, sono particolari ap- 
plicazioni che vengono ri- 
chiamate da Windows do- 
po un determinato perio- 
do di inutilizzo del com- 
puter acceso, per modifi- 
care il contenuto dello 
schermo in modo da pre- 
venire la bruciatura di al- 
cuni fosfori del monitor 
(possibile solamente la- 
sciando per molte ore la 
medesima immagine im- 
pressa sul tubo catodico 
del monitor). 

Con qualche piccola 
modifica al file, gli screen 
saver possono essere ri- 
chiamati come le normali 
applicazioni e usati dun- 
que per proteggere il si- 



stema. Cominciate con 
l'impostare una password 
allo screeen saver di Win- 
dows da voi preferito. Noi 
abbiamo usato come 
esempio Starfield simula- 
tion. Una volta fatto biso- 
gna fare in modo che di- 
venti possibile richiamare 
lo screen saver in qualsia- 
si momento. 

Aprite File Manager, en- 
trate nella directory di 
Windows e selzionate con 
il mouse il file ssstars.scr 
(è quello che corrisponde 
allo screen saver della si- 
mulazione del cielo stella- 
to, in caso di uso di uno 
screen saver differente 
dovrete scegliere il file 
corretto, sempre comun- 
que tra quelli con esten- 
sione scr). Tramite il co- 
mando copia (F8) create 
un duplicato di questo file 
avendo cura di variare l'e- 
stensione da scr a exe. Il 
file eseguibile così creato 
potrà essere usato per 
lanciare lo screen saver, a 
patto di aggiungere alla li- 
nea di comando del file 
stesso il parametro /s. In 
caso contrario verrà infat- 
ti richiamato il pannello 
di configurazione dello 
screen saver e non l'appli- 
cazione stessa. 

Questo significa che 
non potete lanciare que- 
sto nuovo screen saver fa- 
cendo un doppio clic con 
il mouse sul nome del file 
all'interno di File Mana- 
ger. Potete però creare 



un'icona in Program Ma- 
nager che contenga un ri- 
ferimento allo screen sa- 
ver. Portatevi all'interno 
di un gruppo di program- 
mi e create un nuovo ele- 
mento associato al file ss- 
stars.exe e aggiungete il 
parametro /s alla linea di 
comando. 

Portate ora questa nuo- 
va icona all'interno del 
gruppo Avvio di Windows 
(coloro che usano Win- 
dows in inglese dovranno 
spostare l'icona nel grup- 
po Startup). Ora, tutte le 
volte che awierete Win- 
dows, lo screen saver 
sarà attivato come prima 
applicazione e richiederà 
per poter accedere all'am- 
biente grafico di inserire 
la password precedente- 
mente impostata. Gli 
utenti più esperti sanno 
che questo tipo di prote- 
zione di può aggirare pre- 
mendo il tasto Shift men- 
tre Windows viene avvia- 
to. Effettuando questa 
azione si inibisce, infatti, 
il caricamento dei pro- 
grammi contenuti nel 
gruppo Avvio. Un avverti- 
mento sempre per gli 
utenti più esperti: non è 
possibile effettuare il cari- 
camento dello screen sa- 
ver tramite l'istruzione 
run del file win.ini poiché 
in tale linea di comando 
non è consentito aggiun- 
gere parametri alle istru- 
zioni di esecuzione dei 
programmi. 

Collegarsi 
a Internet via etere 



7" Desidererei sape- 
re se, disponen- 
m I do di un'utenza 
Tini, sia possibile colle- 
garsi via Internet con un 
modem appositamente 
predisposto. Tale oppor- 
tunità risolverebbe il 
problema di quanti, co- 
me me, per ragioni prati- 
che sono impossibilitati 
a far attraversare la pro- 
pria abitazione da cavi 



telefonici o similari. Ol- 
tretutto, nelle ore di mi- 
nor traffico (dalle 20.30 
alle 07.30) la chiamata 
col cellulare è più conve- 
niente di quella effettua- 
ta con un comune appa- 
recchio. 

Fulvio Cabras, Cagliari 

Il collegamento a Inter- 
net o ad altri servizi on li- 
ne, come le semplici Bbs, 
via cellulare è possibile 
sia in linea teorica sia in 
linea pratica ma non è 
consigliabile per un pro- 
blema di costi. Il collega- 
mento del modem al cel- 
lulare richiede innanzitut- 
to un telefono predispo- 
sto per questo tipo di ap- 
plicazioni. In pratica deve 
esistere la possibilità di 
collegare la linea dati al 
telefonino (un'opportu- 
nità permessa solamente 
da alcuni modelli di te- 
lefono cellulare). 

Quanto all'effettiva con- 
venienza della comunica- 
zione "via etere" non va 
dimenticato che sulla rea- 
le velocità di trasmissio- 
ne, non quella teorica di 
28.800 dichiarata da mo- 
dem e provider, ma quella 
raggiunta durante la co- 
municazione, incide in 
modo significativo la qua- 
lità del collegamento, o 
meglio il numero di di- 
sturbi presenti in linea. 

I collegamenti cellulari, 
come molte persone han- 
no sperimentato, sono 
spesso afflitti da un eleva- 
to rumore. Se nel caso di 
comunicazione tra perso- 
ne questo inconveniente 
può essere accettabile, in 
caso di trasmissione dati 
ciò comporta la necessità 
di reinviare un numero 
elevato di pacchetti dati. 
In parole povere diminui- 
sce in modo drastico, an- 
che del 50 e più per cento, 
la velocità di trasmissione 
e ricezione dei bit. Di con- 
seguenza aumentano i 
tempi di collegamento ne- 
cessari per scaricare o so- 
lamente leggere qualsiasi 
tipo di informazione. 



O 
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Stampare 

più velocemente 

con Windows 



7" Sto trasmigrando 
da applicazioni 
m I Dos ad analoghe 
Windows. Per esempio, 
da Lotus 2.1 a Excel 5. Il 
mondo Windows è evi- 
dentemente molto più 
gradevole per lavorare, 
ma trovo un inghippo 
quando stampo. 
Con la mia stampante, 
una Epson Fx850 ad aghi, 
che in condizioni norma- 
li trovo molto soddisfa- 
cente, appena provo a 
stampare da un'applica- 
zione Windows, si rallen- 
tano i tempi in maniera 
incredibile. 

Tutto Ok quando voglio 
la stampa di qualità, ma 
non è possibile avere an- 
che in ambiente Win- 
dows una stampa di boz- 
za, sia pure a scapito del- 
la qualità grafica? 

Giorgio Palli 

Il problema delle stam- 
pe da applicativi Windows 
è che, a meno di indicazio- 
ne esplicita esse avvengo- 
no sempre in modalità 
grafica, dispendiosa non 
solo per i tempi lunghi ma 
anche per il consumo del 
nastro (almeno nel caso 
delle stampanti ad aghi). 

Si può comunque dimi- 
nuire il numero di punti 
usati da Windows per la 
creazione di ciascun ele- 
mento. Tale parametro di 
può modificare passando 
attraverso l'applicazioni 
stampanti del Pannello di 
Controllo oppure richia- 
mando questa stessa ap- 
plicazione dall'interno 
delle applicazioni Win- 
dows (per esempio da 
Word, File, Stampa, Stam- 
pante, Opzioni). 

Nel pannello di configu- 
razione della stampante 
(figura 7) si può scegliere 
di diminuire la risoluzione 
fino a 120 x 72 punti per 



H 


Epson FX-850 










Risoluzione: 
Dimensioni 
foglio: 
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Figura 3 

pollice. Ma c'è anche 
un'altra possibilità per ri- 
durre ulteriormente i tem- 
pi di stampa, sempre, ov- 
viamente, a scapito della 
qualità finale. 

Premendo il pulsante 
Opzioni si accede a una 
seconda finestra (figura 2) 
di configurazione della 
stampante, all'interno del- 
la quale esiste la voce 
Qualità stampa che può 
essere modificata da Let- 
ter quality a bozza. In que- 
sto modo anche per i testi 
si ottiene il passaggio dal- 
la modalità ad alta qualità 
a quella ad alta velocità. 

Infine, va ricordato che 
l'utilizzo di font non resi- 
denti nella stampante, 
classico è il caso dei ca- 
ratteri scalabili True Type 
comporta la necessità di 
stampare i testi creati con 
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Figura 2 



questi caratteri pixel a 
pixel. Una soluzione che 
penalizza notevolmente i 
tempi di stampa anche se 
permette di ottenere risul- 
tati di tutto rispetto anche 
sulle periferiche ad aghi. 

Per ovviare a questo in- 
conveniente sarebbe op- 
portuno usare all'interno 
dei documenti creati con 
programmi di 
elaborazione 
testi e fogli di 
calcolo, sola- 
mente i carat- 
teri effettiva- 
mente disponi- 
bili nella stam- 
pante. Queste 
font si selezio- 
nano come le 
altre presenti 
in Windows 
tramite i vari 
menu di varia- 
zione dei carat- 
teri o attraver- 
so le barre di 
selezione rapi- 
da. I caratteri 
residenti sulla 
stampante so- 
no contrasse- 
gnati dall'icona 
di una stam- 
pante (figura 3) 



mentre quelli True Type 
hanno, a fianco del nome, 
una doppia T. 

Come gestire i file 
in formato Wmf 



' Con quali appli- 
f cazioni di Win- 
m I dows 3.1 è possi- 
bile creare o modificare 
file Wmf? Ovviamente 
tutti i tentativi effettuato 
con software elaboratori 
di file bitmap hanno dato 
esito negativo (Paintbru- 
sh, Photoshop e così via). 
Eduardo Paparo 

Il formato Wmf (Win- 
dows metafile format) è 
quello usato da molte ap- 
plicazioni Windows per in- 
cludere elementi grafici al- 
l'interno di altri tipi di do- 
cumenti. Per esempio, 
molte delle collezioni di 
immagini per Word sono 
in questo formato. Le im- 
magini contenute nei file 
Wmf sono di tipo vettoria- 
le, possono essere ridi- 
mensionate a piacere. Il 
formato non è comunque 
sofisticato come quelli 
proprietari dei programmi 
di grafica vettoriale vera e 
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I consigli degli esperti 




Microsoft Works, a si- 
nistra, permette di im- 
portare i file Wmf al- 
l'interno dei documen- 
ti. Con Presentation, in 
basso, che ha un orien- 
tamento più grafico, è 
possibile anche modifi- 
care la struttura del file 
separando gli oggetti 
che lo costituiscono, 
aggiugendone di nuovi 
e salvando infine le va- 
riazioni apportate. 
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c:\office\prwin\file 



Lista bieve: 



Directory dei disegni/presentazii j 
Directory dei file di grafica ~~ 

Directory dei file di suono 
Directory dei modelli ~ 

Directory delle figure 
Directory delle macro J 

D irectorjp: 
&c:\ 
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File totali: 

Byte totali: 

Ord_: Nome file Ascendente 

Salva il file con formato: 



| ^ e: ms-dos 6 
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WMF - Metafile di Windows (-.wmf] 



EPS - Encapsulated PostScript ( x .eps) 
PCX - PC Paintbrush [".pcx) 
TljFF-FormatoTaogg dlnrageFilgr 

WPG 1.0 Formato grafico di WP 5.1 ["_ 
WPG 20 - Formato grafico di WP 6.0 f* T I 



ìa multipli Seleziona ai 



propria poiché i file Wmf 
vengono usati, solitamen- 
te, come aggiunta ad altri 
tipi di documenti e non 
come disegni a sé stanti. 

Quanto alla possibilità 
di modificare la struttura 
di questi file, i programmi 
di elaborazione testi più 
sofisticati dispongono di 
moduli che sono in grado, 
non solo di importare, ma 
anche di variare la strut- 
tura degli oggetti presenti 
nei file Wmf. Word per 
Windows permette, per 



esempio, di aggiungere i 
file Wmf ai documenti di 
testo (con il comando In- 
serisci, Immagine si acce- 
de alla finestra di apertu- 
ra dei file grafici, figura 4). 
Un doppio clic sull'ogget- 
to importato, apre la ses- 
sione di modifica del file 
entro la quale è possibile 
togliere o aggiungere al- 
l'immagine qualsiasi ele- 
mento (figura 5). 

Works consente l'uso 
dei file Wmf, ma non ne 
permette la modifica. Altri 



programmi, non necessa- 
riamente word processor, 
per esempio Presentation 
3.0, permettono di tratta- 
re in modo più sofistica i 
file Wmf, sfruttando gli 
strumenti di disegno in- 
terni al programma per 
modificare tali documenti 
e offrono anche la possibi- 
lità di salvare i file Wmf 
modificati dall'utente. 

Rintracciare 
i file di aiuto 



Premendo il tasto 
FI, non tutte le 
applicazioni rie- 
scono a caricare il file di 
help a esse relativo. 
Ciò avviene solamente 
con alcuni programmi 
per i quali i file di help 
sono comunque presenti 
nel disco rigido del com- 
puter. 

Gianni Vanisco 

L'inconveniente è dovu- 
to probabilmente a uno 
spostamento dei file di 
aiuto dalla loro posizione 
originaria, quella nella 
quale si trovavano quan- 
do l'applicazione è stata 
installata, in un'altra car- 
tella del disco rigido o an- 
che in disco rigido diffe- 
rente. Il programma di 
consultazione degli help, 
si chiama winhelp.exe e si 
trova nella directory di 
Windows, possiede un file 
di configurazione chiama- 
to winhelp.ini (posto an- 
ch'esso nella directory di 
Windows) all'interno del 
quale sono specificate le 
posizioni dei file di aiuto 
delle applicazioni. Nel ca- 
so programma e file di 



help risiedano nella mede- 
sima directory spesso 
questa indicazione è su- 
perflua poiché il program- 
ma è in grado di rintrac- 
ciare in ogni caso il pro- 
prio file di aiuto e di pas- 
sarlo a Winhelp quando 
viene premuto il tasto FI. 

Se invece l'indicazione 
presente all'interno di 
winhelp.ini è indispensa- 
bile per rintracciare l'help 
del programma, spostare 
l'ubicazione dei file con 
estensione hip, senza mo- 
dificare la corrispondente 
linea di winhelp.ini rischia 
di compromettere la pos- 
sibilità di consultare 
l'help in linea dei pro- 
grammi. In winhelp.ini, 
che si può modificare con 
il Blocco Note di Windows, 
c'è una sezione [Files] nel- 
la quale sono riportati i 
percorsi relativi ai file di 
aiuto delle applicazione 
installate sul computer. 
Verificate che i dati qui 
contenuti siano coerenti 
con la collocazione fisica 
dei file di aiuto. In caso di 
discordanza aggiornate il 
file winhelp.ini. 

I file di aiuto possono 
essere aperti, anche senza 
passare dall'applicazione 
che li gestisce, tramite 
Winhelp o con un doppio 
clic del mouse. • 
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Volete porre un quesito agli 
esperti di Pc Open? 
Compilate lo schedo e seguite 
le indicazioni o pagina 1 G S 
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Più bassi i prezzi degli scrittori di ed rom 

Un ed recorder 
per due milioni 



Volete fare un ed rom in 
casa? Ecco allora una no- 
vità Plasmon Data. Il suo 
ed recorder Cdr4220 vie- 
ne venduto a poco più di 
due milioni di lire. Il prez- 
zo comprende il software 
per fare i dischi, un pro- 
dotto Incat Systems che 
supporta i più diffusi for- 
mati di scrittura/lettura. 
Con questo passo Plasmon 
Data ha dato uno scossone 
al mercato, tanto che il 
suo principale concorren- 
te, Sony, ha prontamente 
adeguato la sua offerta, ri- 
ducendo di un milione il li- 
stino del suo Cdu 920S, 
portato a circa 2.500.000 



lire, prezzo utente finale. 

Il drive Cdr4220 può re- 
gistrare un disco a doppia 
velocità in un tempo infe- 
riore ai 30 minuti, legger- 
lo a singola, doppia e qua- 
drupla velocità, e può an- 
che essere usato come ri- 
produttore per Cd Audio. 
Con una capacità massi- 
ma di 666 MByte, il nuovo 
drive di Plasmon è garan- 
tito un anno, è disponibile 
come unità esterna o in- 
terna e può essere chiesto 
a uno dei quattro distribu- 
tori Pds (075-5004625), 
Modo (0522-512828), Ve- 
ga (0445-381624) e Algol 
(02/215691). 






Progettare 

II Cail per tutte le tasche 

Un sistema Cad a 129.000 lire. Stiamo parlando 
di Extracad III, il programma per il disegno bidi- 
mensionale prodotto e commercializzato da Finson 
(tei. 02/66987036). Extracad III è facile da utilizza- 
re. Ha una struttura lineare e le sue funzioni sono 
facilmente accessibili. Tecnicamente il programma 
gestisce alcune primitive grafiche di base: punto, li- 
. nea, cerchio, arco, ellisse, 
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curva di Bezier, testo, 
quote e gruppi. Dispone 
anche di modificatori 
geometrici, di comandi 
per la misura di coordi- 
nate, lavora a colori e può 
gestire librerie di simboli. 
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Cellulari originali 

Come telefonare con II mouse 

M La nuova proposta di Mitsubishi (tei. 039- 
b 636011) non ha niente a che vedere con il 
fenomeno del momento, ovvero l'integra- 
zione del personal computer con il telefo- 
no, ma è rilevante perché introduce nel 
mondo dei cellulari uno strumento tipico 
dell'informatica. Il suo nuovo telefono 
k Gsm Mt 20, infatti, dispone di un bel 
mouse, posto al centro dell'apparecchio, 
con il quale è possibile effettuare tutte le 
principali operazioni in modo automati- 
co. Il mouse, poi, trova un grande com- 
plemento nel display dell'apparecchio, 
il quale visualizza piccole icone, pro- 
prio come fa un moderno personal 
k computer. Per il resto il nuovo cellu- 
lare della casa giapponese offre tut- 
te le funzionalità tipiche di un Gsm: 
memorizza 99 numeri, ha un promemoria 
vocale di 20 secondi, può trasmettere e ricevere 
messaggi brevi (ovvero effettua lo short message 
service) e dispone di una ricca serie di accessori di 
complemento, dal kit viva voce all'adattatore per 
l'accendisigari dell'automobile. Il suo prezzo si ag- 
gira attorno al milione e 300.000 lire Iva inclusa. 




Posta in arrivo 

Mandare 

un video via fax 

Mandare via fax una fo- 
tografia oppure un bel fil- 
mato? Si può, si può, gra- 
zie a 3D Fax, un program- 
ma distribuito dalla Inno- 
vative Technologies Italia 
(02/58304925) e che in 
versione standard costa 
300.000 lire. In buona so- 
stanza i grossi documenti 
possono essere inviati da 
un personal computer con 
3D Fax via fax o via mo- 
dem/fax ad un altro com- 
puter oppure a un fax tra- 
dizionale. In quest'ultimo 
caso il documento o il file 
trasmesso appare come 
un'immagine in bianco e 
nero. È sufficiente, allora, 
passarla sotto uno scan- 
ner per acquisirla con un 
personal computer, il qua- 
le può ripristinare il file 
trasmesso nel suo formato 
originale. 



Per le aziende 

Presentazioni 
in velocità 

Fare presentazioni 
aziendali. In questo 
settore Software Pu- 
blishing è attiva con il 
suo programma Har- 
vard Graphics 4.0, 
per Windows 95. Nel 
nuovo prodotto, che 
costa circa 600.000 
lire sono state inseri- 
te alcune interessanti 
funzioni tra cui i cin- 
que nuovi moduli di 
Quick Presentation, 
che consentono di 
realizzare veloce- 
mente una presenta- 
zione aziendale. Il 
nuovo programma 
della Software Publi- 
shing è distribuito da 
Ingram Micro (tei. 
02/957961), Compu- 
ter 2000 (02/525781) 
e J.Soft (039/6899802). 
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Novità dalla Citizen 

Un stampante 
tutta d'oro 



Da Citizen arriva 
Prìntiva 600C (prezzo 
1.200.000 lire), una 
stampante che uti- 
lizza una tecnologia 
a inchiostro solido 
particolarmente in- 
novativa, chiamata 
MicroDry, che con- 
sente di riprodurre 
anche le tinte "me- 
tallizzate" e l'oro. Grazie a 
quattro alloggiamenti se- 
parati e alla particolare 
tecnologia Micro Dry, 
Printiva 600C consente di 
caricare tanto le cartucce 
normali quanto quelle con 
inchiostro metallico e di 
ottimizzare sia il tempo di 
lavorazione, sia il consu- 
mo dei materiali. La 
performance di stampa, 



Economia 




poi, è di alto livello ( 600x600 
dpi in caso di stampa a co- 
lori e di 1.200x600 dpi in 
caso di stampa monocro- 
matica), mentre la velo- 
cità di esecuzione è di 5 
pagine al minuto in moda- 
lità A4. Il supporto della 
carta comune e il software 
per un facile adattamento 
a Windows, chiamato Mi- 
cro Print la completano. 



Con l'inizio del nuovo anno è cambiata la struttu- 
ra dell'indice di prezzi al consumo, meglio cono- 
sciuto, in gergo, con il termine di "paniere". 

La composizione dell'indicatore che si propone di 
raffigurare le abitudini di spesa degli italiani non 
subiva modifiche dal lontano 1992. Che cosa è ac- 
caduto in questi ultimi quattro anni che possa giu- 
stificare l'adeguamento del paniere? La risposta ha 
molti aspetti, ma uno riguarda tutti noi da vicino. 

Il personal computer, infatti, ha talmente preso 
piede che i tecnici che quotidianamente osservano 
l'economia italiana hanno deciso di inserirlo nell'e- 
lenco degli oltre trecento prodotti che compongono 
l'indice dei prezzi al consumo. Da quest'anno, quin- 
di, se l'inflazione salirà non sarà più colpa delle im- 
pennate dei prezzi dei videoregistratori, delle mac- 
chine da scrivere o dei riproduttori audio portatili, 
che sotto quest'aspetto escono di scena, ma dei biz- 
zarri rapporti "prezzo-prestazioni" forniti da im- 
pensabile accoppiate come quella tra i surgelati e il 
personal computer. Un motivo in più, quindi, per 
consultare attentamente i listini dei prodotti offerti 
dai negozi al dettaglio di microinformatica e per av- 
vantaggiarsi degli inviti "governativi" a tenere i 
prezzi sotto controllo. 



Accent 

Elaboratore 
multilingua 

Avete necessità di scri- 
vere non solo in inglese, 
italiano o francese, ma 
anche in greco, arabo o ci- 
rillico? Da Accent Softwa- 
re arriva la release 2.0 di 
Accent, un elaboratore di 
testi multilingua. Accent 
permette all'utente di sce- 
gliere la lingua con cui si 
desidera scrivere fra le 30 
disponibili (l'elenco com- 
prende anche il croato o il 
cecoslovacco). Accent, im- 
portato da Doc Flow e di- 
stribuito in Italia da J.Soft 
e Ingram Micro, è com- 
mercializzato in tre ver- 
sioni: Express, Special 
Edition, Professional con 
prezzi che variano dalle 
138mila lire a quasi 
800mila. Per chi possiede 
release precedenti sono 
previsti dei prezzi di ag- 
giornamenti. 

Superunion 

I computer 
vanno al centro 

La catena dei supermer- 
cati di informatica Video 
Computer, chiamati Super 
Union, si allarga. La casa 
torinese ne ha infatti inau- 
gurato due nuovi, a Roma 
e a Firenze. Il numero dei 
suoi megastore sale a un- 
dici e si appresta ad au- 
mentare ancora. Sono 
previste, infatti, altre tre 
inaugurazioni entro il me- 
se di marzo e Video Com- 
puter si prefigge di rag- 
giungere quota venti eser- 
cizi per la fine dell'anno. 




Tutti grafici, 
con poca spesa 

Per disporre di un piccolo, 
ma efficiente, programma 
di grafica e impaginazione, 
bastano un personal computer 
con processore 386, Windows 
3. 1, 1,5 MByte di spazio su 
disco fisso, 2 MByte di ram, 
scheda grafica Vga e 29.900 
lire. Certo, con esso non si 
possono fare cose eclatanti, 
ma per creare un biglietto 
da visita, comporre 
un invito per una cena 
tra amici o ideare una carta 
da lettera innovativa, Grafica & 
Impaginazione di Peruzzo 
Informatica può andare bene. 
Questo software, si acquista 
in edicola o nei negozi 
di informatica. 

Per famiglie 
cornette 

Expert System (telefono 059- 
358610) distribuisce 
una versione "leggera", 
ma sempre consistente, 
del famoso programma 
di controllo e supporto 
alla scrittura Errata Corrige. 
Si tratta di Errata Corrige 
Home, un software che 
al prezzo di 120.000 lire mette 
a disposizione degli utenti 
oltre 7 mila regole di 
grammatica, stile e battitura 
con cui controllare i testi 
redatti sul personal computer 
di casa. Il supporto alla 
scrittura, inoltre, riguarda la 
coniugazione dei verbi, l'elen- 
co delle parole straniere di 
uso comune e le versioni 
plurali di termini 
particolarmente difficili. 

Negozi, negozi 
e ancora negozi 

La società fiorentina Microlink 
(055/4224670), già attiva sul 
territorio nazionale con oltre 30 
punti vendita in franchising, 
si è accordata, unendo le forze, 
con Display Point (del gruppo 
Dinamica) per alimentare 
ulteriormente la diffusione 
dei propri negozi. Insieme 
le due società possono già 
contare da subito su 45 punti 
vendita, che, secondo i piani, 
dovrebbero crescere, fino 
a raggiungere l'ambizioso 
numero di 80 alla fine 
di quest'anno, ampliando anche 
la gamma dei prodotti offerti. 
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Catturare immagini e testi 



le novità 



Non solo per professionisti 



Sul fronte dei nuovi prodotti Fanno 
1996 si è aperto, il 2 di gennaio, con uno 
scanner proveniente da Microtek, so- 
cietà distribuita in Italia da Delta (0332- 
803111), Hi-Tech (049-8070287) e Modo 
(0522-512828). 

Si chiama Scanmaker E3, costa 
appena 700.000 lire e si pro- 
pone come il capofila di 
una serie di strumenti ca- 
paci di offrire prestazioni 
professionali a prezzi 
"home". Il prodotto si 
indirizza quindi verso 
i tanti operatori di pic- 
coli e medi uffici, ai grafi- 
ci creativi e a tutti coloro 
che fanno dell'editoria elet- 
tronica la propria attività pre- 
diletta. Il nuovo scanner di Micro- 
tek si adatta a lavorare sia con per- 
sonal computer Windows, sia con si- 
stemi Macintosh e possiede un interes- 
sante patrimonio software. 

Con Scanmaker E3, infatti, gli utenti 




trovano il particolare programma chia- 
mato Scan Wizard, un software che con- 
sente di pre-elaborare le immagini in fa- 
se di acquisizione, e anche un pacchetto 
per l'elaborazione delle immagini e il 
riconoscimento ottico dei carat- 
teri. La scheda tecnica del 
prodotto ci racconta di 
uno strumento che di- 
spone di un'area di let- 
tura molto ampia (356 
per 216 millimetri), che 
digitalizza un originale in 
formato A5 con una risolu- 
zione di 300 punti per pollice 
(quella che potremmo definire 
standard) in soli 20 secondi. Il 
nuovo scanner si installa con faci- 
lità grazie alla presenza di una 
scheda Scsi Adaptec da utilizzare co- 
me interfaccia. 

Il prodotto dispone anche di numerosi 
accessori tra cui: un adattatore per le 
trasparenze e un alimentatore automa- 
tico dei fogli. 



Sicurezza 

Uberi dai nuovi virus 

Navigando su Internet si trovano tante infor- 
mazioni, spesso curiose, ma non sempre utili. Ca- 
pita raramente, infatti, di imbattersi in qualcosa 
di veramente utile il proprio lavoro. Bene, allora 
segnatevi questo indirizzo del sito del Diparti- 
mento di Scienza dell'Informazione dell'Univer- 
sità di Milano: Ftp.Dsi.Unimi.lt. Nella directory 
\.l\security\docs\TgSoft di questo sito è possibile 
trovare il file Vlt-100D.Zip. Che cos'è? Semplice: 
è l'antidoto necessario per intercettare ed elimi- 
nare il virus Bye. Quest'ultimo, purtroppo, è un 
virus molto diffuso nel mondo dell'informatica 
italiana, che è partito da un dischetto allegato a 
una rivista di informatica e che è sfuggito a mol- 
ti programmi antivirus in circolazione. 

Inoltre il file che andrete a scaricare da Inter- 
net (il cui nome per esteso è Virlt Lite) riconosce 
e neutralizza molti altri agenti patogeni di produ- 
zione straniera. E chi non è connesso a Internet, 
come fa a entrare in possesso di questo prezioso 
antidoto? Niente paura, basta contattare il crea- 
tore dell'antivirus, la società Tg Soft, al numero 
049/631748 e chiederne una copia. Per chi fosse 
interessato, nella stessa directory sono disponibi- 
li i primi numeri di I.V.M. (Italian Virus Magazine) 
ipertesto divulgativo sui virus informatici. 



Database 
È ancora Torà 
di Paradox 

Dopo averlo annunciato 
nello scorso ottobre, Bor- 
land (02/93582260) ha fi- 
nalmente rilasciato la nuo- 
va versione del suo databa- 
se, Paradox, per tutti gli 
utenti di Windows 95 e 
Windows Nt. 

Paradox 7.0, questo il no- 
me del nuovo prodotto, è 
arricchito, oltre che delle 
caratteristiche tecnologiche 
a 32 bit, anche di particola- 
ri funzionalità chiamate 
Expert. 

Si tratta di strumenti che 
semplificano l'utilizzo del 
database automatizzando 
tutte le operazioni che co- 
munemente vengono svolte 
dal suo utilizzatore. 

Il nuovo database di Bor- 
land costa 480.00 lire ma 
chi dispone di una sua ver- 
sione precedente può com- 
piere il salto verso il nuovo 
con sole 249.000 lire. 







I numeri di 
6.642.000 

È il numero dei server 
collegati a Internet, se- 
condo una stima della 
Internet Domain Survey. 
Di questi 4.500.000 sono 
situati in Nord America. 

40.000 

Sono i server che fanno 
parte della rete World 
Wide Web, sempre se- 
condo le stime della In- 
ternet Domain Survey. 

2100% 

È la percentuale di incre- 
mento del giro di affari 
generato dalla rete 
World Wide Web regi- 
strata durante il 1995 ri- 
spetto all'anno prece- 
dente. Il dato emerge da 
una ricerca sviluppata da 
Active Media che ha sti- 
mato un giro di affari di 
250 milioni di dollari. 

32 anni 

È l'età media degli utenti 
Internet, secondo quanto 
emerge da una ricerca 
della Georgia Tech Uni- 
versity su un campione di 
23.000 partecipanti. 

100.000.000 

È il numero di dischi rigi- 
di prodotti nel 1996, se- 
condo le previsioni della 
società di ricerche Data- 
quest. Nel 1995 sono sta- 
ti prodotti 86,6 milioni di 
unità. 






45% 



E la percentuale di vendi- 
te sul mercato europeo 
dal chip Pentium Intel 
nel terzo trimestre del 
1995. Il dato è di Data- 
quest , che attribuisce un 
33% ai chip 486DX2 e 
12,4% ai chip Dx4. 



Pc Open ^ Febbraio '96 



novità online 



Cultura La grande rete può essere anche un ottimo strumento umanitario 

Un viaggio virtuale su Internet 
per scoprire la ex-Jugoslavia 

Dalla home page della Bosnia Erzegovina al servizio informazioni americano 
sulle operazioni di pace, dai siti delle organizzazioni umanitarie ai newsgroup 
più frequentati. Ecco una mappa per capire, aiutare e discutere 



Per chi non sa restare in- 
sensibile a quanto suc- 
cede nella ex- Jugoslavia, 
c'è un viaggio virtuale che 
molto può spiegare sugli 
avvenimenti passati e pre- 
senti che stanno sconvol- 
gendo i Balcani negli ulti- 
mi anni: bastano un colle- 
gamento a Internet e una 
serata libera. Noi di Pc 
Open abbiamo iniziato 
questo viaggio dalla Home 
Page dedicata alla Bosnia 
Erzegovina ospitata da 
un'Università americana 
(www. eco. caltech. edu/~bo 
snia/bosnia) che costitui- 
sce un ottimo punto di 
partenza perché contiene 
decine di link ad altri siti 
dedicati a quest'argomen- 
to. Il tempo di leggere una 
toccante lettera di un abi- 
tante di Sarajevo e subito 
passiamo a leggere un do- 
cumento chiamato "Come 
è cominciata la guerra", 
tratto da un libro pubbli- 
cato negli Stati Uniti da un 
tale Nalini Lasiewicz. Inte- 
ressante, ma fin troppo at- 
tento a spiegare le ragioni 
della sinistra americana 
in merito all'intervento 
della Nato nel manteni- 
mento della pace. 

Approdiamo in un altro 
luogo (MediaFilter. org/ 
MFF/SJform), dove ci vie- 




Un bambino bosniaco di fronte a un posto di blocco delle Nazioni Unite 
che separa la parte serba di Sarajevo dal resto della città. 



ne proposto di spedire un 
messaggio in Bosnia tra- 
mite un'organizzazione 
chiamata Zamir Transna- 
tional Network, che si oc- 
cupa di offrire un'oppor- 
tunità di comunicazione 
alternativa con i popoli 
della ex- Jugoslavia. Ci so- 
no centinaia di messaggi 
che provengono da tutto il 
mondo, con frasi di solida- 
rietà e conforto. Potete 
trovare un'iniziativa ana- 
loga anche sul provider 
italiano Video On Line 
(www. voi. it/SARAJEVO/IT) 
da cui potete anche fare 
delle offerte in denaro. 
Ancora nelle pagine del- 
l'associazione Zamir, ospi- 
tato da un provider ameri- 



I 



Segnalare nuovi 
olio redazione d 

Scrivete o Poolo 
E-Mail: poolo. coi 



servizi Internet 
i Pc Open 

Conti 
iti@pcopen.it 



cano chiamato Mediafilter, 
troviamo un elenco di siti 
collegati e veniamo attira- 
ti da una mailing list chia- 
mata Bosnia News che 
promette di tenere aggior- 
nato chi si iscrive via po- 
sta elettronica sugli avve- 
nimenti del Paese. Per 
iscriversi basta inviare un 
messaggio di E-Mail all'in- 
dirizzo listproc@doc.ic.cic. 
uk. Nel corpo del messag- 
gio bisogna scrivere sol- 
tanto "subscribe bo- 
snews". Ci iscriviamo e 
passiamo oltre, inoltran- 
doci nell'home page di 
un'associazione chiamata 
Wwb (Donne per le donne 
in Jugoslavia), che svolge 
compiti umanitari e con- 
sente di versare contributi 
compilando un moduli via 
Internet (www. embassy. 
org/wwbosnia/wwbosnia). 
Un aiuto, dicono, costa 
solo 22 dollari al mese. 
Un'altra maniera per dare 
una mano la troviamo al- 
l'indirizzo www. eco. calte- 
ch. edu/~bosnia/help/help, 



dove troviamo altre deci- 
ne di collegamenti a orga- 
nizzazioni umanitarie ri- 
conosciute a livello inter- 
nazionale. 

Ma ecco una mostra fo- 
tografica virtuale sulla 
guerra. Si chiama Comba- 
tants (www. i3tele. com 
/photo _perspectives _mu- 
seum/faces/exhibition) e 
contiene molte immagini 
toccanti, realizzate da ot- 
timi fotografi internazio- 
nali. L'ingresso alla mo- 
stra non costa nulla. 

Sono passate un paio 
d'ore e il viaggio è appena 
cominciato. I siti da visita- 
re sono innumerevoli e 
per chi non si accontenta 
di leggere ci sono sempre i 
newsgroup (vedi riquadro 
qui sotto), dove si può di- 
scutere di tutto, anche di 
politica. 

Paolo Conti 

Qualcosa 
in più 

Ecco una lista di alcuni 
newsgroup dedicati 
all'informazione e alla 
discussione circa la 
questione dell'ex- 
Jugoslavia. 

• mise. news. bosnia 

• bit.listserv.bosnet 

• alt.current- 
events. bosnia 

• soc. culture, bosna- 
herzgvna 

• clari. world. europe, 
balkans 

• soc. culture. Slovenia 

• soc. culture. Jugoslavia 
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Attualità Per evitare una denuncia della Procura tedesca 

Niente sesso sulla rete 

Compuserve chiude l'accesso a 200 newsgroup erotici 

Il 28 dicembre del 1995, in seguito 
e 



a un'ingiunzione della Procura di 
Monaco (Germania), Compuserve ha 
deciso di sospendere l'accesso ai 
newsgroup a sfondo pornografico ai 
propri utenti (che sono più di quat- 
tro milioni in tutto il mondo). La de- 
cisione è stata presa al fine di evita- 
re azioni legali da parte della Giusti- 
zia tedesca ed è stata applicata ini- 
zialmente a livello mondiale a causa 
dell'impossibilità di applicare la li- 
mitazione ai soli utenti germanici. Il 
problema è tuttora in fase di risolu- 
zione e Compuserve sta cercando di 
ripristinare l'accesso ai newsgroup 
incriminati per gli utenti al di fuori 
della Germania. 

La questione di fondo, tuttavia, 
persiste, visto che la decisione di 
Compuserve, uno dei più grandi for- 
nitori mondiali di accesso a Internet, 
costituisce una limitazione imposta 
arbitrariamente ai propri utenti ri- 
spetto a un servizio aperto a tutti. 
Questo episodio solleva una lunga 
serie di interrogativi che riguardano 
tanto la libertà di azione dei fornito- 
ri di accesso a Internet quanto i con- 
flitti che una rete sovranazionale 



può generare con le legislazioni dei 
vari Stati dove è disponibile. 

I newsgroup sono l'area di Inter- 
net dedicata a chi vuole discutere di 
un argomento qualunque con altri 
utenti. Sono migliaia e per acceder- 
vi basta richiederne l'iscrizione al 
proprio fornitore di accessi. Quest'a- 
rea di Internet, insieme al World Wi- 
de Web, costituisce uno degli stru- 
menti più utili disponibili in rete e ri- 
guarda una gamma di argomenti 
pressoché infiniti, fra i quali non po- 
teva certo mancare il sesso. Basta 
collegarsi a grup- 
pi come alt. sex 
alt. sex. pe- 
ci o p h i l i a , 
alt.sex.maga- 

zines, alt. sex. ero- mic^Z^ 

tica. marketplace per 
entrare a far parte di discussioni le- 
gate a temi particolari, se non addi- 
rittura scabrosi. 

Questo episodio solleva un proble- 
ma che riguarda potenzialmente 
tutti gli utenti di Internet e, di con- 
seguenza, anche tutti i fornitori di 
accessi. Internet è infatti una strut- 
tura alla quale è assai difficile appli- 




Hot Spola 



care delle limitazioni. Non esiste, in- 
fatti, una struttura centrale incari- 
cata di definire delle regole vere e 
proprie e le poche limitazioni appli- 
cate alla rete sono relegate a un co- 
dice di comportamento al quale la 
maggior parte degli utenti si ade- 
guano. Molte delle informazioni ac- 
cessibili via Internet contravvengo- 
no però alle leggi dei vari Stati (mol- 
ti argomenti sessuali, dunque, ma 
non solo) il che suggerisce la neces- 
sità di una qualche forma di regola- 
mentazione, che contravverrebbe 
però alla natura stessa della rete. 

Il secondo (ma non secondario) 
problema riguarda la tutela della li- 
bertà degli utenti. Una delle condi- 
zioni che sottostanno alla diffusione 
di Internet come un mezzo di comu- 
nicazione sicuro è infatti la sicurez- 
za, da parte di chi lo usa, di essere 
liberi di comuni- 
care con chiun- 
que in libertà. L'i- 
niziativa di Com- 
puserve è com- 
prensibile, ma fini- 
sce per violare di fatto 
la libertà dei propri utenti. Un altro 
caso analogo risale a qualche anno 
fa, quando America On Line, altro 
grande fornitore di accessi, decise di 
censurare i messaggi di posta elet- 
tronica di un gruppo di utenti che 
criticavano aspramente l'operato 
dello stesso fornitore. 

Paolo Conti e Marco Pizzo 



,w^ 




Ricerca 

Una montagna di informazioni 

Digital Equip- 
ment ha realiz- 
zato un nuovo 
strumento per 
la ricerca di 
informazioni 

sulla rete Internet. Super Spider (così si chiama il ser- 
vizio) è al momento accessibile gratuitamente via rete e 
consente di cercare dati e informazioni in base a una 
parola chiave (eventualmente integrata da una sintassi 
specifica). Lo strumento è in grado di cercare sulla re- 
te World Wide Web e nei newsgroup, le aree di Internet 
riservate alla discussione fra gli utenti. Super Spider si 
va ad affiancare a molti altri servizi analoghi disponibi- 
li via Internet. Fra questi vi sono i noti Lycos, Web 
Crawler, Wwww, Infoseek e molti altri. Ulteriori infor- 
mazioni su Super Spider sono a pagina 141 di Pc Open. 



INDIRIZZO INTERNET 



• Editoria 

Una libreria 
da Ascoli Piceno 

La libreria Rinascita di 
Ascoli Piceno ha inaugu- 
rato un sito Internet sul 
quale è possibile acqui- 
stare libri scegliendo in 
un catalogo che contiene 

# più di 100 mila titoli di di- 

# versi editori. Il servizio 
costituisce uno dei primi 

# esempi italiani di com- 
mercio virtuale nel setto- 
re dell'editoria. 

Sul server realizzato da 
Rinascita sono ospitati 
anche altri servizi, fra cui 



INDIRIZZO INTERNET 



la possibilità di effettuare 
ricerche bibliografiche su 
un archivio dell'Univer- 
sità di Bologna e una se- 
rie di informazioni turisti- 
co-culturali sulla città di 
Ascoli Piceno. 

Il sito è molto ben rea- 
lizzato e costituisce un 
punto di partenza inte- 
ressante per chi si collega 
a Internet per scopi cultu- 
rali e di ricerca. 
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Il futuro secondo Negroponte 




Da merce a bit 



Dal budget alla scrittura 
Il felice viaggio di Bill sull'autostrada 
informatica del 2000 



Questo mese parliamo 
di futuro. Mentre il perso- 
nal si diffonde sempre più 
e Internet è sulla bocca di 
tutti, sono usciti in libreria 
quattro volumi scritti da 
persone che ricoprono 
ruolo diversi, dallo studio- 
so al manager, dal giorna- 
lista al romanziere, che 
possono aiutarci, in un 
modo o nell'altro, a capire 
cosa è accaduto negli ulti- 
mi anni e cosa ci porta il 
futuro delle nuove tecno- 
logie. 

Tutto teso a mostrare 
come l'ineluttabile diffu- 
sione delle nuove tecnolo- 
gie cambierà, in meglio, la 
nostra vita, è il volume 
Essere digitali (268 pa- 
gine, 32mila lire), scritto 
da Nicholas Negroponte 
e pubblicato in Italia da 
Sperling & Kupfer. 

Secondo il direttore del 
Media Lab e professore al 
Massachussetts Institute 
of Technology, la rivolu- 
zione informatica consiste 
nel passaggio del com- 
mercio mondiale dallo 
scambio di atomi (le mer- 
ci) allo scambio di bit. Co- 
sì, ad esempio, se ancora 
oggi per ascoltare la musi- 
ca si deve acquistare un 
ed fabbricato, mettiamo, 
in Giappone e confeziona- 
to in Germania, è già pos- 
sibile e sarà la forma do- 
minante nel prossimo fu- 
turo, acquisire gli stessi 
brani collegandosi sempli- 
cemente con il proprio 
personal ad una banca da- 



ti musicale. Ma questo è 
niente rispetto alla possi- 
bilità, sottolineata dall'au- 
tore, che «le coppie di ge- 
melli della vostra camicia 
o i vostri due orecchini po- 
tranno comunicare tra lo- 
ro attraverso satelliti col- 
locati su orbite basse o 
possedere più potenza di 
elaborazione degli attuali 
per sonai». Negroponte, 
tuttavia, mentre intrattie- 
ne il lettore con esempi di 
un futuro nel quale tutti 
saremo più liberi e meno 
poveri, si sofferma anche 
sulle numerose difficoltà 
che ancora si frappongono 
alla diffusione di massa 
dell'«essere digitali». Si va 
dal ritardo dei governi su 
questi temi, alle conse- 
guenze sociali dell'infor- 
matica, alla mancanza di 
regole nel suo uso. Consi- 
gliato agli ottimisti. 



'Li BiIh'Gdtes 

strada 
che qprUi 

a domani 



Siete di pessimo umore? Il lavoro è 
frustrante? Vostra moglie vi ha lascia- 
to scappando con il vostro miglior 
amico, la carta di credito e l'auto? 
Allora questo potrebbe essere il libro 
per voi: un testo smaccatamente otti- 
mista in cui Bill il grande ripercorre le 
tappe del suo successo scrivendo così 
la storia della nascita del personal 
computer. Una vicenda esaltante in cui due ragazzi fon- 
dando una società, la Microsoft, sognano e realizzano un 
progetto impensabile: che nel mondo ci sia un personal 
computer su ogni scrivania. 

Il libro, scritto in modo molto scorrevole, è coerente 
con lo spirito ottimista dei pionieri che, per noi europei, 
alla lunga risulta un po' forzato. Però è pieno di infor- 
mazioni interessanti sulla storia del personal e prefigu- 
ra alcune possibilità per il futuro. Come ad esempio il 
Wallet Pc, ovvero un portafoglio elettronico che sosti- 
tuirà tutto ciò che ci portiamo in tasca: dalle chia- 
vi di casa, al denaro, alla carta d'identità. 

Un sogno? Bill ci ricorda che grandi aziendej 
sono fallite per la mancanza di intuito e di fan- j 
tasia dei loro dirigenti che non avevano credu- i 
to nell'invenzione del telefono o del personal. 
Insomma, prossima uscita: intraprendenza. 




Dopo i surfisti arrivano i palombari 

La politica, Confucio e Internet 



Furio Colombo 

liT 




Confucio 
nel computer 



Dopo la marea di scrittori entusiasti, 
pronti a lasciarsi scivolare sulle onde di 
Internet, Furio Colombo tenta 
un approccio più classico e ap- 
profondito. Confucio nel compu- 
ter - Edizioni Rizzoli Nuova Eri, 
339 pagine, 30 mila lire - è una 
buona introduzione al mondo e 
al fascino di Internet partendo 
èrt, , dai problemi che si pongono tutti: 

m le nuove tecnologie creeranno 

nuovi posti di lavoro o no? Miglio- 
reranno la qualità della vita o saremo gli schiavi di 
computer sempre più sofisticati? 

Colombo affronta questo problema con lo stesso 
stile dei reportage dei suoi viaggi: chiaro, raffinato 
e in grado di trasmettere il fascino delle novità che 
descrive. Così Internet si trasforma in un mondo 
con un suo spirito, un suo linguaggio e un suo pos- 
sibile progetto politico. Il messaggio di Confucio - 
che afferma la priorità del gruppo sopra a quella 
del singolo - aleggerebbe minaccioso. Non si trat- 
ta però di un testo per gli "Internet-fans": i siti non 
sono descritti e manca qualsiasi accenno tecnico. 
Insomma un libro per teorici smarriti. 



Cento anni prima 

Parigi moderna 
secondo Verne 

«La telegrafìa fotografi- 
ca inventata... dal profes- 
sor Giovanni Caselli di Fi- 
renze permetteva di invia- 
re a distanza il facsimile 
di qualunque scrittura, 
autografo o disegno che 
fosse, e di firmare lettere 
di cambio o contratti a 
cinquemila leghe di di- 
stanza». Questa descrizio- 
ne del moderno fax si tro- 
va, insieme a quella di al- 
tre tecnologie attuali, nel 
libretto Parigi nel XX seco- 
lo scritto da Jules Verne 
nel lontano 1863 e pubbli- 
cato per la prima 
^* volta in Francia 
~V0& nel 1994 In Ita- 
ha e uscito nella 
collana 1000 li- 
re di Newton 
Compton. 
Profetico. 
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Ogni mese, nelle pagine che seguono, pubblichiamo le proposte, le curiosità 
e i consigli di Pc Open per impieghi utili e divertenti del computer nella gestione 
familiare e personale. Inoltre, passiamo in rassegna le novità multimediali. 




I cattivi? Li disegnano così 

Gamba di legno, la Banda Bassotti, Xerox, Zanardi, e ancora le donne 
di Manara, le Sturmtruppen, Cattivile, Diabolik e Rasputin. 
Volete continuare? Allora createli voi con un programma ad hoc. 

Pag. 106 



Ricomincio da tre 



Per i cinefili e aspiranti producer ecco tre database che raccolgono 

tutto lo scibile registrato in pellicola. Un modo diverso per 

festeggiare il centenario del cinema. Ed evitare i buchi di memoria. 

Pag. 108 





Il sesso, ma sul serio 

L'educazione sessuale è una cosa seria: ecco un nuovo ed rom 
per affrontare questo argomento con i ragazzi e far riflettere 
i genitori. Approvato dall'Organizzazione mondiale della Sanità. 

Pag. 123 



e ancora... 


Stroccofillo ; 


I Cara, facciamo : 


; Fuggire ; 


l Da Giotto : 


; Senza barriere 


il coccodrillo ; 


; due conti : 


; da Myst ; 


; al Novecento : 


! Far imparare 


Un laboratorio ; 


; Un programma ; 


; Se non riuscite ; 


; Una galleria ; 


; i numeri 


della parola con ; 


; per tenere ; 


; a risolvere gli ; 


\ d'arte in ed rom ; 


; e la matematica 


testi di Rodari ; 


; sotto controllo ; 


; enigmi di Myst ; 


; per conoscere ; 


; ai bambini 


e disegni ; 


; il bilancio ; 


; leggete questo ; 


; il meglio della ; 


; con problemi 


di Luzzati. ; 


; familiare. ; 


; articolo. ; 


; pittura italiana. ; 


; di apprendimento. 


Pag. 111 ; 


; Pag. 114 ; 


; Pag. 119 ; 


; Pag. 126 ; 


; Pag. 128 
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COMICS' PLANET Per aspiranti cartoonist 

Non sono cattivo, 
mi disegnano così! 

Come si inventa un nuovo personaggio? Come si rendono 

la gioia o la sorpresa sul suo viso? Come si scrive 

una sceneggiatura? Questo ed altro in un nuovo ed rom 




Fumettisti 
si divento 



Per chi ha 
la matita facile 



Per chi non 



ma 



vuoie 



Per 



imparare 
spassionati 



Topolino viene letto an- 
che dagli adulti, Asterix 
è tutto meno che un pro- 
dotto solo per bambini al 
punto che è diventato an- 
che uno dei simboli dello 
sciovinismo francese, e An- 
drea Pazienza con le sue 
storie ha fatto sognare più 
di una generazione. 

Il fumetto, nella versione 
edulcorata della Disney o 
in quella più rude del filone 
"underground", resta dun- 
que un prodotto che attra- 
versa tutte le età e gli strati 
sociali. Testimone di que- 



sto sono le fiere come Luc- 
ca comics', sempre più 
affollata di visitatori, o i 
corsi delle varie scuole 
sparse per la penisola. 

E così Dylan Dog diventa 
uno dei miti delle nuove ge- 
nerazioni che rimangono 
sempre affascinate però dai 
supereroi americani, sem- 
pre meno super e sempre 
più alle prese con i loro 
problemi psicologici proba- 
bilmente molto simili a 
quelli dei loro lettori. 

Tutto questo senza di- 
menticare le ore di cartoon 
giapponesi che affollano i 
palinsesti delle varie televi- 
sioni o il successo di Blob 
cartoon. 

SCOPRIRE IL MONDO DEI 
CARTOON. Prodotto gene- 
ralmente pensato per bam- 
bini e adolescenti, il fumet- 
to è però disegnato dagli 
adulti; una situazione che 
si riflette pienamente in Co- 
mics' planet, corso interat- 
tivo su ed rom prodotto da 



Soggetto e sceneggiatura 







l<§ 


zana 
* i 





Alcuni suggerimenti per inventare una nuova sceneggiatura. Per navi- 
gare all'interno del programma basta cliccare sulla mano di Topolino. 



Digimail che cerca di spie- 
gare i segreti del mondo dei 
cartoon ad appassionati e 
principianti. 

Quali sono le caratteristi- 
che di un personaggio catti- 
vo? Come si esprime l'idea 
del movimento, della gioia 
o della più profonda dispe- 
razione? Sono queste solo 



Per chi ha fretta 

Un programma che insegna a disegnare i fu- 
metti giocando con i personaggi del mondo 
dei cartoon. Ecco Comics Planet in sintesi, il 
ed edito da Digimail che prevede in dieci le- 
zioni di fare di voi se non dei novelli Andrea 
Pazienza, almeno un po' più esperti nelle 
tecniche di disegno. Il ed è consultabile da 
soli o accompagnati da un personaggio guida 
scelto a seconda dei vostri gusti. 
Tutte le lezioni sono corredate di immagini, 



testi e filmati che approfondiscono le tecni- 
che della produzione, dal disegno dei perso- 
naggi alla stesura della sceneggiatura. 
A completamento di ogni lezione potrete ve- 
rificare il vostro livello di apprendimento 
grazie ad alcuni esercizi pratici. 
Comics Planet è a nostro avviso pensato per 
un pubblico giovane appassionato di fumet- 
to, ma pensiamo non sarà disdegnato dai ge- 
nitori, magari con la scusa di aiutare il figlio 
più piccolo, per il quale il linguaggio potrà ri- 
sultare un po' difficile. 



alcune delle domande a cui 
Comics' Planet intende ri- 
spondere attraverso dieci 
lezioni interattive, più di 
mille immagini a colori, cir- 
ca venti minuti di filmati di- 
dattici oltre che testi di ap- 
profondimento, una serie 
di esercizi che permettono 
di verificare il proprio livel- 
lo di apprendimento e un 
supporto audio in voce che 
aiuta nella consultazione. 
Pensato probabilmente per 
un target molto giovane, il 
corso della Digimail è più 
adatto agli adolescenti che 
troveranno però "da pop- 
panti" alcune opzioni tipo 
le avventure di Robocchio. 
Se, infatti, i bambini avran- 
no qualche difficoltà nel 
gergo tecnico che accom- 
pagna la spiegazione delle 
varie lezioni, i teenager si 
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troveranno più a loro agio 
anche se in qualche caso 
potrà essere d'aiuto l'in- 
tervento di un fratel- 
lo maggiore. 
Ma andiamo per 
ordine. Dopo aver lanciato 
il classico setup il program- 
ma viene caricato nella di- 
rectory Fumetto. Subito ap- 
pare il menu principale 
composto da sei voci (più 
l'uscita) che offre la possi- 
bilità di passare immediata- 
mente alle lezioni, consul- 
tare l'indice analitico, co- 
struire il personaggio gui- 
da, partecipare alle avven- 
ture di Robocchio, avventu- 
rarsi negli esercizi o ridefi- 
nire le opzioni che danno 
per esempio la possibilità 
di attivare il percorso gui- 
dato. 

SI PUÒ SCEGLIERE IL PER- 
CORSO GUIDATO. L'istinto è 
di passare immediatamen- 
te alle lezioni, ma per curio- 
sità ci si può spingere ver- 
so il personaggio guida che 
dall'indiano al boia all'affa- 
scinante ragazzina dà la 
possibilità di scegliersi il 
Cicerone che ci introdurrà 
al corso. Il passaggio da 
una schermata all'altra 
(per esempio dal menu 
principale agli esercizi) è 
sempre inframmezzato dal- 
l'apparizione di un pianista 
che si esibisce per inganna- 
re l'attesa. Inizialmente 
simpatica, questa trovata 
diventa a lungo andare ab- 
bastanza noiosa. Dopo aver 
assemblato le varie parti 
dell'indiano Orma Pesante 
e risentito il pianista ci si 
può tuffare nelle lezioni. 

Strumenti, forme e volu- 
mi, prospet- 
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tiva, costruzione personag- 
i, movimento, caratteri 
somatici, inchio- 
strazione, colori, 
disegno animato, lin- 
guaggio, soggetto e 
sceneggiatura sono gli ar- 
gomenti del corso. Le lezio- 
ni, che sono ovviamente il 
"cuore" del corso, fornisco- 
no le nozioni di base ai 
principianti mentre posso- 
no costituire un utile ripas- 
so per chi la matita l'ha pre- 
sa in mano già da tempo. Il 
menu di ogni lezione preve- 
de altre quattro voci che 
sono gli esercizi, il filmato, 
il testo e la stampa ovvia- 
mente su carta e disco. A 
proposito degli esercizi bi- 
sogna osservare che se al- 
l'inizio sono presentati co- 
me una delle voci che costi- 
tuiscono il menu principale 
in seguito si scopre che so- 
no accessibili anche dalle 
lezioni. Insomma, due por- 
te per la stessa stanza. 

Il linguaggio dei testi che 
illustrano il corso però, 
non è proprio per bambini 
e inoltre i filmati che do- 
vrebbero giungere in aiuto 
sono un po' piccoli e non 
chiarissimi. Ma non biso- 
gna scoraggiarsi anche per- 
ché attraverso gli esercizi è 
facile verificare il proprio li- 
vello. Esaurite le lezioni (un 
cammino che richiederà 
comunque un po' di tempo 
e una buona dose di eserci- 
zi) il novello cartoonist de- 
ve studiare anche le varie 
situazioni in cui agirà il pro- 
prio personaggio. Qualsiasi 
storia, infatti, vedrà il pro- 
tagonista attraversare dif- 
ferenti situazioni e stati d'a- 
nimo che dovranno essere 
illustrate con espressioni 
del viso, movimenti del cor- 
po o suoni. E se la 
fantasia non ha 
confini è altret- 
tanto vero che 
deve essere sup- 
portata da una 
buona tecnica di 
base che permet- 
ta di costruire la 
situazione se- 
condo quelli che 
sono i canoni 




Come si fa a far parlare i personaggi senza utilizzare le parole? Utiliz- 
zando le "metafore visive" come nell'immagine sopra. 



classici per poi migliorarli 
grazie alla propria immagi- 
nazione. 

LA TECNICA A SUPPORTO 
DELLA FANTASIA. Lo stupo- 
re di un personaggio dovrà 
quindi essere illustrato con 
un'accentuazione delle 
espressione facciali che 
potranno essere più o 
meno sottolineate (con 
gli occhi che, per esem 
pio, escono completa- Qj\ 
mente dalle orbite o i 
capelli in piedi) ed 
essere accompagnate £^ 
da movimenti molto 
bruschi e suoni tipo il 
classico "gulp" o altro. 
Per studiare tutto questo 
è utile l'ausilio dell'indice 
analitico, un lungo elenco 
di parole chiave dalle quali 
si ripassa alle lezioni e al te- 
sto. Cliccando su amore 
quindi si viene rimandati 
alla metafora visualizzata e 
al filmato che la illustra. Co- 
me già nel caso degli eser- 
cizi però si ritorna sempre 
alle lezioni, tanto è vero 
che a questo punto si inizia 
a pensare che il menu prin- 
cipale promette molto di 
più di ciò che mantiene. In- 
fine, è la volta delle avven- 
ture di Robocchio, dove si 
raccontano le avventure di 
un certo Geppo, un appas- 
sionato di informatica il cui 
sogno è costruire un com- 
puter che gli permetta di 
compilare delle schedine 



vincenti del Totocalcio, e 
del suo amico mastro Ama- 
rena che gli regala uno stra- 
no oggetto piovuto dal cie- 
lo nei pressi della sua rou- 
lotte. E proprio questo og- 
getto è la causa di una furi- 
bonda lite fra i due amici. 
Chiaramente ispira- 
ta alle vicende di Pi- 
nocchio, la storia 
lascerà sicuramen- 
W te perplessi teena- 
ger e utenti più ma- 
turi (anche se i quiz 
non sono poi così fa- 
cili), ma susciterà la 
curiosità dei più 
piccoli almeno la pri- 
ma volta. Sì perché 
perché la storia pre- 
vede degli indovi- 
nelli che una volta risolti 
permettono di andare 
avanti nel racconto. Ma, vi- 
sta una volta la storia è 
sempre la stessa così come 
i quiz. 

Luigi Ferro 



COMICS' PLANET 



Prodotto da: Digimail (02-466904) 

In vendita: presso i computer 
shop, le librerie, le grandi superfici 
I con aree specializzate 

Configurazione: 486dx, Windows 
3.1, 4 Mbyte Ram (meglio 8) 
e 2 Mbyte liberi sull'hard disk. 
Scheda Svga, scheda audio 8 bit 
Sound Blaster compatibile. 




Prezzo: lire 99.000 
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Cinemania '96, Ali movie guide, Cineciclopedia 2 

Ricomincio da tre 

Tre database (due in inglese e uno in italiano) che raccolgono 

il primo secolo di produzione cinematografica. 

Li abbiamo visti e confrontati. Ecco cosa abbiamo scoperto 



p er cinefili dotati 
di computer 

Per chi è incline 
a' nozionismo 

n * r cn ''non ha 
Prohlem. con /'inglese 



Quante volte, vedendo un 
film, è capitato di pensa- 
re:"Dove ho già visto quel- 
l'attore?". E quanti caffè so- 
no stati vinti o persi sul no- 
me di un regista, un anno di 
produzione o i premi vinti 
da questo o quel capolavo- 
ro della Settima Arte? I ci- 
nefili sono avvertiti: ormai 
sono molti i database che 
raccolgono la produzione 
cinematografica di questo 
primo secolo di storia. 

Abbiamo esaminato tre 
prodotti, tutti facilmente 
reperibili sul mercato italia- 
no, che in misura diversa 
raccolgono la produzione 
mondiale, in genere dall'av- 
vento del sonoro a oggi. Si 
tratta di Cinemania '96 (Mi- 
crosoft), Ali-Movie Guide 
(Corel) e di Cinenciclopedia 
2 della nostrana Editel. 

CINEMANIA '96. Cinemania 
'96 si presenta aggiornata 
nell'interfaccia e nei conte- 
nuti, rispetto all'edizione 
dell'anno passato, anche se 
ha il grosso limite di funzio- 
nare solamente sotto Win- 
dows 95. Mantenuta la for- 
ma "ali multimedia", con 




Su ciascuno dei ed è possibile visionare le foto di scena di alcuni film 
famosi. Qui sopra un'immagine tratta da "Caro diario" di Nanni Moretti 




foto, immagini in movimen- 
to, suoni ed estratti dei dia- 
loghi, tutti raccolti nell'ap- 
posita Media Gallery, sono 
state arricchite le fonti cri- 
tiche. Si sono così moltipli- 
cate le informazioni di con- 
torno ai film, come le note 
sui generi o le professioni 
tecniche impegnate nella 
produzione. Lo stesso ac- 
cade per le nuove tecnolo- 
gie (Imax, film interattivi) e 
ci sono schede anche sui 
distributori. Ci sono note 
su 25.648 voci (comprese 
associazioni, generi, sotto- 
voci e così via), mentre i ca- 
st e i crediti 
sono riferiti 
a circa 9.000 
film. Dalla 
schermata 
iniziale ap- 
pare quasi 
"naturale" 
procedere 
alla ricerca 
delle infor- 
mazioni di 
cui si ha 
bisogno, 
ma c'è co- 
munque 
un'icona 



di aiuto, che mostra scher- 
mate chiare per la consul- 
tazione o per costruire la 
propria lista o altro ancora. 
Ogni scheda contiene, oltre 
alle note informative, an- 
che la durata, la disponibi- 
lità in video o laserdisc, l'e- 
ventuale divieto ai minori e 
l'uso del bianco e nero 
o del colore. 

Tra i film inseriti 
nella nuova edizio- 
ne, segnaliamo "Bat- 
man forever", "Ed 
Wood", "Pallottole su 
Broadway", "32 piccoli 
film su Glenn Gould", 
"Johnny Mnemonic e 
"Un amore tutto suo". 
Si può cercare un film 
anche conoscendo un 
pezzo solo del titolo 
(sono 34 i film, ad esem- 
pio, che contengono la pa- 
rola Texas). Di moltissimi 
attori ci sono biografia, fil- 
mografia e materiale foto- 
grafico. Le informazioni so- 
no complete anche per ciò 
che non è americano, in 
particolare per gli italiani, 
un po' maltrattati nelle pre- 
cedenti edizioni: non è mol- 
to noto, ad esempio, che il 



debutto di Alberto Sordi 
avvenne in "La principessa 
Tarakhanova", del 1939). 
Non mancano comunque 
imprecisioni, soprattutto di 
impaginazione, visto che 
non sempre le trame pre- 
sentate corrispondono ai 
film selezionati. 

Se la completezza infor- 
mativa può soddisfare le 
esigenze di addetti ai lavori 
e appassionati, per chi si 
vuole soprattutto divertire 
è inevitabile andare nella 
Media Gallery multimedia- 
le. Ci sono estratti di 172 
film, dal classico "Nessuno 
è perfetto" sull'immagine di 
"A qualcuno piace caldo", 
di Billy Wilder a Gene Wil- 
der che corregge Marty 
Feldman sulla pronuncia di 
Frankenstein, fino a TU be 
back". Prezioso il frammen- 
to del primo film sonoro, "Il 
cantante di jazz". I clip, 
invece, riguardano solo 
23 film e vanno dai muti 
Nosferatu" (1922) di 
F.W. Murnau e 
"Steamboat Bill 
jr" (Io e... il ciclo- 
ne, 1928), di Bu- 
ster Keaton fino al 
recente "Priscilla" 
(del 1994). Cinemania 
'96 contiene anche 120 
musiche da film e oltre un 
migliaio di foto di attori e 
registi. Molto utili sono le 
classificazioni per argo- 
menti; è anche possibile co- 
struirsi una propria lista di 
film preferiti. 

ALL MOVIE GUIDE. La Ali 

Movie Guide della Corel sfi- 
da il prodotto di Microsoft 
soprattutto sul piano della 
quantità. Oltre 90mila, in- 
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fatti, sono i titoli presi in 
considerazione, con il pre- 
gio di una maggiore com- 
pletezza e il difetto di aver 
inserito anche molti docu- 
mentari e film tv sconosciu- 
ti al di fuori del territorio 
statunitense (e spesso an- 
che in patria...). 

Si tratta di un database 
molto orientato al collezio- 
nista, oltre che al solito ci- 
nefilo. È possibile infatti co- 
struirsi facilmente il pro- 
prio file di titoli posseduti 
(su videocassetta, ovvia- 
mente), ordinandoli secon- 
do il criterio preferito (il ge- 
nere, la nazionalità e così 
via) e anche esprimendo 
un proprio giudizio. 

Per chi deve fare classi- 
che operazioni di ricerca, 
esiste una prima possibilità 
di selezione "a grandi span- 
ne", attraverso un Search 
Wizard, che consente di ri- 
durre progressivamente il 
campo di analisi, per gene- 
ri, periodo temporale e an- 
che giudizio di qualità. 

Cercando più tradizional- 
mente un titolo, appare una 
scheda ricca di informazio- 
ni, con cast, crediti, catego- 
ria, genere, location, incas- 
si, eventuali premi vinti e 
un breve commento. 

Per amor di ricchezza, 
tuttavia, si può talvolta esa- 
gerare. Le schede, infatti, 
comprendono anche un 
elenco di film correlabili a 
quello esaminato e indiret- 
tamente consigliati all'u- 
tente di turno. 

Questi collegamenti sono 
spesso incomprensibili: chi 
ha visto "Io e Annie", di 
Woody Alien, ad esempio, 
dovrebbe misteriosamente 
gradire anche "Ator l'invin- 
cibile" (1984, di David Hills) 
e addirittura il nostrano "A 
mezzanotte va la ronda del 
piacere", di Marcello Fon- 
dato, fra l'altro postdatato 
al 1980 (era di sei anni pri- 
ma). A ciò si aggiungono i 
cosiddetti "flag", ossia pa- 
role-chiave che dovrebbero 
definire i contenuti del film 
e richiamarne altri dello 
stesso genere. 

Ma a "Il silenzio degli in- 




nocenti" viene attribuita 
"media violenza" e "lin- 
guaggio blasfemo", esatta- 
mente come ad alcuni film 
dello stesso Alien. Volendo, 
con Ali-Movie Guide ci si 
può proprio divertire, poi- 
ché gli strafalcioni, specie 
su ciò che non è di origine 
statunitense, sono talvolta 
clamorosi. 

QUALCHE CHICCA! Volendo 
restare al trattamento riser- 
vato agli italiani, notiamo, 
ad esempio, come Totò sia 
scritto senza l'accento e 
questo gli causi l'attribu- 
zione anche della colonna 
sonora di "Dune" (del 1981, 
ossia 13 anni dopo la sua 
morte), che invece era del 
gruppo americano dei To- 
to! Inoltre, tutti i titoli inse- 
riti hanno una traduzione 
americana. Ci chiediamo, 
tuttavia, perché "Profumo 
di donna" (1974, di Dino Ri- 
si) sia reperibile come 
"Sweet smeli of woman", 
quando il suo remake statu- 
nitense è stato corretta- 
mente prodotto con il titolo 



"Scent of a woman" (1993, 
di Martin Brest). Si ha l'im- 
pressione, in buona sostan- 
za, che l'input dei dati sia 
stato effettuato con una 
certa approssimazione. 

Ma ci sono anche infor- 
mazioni molto utili in que- 
sto database di Corel. Sele- 
zionando il comando "Sto- 
re", si accede a una sorta di 
videoteca, graficamente 
ben risolta, ordinata per ge- 
neri, in modo da agevolare 
la ricerca. Da qui, inoltre, si 
accede a una serie di ap- 
pendici, che comprendono, 
fra l'altro, un completo 
glossario con la spiegazio- 
ne di tutti i termini utilizza- 
ti nel mondo del cinema. Ci 
sono inoltre icone che ri- 
mandano ai compleanni di 
attori e registi e altre che 
consentono ricerche per 
parole chiave (ci sono ad 
esempio 66 film sulla peste 
e 13 sui pomodori), per ele- 
menti della trama o per 
paesi di provenienza. 

Apprezzabile lo sforzo di 
fornire informazioni su tut- 
ti i più importanti premi ci- 
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Questa v'ideata è tratta dal ed rom Ali Movie Guide edito da Corel. Clic- 
cando su ciascuna delle sezioni raffigurate sul bancone virtuale si potrà 
accedere al filone cinematografico preferito. 



nematografici mondiali, 
non solo Oscar e Golden 
Globe, ma anche quelli dei 
critici e dei principali festi- 
val. Per la maggior parte di 
essi, tuttavia, i dati si fer- 
mano al 1984. A differenza 
di Cinemania, non troviamo 
clip dei film, ma estratti di 
interviste. 

CINENCICLOPEDIA 2. La ri- 
sposta nostrana ai prodotti 
americani fin qui descritti è 
Cinenciclopedia2, prodotta 
dalla Editel e basata sul la- 
voro di catalogazione com- 
piuto dall'Ente dello Spetta- 
colo alcuni anni or sono. Vi 
sono compresi circa 35mila 
titoli di film usciti in Italia 
dal 1928 a oggi. 

Si tratta di un database 
dalla linea sobria e profes- 
sionale, poco incline ai pur 
piacevoli fronzoli grafici e 
orientato alla consultazio- 
ne. L'essenzialità è persino 
eccessiva, visto che non c'è 
manuale d'uso e la prima 
schermata è una maschera 
piena di bottoni che co- 
stringe a qualche "esperi- 
mento" di troppo. 

Gli spazi superiori della 
maschera comprendono 
l'elenco generale dei titoli 
(selezionando la freccia al- 
l'ingiù) e tutti i campi di cui 
è composto il database. 
Questi comprendono, foto- 
grafia, regia, interpreti, 
montaggio, effetti, genere, 
musica, nazionalità, sogget- 
to, titolo italiano e origina- 
le. Esiste anche un campo 
"ovunque", del quale è me- 
glio non abusare per non 
ottenere esiti di ricerca po- 
co qualificati. Se, ad esem- 
pio, si cerca genericamente 
Moretti per ottenere infor- 
mazioni sul noto regista ro- 
mano, si trovano 89 titoli, 
in buona parte inservibili, 
poiché comprendono an- 
che il personaggio di Tony 
Moretti nel poco noto "Ac- 
tion Jackson" (1988, di 
Craig R. Baxley). Se invece 
si cerca "Moretti Nanni - Re- 
gia", si scopre che, oltre ai 
sette film da lui diretti e co- 
nosciuti, sono compresi an- 
che alcuni mediome- ►► 
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Ricomincio 
da tre 

traggi girati fra il 1973 e il 
74. La scheda del film com- 
prende gli elementi essen- 
ziali (attori, regia, crediti, 
genere, anno di produzio- 
ne) e anche un insieme di 
parole-chiave di riferimen- 
to sui contenuti, che asso- 
migliano di più a un giudi- 
zio. Per "Bianca", sempre di 
Nanni Moretti, la valutazio- 
ne è "accettabile, riserve, 
complesso, dibattiti", una 
combinazione condivisa da 
altri 36 film, con capolavori 
come "Fanny e Alexander" 
(1979, di Ingmar Bergman) 
o "Brazil" (1984, di Terry 
Gilliam) accomunati a titoli 
anonimi, come gli inglesi 
"Bersaglio particolare" o 
"Rita". 

Sul lato basso della sche- 
da compaiono due icone, 
raffiguranti una macchina 
fotografica o un foglio, che 



corrispondono alla dispo- 
nibilità, per quel film, di im- 
magini e della trama (spes- 
so liberamente "interpreta- 
ta" dall'estensore). Posso- 
no comparire anche estrat- 
ti da critiche di vari giorna- 
li, fra cui molti quotidiani, 
ma anche testate quanto- 
meno curiose, come "Tele- 
tutto", chiamato a giudica- 
re, ad esempio, il comples- 
so "Le avventure del baro- 
ne di Munchausen" (del 
1991, di Terry Gilliam). Esi- 
ste anche una categoria di 
giudizio, che tradisce l'e- 
strazione cattolica del pro- 
duttore, attribuendo, per 
esempio un "inaccettabile" 
al primo film di Quentin Ta- 
rantino, "Le iene" (del 
1993). Appaiono in questo 
spazio anche simboli, come 
"T" o "II", che non sono 
spiegati. 

Il comando "Ricerca este- 
sa" consente di effettuare 
interrogazioni incrociate, 
attraverso l'impiego degli 



operatori logici and, or e 
not. Esistono inoltre appen- 
dici sui festival di Cannes e 
Venezia, così come sugli 
Oscar, fino al 1994, anno 
dell'ultimo aggiornamento 
di tutta l'opera. Curiosa- 
mente, le informazioni sui 
premi non sono riportate 
sulle schede dei film che li 
hanno vinti. 

Assenti, invece, le biogra- 
fie dei personaggi ed è un 
peccato, perché nel nostro 
cinema si tende troppo 
spesso a dimenticare il 
gran numero di artigiani e 
attori non di primo piano 
che hanno contribuito a 
farlo grande lungo tutto il 
secolo di storia. Altre ap- 
pendici riguardano le prin- 
cipali associazioni naziona- 
li di categoria (Agis, Anica, 
Sncci e così via), una bi- 
bliografia essenziale e un 
elenco di riviste di cinema, 
peraltro scritto misteriosa- 
mente in inglese. 

Roberto Bonino 



ALL MOVIE GUIDE 



Produttore Corel 

Prezzo 44.500 lire 
Configurazione Versione unica 
per Windows e Macintosh 
Telefono 167-874791 (assistenza) 
06/7808345 (informazioni) 
PRO Ricchezza informativa, glossa- 
rio cinematografico 
CONTRO Imprecisione dei dati 
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Produttore Microsoft 
Configurazione Personal 486 o su- 
periori. Richiede Windows 95 
Prezzo 120.000 lire 
Telefono 02/703921 
PRO Ricca di fonti, semplice da 
usare, multimedialità estesa 
CONTRO Funziona solo con 
Windows 95 
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Produttore Editel 
Configurazione Personal 386 
con Windows 3.1 o Os/2 2.1 
Prezzo 149.000 lire 
Telefono 02/48952533 
PRO Precisione informativa 
CONTRO Scarso impatto grafico, 
assenza di multimedialità 
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Piccoli creativi crescono 



Un coccodrillo 
chiamato Stroccof ilio 

Una raccolta di filastrocche di Gianni Rodari, con disegni 

di Emanuele Luzzati. Tutto in un programma 

che insegna ai bambini come giocare con le parole e le rime 



Per chi non vuole 
spendere molto 

e divertirsi 
c °n il computer 

p er i genitori 

che di soiito 

Preferiscono i libri 



Che cosa è Stroccofillo? 
«Stroccofillo è un cocco- 
drilletto che si diverte come 
un matto a fare scherzetti e 
dispetti quando vede una fila- 
strocca. Cambia parole e ri- 
me e anima le quartine, ti fa 
gli indovinelli e usa gli acque- 
relli. Ora tocca a te darti da 
fare: tante strofe potrai in- 
ventare, sullo schermo pen- 
nellare e...i disastri di Stroc- 
cofillo sistemare». 

Questa è, in rima, la pre- 
sentazione di una recente ini- 
ziativa editoriale dedicata a 
tutti quei genitori che conti- 
nuano ostinatamente a soste- 
nere: «Altro che com- 
puter, molto meglio un 
libro» e che con lodevo- 
le zelo continuano a do- 
nare ai loro infanti dei 
bellissimi volumi illu- 
strati, nella speranza di 
far germogliare l'amore 
per la lettura. 

Ma esiste un modo per 
far convivere lettura e 
gioco, parole e computer, 
senza acquistare costosi 
giochi di azione o ancor 
più costosi prodotti multi- 
mediali ? La proposta di Editori Riu- 
niti che presentiamo in questo nu- 
mero, riunisce, in un'unica confezio- 
ne, "Il libro dei perché" di Gianni Ro- 
dari, illustrato da Emanuele Luzzati 
e un dischetto contenente "Strocco- 
fillo, il gioco dei perché" dedicato ai 
bambini in età scolare e ai genitori 
che hanno voglia di giocare con lo- 
ro. La spesa? Decisamente modica: 
9.900 lire. 

Il punto di partenza sono le fila- 
strocche di Gianni Rodari. Si posso- 
no leggere sul libro, oppure sfo- 
gliarne una selezione a computer, 




Un laboratorio della parola. Ecco cosa è 

Stroccofillo. Giocando con le rime, i disegni e i colori contenuti in 

un dischetto i piccoli poeti in erba crescono. 



corredata da qualche 
semplice animazione. 
Ma il bello viene dopo. Ci 
sono in casa dei piccoli 
poeti in erba? Perché non 
invitarli a creare le loro 
rime? Facendo un doppio 
click sull'icona con la ma- 
tita, ci si trova all'interno 
di una nuvoletta nella 
quale è riportato il testo 
dell'ultima poesia sele- 
zionata. Il primo livello di 
attività consiste sempli- 
cemente nello stravolge- 
re il testo originale. Così 
si può decidere di mette- 
re i "fratelli Roncaglione" 
sotto un portone, invece 
che sotto l'ombrellone 
come voleva Rodari, oppure far crescere un na- 
so come un "cocchio", invece che "a vista d'oc- 
chio". E se ci si trova in difficoltà? Nessuna 
paura. Basta fare click sul punto di domanda e 
chiedere un suggerimento. Naturalmente i 
bambini più grandicelli possono scegliere di 
creare da zero le proprie poesie, in rima op- 
pure no. Ogni lavoro, può essere salvato, 
creando una libreria per- 
sonale. Ma Stroccofillo 
nasconde ben altri segre- 
ti. Perché non insegnare ai 
nostri bambini il gioco e la 
musicalità delle parole? 
Entrando nella sezione 
"Gioca", è possibile sce- 
gliere tra sette diversi mo- 
di di rappresentare i testi 
delle poesie: Ugunogo, Die- 
lettu, Età Betta, Latinorum, 
Zscambio, Specchio, Abe- 
sill. Ugunongo ricorda un 
po' l'alfabeto farfallino dei 
tempi passati. Come per 
magia la "Filastrocca sem- 
pliciotta, non è notte se 
non annotta" diventa "Figi- 
lagastrogoccaga se- ►► 
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Stroccofillo il coccodrillo 



gempligicigiogottaga, nogon ège nogottege 
sege nogon agannogottaga"... irripetibile? Fate 
lo recitare a un bimbo di otto-dieci anni: il diverti- 
mento è assicurato. Allo stesso modo Dielettu trasforma i 
versi in un improbabile sardo, Età Betta antepone una "p" 
alle parole che iniziano per consonante, Latinormum fa il 
verso alla lingua degli antichi romani, Specchio insegna a 
leggere le parole alla rovescia, Abesill inverte le sillabe del- 
le parole e Zscambio crea dei veri e propri puzzle. Assolu- 
tamente esilarante, poi, mettere insieme tutte queste for- 
me creando uno stranissimo nonsense. 

Fate sempre leggere ai vostri bambini il risultato di que- 
sti stravolgimenti: è un modo per insegnare loro il senso 
del ritmo. Per restare sempre in materia di gioco c'è la se- 

—~- -, zione "Indovina". 
Qui 
che 
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è importante 
il bambino ab- 
bia letto prima le 
filastrocche, op- 
pure che abbia un 
orecchio speciale 
per rime e asso- 
nanze. Nelle poe- 
sie vengono sosti- 
tuite alcune parole, 
ed è compito del 
bambino ricostruire l'origi- 
Mano a mano che indovina 



una luna "facciosa" si illumina 
a gli sorride. Cinque sono i livelli di 
difficoltà previsti: dalla semplice sosti- 
tuzione di vocali all'inserimento di parole di 
senso compiuto ma del tutto fuori contesto. 
Se infine si entra nella sezione "Disegno", è possibile la- 
vorare di pennello sui disegni di Emanuele Luzzatti. Si pos- 
sono cambiare alcuni colori, oppure partire da un disegno 
in bianco e nero per ricolorarlo Naturalmente è possibile 
stampare tutto e lavorare anche su carta. 

Stroccofillo è molto facile sia da usare che da installare. 
Richiede un personal computer 486 con 4 MB di ram; lo ab- 
biamo provato anche su un 386: gira, ma i tempi di attesa 
sono troppo lunghi per la pa- 



zienza di un bambino. 

Un giudizio complessivo? 
È una iniziativa senza dubbio 
interessante, proprio perché 
coniuga due mezzi apparen- 
temente antitetici: libro e 
computer a un prezzo deci- 
samente abbordabile. Un'ul- 
tima avvertenza. Per chi an- 
cora si sentisse a disagio sul 
come e sul perché usare 
Stroccofillo, alla fine del libro 
consigliamo di leggere le due 
paginette di consigli scritti 
da Roberto Maragliano. 

Maria Teresa Della Mura 



STROCCOFILLO 



Marca: Editori Riuniti 

Dove si acquista: in edicola e in 
libreria 

Prezzo: 9.900 lire 

Tipo: Dischetto da 3,5" 

per Windows. Occorre un computer 

486 dotato di 4 mbyte di ram. 

PRO: Facile, divertente e molto 
economico 

CONTRO: non ci sono molte 
animazioni 
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I nuovi programmi educativi di Clementoni 

Quando la fantasia fa rima 
con la tecnologia 



Il nome è tra quelli più co- 
nosciuti tra i genitori, per 
quanto riguarda i giochi 
educativi. Stiamo parlando 
di Clementoni che oggi lan- 
cia sul mercato nuovi pro- 
dotti multimediali della li- 
nea "Il Video Amico". 

Tre sono i titoli per ora 
disponibili: L'inglese con 
Hickory & Monker (propo- 
sto a 79.900 lire), // Quader- 
no Magico (99.900 lire) e Sa- 
pientino e II tesoro dell'isola 
dei giochi (89.900 lire). Que- 
st'ultimo è un ed rom con- 
tenete una serie di giochi 
didattici per stimolare la 
memoria e l'abilità, mentre 
Il Quaderno Magico è un 
programma disegno e scrit- 
tura, suddiviso in due livel- 
li di difficoltà, che aiuta il 
bambino a giocare con im- 
magini e colori. 

L'inglese con Hickory & 
Monker, infine, è un ed rom 
destinato ai bambini dai 4 
agli 8 anni, nato con l'obiet- 
tivo di presentare loro le 
prime nozioni di lingua 
straniera. Contiene quattro 
programmi: Abc con 
Hickory, per giocare con 



Edita testo 
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l'alfabeto e le parole; 123 
con Hickory, per giocare 
con i numeri e le associa- 
zioni di idee; La fabbrica 
dei numeri, con i primi ele- 
menti di aritmetica e mate- 
matica; Monker's Spelling 
per apprendere i rudimenti 
della scrittura delle parole 
in inglese. Ogni gioco si 
svolge in un ambiente di- 
verso, un cucina, un prato, 
una "fabbrica della mate- 
matica", un sottomarino. È 
molto accattivante nella 




Con il programma l'Inglese con Hickory & Monker si può insegnare la 
lingua inglese ai più piccoli aiutati da un simpatico animaletto. 



grafica: i personaggi sono 
simpatici e le animazioni ef- 
ficaci. C'è però un limite. 
Tutte le guide parlano in un 
inglese (americano) abba- 
stanza "stretto", di non im- 
mediata comprensione. È 
vero che in ogni momento è 
possibile richiamare un 
aiuto che ripete, questa 
volta molto chiaramente, le 
frasi, proponendole anche 
in forma scritta; è vero an- 
che che è possibile richia- 
mare una traduzione in ita- 
liano. Però l'approccio, so- 
prattutto se rapportato a 
bambini di 4 o 5 anni, non è 
dei più facili. Per il resto, in- 
vece, gli esercizi sono mol- 
to simpatici e piacevoli. I 
bambini sono invitati a ri- 
petere più e più volte suoni 
e parole, con un metodo 
che si avvicina molto all'i- 
dea dell'apprendimento di 
una "mother tongue", ovve- 
ro una lingua madre. 

Per utilizzare i prodotti 
Clementoni, è necessario 
un personal computer con 
processore 486, almeno 4 
MB di ram liberi, un drive 
ed rom a doppia velocità, 
video Vga, scheda audio e 
Windows 3.1. 

(M.T.D.M.) 



Il principe 
di Mandar ancia 

È in arrivo il quarto titolo della 
collezione Playtoons, distribuita 
da Cto (051-753133). 
Si chiama "Il principe di 
Mandarancia" e si tratta di un 
gioco di creazione 
multimediale. I bambini 
possono, usando dei 
personaggi animati, inventare 
storie, realizzare filmati 
interattivi e stampare I fumetti 
che hanno creato. Il titolo è 
disponibile per personal 
computer e per Macintosh. 

Meglio un giorno 
da lupo 

Vivere una giornata da lupo. 
Aggirarsi per il bosco, 
sperimentare la vita del 
branco, partecipare alla 
caccia ad una preda o vincere 
un combattimento con un altro 
lupo. Questo potrete fare con 
Wolf, il nuovo programma 
interattivo distribuito da 
Leader (0332-874111) che 
propone ai bambini (ma 
anche agli adulti) un nuovo 
modo di capire la vita e il 
comportamento di questo 
animale impersonandolo. Il 
programma è una vera e 
propria simulazione. 
Un apposito menù permette 
di selezionare il tipo di 
ambiente dove si vorrà vivere. 
Inoltre, chi volesse 
approfondire la conoscenza 
potrà visionare il 
documentario interattivo che è 
stato incluso nel programma 
sulle capacità e le abitudini 
dei lupi. 

Scoprire 
il Paese 
delle canzoncine 

Siamo nella fattoria dello Zio 
Tobia. Qui le teiere ballano e 
cantano e Birba, un piccolo 
orso, sceglie I posti più strani 
per nascondersi. 
Stiamo parlando di "Tuneland, 
il paese delle canzoncine", un 
cartone animato musicale su ed 
che consente ai bambini di 
ascoltare e di cantare le 
canzoni per l'infanzia 
tradizionali e partecipare alle 
avventure che si svolgono 
alla fattoria. Distribuito da Ubi 
Soft (02-861484). 
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Per amministrare il proprio denaro 

I conti in tasca 

Utilizzare un'agenda dove appuntare le uscite. Conservare 
senza tregua scontrini e bollette. Questo era il passato 
per controllare il budget familiare, ma oggi c 9 è il computer 
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p er chi conserva 

'a speranza di capire 

d °ve va a finire 

'o stipendio 

guizzare in casa 

fogli elettronici 

e database 




L3 amministrazione del 
budget familiare è sem- 
pre stato un argomento di 
attualità. Se poi si è in un 
periodo nero per la finanza 
nazionale, il controllo delle 
spese della propria famiglia 
diventa quasi una neces- 
sità. Il metodo più frequen- 
te è quello di utilizzare 
un'agenda nella quale ap- 
puntare le uscite: puntual- 
mente gli scontrini vengo- 
no conservati, con la spe- 
ranza di avere qualche indi- 
cazione a fine mese su dove 
si è ecceduto. 

Il problema di spulciare 
tutte le note spesa ed ese- 
guire le lunghe somme non 
è irrilevante: il rischio è di 
rimediare un gran mal di te- 
sta e successivamente in- 
terrompe qualsiasi tipo di 
indagine. In conclusione: 
addio bilancio! Chi comun- 
que volesse risolvere il pro- 



blema del controllo delle 
uscite potrà trovare un vali- 
do aiuto nel personal com- 
puter di casa. In primo luo- 
go si deve definire con esat- 
tezza cosa si vuole ottenere 
dal calcolatore: tecnica- 
mente il totale delle spese 
mensili ripartite per cate- 
goria, in pratica la spesa 
per gli aperitivi, per le siga- 
rette o per l'abbigliamento. 



Occorre poi individuare 
quali dati si devono inseri- 
re per ottenere le informa- 
zioni volute: la data, la de- 
scrizione, la categoria e 
l'importo della spesa. 

Ed ecco il problema cru- 
ciale: quale programma 
usare per realizzare questo 
progetto? Dal punto di vi- 
sta tecnico si ha bisogno di 
un programma di archivia- 



Per chi ha fretta 

Il problema di spulciare tutte le note spese ed eseguire lun- 
ghe somme non è irrilevante: il rischio è di rimediare un 
gran mal di testa e successivamente interrompere qualsia- 
si tipo di indagine. 

Chi comunque volesse risolvere il problema del controllo 
delle uscite potrà trovare un valido aiuto nel personal com- 
puter di casa. Vi saranno di aiuto a questo scopo alcuni pro- 
grammi tra cui Access, Excel e Filemaker, che offrono gli 
elementi necessari per la realizzazione del vostro progetto. 
A questo punto leggete come fare. 



zione delle entrate e delle 
uscite in grado di registra- 
re, per ogni nota di spesa: 
la data, la descrizione (su- 
permercato, calzolaio, mec- 
canico) la categoria della 
voce (genere di prima ne- 
cessità, accessori, abitazio- 
ne, divertimento e così via) 
e l'importo. 

Si deve disporre di uno 
strumento che possa repe- 
rire facilmente i dati archi- 
viati e presentarli in modo 
utile. I requisiti tecnici ri- 
chiesti vengono soddisfatti 
da diversi tipi di program- 
mi come, ad esempio, i ge- 
stori di fogli elettronici ed i 
gestori di database. 

Il foglio elettronico è 
estremamente semplice da 
utilizzare, anche se il risul- 
tato finale dipende forte- 
mente dalla versione del 
programma utilizzato. 

L'utilizzo di un database 
è più naturale, poiché è 
uno strumento espressa- 
mente dedicato alla gestio- 
ne di archivi, anche se più 
difficile da usare. Il sistema, 
inoltre, è abbastanza indi- 
pendente dal produttore 
del database stesso. 

A questo punto abbiamo 
individuato tre prodotti 
che, pur essendo dedicati a 
fasce di utenza diverse tra 
loro, offrono gli elementi 
necessari per la realizzazio- 
ne del progetto. 

UTILIZZIAMO EXCEL 5.0. In 

Excel 5.0 si sfrutta la cartel- 
la di lavoro: un oggetto che 
raggruppa più fogli di lavo- 
ro ognuno dei quali rappre- 
senta dati, rapporti, grafici, 
e così via. All'interno della 
cartella di lavoro "BUD- 
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GET.XLS" creata mediante 
la voce "NUOVA" nel menu 
"FILE", si denomina un fo- 
glio TONTI": il database. 

Le colonne rappresenta- 
no le voci necessarie all'ar- 
chiviazione mentre le righe 
sono le singole voci di spe- 
sa. L'unica eccezione è la 
prima riga che funge da in- 
testazione delle varie co- 
lonne. Nella cella Al, infat- 
ti, bisogna digitare "DATA ", 
nella cella Bl "DESCRIZIO- 
NE", nella cella CI "CATE- 
GORIA" , nella cella DI "IM- 
PORTO", poiché le colonne 
C e D non sono sufficiente- 
mente larghe da mostrare 
per intero le scritte, è me- 
glio allargarle. 

Occorrono, inoltre, i nu- 
meri corrispondenti al me- 
se e all'anno di ogni nota di 
spesa ma si possono facil- 
mente estrarre dalla data: 
nella cella El bisogna scri- 
vere "MESE", nella cella E2 
la formula "=MESE(A2)", 
nella cella FI "ANNO" e nel- 
la cella F2 la formula "=AN- 
NO(A2)". 

La registrazione di una 
nota spesa, quindi, consi- 
ste nello scrivere i dati nel- 
la prima riga disponibile (la 
prima volta nella riga 2, poi 
nella 3 e così via). Dopo 
qualche registrazione si ot- 
tiene una tabella simile a 
quella in fig 1. 

Per ottenere il rapporto 
mensile si può utilizzare 
una tabella pivot: bisogna 
denominare un foglio di la- 
voro libero "RIEPILOGO", 
posizionarsi nella cella Al e 
selezionare la voce "TABEL- 
LA PIVOT" dal menu "ANA- 
LISI DATF. Questo coman- 
do attiva la sequenza di ge- 
nerazione della tabella pi- 
vot: alla prima finestra di 
dialogo è necessario indi- 
care che i dati da utilizzare 
provengono da "UN ELEN- 
CO ALL'INTERNO DI EX- 
CEL". 

Nella maschera successi- 
va è opportuno indicare 
dove si trovavano i dati e, 
quindi, si scrive 

"Conti!$A:$F": cioè tutti i 
dati presenti nelle colonne 
da A a F del foglio di lavoro 



"CONTI". Dopo aver letto i 
dati, Excel propone lo sche- 
ma per la generazione della 
tabella. La tabella pivot 
permette di trasformare 
semplici elenchi di dati in 
tabelle riassuntive impo- 
stando diverse variabili 
chiamate, appunto, pivot. 

Il punto è individuare 
quali siano le variabili cor- 
rette. Dopo qualche tentati- 
vo, si scopre che possono 
essere ottenute analizzan- 
do la frase che descrive il 
rapporto stesso. 

Ad esempio, se un report 
può essere descritto con le 
parole "voglio sapere il to- 
tale delle spese mese per 
mese", gli elementi chiave 
sono: "Totale delle spese" e 
"mese per mese" e le varia- 
bili di interesse sono: "To- 
tale delle spese" come out- 
put del rapporto e "mese" 
come elemento di raggrup- 
pamento. La tabella pivot 
corrispondente è illustrata 
in fig 2. 

Per quanto riguarda il 
problema del budget, la fra- 
se è più complicata: "voglio 
sapere il totale delle spese 
mese per mese per ciascu- 
na categoria". Le variabili 
chiave che si riescono ad 
individuare sono: "Totale 
delle spese", "mese" e "ca- 
tegoria", mentre lo schema 
della tabella pivot risulta 
essere quello in fig 3. La ta- 
bella pivot generata dei da- 
ti che sono stati già inseriti 
è illustrata in fig 4. 

CON IL DATABASE. Poiché 
quasi tutti i programmi per 
archiviare presenti sul mer- 
cato si basano sulla mede- 
sima filosofia di funziona- 
mento, si può definire una 
soluzione generica per poi 
specializzarla in funzione 
del singolo pacchetto. Al- 
l'interno di un database i 
dati devono essere archi- 
viati in una tabella: un elen- 
co di dati in cui le colonne 
sono chiamate campi e le 
righe record. 

L'inserimento dei dati in 
una tabella avviene attra- 
verso alcuni strumenti 
chiamati generalmen- ►► 
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Figura 1 - Excel propone lo schema per generare la tabella. 



Autocomposizione 



Trascinare i pulsanti dei campi sulle seguenti aree per impostare la tabella pivot 

- RI G A Pe r vi s u al i i z are g I i e i e m e riti n e i carri p o co m e eli eh ette ci i ri g a. 

- CO LO N N A Pe r vi s u al i z z are gliele m e riti n e I carri p o co m e eti eh ette d i co I o n n a. 

- DATI Pe r ri as s u tri e re i vai o ri n e I co rp o dell a tab ella. 

- PAG INA Per vi s u al i z z are i d ali u n e I e m e rito al I a vo Ita n e 1 1 a tab ella. 




Data 
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| Somma di Importo | 




RIGA 




DATI 
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| Categoria | 
| Importo | 
| Anno | 



: 



: 



Fare doppio clic sui pulsanti dei campi per personalizzare i campi. 



< Precedente Successivo > 



Figura 2 - Ecco la tabella pivot. 



Data 



I» 



Trascinare i pulsanti dei campi sulle seguenti aree per impostare la tabella pivot 

- RI G A Pe r vi s u al i z z are gliele m e riti n e I carri p o co rn e eti eh ette d i ri g a. 

- CO LO N N A Pe r vi s u al i z z are gliele rn e riti n e I carri p o co rn e eti eh ette d i co I o n n a. 

- DATI Pe r ri as s u rn e re i vai o ri n e I co rp o del! a tab e 1 1 a. 

- PAG I N A Pb r vi s u al i z z are i d ati u n e I e m e rito al I a vo Ita ri e 1 1 a tab e 1 1 a. 
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rftu i mrt 
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| Somma di Importo | 


Categoria 


DATI 


RIGA 



esenzioni) 
| Categoria | 
| Importo | 
| Anno | 
| Mese | 



Fare doppio clic sui pulsanti dei campi per personalizzare i campi. 



< Precedente Successivo > 



Figura 3 - Impostare le possibili variabili. 
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Figura 4 - Ed ecco la tabella generata. 
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te "FORM" o "SCHEDE". 

Le estrazioni delle infor- 
mazioni avvengono me- 
diante form particolari 
chiamate "QUERY" o "IN- 
TERROGAZIONI" o "RAP- 
PORTI". Una query è com- 
posta da un insieme di cri- 
teri di estrazione che, a 
partire da una o più tabelle 
presenti nel database, ne 
genera una nuova. 

Per gestire il proprio 
budget familiare, quindi, 
occorre un database deno- 
minato "BUDGET". 

Al suo interno deve esi- 
stere una tabella "CONTI" 
che permette l'archiviazio- 
ne dei record composti dai 
campi: data (di tipo Data), 
descrizione (di tipo Testo), 
categoria (di tipo Testo), 
importo (di tipo numero). 

Infine è necessario di- 
sporre di una "query" che, 
dall'elenco delle spese ar- 
chiviate, generi una tabella 
riassuntiva conforme alle 
specifiche del problema. 

Definiti i requisiti genera- 
li si passa alla realizzazione 
pratica mediante l'utilizzo 
di due diversi tipi di data- 
base. 

ACCESS. È probabilmente 
uno dei migliori prodotti 
del suo genere per sempli- 
cità di utilizzo e per poten- 
zialità di sviluppo. 

Rimane, comunque, un 
prodotto indirizzato ad un 
utente non principiante. 

Una volta lanciato AC- 
CESS si crea il database me- 
diante la voce "NUOVO DA- 
TABASE" dal menu "FILE": 
per uniformità chiamiamo 
il file "BUDGETMDB". 

A questo punto si defini- 
sce la tabella per l'archivia- 
zione dei dati premendo 
prima il tasto "NUOVO" e 
poi, nella successiva fine- 
stra di dialogo, il tasto 
"NUOVA TABELLA". 

Il programma propone la 
griglia di definizione dei 
campi: nella prima colonna 
della griglia si scrivono i 



nomi dei campi, nella se- 
conda i tipi fig 5. 

Si attiva la voce "CHIUDI" 
dal menu "FILE" ed Access 
richiede prima la conferma 
di salvataggio dei dati e poi 
il nome della tabella: "CON- 
TI". Per l'immissione dei 
dati nella tabella si utilizza 
la modalità standard clic- 
cando sul bottone "APRI". 
A questo punto si passa al- 
la generazione della query. 
Dopo aver cliccato sulla vo- 
ce "QUERY" (che troverete 
sotto la voce "TABELLE"), 
sul bottone "NUOVO" e poi 
sul bottone "NUOVA 
QUERY", viene richiesto il 
nome della tabella dalla 
quale estrarre i dati. 

Nella lista proposta in 
automatico, si trova la ta- 
bella "CONTI" che si deve 
selezionare per poi cliccare 
prima sul bottone "AG- 
GIUNGI" e poi sul bottone 
"CHIUDI". 

La finestra visualizzata 
mostra nella parte superio- 
re la lista dei campi delle 
tabelle scelta. Nella parte 
inferiore, invece, trova po- 
sto una griglia nella quale si 
scrivono i criteri di estra- 
zione. In corrispondenza 
della riga "CAMPO", nella 
prima colonna bisogna 
scrivere "ANNO(DATA) ", 
nella seconda "MESE(DA- 
TA)", nella terza "CATEGO- 
RIA" e nella quarta "IMPOR- 
TO". 

Il passo successivo è se- 
lezionare la voce "TOTALI" 
dal menu "VEDI" per otte- 
nere la riga denominata 
"TOTALE". In corrispon- 
denza di ogni colonna ap- 
pare "GROUP BY". 

Per completare la query 
si sostituisce nell'ultima 
colonna la scritta "GROUP 
BY"con "SOMMA". 

Lo schema ottenuto si- 
gnifica "da ogni record del- 
la tabella "CONTI" estrai 
l'anno della data, il mese 
della data, la categoria e la 
somma di importo raggrup- 
pati per anno, mese e cate- 
goria" fig 6. Si chiude la 
query selezionando la voce 
"CHIUDI" dei menu "FILE", e 
si risponde "ST" alla ►► 
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Figura 5 - E partito 
Access. Nella 
seconda colonna 
della griglia 
scrivere i nomi 
dei campi. 
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Figura 6 - Nell'ultima colonna sostituire Group by con Somma. 
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Figura 7 - Ecco il risultato finale della query. 
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Figura 8 - Abbiamo lanciato Filemaker. 
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richiesta di conferma del 
salvataggio, impostando 
"RIEPILOGO" come nome 
della query. Per vedere il ri- 
sultato della query è suffi- 
ciente cliccare sul bottone 
"APRI" fig 7. 

CON FILEMAKER. Filemaker 
è un piccolo database che 
ha il suo punto di forza nel- 
la facilità di utilizzo. Per 
questo stesso motivo, 
però, viene spesso sottova- 
lutato, soprattutto per 
quanto concerne l'estrazio- 
ne dei dati. 

Dopo aver lanciato il pro- 
gramma, Filemaker richie- 
de il nome del database sul 
quale lavorare: si scrive 
"BUDGET.FM" nell'apposito 
spazio e si clicca sul botto- 
ne "NUOVO". Appare la fi- 
nestra per la definizione 
dei campi nella quale si de- 
finisce: data, descrizione, 
categoria, importo, e qual- 
che altro campo per ottene- 
re automaticamente delle 
informazioni ausiliarie fig 8. 
Dopo aver premuto il tasto 
"ESCI", Filemaker genera 
automaticamente una sche- 
da per l'inserimento dei da- 
ti chiamata "FORMATO I" a 
cui si cambia subito il no- 
me in "INSERIMENTO" sele- 
zionando prima la voce 
"FORMATO SCHEDA" dal 
menu "DB" e poi la voce 
"OPZIONE DEL FORMATO" 
dal menu "SCHEDA". Il ri- 
sultato potrebbe essere 
molto simile a quello illu- 
strato in fig 9. 

Mediante la voce "USA" 
nel menu "DB", si entra nel- 
la modalità di inserimento 
dei dati, mentre nel menu 
"MODIFICA" si trovano le 
voci per eseguire le opera- 
zioni più comuni sui record 
(Inserimento, Eliminazione 
e così via). Queste facilita- 
zioni permettono di passa- 
re immediatamente alla ge- 
nerazione del rapporto. Le 
scelte delle voci "FORMA- 
TO SCHEDA" dal menu 
"DB" e della voce "NUOVO 



FORMATO" dal menu "MO- 
DIFICA " permettono di defi- 
nire una scheda "VUOTA" 
chiamata "RIEPILOGO" fig 
10. Nella scheda appena ge- 
nerata si definiscono tre se- 
zioni di tipo "RIASSUNTO 
PARZIALE PER:": si selezio- 
na la voce "DEFINISCI LE 
SEZIONI" nel menu "SCHE- 
DA", si clicca sul bottone 
"NUOVA", si seleziona l'op- 
zione "RIASSUNTO PARZIA- 
LE PER:" e si sceglie il cam- 
po "ANNO" fig 11. 

La stessa sequenza viene 
ripetuta una seconda volta 
scegliendo il campo "ME- 
SE". Quindi di nuovo utiliz- 
zando il campo "CATEGO- 
RIA". A questo punto, si 
completa la scheda: me- 
diante il tasto "CAMPO" si 
inseriscono i campi "AN- 
NO" e "TOTALE" nella se- 
zione "Riassunto Parziale 
per Anno (iniziale)", i cam- 
pi "MESE" e "TOTALE" nella 
sezione "Riassunto Parziale 
per Mese (iniziale)" e i cam- 
pi "CATEGORIA" e "TOTA- 
LE" nella sezione "Riassun- 
to Parziale per Categoria 
(iniziale)". 

La scheda potrebbe esse- 
re simile a quella illustrata 
in fig 12. Per poter ispezio- 
nare il report occorre ordi- 
nare i dati in modo cre- 
scente secondo i campi 
"ANNO", "MESE" e "CATE- 
GORIA" e attivare la voce 
"ANTEPRIMA" dal menu 
"DM". Utilizzando le solu- 
zioni trovate, emerge che si 
possono migliorare sia i si- 
stemi per l'inserimento dei 
dati sia la formattazione 
dei report. 

L'importante è riuscire 
ad implementare un siste- 
ma efficace e in tempi bre- 
vi. La suddivi- 
sione delle spe- 
se in categorie 
viene da sé con 
l'utilizzo del 
pacchetto, e 
dopo qualche 
tempo si riesce 
a trovare una 
configurazione 
abbastanza sta- 
bile. 

Antonio Di Cesare 
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Figura 9 - Ecco come appare la scheda per inserire i dati. 



Nuovo formato 



Nome 



Riepilogo 



"Tipo 
O Standard 

O Resoconto a colonne 
O Esteso a colonne 
O Pagina singola 
O Etichette 
O Busta 
® Vuoto 



Annuii 



OK 



Figura 10 - La nuova scheda vuota chiamata "Riepilogo". 
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Figura 11 - Selezionare "Riassunto parziale per:". 
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Figura 12 - Questa potrebbe essere la scheda generata. 
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Svelati i trucchi. 



si fugge da Myst! 

Myst è tra i giochi d'avventura più diffusi sui personal computer 
casalinghi e non. La trama è articolata e gli enigmi da risolvere non sono 
semplicissimi Ecco qualche utile suggerimento per arrivare alla fine 



Giochi' 



p er chi ha amato 
'e atmosfere 

astiche dì Myst 
ma non è arrivato 
'"'ondo al gioco. 

Per chi ha 
fretta di vincere 



Myst è tra giochi d'av- 
ventura più affascinan- 
ti, soprattutto in virtù del- 
l'eccellente qualità grafica 
e dell'ambientazione "mi- 
stica". Altro elemento a suo 
favore è l'articolata trama 
di enigmi da risolvere, alcu- 
ni dei quali abbastanza in- 
tuitivi, con qualche ecce- 
zione. Queste hanno creato 
alcuni problemi a molti dei 
nostri lettori, cui veniamo 
incontro fornendo una se- 
rie di indizi per arrivare al- 
la soluzione finale. 

4 MONDI DA ESPLORARE. Il 

gioco è in inglese. Questo 
non è un grosso problema, 
le poche scritte utili si pos- 
sono facilmente tradurre, 
ma alcuni messaggi filmati 
sono fondamentali per an- 
dare avanti. Per esempio, 
può non essere semplice 
capire 
che lo 




Un particolare della Channelwood Age, l'era più impegnativa, in cui la 
via d'uscita è celata da un intricato sistema idraulico. 




scopo del gioco è trovare le 
pagine blu e rosse per com- 
pletare i libri che imprigio- 
nano i due fratelli. 

La ricerca si sviluppa nel- 
le quattro ere cui si accede 
da altrettanti libri nascosti 
sull'isola. Agendo sulla 
mappa in biblioteca si ruo- 
ta la torre, portandola nelle 



posizioni rosse. In corri- 
spondenza delle quali è 
possibile leggere le chiavi 
d'accesso (per esempio, la 
combinazione di una cas- 
saforte, l'ora di un orolo- 
gio) nella stessa torre. Pre- 
se le pagine, il problema è 
trovare il libro che permet- 
te di tornare indietro. 



Alcuni suggerimenti pratici 



• i marker switch (eli cui è riportato un esempio qui a sinistra) sono gli ele- 
menti fondamentali per individuare le vie di accesso alla quattro ere da visi- 
tare; attivateli subito in modo da avere una panoramica dell'intera sola di 
Myst. In più, il marker switch sul porto cela una sorpresa... 

• i suoni svolgono una parte di rilievo in tutta l'avventura, avendo lo stes- 
so significato logico nelle diverse "Age"; ascoltando bene cosa accade ogni 

qualvolta si compie un'azione che mette in moto un meccanismo, si possono avere degli utili in- 
dizi sul prosieguo dell'azione 

• come in tutte le avventure niente deve essere lasciato al ca- 
so ed è bene unire spirito di osservazione e intuito, tuttavia do- 
mina la logica e quindi, per risolvere i vari enigmi, non ricorre- 
te a "voli pindarici" ma piuttosto a soluzioni pratiche 

• il libretto allegato cita: «I veri uomini non salvano il gioco con 
l'opzione "save as"»; verissimo, però altamente sconsigliato. 
Avere diversi salvataggi in punti differenti dell'avventura può ri- 
velarsi molto utile 




L'ERA DEGLI ALDERI. Nella 
"Channelwood Age", com'è 
chiamata in inglese, la chia- 
ve del gioco è rappresenta- 
ta dal circuito dell'acqua 
pompata dal mulino. Biso- 
gna manovrare attentamen- 
te i rubinetti commutatori, 
affinché sia possibile azio- 
nare gli ascensori per arri- 
vare alle pagine poste al se- 
condo piano e al libro per 
tornare nell'era attuale. 

Una volta saliti al primo 
piano è necessario scende- 
re utilizzando le scale. La 
porta di accesso a queste si 
apre tramite una manopola 
posta in una delle casupole 
circolari del primo piano 
stesso. Ritornati a livello 
terra si deve operare anco- 
ra sui rubinetti per deviare 
il flusso dell'acqua e farla 
salire sino all'ascensore del 
primo piano. È ora possibi- 
le arrivare ai fogli rosso e 
blu. Non si trascuri però di 
leggere il manoscritto nel 
cassetto, che è parte di una 
nota utile a trovare un'indi- 
zio fondamentale per finire 
il gioco. 

SEGUITE LA LUCE DEL FARO. 

La seconda era, la Stone- 
ship Age, viene raggiunta 
tramite il libro nascosto 
nella nave nel porto. I punti 
cruciali di questa era sono 
l'ombrello, i cui pulsan- 
ti aprono e chiudono il 
flusso dell'acqua nel fa- 
ro, nella nave e negli 
anfratti sommersi. Al- 
l'interno di questi sono 
nascosti i fogli rosso e 
blu, l'altro pezzo della 
nota trovata nel- ►► 
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si fugge da Myst! 

l'era precedente e una rosa 
dei venti tramite la quale si 
può accendere la luce nella 
nave; nel faro c'è invece la 
dinamo che genera l'illumi- 
nazione per l'intera isola. Il 
libro per tornare è celato 
sul tavolo della nave. 

ATTENTI Al SUONI. La Sele 
nitic Age basa la sua solu- 
zione sulla corretta formu- 
lazione di alcune sequenze 
di suoni. Questo accade sia 
per accedervi (bisogna in- 
dividuare quali note suona- 
re sull'organo presente nel- 
la nave spaziale) sia per 
aprire la porta di accesso al 
labirinto che porta al fatidi- 
co libro di ritorno. In que- 
st'ultimo caso la corretta 
sequenza è: cristallo, ac- 
qua, vento, fuoco e orolo- 
gio. Il foglio rosso e quello 
blu si trovano piuttosto fa- 




cilmente esplorando l'isola. 
Per uscire dal labirinto bi- 
sogna seguire le direzioni 
indicate dai quattro suoni 
che si sentono arrivando 
nelle stazioni: uno per ogni 
punto cardinale. 

UN ULTIMO SFORZO. A que- 
sto punto rimane da visita- 
re solo l'era meccanica, in 
cui la principale difficoltà 
riteniamo sia trovare il 
meccanismo che rende 
possibile la rotazione della 
torre. Questo è ben nasco- 
sto sopra l'ascensore posto 



al centro della torre stessa. 
Per accedervi bisogna por- 
tare l'ascensore al secondo 
livello, premere il tasto in- 
termedio e scendere prima 
che si metta in moto. 



A QUALE DEI TRE CREDERE? 

Completati il libro rosso e 
quello blu si possono ascol- 
tare (ahimé, in inglese) le 
storie dei due fratelli e de- 
cidere se credergli. Rimane 
da vedere cosa cela il cami- 
no: da qui, con la combina- 
zione presente nel volume 
al centro della libreria, si 
viene condotti alla Dunny 
Age, dove troviamo anche 
il padre dei due fratelli, che 
ci mette in guardia sulla 
malafede dei figli. A chi cre- 
dere? A voi la risposta. Ma 
attenzione, da Myst può 
non esserci via d'uscita. 

Pixel & Dixel 




Broderbund 



Prezzo 129.000 lire 



COMMENTO Pur non essendo un gioco nuovissimo, Myst è una delle 
avventure più avvincenti sinora realizzate. L'ambientazione particolarmente 
suggestiva, la grafica e il commento sonoro, curati nei minimi particolari, lo 
hanno fatto diventare un vero e proprio "cult game". Da ciò l'idea di dare 
qualche indizio per aiutare a credere ad Achenar, Sirrus o al loro padre. 
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WOLFGANG IL CYBERLUPO 



Salva il tacchino! 

Deve finire in pentola per cena, ma lo scienziato pazzo 
lo vuole per salvare l'umanità. Aiutiamo il Cyberlupo 
nel compito di soffiare il grasso pennuto alla nonnina 



p er chi ha a cuore 

'I destino 
"e' genere umano 

. Per chi vuole 

'"Saggiare una sfida 
01 tempo e astuzia 



N 



Iel mondo dei ed rom è 
ancora Natale e voi ave- 
te di meglio da fare che pre- 
pararvi alla festa. Avete ap- 
pena dato vita ad una nuo- 
va ed incredibile creatura: 
Wolfgang il cyberlupo. La 
missione che volete affida- 
re alla vostra creazione è di 
incredibile difficoltà: dovrà 
catturare il tacchino che la 
nonna vuole servire come 
piatto speciale per la cena 
di Natale. 

PARTE LA MISSIONE TAC- 
CHINO. L'utilizzo che farete 
voi del tacchino è di gran 
lunga più importante, ma 
soprattutto è una nobile 
causa: esperimenti scienti- 
fici di incredibile valore per 
l'umanità! Grazie ad essi ri- 
solverete non solo il pro- 
blema del buco dell'ozono, 
ma anche quello dell'origi- 
ne dell'universo. 
Lo scopo del gioco è di gui- 
dare Wolfgang attra- 
verso il bosco che 
divide il laborato- 
rio dello scienziato 
^ -■ pazzo dalla casa del- 
la nonnina, dove si 
trova il tacchino 
che si deve catturare. Una 
mappa vi farà vedere in 
ogni momento in quale 
punto del percorso vi 
trovate. Dal labo- 
ratorio si gui 
derà il lupo sce- 
gliendo per lui 
una delle tre dire- 
zioni che ogni 
volta saranno di- 
sponibili: avanti, 
sinistra o destra. 
Dopo aver effet- 
tuato la scel- 
ta biso- 




f^vymm^m^ 





L'occorrente è pronto per l'uso: il lupo e il tacchinometro, il dispositivo 
che indica quanto tempo è rimasto per concludere la missione. 




gnerà superare l'inevitabile 
ostacolo che si presenterà. 
Per ogni partita sarà possi- 
bile arricchire la vostra 
creatura con alcune carat- 
teristiche particolari: si po- 
trà stabilire il suo gusto 
musicale (musica classica, 
blues o heavy metal) o il 
suo tipo di golosità (yo- 
gourt alla banana, bacche o 
meringhe). 

Questa scelta influenzerà 
il gioco e la sua riuscita; da 
ciò dipenderà se riuscirete 
o no ad eludere il sistema 
di sicurezza del- 
la casa della 
nonnina. Inol- 
tre potrete sce- 
gliere il livello di 
difficoltà della 
missione che 
influenzerà il 
tempo disponi- 
bile ed il grado di 
complessità degli indovi- 
nelli che vi proporrà la 
Biotagliola. La vostra crea- 
tura dovrà superare osta- 



coli, indovinelli e mirare al 
tacchino. 

OCCHIO Al NEMICI! A osta 
colare Wolfgang ci saranno 
strani personaggi come il 
Cybergun, un vero ejjpro- 
prio cacciatore che vybloc^ 
cherà con le sue armi d^> 
guerra particolari, o come 
le Biotagliole che vi propor- 
ranno indovinelli bizzarri, 
mettendo a "dura" prova la 
vostra intelligenza; anche 
se non sembra non sono 
piante carnivore. 

Non potrete neanche 
prendervela troppo como- 
da, la missione dovrà anda- 
re a buon fine prima che il 
tacchino entri nel pentolo- 
ne. Per questo motivo avre- 
te a vostra disposizione un 
"tacchinometro" che vi farà 
sapere quanto tempo vi re- 
sta. Oltretutto Wolfgang ha 
la cattiva abitudine di ad- 
dormentarsi e quindi capi- 
terà di ritrovarlo a terra 
sonnecchiante, ma anche 



questo era previsto; azio- 
nando il pulsante del picco- 
lo razzetto si risolverà il 
problema in quattro e quat- 
tr'otto. Una volta in volo in- 
dividuerà Wolfgang e si di- 
rigerà direttamente verso 
di lui facendolo saltare per 
aria fino ad arrivare nello 
spazio per poi cadere in un 
punto a caso del bosco. 

Il razzetto potrà essere 
usato anche per far fuggire 
Wolfgang dalle situazioni 
disperate, basterà cliccare 
col mouse sull'icona del 
razzo, ma così facendo ci si 
ritroverà in un punto a ca- 
so del bosco, col rischio di 
dover ripercorrere un pez- 
zo di strada già superato. Il 
gioco è più divertente per 
gli adulti, mentre per i più 
t piccoli sarà una vera e pro- 
" j?ia sfida. Nel manuale che 
Compagna il gioco è rac- 
#c(2fntata la storia di Wolf- 
gang e della nonnina, com- 
r'eso il lieto fine; c'è anche 
possibilità di colorare i 
personaggi che sono stati 
lasciati in bianco e nero. 

Marco Pizzo 



WOLFGANG IL CYBERLUPO 



Marca: Mondadori New media 
(Numero Verde 167-821177) 

Computer: Il ed gira su Macintosh 
e Win do ws. Per il primo occorre 
un 68030 a 25 MHz, 8 MByte di 
ram e System 7.0. Per il secondo: 
486SX a 33MHz con Windows 3.1 . 
Scheda audio e 8 MByte di ram. 

Prezzo: 89.000 lire entrambi 

PRO: Molto carino graficamente 
e realizzato in modo divertente 

CONTRO: Gioco corto e non molto 
longevo 
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OPEN 



Compatibile con tutti i lettori. 
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Q u est for fame, il gioco musicale 

Quest for Fame (prodotto da Ibm e distribuito da Dli 02/33106160) è 
ambientato nella città di West Feedback. Ogni chitarrista che si rispetti 
arriva in questa città che vibra di energia musicale. Non importa se non 
conoscete nulla di note o strumenti, vi potrete divertire suonando i riff 
degli Aerosmith. Lo scopo del gioco è seguire il tempo della loro 
musica e non solo la loro. Per fare ciò avete a disposizione il Vpick, 
che deve essere utilizzato per suonare un'immaginaria chitarra che può 
essere la vostra racchetta da tennis o qualunque altra cosa. È un 
triangolo di plastica rigida, incluso nel pacchetto, che si collega alla 
porta parallela, quella della stampante, e che viene utilizzato durante il 
gioco per interagire. Con il Vpick dovrete seguire il Rekg che è il vostro 
principale strumento per imparare le canzoni; esso vi mostra come e 
quando dovete strimpellare. Alla destra del Rekg un indicatore di 
punteggio vi mostrerà se avete raggiunto il minimo richiesto. 
Le immagini dei cantanti sono state digitalizzate e sono proprio loro 
che consigliano come suonare meglio. Se non siete fan degli 
Aerosmith non vi godrete il gioco al massimo, comunque potrete 
imparare qualcosa sul ritmo e sulla musica. 

Sul circuito ili Formula Indy 

Indycar Rating simula il campionato americano di Formula Indy. 
La grafica è sicuramente l'elemento più impressionante di questa 
simulazione di guida; soprattutto se avete la possibilità di vederlo 
in Svga, cioè se avete un Pentium. Troverete 15 circuiti dove poter 
dimostrare tutta la vostra abilità con le quattro ruote. Gli avversari 
sono tutto, meno che stupidi. La macchina può essere moditicata 
in modo Un troppo eccessivo e vi perderete un po' quando proverete 
a cambiare qualcosa ai box. La spettacolarità del gioco è assicurata 
ed i più "cattivi" si divertiranno a tare incidenti per poter rivedere 
il tutto con di replay. Rispetto alla versione precedente astata 
migliorata la guida che era sicuramente un po' difficile. È stato 
riscritto tutto il "motore" grafico anche se era già molto buono; 
ma una della caratteristiche più importanti che è stata aggiunta 
è quella di poter decidere il livello di danno che la macchina può 
subire, in Indycar Rating 1 bastava un piccolo colpetto 
ad un avversario per trovarsi con un alettone rotto. È possibile 
giocare contro un amico con due computer collegati ed è anche 
in fase di sviluppo un modulo aggiuntivo per poter giocare in 32. 
Prodotto da Papyrus, distribuito da Leader (0332-874111), costa 
99.900 lire. 

Una compilation di shareware 

Il ed rom Giochi di Abilità di Opera Multimedia (02-48364553) 
raccoglie oltre 50 giochi shareware fra i più belli mai creati. Troverete 
il solito Doom e il precedente Spear of Destiny. Tra I titoli più belli 
Descent, dove potrete guidare un'astronave. A differenza delle varie 
compilation in questa si trovano molti giochi che attirano la curiosità, 
ben più della metà verranno sicuramente giocati a lungo. 



casa e tempo libero 



I bambini nascono 
sotto i cavoli? 



p er gli adolescenti- 
che non sanno 
a chi chiedere 

p er genitori 
e '^segnanti 
J c he vogliono 
fon Mie risposte 



II sesso non è più tabù, ma le informazioni spesso arrivano ai ragazzi nei modi 
più sbagliati. Edusex aiuta a parlarne con il linguaggio giusto. L'educazione 
sessuale in un ed rom approvato dall'Organizzazione mondiale della sanità 



Tutto quello che avreste 
voluto conoscere... Ecco 
un ed rom sul sesso che 
non è "vietato ai minori", 
ma anzi si rivolge proprio a 
loro, o a tutti gli educatori e 
i genitori che non sanno be- 
ne come affrontare questo 
argomento. 

Difficile infatti trovare il 
tono giusto quando si vuo- 
le fare educazione sessua- 
le: si rischia di bamboleg- 
giare con i più piccoli o di 
sentirsi dire dai più grandi 
che certe cose le sanno già, 
quando invece hanno la te- 
sta piena di problemi e di 
dubbi. 

Edusex, edito da Giunti 
Multimedia, ha invece il to- 
no giusto e offre serie ga- 
ranzie: l'autore, Piero Stet- 
tini, che opera nel campo, 
la supervisione dell'Orga- 
nizzazione mondiale della 
Sanità e il contributo della 
Federazione europea di 



sessuologia. 
Il giovane let- 
tore del ed 
rom viene su- 
bito inserito 
in un ambien- 
te rassicuran- 
te: a fargli da 
guida (con fil- 
mati e spiega- 
zioni a voce) 
ci sono infatti 
il ragazzo o la 
ragazza della 
sua età, ma 
anche i geni- 
tori e la non- 
na. Per avere 
delle rispo- 
ste, anche sui 

temi più scabrosi, può ri- 
correre alla dottoressa, al 
professore o allo psicoses- 
suologo. 

Ciascuno di questi com- 
pagni di viaggio parla, con 
rara accortezza psicologi- 
ca, secondo le sue compe- 




Gli adolescenti e l'amore. I gio- 
vani sono protagonisti di Edusex. 
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Alcuni temi, come le differenze fra maschio e femmina, sono illustrati 
con dei simpatici cartoni animati. 



tenze e la sua 
esperienza. I 
genitori spie- 
gano che co- 
s'è la vita di 
coppia, ma 
sono il ragaz- 
zo o la ragaz- 
za che discu- 
tono i proble- 
mi della "pri- 
ma volta", il- 
lustrano l'ap- 
parato geni- 
tale o la ri- 
sposta ses- 
suale. È la vo- 
ce "virtuale" 
del neonato 
che fa cono- 
scere i meccanismi della fe- 
condazione, della gravidan- 
za e della nascita, ed è quel- 
la affettuosa della nonna 
(una nonna moderna) che 
viene incontro ai dubbi del- 
la pubertà - le trasformazio- 
ni del corpo, la grandezza 
del pene o del seno - con 
l'aiuto di simpatici cartoni 
animati. 

Nel ed rom non mancano 
le nozioni di fisiologia, le il- 
lustrazioni anatomiche o i 
consigli igienici, ma sen- 
za la freddezza dell'enei 
clopedia o dell'atlan- 
te medico, per- 
ché sono sem- 
pre inseriti in 
una situazione e 
accompagnati 
dagli aspetti psicologici ed 
affettivi. 

CONTRO I PREGIUDIZI. Tutta 
l'impostazione è di grande 
apertura mentale. Innanzi- 
tutto perché nessun aspet- 




to viene lasciato fuori: non 
si ha paura a mostrare in 
immagini l'atto sessuale 
con un filmato o di raffigu- 
rare le diverse posizioni, 
ma con grande eleganza e, 
si potrebbe dire, con pudo- 
re, di modo che non ci sia- 
no cadute di gusto. 

Viene dedicato uno spa- 
zio allo svolgimento del 
rapporto uomo-donna, ma 
anche a quello omosessua- 
le e si citano le possibili 
perversioni; si parla dello 
stupro, del sesso in vendita 
o dell'aborto. Non ci sono 
tabù, di tutto si può parlare 
e su temi così complessi, 
che coinvolgono le convin- 
zioni morali, o religiose, 
viene trovato un miracolo- 
so equilibrio, perché il pun- 
to fermo è il rispetto della 
persona, della sua libertà e 
delle sue scelte, e la salva- 
guardia del suo diritto a vi- 
vere in modo sano e felice 
la sessualità. 

Ad esempio sui "rapporti 
prematrimoniali" si elenca- 
no le posizioni delle diver- 
se religioni, ma poi si affida 
la scelta ai giovani, con 
suggerimenti che 
mettono l'ac- 
cento sugli 
aspetti non 
solo sessua- 
li, ma umani o 
che tutelano con- 
tro le imprudenze e i rischi 
per la salute. Anche trat- 
tando "l'aborto" non si im- 
pongono punti di vista, ma, 
anche qui, si fanno cono- 
scere le diverse visioni reli- 
giose, si riportano i punti 
del dibattito e si indi- ►► 
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Dove nascono 
i bambini? 

cano i sostegni psicologici 
e sanitari che possono aiu- 
tare a prendere una deci- 
sione o ad attuarla, nell'am- 
bito delle diverse legisla- 
zioni. È un discorso tolle- 
rante e, potremmo dire, 
multietnico che ha dietro 
però una morale: quella del 
mondo civile moderno che 
vuole coniugare libertà in- 
dividuale e rispetto del 
prossimo. 

Dove diventa intollerante 
è contro i pregiudizi, che 
ancora oggi circolano nelle 
teste dei ragazzi e che pos- 
sono causare sofferenze e 
angosce. Allora lo psicolo- 
go spiega che non è vero 
che la masturbazione porta 
alla cecità o al "rammolli- 
mento" del cervello o il ra- 
gazzo prende le distanze 
dalla verginità, dicendo che 
presso molti popoli è tabù, 
e da noi lo era nel passato, 
ma che oggi uno può fare 
come vuole. 

Anche i pregiudizi contro 
l'Aids sono demoliti con 
una trattazione chiara: si sa 
così che cosa "non" può 
trasmettere il virus e i ri- 
schi che "non" si corrono 
frequentando persone sie- 
ropositive. 

L'equilibrio che abbiamo 
notato sopra c'è anche sul- 
l'argomento dei comporta- 
menti sessuali devianti, che 
sono definiti, anche qui con 
molta tolleranza, come "va- 
rianti". Da notare: non c'è 
affatto tra di loro l'omoses- 
sualità. C'è in- 
vece il sadi- 
smo, il maso- 
chismo, la pe- 
dofilia e così 
via. 

Lo psicologo 
non si limita a 
dare le defini- 
zioni delle "va- 
rianti", ma ne 
condanna alcu- 
ni aspetti, ma 
in nome di che 
cosa li condan- 
na? Come com- 




Cogliendo una mela si entra negli 
ri. Scegliendo invece una banana 

portamenti ossessivi rigidi, 
che quindi denunciano una 
persona disturbata nella 
psiche, o come comporta- 
menti che possono portare 
alla violenza contro altre 
persone. 

COMUNICAZIONE INTERATTIVA. 

La navigazione in Edusex è 
molto facile e a portata di 
ragazzi. Varie icone intro- 
ducono alle diverse sezioni 
o funzioni: si coglie una me- 
la dall'albero e una delle 
guide ci parla di un argo- 
mento, gli omini freccia 
portano avanti indietro e 
nell'ambiente iniziale pos- 
siamo andare a trovare per 
fare quattro chiacchiere i 
nostri gentili interlocutori. 
Tutto è basato sulla con- 
versazione, sulla parola e 
per questo dà un'impres- 
sione generale di confiden- 
za e di comunicabilità. An- 
che gli argomenti sono 




Anche il tema dell'Aids viene trattato in modo chia- 
ro ed equilibrato dal ed rom Giunti Multimedia. 



argomenti trattati dai vari interlocuto- 
si deve rispondere a un quiz. 

spesso svolti con il sistema 
della domanda e della ri- 
sposta e, ad arricchire il 
numero delle voci, ci arri- 
vano dei fax con stringate 
informazioni o massime 
morali o leggiamo pagine di 
diario con esperienze vis- 
sute. 

C'è anche un aspetto gio- 
co, cioè i quiz, e un corredo 
di consultazione, che è in 
pratica il vocabolario. 

In conclusione: l'aspetto 
educativo non è noioso o 
troppo serio e non allonta- 
na un giovane lettore. 

DALLA A ALLA Z. Pescando 
qua e là nel dizionario tro- 
viamo parole come "acne" e 
"abbigliamento" (sappiamo 
che possono essere proble- 
mi non irrilevanti per gli 
adolescenti) insieme a mol- 
ti termini che danno nozio- 
ni mediche e consigli igieni- 
ci. Se si tratta di voci con 
una certa rilevanza, sullo 
schermo compaiono anche 
le sezioni che hanno un col- 
legamento diretto con l'ar- 
gomento. 

Così, ad esempio, "agenti 
infettivi" e "flora batterica" 
rimandano a "malattie ve- 
neree" oppure "anamnesi" 
richiama la scheda che si 
occupa dell'igiene e della 
cura del corpo, in cui si 
spiega la funzione del gine- 
cologo e dell'andrologo e si 
danno le indicazioni di 
prammatica sull'opportu- 



nità o sulla necessità, in 
certi casi, di affidarsi alle 
sue cure. Sono numerose 
anche le nozioni anatomi- 
che o fisiologiche (cellula, 
ormoni, geni) o quelle che 
riguardano le basi delle 
teorie freudiane sullo svi- 
luppo della sessualità, da 
"complesso di castrazione" 
a "sublimazione". 

Naturalmente queste 
informazioni sono utili an- 
che ad un lettore adulto, 
così come ci sono spazi de- 
dicati in particolare alla 
coppia e ai genitori, laddo- 
ve si parla di gravidanza, al- 
lattamento o anche di ado- 
zione e di fecondazione ar- 
tificiale. 

L'efficacia di questo pic- 
colo manuale sta anche nel 
suo essere aperto a diverse 
possibilità di lettura: i gio- 
vani possono venire a co- 
noscere argomenti da 
"adulti", ma proposti con 
molta accortezza pedagogi- 
ca, e gli adulti, a loro volta, 
hanno a disposizione un 
materiale di consigli e co- 
noscenze che possono 
sfruttare anche per sé, ol- 
tre che per avere una guida 
all'educazione dei figli. 

Se poi i genitori giudica- 
no prematuri alcuni temi, o 
vogliono impedire che i più 
piccoli vadano a curiosare, 
perchè preferiscono un ap- 
proccio graduale, è possibi- 
le installare il ed rom sce- 
gliendo tra una consulta- 
zione libera e una limitata, 
seguendo le istruzioni che 
sono allegate. 

Franca Bertolotti 



EDUSEX 



Prodotto da: Giunti Multimedia 
(telefono 02/8393374) 

Rivenditore: in tutti i negozi Philips 
(numero verde 1678/20026) 

Requisiti minimi: personal 
computer 486 con 8 MB di memoria 
Ram e lettore di ed rom 
a doppia velocità. Sistemi operativi 
Ms Dos 5.0 e Windows 3.1 

Schede: grafica Vga o superiore, 
audio Sound Blaster 



Costo: 149.900 lire 
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I maggiori interpreti della pittura italiana in un nuovo ed rom Fumim i 

Da Giotto a Morandi X: 

a °che i minori 

Tutti conosciamo Michelangelo, Raffaello e Leonardo. p 

Ma approfondire la loro conoscenza può riservare molte belle 8rc 'iS n ? uardare 

sorprese. Soprattutto se li si può guardare da vicino 



Come si può trattare l'ar- 
te, in questo caso la pit- 
tura, in un ed rom? Innanzi- 
tutto per far vedere da vici- 
no quadri e affreschi in mo- 
do che se ne possano ap- 
prezzare i particolari fuori 
dal riverbero di luci sba- 
gliate e dall'oscurità delle 
volte delle chiese. 

Molto dipende dalla qua- 
lità della riproduzione elet- 
tronica e "La grande pittura 
italiana" di De Agostini of- 
fre una buona qualità di im- 
magine nelle 600 opere che 
ha scelto per rappresenta- 
re questo percorso artisti- 
co. Luci e colori sono nitidi 
e lo zoom avvicina l'inqua- 
dratura e la sposta in modo 
che la si possa percorrere 
nella sua interezza. 

Ma naturalmente vedere 
non è capire e gli strumenti 
per capire sono numerosi e 
complessi - la visione arti- 
stica e la sua evoluzione, il 
contesto culturale, lo stile, 
le tecniche - e qui troviamo 
molti elementi utili a legge- 
re un'opera pittorica. 

Oltre, infatti, a una parte 
enciclopedica, forte dell'e- 
lenco di 1.400 pittori con 
relativa scheda informativa 
e dell'elenco delle opere, 
esiste un glossario dei "ter- 
mini" della pittura ( gli stru- 
menti, le tecniche, i movi- 
menti e le correnti) e sezio- 
ni che ci guidano alla lettu- 
ra della forma e dei conte- 
nuti. Se non ci sono in foto 
tutte le opere dei pittori 
elencati, quelle selezionate 
possono fornire degli inte- 
ressanti percorsi di lettura. 

Nel "Linguaggio della pit- 
tura" si parla di "volume e 
chiaroscuro", "movimen- 




Per chi ha fretta 



La pittura italiana è illustrata dalle origini ai movimenti più 
recenti, con particolare attenzione ai secoli in cui è stata 
dominante in Europa e ha rivoluzionato forma e stile. I gran- 
di artisti hanno schede approfondite che aiutano a capire 
l'evoluzione delle concezioni artistiche e compongono un 
sintetico manuale di storia dell'arte. Ma troviamo anche no- 
tizie sui minori nell'elenco di 1.400 pittori. Le 600 immagi- 
ni offrono materiale non solo per una visione gradevole ma 
anche per filmati e schede tematiche. Particolarmente inte- 
ressante è la sezione intitolata "Immagini di un'Italia vir- 
tuale" dove si prendono ad esempio dei dipinti per ricavare 
una piccola storia materiale del paesaggio e dei costumi e 
per dare notizie del contesto sociale e culturale. Non man- 
cano inoltre riferimenti ai diversi "generi", dalla natura 
morta al paesaggio, e alle tecniche, che sono trattate nel 
glossario. Si può usare lo zoom per vedere da vicino, cattu- 
rare immagini e salvare e stampare il testo. 



to", "colore", "luce e oscu- 
rità", "sfumato leonarde- 
sco", "materia e trasparen- 
za", "prospettiva", anche 
con l'aiuto di filmati che 
usano computer graphics 
per accostare e paragonare 
figure e composizioni. 

Nella sezione "I temi" 
possiamo attingere infor- 
mazioni sul materiale ico- 
nografico dell'arte sacra, 
sull'uso dei miti classici e 
della storia antica, sul si- 
gnificato e l'evoluzione di 
generi come il paesaggio, la 
natura morta, il ritratto. 

L'analisi stilistica privile- 
gia il periodo "grande" del- 
la pittura italiana, dalle ori- 
gini paleocristiane e bizan- 
tine all'umanità di Giotto, 
dalla riscoperta della pro- 
spettiva alle misteriose 
corrispondenze di Leonar- 
do. E così di seguito lo spa- 
zio armonioso di Raffaello e 
il mondo titanico di Miche- 
langelo, la pittura tonale 
veneta, il movimento e l'il- 
lusionismo barocco, fino al 
rococò. 

Sull'Ottocento, e soprat- 
tutto sul Novecento, ci so- 
no meno spunti di riflessio- 
ne critica, ma qui, natural- 
mente, la pittura italiana di- 
venta debitrice degli svi- 
luppi più estesi della pittu- 
ra europea e, più che le se- 
zioni tematiche o sul lin- 
guaggio, conviene consul- 
tare le voci del glossario 
che fanno riferimento al- 
l'impressionismo, al futuri- 
smo o all'astrattismo 

Nella sezione "movimen- 
to" osserviamo in sequenza 
la "Battaglia di S. Romano" 
di Paolo Uccello e la "Batta- 
glia di Anghiari di Leonardo 
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(possiamo anche interrom- 
pere il video per soffermar- 
ci su un'inquadratura) e ve- 
diamo come cavalli scalpi- 
tanti e lance incrociate defi- 
niscono spazi completa- 
mente diversi. 

La luce di Paolo Uccello 
scolpisce le forme in una 
fissità irreale e i gesti della 
guerra si intersecano in 
una preziosità astratta di 
contrasti. Non c'è lo spazio 
reale, ma lo spazio geome- 
trico della "prospettiva". 

In Leonardo lo spazio di- 
venta profondo, definito 
dalle ombre e dalle luci e 
dai gesti che lo dilatano in 
un vortice circolare. Nella 
scheda intitolata appunto a 
Leonardo da Vinci trovia- 
mo le idee scientifiche e ar- 
tistiche che danno luogo a 
quel cambiamento rivolu- 
zionario di visione per cui il 
movimento e la trasforma- 
zione sono legge di tutto il 
reale. 

I video sono solo esem- 
plificativi, ma offrono sug- 
gerimenti che possono es- 
sere applicati anche più 
estesamente. Le frecce che 
sottolineano le linee di ten- 
sione dei dipinti ci aiutano 
a guardare ad esempio 
"Mosè e le figlie di Ietro" di 
Rosso Fiorentino. Se imma- 
giniamo tracciate le diago- 
nali create dalla torsione 
dei corpi e dalle spinte op- 
poste dei gesti cogliamo 
l'artificio che rende così 



drammatica la rappresen- 
tazione. 

Rosso Fiorentino ci porta 
a "manierismo" e alla rottu- 
ra degli equilibri rinasci- 
mentali e, se vogliamo se- 
guire l'ulteriore evoluzione 
dello spazio, la scheda sul 
"barocco" spiega come la 
prospettiva sia usata per 
rompere l'inquadramento 
razionale del reale e aprire 
dimensioni irreali e sceno- 
grafiche. Spulciando qua e 
là rinfreschiamo le nostre 
nozioni di storia dell'arte e 
uno studente trova mate- 
riale per una ricerca, aiuta- 
to anche dalle funzioni che 
permettono di salvare e 
stampare il testo o cattura- 
re le foto semplicemente 
cliccando con il mouse. 

IMMAGINI DI UN'ITALIA VIR- 
TUALE. La pittura ci fa viag- 
giare nel tempo e ci riporta 
a visi, ambienti e paesaggi 
di un'Italia del passato in 
cui riconosciamo le nostre 
radici e che ritroviamo an- 
cora in parte intorno a noi. 
I cieli del Tiepolo sono tra- 
sfigurati dall'occhio dell'ar- 
tista, ma hanno i colori pu- 
rissimi del cielo veneziano, 
così come i fiori, le erbe, gli 
alberi del "Trionfo della Pri- 
mavera" compongono un 
giardino ideale, che tutta- 
via è inconfondibilmente 
nato nei nostri climi. Nello 
spazio "Immagini di un'Ita- 
lia virtuale", si possono ri- 





Una delle scene della vita di Gesù dipinte da Giotto per la cappella de- 
gli Scrovegni a Padova e contenuta nel ed rom De Agostini. 



Particolare di un quadro di Segantini sulla vita dei montanari. Nella pa- 
gina precedente, vicino al titolo, Madonna di Antonello da Messina. 



percorrere i cambiamenti 
del paesaggio che traccia- 
no l'evoluzione storica del 
paese. Le colline toscane 
dei paesaggi rinascimenta- 
li, con le coltivazioni dei de- 
clivi e i filari d'alberi, com- 
pongono un'immagine di 
raro equilibrio che testimo- 
nia anche lo sviluppo agri- 
colo e la maestria tecnica 
dei terrazzamenti. Mentre 
gli sfondi boscosi e ombro- 
si e i pascoli sullo sfondo di 
rovine, che ricorrono spes- 
so nella pittura del '600, in- 
dicano non solo un muta- 
mento della sensibilità, ma 
anche la decadenza e la na- 
tura rinselvatichita di mol- 
ta parte del territorio. 

Nell'Ottocento prevale 
infine la ricerca romantica 
della natura/sentimento e 
la luce spirituale di Seganti- 
ni si riverbera sulle umili 
scene di vita montanara. La 
scheda dedicata agli "italia- 
ni" ci dice invece chi sono 
gli italiani della pittura. E a 
chi appartengono gli estro- 
si costumi del corteo nel- 
l'Adorazione dei magi di 
Benozzo Gozzoli o gli impe- 
riosi profili dei ritratti di 
Piero della Francesca. Se- 
guiamo attraverso i secoli il 
mutare dei protagonisti, 
dall'aristocrazia delle corti 
gotiche alla raffinata bor- 
ghesia veneziana dei qua- 



dri di Tiziano e Veronese, fi- 
no ai volti popolani di Cara- 
vaggio. È un viaggio nei ca- 
ratteri dei volti italiani, in 
cui, se vogliamo, possiamo 
divertirci a cogliere i mo- 
delli di bellezza (la dolcez- 
za bruna delle madonne di 
Antonello e l'eleganza to- 
scana di quelle del Botticel- 
li) o, con l'aiuto del testo e 
del video, ricostruire ideali 
di vita e abitudini, come so- 
no rispecchiate dall'atteg- 
giamento, dalle pose e dagli 
abiti. Ugualmente ricche di 
suggerimenti sono le altre 
due schede sulla moda e 
l'architettura, così che si 
può dire che questa è una 
delle parti più interessanti 
dell'opera, non solo per 
quello che ci racconta, ma 
per le curiosità che suscita 
nel lettore. 

Franca Bertolotti 



LA GRANDE PITTURA ITALIANA 



Prodotto da: De Agostini 
Multimedia (tei. 02-380861) 

Requisiti minimi: personal 
computer 486 con 8 MB di 
memoria ram. Sistema operativo 
Microsoft Windows 3.1 . Lettore 
di ed rom a doppia velocità. 
Si consiglia una scheda grafica 
almeno Vga con 256 colori e 6 MB 
di memoria liberi su hard disk. 



Prezzo: lire 99.900 
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La matematica 
nen è un'opinione 



ASI/ insegnanti di 

sostegno delle scuole 
elementari 

Ai genitori di bambini 

con problemi 
* a PPrendimento 



Ecco la recension e di altri due programmi distribuiti da 

Asphi. Sono La retta dei numeri e Max & Marti dedicati ai bambini che 

devono esercitarsi più degli altri nelle operazioni con i numeri naturali 



Troppo spesso ci hanno 
detto che per imparare 
la matematica o si è porta- 
ti, o non c'è niente da fare. 
Ma quante volte quello che 
non si è capito attraverso 
la spiegazione di un inse- 
gnante, si è successivamen- 
te appreso da un altro? 

Al di là delle attitudini di 
ciascuno è vero che il me- 
todo di insegnamento risul- 
ta fondamentale, soprattut- 
to quando è necessario im- 
parare i rudimenti di base 
della materia, cioè saper 
far di conto, sommare, sot- 
trarre, dividere e fare le 
moltiplicazioni. 

L'esecuzione di queste 
operazioni può natural- 
mente essere superata con 
l'utilizzo di strumenti auto- 
matici di calcolo come le 
calcolatrici. 

Nessuno strumento, 
però, può sostituirsi alla 
persona nella conoscenza 
del significato delle opera- 
zioni, cui è associata la ca- 
pacità di scegliere quelle 
necessarie per risolvere un 
problema. 

Un gruppo di professioni- 
sti, con competenze psico- 
pedagogiche, scientifiche e 
didattiche ha lavorato con 
ragazzi disabili, e messo a 
disposizione la propria 
esperienza nella sperimen- 
tazione nel campo della 
matematica. 

Si tratta di Anna Contar- 
di, Assistente Sociale pres- 
so l'Associazione Bambini 
Down di Roma, Michele 
Pertichino, del Dipartimen- 
to di Matematica dell'Uni- 
versità di Bari e Brunetto 




Dal 3 quanti salii lunghi 2 puoi 
fare indietro? Guarda dove arrivi 



;urfj 



Sulla retta dei nu- 
meri sono riportati 
i numeri naturali. 
Durante le opera- 
zioni il canguro 
che si vede nella 
v'ideata compie 
spostamenti verso 
destra e sinistra 
per le somme e le 
sottrazioni e salti 
per le moltiplica- 
zioni e divisioni. 



Piochi del Diparti- 
mento di Matema- 
tica dell'Univer- 
sità di Siena. 

Il loro contribu- 
to scientifico è 
stato raccolto dal- 
la cooperativa 
Anastasis che ha 
dato vita ad un 
programma 
software chiama- 
to La Retta dei Nu- 
meri, mentre L'Asphi ne ha 
curato il progetto. 

LA RETTA DEI NUMERI INSE- 
GNA LA MATEMATICA. Il 

programma (che costa 
213.000 lire circa, Iva com- 
presa) verte su esercizi che 
riguardano l'ordinamento 
dei numeri naturali (ovvero 
i numeri interi positivi e 
negativi) e le prime sem- 
plici operazioni ad essi 
collegate. Può essere 
utilizzato anche come 
strumento didattico 
per i bambini del pri- 
mo ciclo della scuola 
elementare. 

Il software è stato 
concepito affin 
che anche il ra- 





gazzo con difficoltà possa 
utilizzare il programma nel- 
la massima autonomia. 

È comunque consigliato, 
che il programma venga 
utilizzato con la presenza 
di un insegnante. 

Il programma si basa su 
uno strumento didattico, la 
"retta dei numeri" appunto, 
che da molto tempo è en- 
trato nella prassi di- 
dattica della scuola 
dell'obbligo sotto 
forma grafica, mani- 
— polativa o mediante 
y le attività psicomo- 
torie. 
Proprio per quegli 
alunni che per partico- 
lari handicap restano 
esclusi da questo tipo 



di approccio (manipolativo 
e psicomotorio) l'utilizzo 
del programma risulta uno 
strumento molto utile. In 
pratica la Retta dei Numeri 
presenta una semiretta do- 
ve sono riportati, a inter- 
valli regolari, i numeri natu- 
rali. Durante lo svolgimen- 
to delle operazioni, un can- 
guro raffigurato sullo 
schermo compierà sposta- 
menti verso destra per ef- 
fettuare le somme, verso si- 
nistra per effettuare sottra- 
zioni, mentre effettuerà dei 
salti per divisioni e molti- 
plicazioni. 

IL CANGURO SALTA SULLE 
CASELLE. Sono previste 
procedure di familiarizza- 
zione, in modo che il bam- 
bino che svolge l'esercizio 
possa gradualmente com- 
prendere come funziona e 
in che modo può corregge- 
re i propri errori. 

Non è un esercizio del 
tutto immediato anche per- 
ché occorre prestare molta 
attenzione a diversi ele- 
menti contemporaneamen- 
te, soprattutto con l'au- 
mentare delle difficoltà. Per 
esempio sullo schermo ap- 
pare sempre la retta dei nu- 
meri, rappresentata da ca- 
selle numerate in sequenza 
percorse dal canguro. 

Nello stesso tempo, altri 
riquadri contengono gli 
esercizi da svolgere ed evi- 
denziano il numero della 
casella in cui sta transitan- 
do il canguro, il numero dei 
passi o balzi compiuti e l'o- 
perazione richiesta per 
passare da una casella al- 
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l'altra. Ci sono diversi livel- 
li di difficoltà. Il livello 1 
propone l'approccio al nu- 
mero: i balzi del canguro 
sono associati agli oggetti 
di un insieme (ad esempio i 
frutti su un albero). 

Quando il canguro arriva 
alla casella numero tre, ad 
esempio, nello schermo ap- 
parirà la scritta in lettere 
corrispondente al numero, 
nonché la cifra corrispon- 
dente e il disegno di tre 
frutti. Dal secondo livello in 
poi è possibile effettuare le 
operazioni. 

Attraverso la selezio- 
ne di particolari op 
zioni, si può sceglie- 
re il limite massimo 
e minimo per gli spo- 
stamenti sulla retta, ol- 
tre alla quantità delle ope- 
razioni da effettuare. Sono 
previsti quattro livelli di 
difficoltà. 

FAR DI CONTO CON MAX & 
MARTI - Sempre per lo stu- 
dio della matematica, si 




chiama Max & Marti il se- 
condo programma che qui 
presentiamo. È realizzato 
per chi ha problemi nelle 
operazioni con i numeri na- 
turali e per i bambini dagli 
8 ai 10 anni che desiderano 
esercitarsi autonomamente 
su tali abilità. 

Anche in questo caso è 
consigliata la presenza di 
un insegnante, benché il 
programma sia stato pro- 
gettato tenendo conto del 
fatto che il bambino po- 
trebbe esercitarsi in manie- 
ra autonoma. Obiettivo 
specifico del program- 
ma è quello di favori- 
re lo sviluppo "auto- 
matico" dell'uso del- 
le tabelline e l'esecu- 
zioni di semplici calcoli 
mentali che riguardano 
le quattro operazioni ma- 
tematiche. 

In questo senso, perciò, 
Max & Marti (il cui prezzo è 
di 170.000 lire circa , Iva 
compresa) serve come sup- 
porto sia nella fase ripetiti- 



Uno spazio dedicato a tutti 



La presente rubrica di Pc Open intende far conoscere, a 
quanti fossero interessati, alcuni programmi informatici 
sviluppati per i disabili e finalizzati alla loro integrazione 
nella vita quotidiana. Il nostro spazio è, perciò, dedicato a 
tutti coloro che operano in questo settore: non solo a chi si 
occupa dello sviluppo di programmi software, ma anche a 
tutti coloro che organizzano attività rivolte ai disabili che si 
avvalgono dell'aiuto delle tecnologie informatiche. Pertan- 
to invitiamo chiunque fosse interessato a divulgare i propri 
programmi o le proprie attività a mettersi in contatto con la 
redazione. 

Saremo ben lieti di poter dare spazio anche al loro lavoro. 
In questi primi quattro appuntamenti abbiamo trattato i pro- 
grammi sviluppati da Asphi (051-224114 oppure 02- 
40308328) e distribuiti dalla cooperativa Anastasis. Tra le 
attività della cooperativa, segnaliamo la realizzare di corsi 
per insegnanti titolari e di sostegno, educatori e tecnici del- 
la riabilitazione, finalizzati all'utilizzo di tecnologie infor- 
matiche a supporto di bambini disabili nella scuola. La coo- 
perativa opera, inoltre, nella ricerca e sviluppo di ausili 
informatici atti ad agevolare la persona disabile nel lavoro, 
a scuola e a casa. 

In questo numero abbiamo recensito La Retta dei Numeri e 
Max & Marti. Il primo è stato realizzato da un gruppo di la- 
voro che ha fornito le competenze psicopedagogiche, scien- 
tifiche e didattiche nell'ambito dell'insegnamento della ma- 
tematica. Il secondo, invece, è stato realizzato in Norvegia, 
a cura del Regio Ministero dell'Educazione, della Ricerca e 
degli Affari Ecclesiastici. 
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va dell'ap- 
prendimento, 
sia nella prati- 
ca specifica di 
quei soggetti 
che necessita- 
no di un aiuto 
specifico du- 
rante lo stu- 
dio. Il gioco 
consiste in un 
percorso che i 
due "protago- 
nisti", Max & 
Marti, devono 



Il gioco consiste in 
un percorso che i 
due protagonisti 
Max&Marti devo- 
no svolgere. Il 
bambino deve ri- 
solvere l'operazio- 
ne proposta con il 
lancio dei dadi che 
appaiono sul mo- 
nitor. Vince chi ar- 
riva per primo al 
traguardo. 
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svolgere. 
Vince chi arriva per primo 
al traguardo. 



UNA SPECIE DI GIOCO DEL 
LOCA. Per avanzare il 
bambino deve risolvere 
l'operazione proposta 
con il lancio dei dadi 
sullo schermo. In prati- 
ca, quindi, si seleziona 
l'operazione su cui è 
necessario esercitarsi in 
modo che i dadi "chieda- 
no", di conseguenza, di ri- 
solvere o un'addizione, op- 
pure una sottrazione, una 
moltiplicazione o, ancora, 
una divisione. 

Se si risponde in maniera 
esatta si avanza di 4, 5 o 6 
caselle, se si sbaglia si re- 
trocede di 5. 

Il gioco è, poi, movimen- 
tato dalla presenza di casel- 
le rosse e nere. Quando il 
giocatore si ferma sul ros- 
so, bisogna risolvere l'ope- 
razione entro il tempo fis- 
sato dal cronometro (che si 
può variare). In caso di ri- 
sposta positiva si riceve un 
bonus di caselle in avanti. 

Se invece si finisce sulla 
caselle nere, il giocatore, 
retrocede di un certo nu- 
mero di caselle. 



È possibile stabilire il li- 
vello di difficoltà utilizzan- 
do la finestra di dialogo. 
Questa presenta due colon- 
ne: se, ad esempio, imposto 
i numeri 2, 4, 6 nella colon- 
na di sinistra e in quella 
di destra 1, 5, 7, al 
momento del lancio 
/ dei dadi verranno uti- 
lizzati soltanto questi 
numeri per effettuare 
l'operazione selezionata. 
É, inoltre, possibile decide- 
re anche con quanti gioca- 
tori effettuare la partita: si 
può optare per Max, per 
Marti o per entrambi. 

Sabrina Attorre 



Wn 



LA RETTA DEI NUME 
MAX & MARTI 



Collana prodotta da Asphi 

Rivenditore: Anastasis 
tel.051/234732 

Computer: Ibm o compatibile 
Scheda grafica Vga o superiore 
sistema operativo Ms/Dos 3.0 

Altri elementi: dispositivo 
supplementare per la protezione 
del software valido per i programmi 
Cooperativa Anastasis 
(costo L. 87.000) 

Costo: da 170.000 a 212.000 lire 
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La Santa Sede su Internet 



The holy See 



Www.vatican.va I 



Dallo scorso 25 Dicembre anche la San- 
ta Sede di avvale delle capacità di comu- 
nicazione di Internet. Per diffondere il 
verbo del Santo Padre, infatti, la Segrete- 
ria di Stato del Vaticano ha deciso di ab- 
bracciare anche la più grande rete tele- 
matica del mondo e il primo passo uffi- 
ciale in tal senso è stata la messa sul 
World Wide Web dell'usuale messaggio 
natalizio Urbi et Orbi (ovviamente in tut- 
te le lingue nelle quali Giovanni Paolo II 
pronuncia l'augurio natalizio dalla fine- 
stra di Piazza S.Pietro). Letto e scaricato 





Vatican Web site 



da molti, il di- 
scorso del Papa 
di fatto va ad 
aprire definiti- 
vamente le porte del 
Web server collocato fisicamente in Vati- 
cano (il cui suffisso, ovvero la parte ter- 
minale dell'indirizzo è va) che metterà a 
disposizione dei navigatori di tutto il 
mondo non solo le parole del Papa, ma 
anche notizie riguardanti gli uffici e gli 
organismi vaticani, come i musei, la bi- 
blioteca e il Governatorato. Il sito è anche 
disponibile in versione solo testuale (ov- 
vero senza le caratteristiche grafiche im- 
poste dai più sofisticati programmi di na- 
vigazione) ed è così fruibile anche da par- 
te di chi dispone di un accesso a Internet 
di tipo base. 

Il progetto telematico, in collaborazio- 
ne con il service provider genovese Itnet 
per il software e di Digital Equipment per 
la parte fisica (cioè il server), si conclu- 
derà con la realizzazione di un servizio di 
posta elettronica che permetterà di scri- 
vere ai dicasteri e agli uffici della Santa 
Sede. Per chi volesse collegarsi l'indirizzo 
è il seguente: http://www.vatican.va. 



Bbs e Internet 

Per comprane 
e per giocare 

La Bbs Infosquare 
del gruppo Data Pro- 
fessional Marketing 
indirizzata agli utenti 
Dos-Windows, anno- 
vera tra i propri ser- 
vizi la possibilità di 
partecipare ad Air 
Warrior, un gioco 
multiutente cui può 
intervenire chiunque 
sia collegato alla Bbs 
stessa. Inoltre si ac- 
cede anche a servizi 
professionali, come 
accedere a Internet, 
posta elettronica, fa- 
re teleconferenze, ge- 
stire fax e, soprattut- 
to, visitare dei negozi 
virtuali per acquista- 
re prodotti come: 
scarpe, computer, 
antenne paraboliche 
per la televisione. Per 
ulteriori informazio- 
ni: 02-8375441. 



Offerta promozionale Microsoft 
Software scontato per gli studenti 

Fino all' 80% di sconti sul software per gli studen- 
ti. Lo propone Microsoft in una nuova promozione. 
Si tratta di acquistare, presso un rivenditore, una 
busta preindirizzata con modulo d'ordine e licenza 
temporanea di 60 giorni che dà diritto all'utilizzo 
immediato e legale d'una copia del prodotto deside- 
rato in attesa della licenza definitiva. Tutto questo, 
per rendere disponibile agli studenti i software dei 
laboratori scolastici e nello stesso tempo per argi- 
nare il fenomeno delle copie pirata. 

Ogni studente, comunque, può usufruire degli 
sconti: basta allegare il certificato di frequenza e 
spedirlo a Microsoft Irlanda per ricevere a domici- 
lio il programma scelto sul buono d'ordine su ed 
rom, altri dimostrativi multimediali ed un tagliando 
per ordinare versioni su floppy disk o manuali. 

Tre sono i pacchetti in offerta: Office Professional 
per Windows 95 (Word Excel, Powerpoint, Schedu- 
le-h e Access) o Office Standard per Macintosh a 
149.000 lire; due ed rom con Windows 95 ed Nt a 
149.000 lire ed infine due ed rom rispettivamente 
con Microsoft Visual Basic e Microsoft Visual C++ 
professional a 99.000 lire (versione inglese). 



A Bologna il Futurshow 



E di scena il futuro 



Che cosa è un 
cybermalP. Per sa- 
perlo sarà suffi- 
ciente andare al 
Futurshow, il salo- 
ne interattivo di 
informatica, tele- 
matica, ciberneti- 
ca, televisione e 
phototechnology 
che si terrà a Bologna dal 
13 al 17 aprile. Il salone si 
propone come punto di in- 
contro tra le nuove tecno- 
logie e il pubblico, che avrà 
la possibilità di venire a 
contatto diretto con il mon- 
do del digitale. Futurshow 
si svilupperà attraverso 
isole informatiche interatti- 
ve strutturate in modo da 
permettere a ciascun visita- 
tore di scegliere il percorso 
seguendo i propri interessi, 




passando, ad esempio, dal- 
l'editoria multimediale alla 
navigazione in Internet, dal- 
la simulazione alla realtà 
virtuale. Le aree tematiche 
saranno così distribuite: 
l'editoria multimediale, il 
learning, l'edutainment e il 
sapere interattivo, le reti e 
le banche dati, la quotidia- 
nità digitale, la simulazione 
e la realtà virtuale, i media 
interattivi, la fotografia e la 
televisione. 
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Dal pret a portar 
all'alta moda 

La storia della moda dal '700 agli 
anni Venti nel ed "Come ci vestivamo' 



La storia della 
moda, dal 700 
agli Anni Venti, 
viene raccontata 
in questo doppio 
ed rom, con im- 
magini tratte da 
dipinti, foto, dise- 
gni, illustrazioni 
di riviste e filma- 
ti. Il materiale 
proviene da di- 
versi musei, tra 
cui il Victoria and Albert 
Museum di Londra, la Gal- 
leria del costume di Firen- 
ze, e dagli archivi della 
Scala. I filmati sono spez- 
zoni del cinema muto di 
inizio secolo. I mutamenti 
della moda riflettono l'e- 
voluzione del costume e 
della società e gli abiti so- 
no presentati non solo sot- 
to il profilo dei tessuti, del- 
le fogge e dello stile, ma 
anche in rapporto al mo- 




mento storico e all'am- 
biente. La documentazio- 
ne visiva è accompagnata 
dal testo e dalla voce del 
narratore, oltre che da 
brani musicali delle varie 
epoche. I vestiti possono 
essere osservati da diver- 
se angolazioni grazie ad 
una funzione speciale che 
li fa ruotare. Il ed rom è 
distribuito da Emme Scala 
Acta (tel.02-29514639) e 
costa 129.000. F.B. 



Tutto sulla musica leggera 



Music Central 96 (di Microsoft, costo 90.000 lire) 
è una sorta di enciclopedia su ed rom della musica 
"leggera" del nostro secolo. Vi si trova un'ampia pa- 
noramica dei principali artisti che hanno calcato le 
scene dal 1900 a oggi, con particolare risalto all'ul- 
timo trentennio, il tutto corredato da foto, filmati vi- 
deo clip e brani musicali. I generi trattati sono una 
trentina, la catalogazione è piuttosto puntigliosa e 
dettagliata, corredata da articoli e recensioni. Gli 
artisti di cui si parla provengono pressoché da ogni 

parte del mondo (ce 
n'è anche una ven- 
tina di italiani, la 
maggior parte dei 
quali sconosciuti ai 
più). Ma, i cantanti 
o i gruppi statuni- 
tensi sono in netta 
prevalenza: quasi 
5.400 su 8.400. 




/ mammiferi dalla a alla z 
Papà, dove vive il bradipo? 

"Papà, dove vive il bradipo?" è una delle terribili 
domande che vostro figlio vi rivolgerà un giorno e al- 
la quale probabilmente non saprete rispondere, a 
meno che non abbiate in casa "I mammiferi" (costo 
99.900 lire), ed rom della De Agostini (tei. 02- 
380861) che vi racconta tutti i segreti di orsi, alci e, 
naturalmente bradipi. "I mammiferi" presenta un 
menu iniziale con cinque sezioni come A/Z, Ambien- 
ti, Notizie, Biodiversità, e Galleria. Notizie offre tutte 
le informazioni generali sui mammiferi le cui schede 
sono contenute in A/Z. Con la sezione Ambienti, in- 
vece, si scoprono le diversità fra le varie regioni del- 
la terra e quali specie le abitano. In Biodiversità, so- 
no presentate le dif- 
ferenze fondamen- 
tali fra i mammiferi, 
mentre la Galleria è 
il luogo dove sono 
concentrati tutti i 
contributi filmati. 
Le foto sono di otti- 
mo livello e i filmati 
interessanti. Il tutto 
è unito a una enor- 
me mole di informa- 
zioni e a una suffi- 
ciente praticità di 
utilizzo del softwa- 
re. Le icone dei co- 
mandi sono sette e 
attivano le varie se- 
zioni. E così i bradi- 
pi non avranno più 
segreti per voi. 

Luigi Ferro 



// teatro di Carlo Goldoni 

Un viaggio tra campielli e rivette chioggiotte alla scoperta di un grande 
commediografo italiano: Carlo Goldoni. La vita, le opere e la sua epoca 
nel nuovo ed rom Goldoni Multimedia edito da Digimail e distribuito 
a 69.000 lire. Quattro i percorsi di consultazione: la vita, con il supporto 
di una scheda biografica in cui si ritrovano gli avvenimenti 
che hanno segnato il suo percorso artistico, le opere e le innovazioni 
teatrali con tanto di cronologia storica e infine le rappresentazioni 
teatrali più importanti dopo la sua morte dal 1793 ad oggi. 

Dai castelli agli insetti, tutto su ed 

Si amplia l'offerta di photo ed di Opera multimedia (02-48364553) 

con cinque nuovi titoli. Si tratta di "Rocche e castelli", 

"Pianure & Colline", "Ricette e sapori", "Farfalle d'Italia" e "Insetti 

d'Italia", i primi tre realizzati in collaborazione 

con un gruppo di fotografi iscritti all'Afip (Associazione Italiana 

Fotografi Professionisti). Rocche e castelli comprende 

cento fotografie delle dimore e delle fortificazioni più interessanti 

del nostro paese, Pianure e colline documenta la varietà 

della campagna italiana e ricette e sapori attraverso cento immagini 

di piatti tipici racconta la tradizione della cucina italiana. 

"Farfalle d'Italia" e "Insetti d'Italia" sono invece i due nuovi titoli 

dedicati al regno animale. Ciascun ed costa 49.000 lire. 
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Scegliere un prodotto non è mai una cosa semplice. 
Pc Open vi offre una strada per non sbagliare. 






*W» 




Guida agli integrati 



Sono programmi "tutto in uno" che aiutano a scrivere, fare i conti, 
comunicare, disegnare e altro ancora. Ecco una guida ai prodotti 
e qualche consiglio per scegliere il prodotto giusto. 

Pag. 136 



tante di cercare su Internet 

Trovare le informazioni sulla rete delle reti è uno dei problemi più 

sentiti dai "navigatori". Abbiamo messo a confronto i più diffusi 

strumenti disponibili e vi proponiamo due metodi di ricerca alternativi 

Pag. 143 





Le schede rapide 

Tre schede veloci indicate per capire come funzionano e cosa 
è bene controllare prima dell'acquisto di monitor, notebook 
a colori e lettore ed rom. 

Pag. 149 



Guida permanente di Pc Open 

Questo mese lo spazio riservato a produttori e distributori di hardware, programmi 
e accessori è interamente dedicato ai fornitori di Bbs Pag. 155 



SPAZIO APERTO 



La posta dei lettori 
Parlate con noi 



pag. 158 

pag. 162 

Informazioni, problemi, domande tecniche 
e commerciali. La rubrica che vi dà la 
possibilità di comunicare con la redazione 




Non sempre si ha la 
fortuna di avere un 
avvocato in famiglia. Per chi non ce l'ha, 
ecco l'occasione per sottoporre i propri 
dubbi a uno che di computer se ne intende 

Pag. 159 
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LE GUIDE Un'alternativa economica per il personal computer 

Tanti assistenti 
al prezzo di uno 

Sono i pacchetti integrati, programmi particolari 

che aiutano a scrivere, fare i conti comunicare, disegnare 

e altro ancora. Ecco come scegliere senza sbagliare 



iCHI SERVE 



Professionisti 
«tenti domestici 
che partono 
da zero, o che 
non hanno 
bisogno 
0' Programmi 
apprativi 
molto potenti 




Per chi ha fretta 

L'utente non professionale di personal computer è sicura- 
mente colui che più può trarre i vantaggi maggiori dall'u- 
so degli integrati, ovvero di quei programmi che riunisco- 
no al loro interno una serie di moduli realizzati per aiuta- 
re chi li usa nello svolgimento delle diverse funzioni di 
scrittura, calcolo, archiviazione, grafica e comunicazione 
senza bisogno di comprare i programmi specifici, più ric- 
chi di funzionalità ma anche molto più cari. 
La scelta di un prodotto di questo genere deve però tener 
conto sia delle proprie esigenze personali sia di altri fat- 
tori. Per esempio la familiarità di ognuno di noi con 
l'informatica. Meglio un integrato ricco di funzionalità ma 



di apprendimento non semplice, oppure uno più immedia- 
to anche a scapito delle prestazioni? Pc Open ha preso in 
esame alcuni prodotti, portando esempi pratici (che trova- 
te nelle pagine seguenti) sull'aiuto concreto che questi 
programmi sono in grado di offrire nella creazione di do- 
cumenti di tipo diverso. 

Utili si sono dimostrati soprattutto i Template (inclusi in 
tutti i pacchetti integrati): modelli predefiniti di lettere, 
archivi, fogli di calcolo e così via, che evitano all'utente 
inesperto di doversi creare tutto da sé. 
Per chi non ha esigenze particolarmente professionali, 
l'integrato si dimostra una scelta intelligente, soprattutto 
se si considera che spesso, comprando un personal com- 
puter in un negozio, ne troverete uno già installato su di- 
sco fisso, con tanto di manuali. Gratis, in altre parole. 
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Se state per comprare 
dei programmi per il 
vostro personal compu- 
ter, per scrivere, disegna- 
re, comunicare, o archi- 
viare aspettate un atti- 
mo. Potreste scoprire 
che invece di dover spen- 
dere milioni per i vari 
Word, Lotus 1-2-3 a cui 
state pensando, potreste 
cavarvela con le poche 
centinaia di migliaia di li- 
re necessarie all'acquisto 
di un integrato. 

Strano? Non troppo. 
L'integrato è infatti un 
programma che contiene 
diversi moduli dedicati a 
varie applicazioni. Spes- 
so questi moduli sono in 
pratica delle versioni ri- 
dotte e semplificate dei 
programmi che vengono 
venduti singolarmente (e 
quindi costano meno). 

Ecco i due vantaggi 
principali di un pacchet- 
to integrato rispetto ai 
programmi tradizionali: è 
economico, perché offre 
a un prezzo molto basso 
molti programmi (fra i 
quali certamente un ela- 
boratore di testi, un fo- 
glio di calcolo, un pac- 
chetto per la gestione de- 
gli archivi, un software di 
impaginazione e spesso 
anche un programma per 
la grafica e un modulo di 
comunicazione) e assicu- 
ra un'alta integrazione 
fra i vari moduli, che usa- 
no formati e interfaccia 
grafica coerenti e facili 
da imparare. 

Negli esempi riportati 
nelle prossime pagine si 
vedrà come alcuni tra i 
prodotti più diffusi per- 
mettono di fare questa e 
altre operazioni, in modo 
che ognuno potrà valuta- 
re qual è il prodotto che 
fa per sé. 

Dai primi integrati 
usciti sul mercato a quel- 
li odierni e prossimi ven- 
turi (soprattutto per 
l'ambiente Windows 95), 
ci sono differenze sostan- 
ziali. Oggi infatti si ha 
sempre meno a che fare 
con versioni ridotte dei 



singoli programmi. Po- 
tenza e funzionalità, co- 
me nel caso di Wordper- 
fect Works 2.0, sono addi- 
rittura paragonabili a 
quelle dei pacchetti ven- 
duti singolarmente. Il 
punto è che anche l'occu- 
pazione di spazio sul di- 
sco e la potenza che si ri- 
chiede al computer che li 
ospita crescono al cre- 
scere delle prestazioni. 

FACILE SOFISTICATO? 

Non va dimenticato che 
questo tipo di program- 
ma rappresenta molto 
spesso per buona parte 
degli utenti il primo ap- 
proccio con un utilizzo 
produttivo del personal 
computer. Ecco perché 
questi prodotti dovreb- 
bero disporre di una 
grande facilità d'uso e 
consentire l'immediata 
comprensione da parte 
degli utenti, più che rin- 
correre funzionalità sem- 
pre più sofisticate e, sia 
detto per inciso, sempre 
meno utilizzate, se è ve- 
ro che una recente inda- 
gine di Microsoft ha rile- 
vato che l'80 percento 
degli utilizzatori di 
Works compra il pacchet- 
to quasi solo per scrivere 
e per gestire la propria 
corrispondenza. 

Evidentemente la società 
di Bill Gates ha fatto tesoro 
di questa indagine, visto 
che nella versione per Win- 
dows 95 di Works i modelli 
di lettera predefiniti sono 
oltre cento. 

MA CHE COS'È ESATTAMEN- 
TE UN INTEGRATO? A senti 
re le aziende produttrici 
questo tipo di software è 
un efficace strumento 
per gestire il proprio la- 
voro. In sostanza, i diver- 
si strumenti contenuti 
nel pacchetto permetto- 
no di creare documenti 
dai più semplici, come la 
rubrica telefonica di ami- 
ci o clienti (che può esse- 
re personalizzata con im- 
magini, appunti, persino 
suoni e registrazio- ►► 



Com'è f ano un integrato 



Un integrato è un programma composto da diversi moduli, 
ognuno dedicato a una funzione diversa. I moduli fondamenta- 
li sono cinque: foglio di calcolo, archivio, disegno, word pro- 
cessor e comunicazione. 



IL FOGLIO DI CALCOLO. Si 

presenta come una tabella in 
grado di ospitare cifre e let- 
tere. Serve per fare i calcoli 
in maniera automatica (dai 
più semplici ai più complessi) 
e per generare tabelle e grafici da 

utilizzare all'interno di altri documenti, come relazioni tecniche 

e lettere e presentazioni commerciali. 
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L'ARCHIVIO. E il modulo che serve a 
organizzare i dati. In una struttura 
chiamata database, è possibile inse- 
rire informazioni di molti tipi diversi, 
come testi, immagini e cifre, il tutto al 
fine di archiviare e catalogare pratica- 
mente qualunque cosa. Potete usare 
l'archivio per tenere traccia dei libri 
che avete prestato agli amici o per gestire un piccolo magazzino, 
per recuperare velocemente gli indirizzi di clienti e fornitori o per 
mantenere sempre aggiornata la vostra rubrica telefonica perso- 
nale. È uno strumento molto versatile e importante, ma richiede 
una certa pazienza nell'inserimento delle informazioni. 

IL WORD PROCESSOR. Sarà probabil- 
mente il modulo che sfrutterete di più, 
perché è quello che vi permette di usa- 
re il personal computer come se fosse 
una macchina da scrivere molto sofi- 
sticata. Basta avviarlo per essere in 
grado di scrivere una lettera, un ro- 
manzo o un documento di lavoro, che 
poi potrete modificare e personalizzare come preferite. I docu- 
menti che scrivete resteranno memorizzati nel computer finché 
non li cancellerete e li potrete riutilizzare ogni volta che vorrete. 

IL PROGRAMMA PER DISEGNARE. Vi 

serve per usare il personal computer 
come se aveste in mano dei gessetti co- 
lorati. Soltanto che per disegnare sullo 
schermo dovete manovrare il mouse. I 
professionisti della grafica usano ormai 
il computer per realizzare lavori molto 
sofisticati, ma i moduli compresi negli integrati offrono funzioni 
un po' più modeste. 

IL MODULO DI COMUNICAZIONE. È un 

software che vi serve solo nel caso che 
disponiate di un modem (ovvero un di- 
spositivo per collegare al telefono il vo- 
stro computer). Permette di scambiare fi- 
le e documenti con altri utenti, di dialo- 
gare con banche dati e Bbs e anche di 
mandare via fax i documenti che create con il computer. Que- 
sto modulo non vi serve per collegarvi a Internet, per il quale 
sono necessari programmi particolari. 
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Tanti assistenti 
al prezzo di uno 

ni di voce digitale), ai più 
complessi, come la ge- 
stione del bilancio fami- 
liare corredata da grafici 
in tre dimensioni. 

Una delle funzioni più 
interessanti è quella che, 
a seconda dei prodotti, 
va sotto il nome di auto- 
composizione, modelli, 
template. Si tratta in pa- 
role povere, di una sorta 
di libreria di modelli pre- 
definiti, che, se fatta be- 
ne e studiata con crite- 
rio, semplifica di molto il 
lavoro. Per esempio, per 
scrivere una lettera com- 
merciale si può trovare 
un modello preconfezio- 
nato all'interno del pro- 
gramma, che offre tutto il 
necessario per creare il 
documento, senza biso- 
gno di partire da zero. 

Questi modelli predefi- 
niti non sono però rigidi. 
L'utente può scegliere se 
seguire in tutto e per tut- 
to quello che gli viene 
proposto dal software, 
oppure se intervenire 
con delle personalizza- 
zioni, che possono esse 
stesse fare uso di altri 
template. Per esempio al- 
l'interno della lettera 
commerciale si può inse- 
rire il logo della propria 
azienda, anch'esso crea- 
to a partire da un model- 
lo ad hoc. 

I PRODOTTI. Pc Open ha 
provato alcuni di questi 
prodotti, con lo stesso 
approccio che avrebbe 
un qualsiasi utente alle 
prime armi che vuole fa- 
re uso di un integrato. 
Ecco qualche annotazio- 
ne. Wordperfect Works 2.0 
è sembrato molto poten- 
te, anche se è un po' 
complicato da usare. Do- 
po avere acquisito un po' 
di pratica, permette di ef- 
fettuare una notevole se- 
rie di interventi di perso- 
nalizzazione. Contro 
Wordperfect giocano tut- 



tavia due fattori. Il primo 
è che non è disponibile la 
versione italiana, per cui 
per utilizzarlo al meglio è 
necessaria una cono- 
scenza sommaria dell'in- 
glese, soprattutto per fa- 
re uso dei moduli prede- 
finiti e per capire bene il 
sistema di aiuto (peraltro 
molto ben fatto, con un 
imponente help in linea e 
una utile "visita guidata" 
del prodotto). In secondo 
luogo Novell, la società 
proprietaria di Wordper- 
fect, ha recentemente an- 
nunciato la sua intenzio- 
ne di vendere i suoi pro- 
grammi applicativi, per 
cui non è detto che in fu- 
turo questo prodotto 
verrà seguito come si de- 
ve dal punto di vista del- 
le future versioni. 

Per il suo prodotto in- 
tegrato, anch'esso bat- 
tezzato Works, Microsoft 
ha invece scelto un ap- 
proccio completamente 
diverso. L'utente viene 
preso per mano fin dal 
primo momento e guida- 
to passo dopo passo tra i 
vari moduli. 

Oltre ai normali tem- 
plate, infatti, che qui so- 
no raggruppati a seconda 
dell'argomento (casa, uf- 
ficio, personale e così 
via), il programma mette 
a disposizione la funzio- 
ne di Autocomposizione, 
una vera e propria bac- 
chetta magica per l'uten- 
te inesperto. Con questo 
modulo, infatti, è possibi- 
le creare i propri docu- 
menti senza doversi 
preoccupare di imparare 
neppure i comandi più 
semplici. Basta risponde- 
re alle domande che ven- 
gono proposte e stare a 
guardare il risultato. Ma 
naturalmente anche la 
semplicità d'uso ha il suo 
prezzo. Che in questo ca- 
so si paga soprattutto in 
termini di potenza e di 
velocità di elaborazione. 
Un vantaggio ulteriore è 
quello della varietà delle 
piattaforme supportate. 
Works di Microsoft ►► 



Usare i moduli predefiniti 
per avere di più lavorando di meno 
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Fra i vari pro- 
grammi applicati- 
vi per i personal 
computer, gli in- 
tegrati sono pro- 
babilmente quelli 
più adatti per aiu- 
tare gli utenti 
inesperti nelle 
procedure più comuni. Alcuni di questi programmi inclu- 
dono una grande quantità di documenti già fatti (lettere, 
archivi e così via) da prendere e modificare. Microsoft, 
per esempio, ha scelto di inserirne qualche centinaia nel 
proprio pacchetto Works). 

Nella versione dedicata all'ambiente Macintosh, Claris 
ha seguito una strada alternativa. In questo pacchetto 
non sono disponibili moduli predefiniti, ma un program- 
ma chiamato Assistant fa in modo che chi di computer si 
intende poco possa creare un documento anche molto 
complesso semplicemente rispondendo a domande che 
riguardano il risultato che vuole ottenere. 

IN PRATICA, al momento in cui viene richiesto al pro- 
gramma di creare 
un nuovo docu- 
mento, quest'ul- 
timo propone di 
utilizzare l'Assi- 
stant. In caso af- 
fermativo è pos- 
sibile scegliere 
fra diverse cate- 
gorie di docu- 
menti (documen- 
ti, lettere, bollettini, archivi e altre ancora). Fatta la 
scelta, è il programma a proporre all'utente una serie di 
domande che portano a comporre progressivamente il 
documento. 

In figura 1 trovate l'Assistant che permette di creare un 
calendario personalizzato. In figura 2, invece, quello che 
permette di creare delle presentazioni professionali. An- 
cora: in figura 3 è riportato l'esempio di uno dei possibi- 
li risultati ottenibili con il modello «certificati». 
Quello degli Assistant è un metodo efficiente, che per- 
mette di dare vita a un risultato molto efficace con pochi 
secondi di lavoro. Ottenuto il modulo standard, comun- 
que, è possibile personalizzare ulteriormente il docu- 
mento per adattarlo del tutto alle proprie esigenze con 

disegni, im- 
magini, even- 
tualmente fo- 
tografie im- 
portate con 
uno scanner o 
trovate in 
qualche ban- 
ca dati scova- 
ta chissà dove 
sulla rete In- 
ternet. 
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Attestato di 
Benemerito 



Mario Rossi 



* 



ptrh LlMàHir/hiridiìtlivitù uV \almllanult> 
ivolf a presto Sa comunità V'tto nuova 



Pc Open ^ Febbraio '96 



i nostri soldi 



Per mandare una lettera a una lista di persone diverse 
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Che si tratti di trasmettere una circolare ai 
propri dipendenti o di inviare un avviso ai so- 
ci del club, prima o poi l'esigenza di mandare 
più copie della stessa lettera a persone diver- 
se capita a tutti. Questo problema si adatta 
molto bene all'integrazione offerta da unn pro- 
gramma integrato, visto che comporta di col- 
legare un documento creato con un word pro- 
cessor con un archivio generato da un bataba- 
se. Grazie alla funzione di Mailmerge (lette- 
ralmente, smistamento della posta), è possi- 
bile ottenere lettere personalizzate preparan- 
do un unico testo e facendo in modo che sia 
poi il computer a immettere, di volta in volta, le ge- 
neralità del destinatario, attingendole da un archivio 
di nomi già esistente o preparato per l'occasione. 
Vediamo come si deve procedere utilizzando la fun- 
zione di Mailmerge di Wordperfect Works (la proce- 
dura per realizzare il merge è comunque simile an- 
che con gli altri integrati in commercio). 
Per prima cosa occorre predisporre l'archivio dei no- 
mi: selezioniamo la voce Database dalla finestra d'a- 
pertura. Una successiva finestra ci chiederà di defi- 
nire le voci del nostro archivio: nome, cognome, in- 
dirizzo e città sono quelle che fanno al caso nostro 
(vedi figura 1). 
Immesse tutte le voci, si può fare clic su Close e pas- 
sare alla fase di inserimento dei dati (vedi figura 2). 

Dopo aver digitato tutte le voci che ci interessano, il nostro archivio è completo: è tem- 
po di pensare alla lettera vera e propria, che 
contiene il testo che si intende spedire. 
Senza uscire dal modulo database, selezionia- 
mo le voci New e Word Processor dal menu File. 
Sullo schermo apparirà un foglio bianco sul qua- 
le scriveremo la nostra lettera, indirizzandola a 
un destinatario qualsiasi. Le parti che dovranno 
essere modificate sono quelle evidenziate in 
rosso nella figura 3. 

Ora, per fare in modo che nome, cognome e in- 
dirizzo del destinatario cambino per ogni copia 
della lettera, basta selezionare la voce Merge 
dal menu File: ci verrà riproposto l'elenco dei 
campi del nostro archivio (vedi figura 4). 
A questo punto basta evidenziare sul foglio la 
parola che deve essere sostituita (Carlo) e nella finestra di dialogo la voce d'archivio 
relativa (Nome): facendo click sul pulsante Insert Field la parola evidenziata verrà so- 
stituita dal nome del campo prescelto. Dopo aver ripetuto l'operazione per tutte le pa- 
role da modificare, il lavoro è fatto: inviando il documento alla stampante si otterranno 
tante copie personalizzate della lettera quanti 
sono i nomi memorizzati nel database che si è 
creato (e che resta per mailing futuri). 
Naturalmente i vantaggi del Mail Merge saran- 
no ancora maggiori se invece di dover predi- 
sporre ad hoc un piccolo database, ci si potrà 
avvalere di archivi già pronti, come indirizzari 
o rubriche telefoniche ottenute all'esterno. 
L'importante, in questo caso, è disporre di un 
indirizzario in formato elettronico e importabi- 
le dall'integrato. Il formato Worperfect, natu- 
ralmente, va benissimo, ma anche il codice 
Ascii può andare. 



..LEK 



^^— mnamumiiiuiu*™ mujrn u un 

-| Fjlt E^ri Uni Ftpnx |»m JJfdDis Rlidiv Ht|p 

UliaiuN Illa* 1 



] lffri<|ft|[hl 



rwHnwi ± |14- |±| f^" r U.| "J? f^" 



■ i.l-l R=J i R-) R-l-l |-| |-_|l|.j| 



n^i. *L.- F:ì>.... i : 
S^T^Fnlla:j 



7-iT,- rrr 

■Mi atfttaiK* W ìMj di'* CAM xUì hi pttxtaì 



1 ,i F -n,d, 1. P .Hf, ' - |ET| 




LiJ.mi.UI.JHlllllllllUI.UI 



H Eilt E4h Ilftì Fìptìk |km Ofdoio Wlidiv JUt 

gsmSEDDaZEDrWRTvIES: 



UltSim** IH£I a J I Uff Mia | |i.«=i.nmn« t [T TTI j. 



l iaiTT 



f.|'.|-| -q-l i R-l R-i-l l-i |--|l|.i| 



jJk£JT 




tnf«ttH CanttciEl.cn Hxrw} ni — — 

" -ivrtrarri- Wi'Jti il -Ti\ii i/:i.t Wlh he puHNm 

■1 -afEri^iri t-"» :IR*3irautrJ( h.i 




|i+.n-i,i.^ -ma 



1 



Tanti assistenti 
al prezzo di uno 

è infatti disponibile per 
Windows 3.1, ma anche 
per Windows 95, Dos e 
Macintosh. 

Per quanto riguarda 
Clarisworks 3.0, nato per 
il mondo Macintosh ma 
ora disponibile anche 
per Windows 3.1, la pri- 
ma notazione da fare è 
che si tratta di un pro- 
dotto piuttosto "pesan- 
te" dal punto di vista 
della memoria richie- 
staal computer che lo 
ospita: trattandosi di 
un applicazione a 32 
bit, è necessario in- 
stallare le estensioni 
Win 32s in Windows, il 
che "mangia" ulteriore 
spazio. È comunque un 
prodotto quasi profes- 
sionale e, una volta su- 
perato l'impatto inizia- 
le, può anche rivelarsi 
divertente da usare. 

La versione per Macin- 
tosh ha pochi Modelli, 
cioè documenti preimpo- 
stati, ma è in compenso 
dotata di Assistant (vedi 
riquadro a pagina 136), 
funzioni che aiutano a 
svolgere le operazioni 
necessarie per creare un 
documento, formulando 
domande e "costruendo" 
il file sulla base delle ri- 
sposte ricevute. 

Sempre dedicato al 
mondo Macintosh è il 
pacchetto Great Works di 
Symantec, mentre per i 
fin troppo dimenticati 
utenti di Os/2 l'unica al- 
ternativa è il pacchetto 
Works di Ibm, disponibile 
peraltro gratuitamente 
all'interno della confezio- 
ne di Os/2 Warp 2.0. 

Per completare la pa- 
noramica, citiamo anche 
Pfs Window Works e Han- 
oi Works, prodotti ripetti- 
vamente da Spinnaker 
Software e B & E Softwa- 
re: entrambi disponibili 
solo per gli utenti di Win- 
dows. 

Vittorio Emanuele Orlando 
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Le parole 

dei 

inteorati 



Database 

Significa archivio. È 



una raccolta di 
informazioni di vario 
tipo strutturate in modo 
da essere facilmente re- 
peribili in base a una 
chiave di ricerca deter- 
minata. 

Spreadsheet 

(Foglio di calcolo). È 
un programma molto 
diffuso che consente 
di eseguire calcoli e 



organizzare i dati in 
tabelle di righe e 
colonne. 

Template 

Si tratta di modelli 
predefiniti che 
rendono molti più 
semplice e veloce la 
composizione di alcuni 
lavori molto comuni, 
come la composizione 
di una lettera, la 



creazione di un 
piccolo archivio e così 
via. 

Word processor 

In italiano è il modulo 
o il programma per 
l'elaborazione dei 
testi. Si tratta della 
versione evoluta ed 
elettronica della 
vecchia macchina da 
scrivere. 



Produttore 


GLI INTEGRATI CHE TROVATE NEI NEGOZI 
Nome Versione Moduli 


Prezzo 


Microsoft 


Works 
per Dos 


3.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database - Comunicazioni 
Microsoft Draw (grafica) 


270 mila lire 


Microsoft 


Works 

per Windows 3.1 


3.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database - Comunicazioni 
Microsoft Draw (grafica) 


270 mila lire 


Microsoft 


Works 

per Macintosh 


4.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database - Comunicazioni 
Microsoft Draw (grafica) 


290 mila lire 


Microsoft 


Works per Windows 95 


4.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database - Comunicazione 
Microsoft Draw (grafica) 


270 mila lire 


Claris 


Claris Works 
per Windows 3.1 


3.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database - Comunicazioni 
Grafica - Disegno 


288 mila lire 


Claris 


Claris Works 
per Macintosh 


3.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database - Comunicazioni 
Grafica - Disegno 


458 mila lire 


Spinnaker 


Pfs:Window Works 
per Windows 3.1 


2.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Creazione di grafici 
Database - Comunicazioni 
Rubrica - Etichette 


99 mila lire 


Wordperfect 


Wordperfect Works 
per Windows 3.1 


2.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database - Comunicazioni 
Disegno e painting 


243 mila lire* 


B & E Software 


Handi Works 
per Macintosh 


1.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database 
Grafica - Multilingue 


140 mila lire 


Symantec 


Great Works 
per Macintosh 


2.0 


Programma di 
elaboratore testi 
Creazione di grafici 
Database 
Comunicazione 


260 mila lire 


Ibm 


Ibm Works 
per Os/2 


2.0 


Elaboratore testi 
Foglio di calcolo 
Database 
Grafica 


Gratuito (incluso 
nella confezione 
di Os/2 Warp 3.0) 



Consigli utili 



PRIMA DI COMPRARE 

un integrato, valutate be- 
ne di cosa avete bisogno. 
Questi programmi vanno 
bene per chi deve fare di 
tutto un po' e non deve 
eseguire compiti specia- 
lizzati. Insomma, se la 
vostra esigenza è sopra- 
tutto scrivere, comprate 
un software specifico. Se 
invece dovete effettuare 
ricerche d'archivio avan- 
zate, quello che fa al vo- 
stro caso è un pacchetto 
per la gestione di databa- 
se: il prezzo sarà proba- 
bilmente un po' superio- 
re, ma la qualità che ot- 
terrete sarà superiore. 

ROMPETE LE SCATOLE. 

Nel senso di aprirle e 
guardare che cosa c'è 
dentro. La manualistica 
in italiano è ben più utile 
di quella inglese ed è da 
preferire quella più ricca 
di esempi. Informatevi 
sempre se c'è un help on 
line, cioè una sessione di 
apprendimento, inclusa 
nel programma. Se è 
possibile insistete per ve- 
dere una "demo" dei di- 
versi prodotti, in modo da 
farvi un'idea di quello che 
vi aspetta. 

ATIBUZIOhE Al REQUSm 

hardware richiesti dai di- 
versi programmi in termi- 
ni di microprocessore, 
memoria Ram, spazio li- 
bero su disco eccetera. 

OCCHIO Al FORMATI di 

esportazione dei file. 
Molti integrati, dovendo 
in qualche modo conte- 
nere le dimensioni dei 
programmi, sono carenti 
proprio in questo setto- 
re. Al momento dell'ac- 
quisto quindi controlla- 
te che siano utilizzabili 
i formati standard più 
diffusi e quelli che usa- 
te più comunemente 
(per esempio Microsoft 
Word). 
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INTERNET Una guida per non perdere la testa 

L'arte di cercare 
nel mondo 

Quello della ricerca delle informazioni è uno dei problemi 

più sentiti dai "navigatori". Ecco una guida 

agli strumenti e alle strategie di ricerca più efficaci 



ACHI SERVE 



.„ A tutti 
' navigatori" 
.cui e capitato 
almeno una volta 
°i cercare 
qualcosa 
su internet 
senza trovarla 

. A chi non ha 
jercpo da perdere 



Ogni mese, su Internet, vie- 
ne indetta una gara. Sco- 
po della competizione, che si 
chiama Internet Hunt, è an- 
dare alla ricerca di dati diffi- 
cili da reperire sulla rete uti- 
lizzando tutte le tecniche a 
disposizione dei concorrenti. 
Vincere la Internet Hunt è dif- 
ficile e non tanto perché vi 
partecipano molte persone, 
quanto perché cercare qual- 
cosa nei meandri di questo 
mondo virtuale è tutt'altro 
che facile. La rete è ancora 
profondamente anarchica e 
del tutto priva di qualcosa 
che assomigli anche vaga- 
mente all'indice analitico di 
un libro. Chiunque può inse- 
rire di punto in bianco delle 
nuove informazioni e non co- 
municarlo a nessuno. 

Esistono però dei metodi, 
delle strategie, con cui un na- 
vigatore può tentare di dare 
la caccia a un'informazione. 
Fra questi, uno consiste nel 
leggere queste pagine di Pc 
Open, tutte dedicate a "l'arte 
di cercare nella rete". 

IN PRINCIPIO ERA IL CAOS. 

Per farsi un'idea di quanto 
sia difficile scovare un'infor- 
mazione su Internet, basta 
dare un'occhiata ai molti li- 
bri che trattano l'argomento. 
Pagine e pagine di testo che 
cercano di spiegare le com- 
plesse strutture in cui sono 
"inscatolati" dati e informa- 
zioni. In definitiva, però, per 
trovare ciò che state cercan- 
do è sufficiente un po' di 
tempo a disposizione e cono- 




Per chi ha fretta 

Cercare un'informazione su Internet non è uno scherzo. Non 
esiste qualcosa che somigli a una guida telefonica e l'unica 
strada consiste nell'affidarsi a uno spider, cioè a un pro- 
gramma che naviga sulla rete per creare un immenso data- 
base. Pc Open ha stilato una classifica fra gli spider più dif- 
fusi. I più efficienti sono risultati Altavista, Lycos e Opentext. 
Per cercare in rete esistono anche le liste gerarchiche, come 
Yahoo, che possono rivelarsi utili in determinate condizioni. 
Se il vostro problema è trovare un indirizzo di posta elettro- 
nica, leggete il riquadro a pagina 144. 



scere i diversi strumenti che 
alcuni generosi programma- 
tori hanno messo a punto ne- 
gli ultimi anni. Prima di co- 
minciare, però, ecco qualche 
informazione che vi può aiu- 
tare a pianificare la vostra 
strategia di ricerca. 

Su Internet, i dati sono 
contenuti su computer col- 
legati fra loro e organizzati 
in modi diversi. Questi mo- 
di si chiamano Ftp, Gopher 
e World Wide Web. Ognuno 
di questi modi richiede un 
diverso strumento di ricer- 
ca. Nel caso di Gopher e 
Ftp gli strumenti sono Wais 
e Veronica, mentre per il 
Www ne esistono a decine 
(vedi articolo seguente). In 
aggiunta, ci sono i gruppi di 
discussione della rete Use- 
net, anch'essa ricettacolo 
di ogni genere di informa- 
zione e anch'essa accessi- 
bile tramite alcuni stru- 
menti Www. La ricerca do- 
vrà riguardare probabil- 
mente anche quest'area di 
Internet. 

UNO SPIRAGUO DI LUCE. Gli 

strumenti di cui abbiamo ap- 
pena parlato sono proprio 
quelli di cui avete bisogno 
per trovare i dati che cerca- 
te. Trovate questi strumenti 
sulla rete, in diversi indirizzi 
diversi e accessibili in modo 
quasi sempre gratuito. I pro- 
grammi che si celano dietro 
questi siti usano strategie di- 
verse per scovare i dati, e ge- 
neralmente funzionano chie- 
dendo al navigatore ►► 
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Trovare un indirizzo di E-Mail 



Internet non è soltanto un grande contenitore di dati. E anche 
un potentissimo mezzo di comunicazione utilizzato da milioni 
di persone. Ognuna di queste persone dispone di un indirizzo 
di posta elettronica. Esistono, esattamente come nel caso del- 
la posta tradizionale, anche indirizzi di aziende, associazioni 
e via dicendo (il nostro, per esempio, è redazione@pcopen.it). 
Quindi, se volete mandare un messaggio di E-Mail (posta elet- 
tronica) a un altro utente di Internet dovete per forza cono- 
scerne l'indirizzo esatto. 

Nel caso non conosciate l'indirizzo del vostro potenziale corri- 
spondente, esistono alcuni metodi di ricerca per risolvere il 
problema. 

LE USENET. La maggior parte degli utenti di Internet si iscri- 
vono prima o poi a un gruppo di discussione della rete Usenet. 
Un tentativo per ottenere l'indirizzo è dunque quelle di consul- 
tare via posta elettronica un archivio particolare, che conser- 
va tutti gli indirizzi delle persone che si sono iscritte alle mi- 
gliaia di gruppi della rete. Il database è negli Stati Uniti, al- 
l'indirizzo rtfm.mit.edu. Per contattarlo, mandate un messag- 
gio all'indirizzo mail-server@rtfm.mit.edu. Nel corpo del mes- 
saggio scrivete: "send usenet-addresses/name", dove al po- 
sto di "name" scriverete il nome della persona che cercate. 

IL SISTEMA NETFIND. Un secondo metodo consiste nella 
consultazione di elenchi diversi con uno strumento chiamato 
Netfind, che genera automaticamente un richiesta di informa- 
zioni in modo del tutto trasparente a chi lo usa. Potete trovare 
Netfind in molti siti di Internet. Alcuni di essi sono ds.inter- 
nic.net (Usa), eis.calstate.edu (Usa), monolith.cc.ic.ac.uk 
(Gran Bretagna). 

X.500. È un sistema che consente di accedere a una moltitu- 
dine di elenchi. È possibile consultare questi elenchi mandan- 
do un messaggio all'indirizzo directory@uninett.no. Per infor- 
mazioni, digitate la parola "help" nel corpo del messaggio. 



Le parole dello orande rete 


Ftp 

(File transfer proto- 
col). Protocollo 
adottato da molti 


Usenet 

Zona di Internet ri- 
servata agli utenti. 
È in Usenet che 


Wais 

(Wide area 
information 
server). Il software 


computer di 
Internet che 


troverete le 
migliaia di gruppi 


di ricerca più 
diffuso della rete, 


consente lo 


di discussione su 


capace di cercare 


scambio di file. 


una gamma sconfi- 


sui server Ftp. 


Gopher 

Strumento di 
navigazione di 
Internet che include 


nata di argomenti. 

Veronica 

(Very easy rodent- 
oriented net-wide 


Www 

(World wide web). 

La rete 

più amichevole 


Ftp in un sistema 
informativo globale 
chiamato World 


index of computeri- 
zed archi vies). 
Strumento che 


di tutta Internet, 
caratterizzata 
dall'uso di oggetti 


Wide Information 


permette di cercare 


multimediali 


System (Wwis). 


sulla rete Gopher. 


e ipertesti. 



L'arte di cercare 
nel mondo 

una parola o una frase, even- 
tualmente guarnita da una 
sintassi specifica. 

Il risultato della ricerca è 
una lista di indirizzi che 
contengono la parola ri- 
chiesta. Il problema sta nel 
fatto che questi strumenti 
effettuano la ricerca non ef- 
fettivamente sulla rete, ma 
su un archivio aggiornato 
periodicamente che com- 
prende solo una porzione 
delle informazioni disponi- 
bili effettivamente in Inter- 
net. Quindi, il risultato del- 
la ricerca sarà necessaria- 
mente parziale. 

Una strada alternativa è 
quella di consultare un al- 
tro tipo di archivi, organiz- 
zati in modo gerarchico 
che conduce al ritrovamen- 
to delle informazioni di cui 
avete bisogno. Anche in 
questo caso, comunque, 
persiste il problema di cui 
sopra: la ricerca resta par- 
ziale. Per avere più possibi- 
lità di trovare un informa- 
zione, quindi, dovrete pro- 
vare diverse strade. 

UNA STRADA DA SEGUIRE. Le 

informazioni sono su compu- 
ter accessibili con Wais, Ve- 
ronica e gli strumenti Www. 
Quest'ultimo metodo di co- 
difica delle informazioni è 
l'ultimo arrivato, ma è così 
semplice, potente e bello da 
vedere, che ormai quasi 
chiunque decida di mettere 
delle informazioni su Inter- 
net lo fa in questo modo. 

Inoltre, molti degli stru- 
menti per cercare su Www 
lo fanno anche su Ftp e 
Gopher (e talvolta sulla re- 
te Usenet), il che sta ren- 
dendo obsoleti gli altri me- 
todi. In questa guida ci con- 
centreremo sulle tecniche 
di ricerca con gli strumenti 
del World Wide Web. 

Indipendentemente dallo 
strumento che deciderete 
di usare per la ricerca, i 
passi da compiere per tro- 
vare quello che state cer- 
cando sono i seguenti. 



1) Prima di iniziare a cer- 
care qualcosa, perdete 
qualche minuto a pensare 
dove potrebbe trovarsi, 
perché usare uno strumen- 
to di ricerca potrebbe por- 
tarvi via una decina di mi- 
nuti o anche di più. 

2) Dopo aver definito l'ar- 
gomento che interessa, tro- 
vate una o più parole che lo 
rappresentano, scegliendo 
preferibilmente quelle me- 
no comuni per restringere i 
margini di errore. 

3) Quindi fate mente lo- 
cale sui possibili sinonimi e 
provate prima quello che vi 
sembra più comune. Le 
possibilità di trovare subito 
l'informazione che cercate 
saliranno parecchio. 

4) Se lo strumento che 
state usando ve lo permet- 
te, usate la sintassi (ogni 
strumento ne prevede una 
specifica). Ci sono una se- 
rie di operatori logici (And, 
Or, Not, le parentesi, le vir- 
golette e via dicendo) che 
consentono di cercare an- 
che più di una parola. Per 
esempio: se cercare qual- 
cosa che contiene sia la pa- 
rola "cane" che la parola 
"gatto", dovrete digitare 
qualcosa come «"cane" And 
"gatto"» e così via. 

Se avete usato uno stru- 
mento di ricerca Www, 
avrete ottenuto una lista di 
indirizzi, ognuno dei quali 
contiene una o più volte la 
parola (o le parole) che 
avete richiesto. A questo 
punto dovrete leggere le 
descrizioni associate agli 
indirizzi e iniziare a spera- 
re. Se fra quelli trovati non 
c'è l'informazione che cer- 
cavate i casi sono due: o il 
vostro dato non esiste sulla 
rete Internet (cosa peraltro 
possibile), oppure risiede 
in un punto non compreso 
nell'archivio dello strumen- 
to che avete usato per la ri- 
cerca. In tal caso non resta 
che usarne un altro e incro- 
ciare le dita. 

A proposito: se volete parte- 
cipare alla Internet Hunt, di- 
gitate l'indirizzo gopher.cic. 
net. Buona fortuna! 

Paolo Conti 
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INTERNET Gli strumenti di ricerca sulla rete World Wide Web 

Fate largo ai ragni cercatori 

Lycos, Altavista, Opentext. Secondo Pc Open sono questi i siti migliori della rete 

da cui partire per cercare in modo semplice e veloce in un immenso 

archivio di informazioni. In gergo li chiamano "spider" e non tutti li apprezzano 



World Wide Web (Www) 
significa "grande ragna- 
tela mondiale" perché tutti i 
documenti disponibili sono 
collegati fra di loro con dei 
link ipertestuali (fai click su 
una parola e ti ritrovi in un 
altro punto della rete, su 
una pagina che ha qualcosa 
a che fare con quella dove ti 
trovavi prima). È importan- 
te capire questa caratteristi- 
ca perché è su questo mec- 
canismo che si basano tutti 
gli strumenti di ricerca che 
lavorano su questa rete. 

Se vi trovate a dover cer- 
care qualche informazione 
su Internet è da Www che vi 
consigliamo di partire, per- 
ché la ricerca è più sempli- 
ce e vi assicura buone pos- 
sibilità di riuscita. 

GLI STRUMENTI DI RICERCA 

che avete a disposizione 
funzionano tutti con lo stes- 
so principio. Partendo da 
un certo numero di docu- 
menti già memorizzati, un 
potente programma esplora 
tutti i collegamenti iperte- 
stuali presenti nelle pagine 
Web e ne tiene traccia su un 
computer. Dopodiché parte 
a esplorare i link delle pagi- 
ne che ha trovato e così via. 
Questo procedimento, che 
si chiama ricerca indicizza- 
ta) porta a trovare migliaia 
e migliaia di pagine al gior- 
no, estendendo rapidamen- 
te la ricerca a tutta la rete 
Www. Per questo i compu- 
ter cercatori vengono chia- 
mati "spider". Sebbene que- 
sto procedimento sia sog- 
getto a molte critiche (vedi 
riquadro a fianco) è sicura- 
mente un metodo efficiente 
per creare un indice della 
rete, su cui è possibile effet- 




tuare delle ricerche. Attual- 
mente sono circa 4 mila i 
computer collegati alla rete 
World Wide Web e se si con- 
sidera che gli strumenti di 
ricerca Www sono in grado 
di cercare anche sulle reti 
Ftp e Usenet, appare chiara 
la loro utilità. 

QUALE SCEGLIERE. La scelta 
dello strumento più adatto 
è importante, visto che 
ognuno adotta tecniche di- 
verse per il recupero delle 
informazioni. Di strumenti 
di questo genere ce ne sono 
almeno una sessantina, ma 



quelli veramente utili non 
sono più di dieci. Fra questi, 
dalle prove che abbiamo ef- 
fettuato, i migliori sono Ly- 
cos, Altavista e Opentext, 
tre siti americani che offro- 
no un archivio vastissimo di 
pagine Web e consentono 
una ricerca molto flessibile. 
Questi siti, come anche gli 
altri disponibili (vedi riqua- 
dro a pagina 147) dispongo- 
no di una sintassi di ricerca 
che vi raccomandiamo di 
studiarvi, visto che offre 
molte chance in più di tro- 
vare quello che cercate. Alla 
fine della ricerca (che non 



impiega mai più di una man- 
ciata di secondi) il program- 
ma vi restituisce una lista di 
indirizzi, corredati da una 
breve descrizione dell'argo- 
mento di cui trattano e della 
lunghezza. A questo punto 
basta scorrere questa lista 
(che può essere composta 
da un solo elemento o da di- 
verse migliaia!) per trovare 
il documento che fa al caso 
vostro. 

LE METARICERCHE. Per ave 

re una ricerca efficace vi po- 
trebbe capitare di dover 
cercare la stessa informa- 
zione con strumenti diversi. 
In tal caso può valere la pe- 
na di utilizzare quei pro- 
grammi che svolgono per 
voi questo lungo lavoro. 
Sawy Search (www.cs.co- 
lorstate.edu/ — dreiling/sma 
rtform) e Metacrawler 
(www.cs.washington.edu/re 
search/projects/ai/meta- 
crawler/www/home) sono i 
due meta-cercatori più effi- 
cienti. L'unico problema è 
che usare questo sistema 
pregiudica la possibilità di 
effettuare ricerche comples- 
se con l'ausilio delle sintas- 
si dei vari programmi. 

p.c. 



Gli spider: perché molti li criticano 



Gli spider, ovvero quei programmi che cercano 
le pagine Web sulla rete Www per creare un in- 
dice su cui effettuare delle ricerche, sono il mi- 
gliore mezzo di ricerca disponibile su Internet. 
Sono veloci e molto affidabili perché aggiorna- 
no le proprie informazioni con grande rapidità. 
Sono in molti, tuttavia, a criticarli. 
Il motivo risiede nel fatto che uno dei problemi 
che più minacciano l'esistenza della grande re- 
te è il traffico enorme di dati che transitano 



giorno e notte sulle reti telefoniche. Gli spider 
aggravano decisamente questo problema, per- 
ché la loro principale occupazione è appunto 
quella di scorazzare senza sosta sulla rete, sal- 
tando da una pagina all'altra per mantenere 
aggiornati i propri archivi. 
Nonostante tutto, nessuno fino ad oggi ha an- 
cora cercato di limitarne l'attività, proprio a 
causa della loro grande utilità. Provateli e ne 
avrete la prova. 
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Ecco i quattro programmi fra cui scegliere per cominciare a cercare, 



ALTAVISTA. È l'ultimo arrivato e già fa parlare di sé. Sviluppa- 
to dalla società di informatica Digital, questo programma per- 
mette agli utenti di Internet di cercare in un archivio che con- 
tiene oltre 16 milioni di pagine Web (il più vasto in assoluto) e 
in 13 mila gruppi della rete Usenet. Le possibilità di persona- 
lizzare la ricerca sono molto ampie. È infatti possibile usare un 
modulo di ricerca semplice, oppure scegliere quello avanzato, 
che comprende una sintassi molto sofisticata. In base alle pro- 
ve che abbiamo effettua- 
to, Altavista restituisce 
un numero di indirizzi 
maggiore di tutti gli altri 
spider, con un'accuratez- 
za molto alta. 

LYCOS. È probabilmente lo spider più utilizzato in assoluto da- 
gli utenti di Internet. Rapidissimo nella restituzione delle infor- 
mazioni, questo programma si è classificato al primo posto nei 
test di Pc Open riferite all'accuratezza delle informazioni tro- 
vate e al secondo (dopo Altavista) in quelli relativi alla quan- 
tità di indirizzi recuperati. 
Dietro questo sito di Inter- 
net sta un'azienda vera e 
propria, la Lycos Ine, che 
guadagna sulla pubblicità e 
sulla vendita del proprio ar- 
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OPENTEXT. Anche dietro questo spider c'è 
una società omonima, con sede in Canada. 
Il database è molto vasto (anche se non pa- 
ragonabile a quello di Altavista) e le procedu- 
re di ricerca sono molto semplici. I nostri test han- 
no evidenziato buoni risultati nella quantità di infor- 
mazioni restituite in seguito a una ricerca, mentre la situazione 
è un po' peggiorata nella qualità delle informazioni ottenute. 




r 



YAHOO. Sebbene di- 
sponga da pochi me- 
si di un proprio spi- 
der, questo sito è co- 
nosciuto soprattutto per il fatto che ospita una delle liste più 
complete e aggiornate della rete. 

Collegandosi al suo indirizzo ci si trova di fronte a un'architet- 
tura gerarchica che comprende molti soggetti (Arte, affari, 
informatica e così via). Facendo click su una di queste cate- 
gorie si accede a una sottocategoria e poi a un'altra ancora, 
fino a raggiungere il collegamento alla pagina di World Wide 
Web che ci interessa. 

Yahoo non è l'unico sito a offrire questo metodo di ricerca (che 
costituisce un'alternativa concreta a usare uno spider), ma è 
certamente il più utilizzato, tanto che sono molti gli utenti di 
Internet che lo considerano una sorta di centro da cui partire 
per le proprie navigazioni. 
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Due approcci diversi 

Per cercare un'informazione su Internet ci sono due modi: 
o ci si affida a uno spider di ricerca, oppure si consulta 
una lista di tipo gerarchico. Noi li abbiamo provati entrambi 



Spider o liste? Una doman- 
da che racchiude in sé la 
questione fondamentale 
della ricerca di informazioni 
su Internet. Cercando qual- 
cosa, è meglio affidarsi a un 
programma che cerca i dati 
per voi, oppure percorrere 
di persona le maglie di una 
lista gerarchica? 

Noi abbiamo provato en- 
trambe le strade e per farlo 
abbiamo preso a titolo di 
esempio Altavista, lo spider 
più potente, e Yahoo, la lista 
più frequentata della rete. 

UMBERTO ECO è stato l'og- 
getto della prima ricerca. 
Subito abbiamo provato a 
digitare il nome del semiolo- 
gio piemontese nella fine- 
stra di ricerca di Altavista. Il 
risultato è stato rapido: ab- 
biamo ottenuto una lista di 
qualche migliaia di pagine 
Web che contenevano le pa- 
role Umberto Eco. Molte 
erano proprio riferite al per- 
sonaggio che cercavamo, 



ma la maggior parte non ci 
sono state di alcuna utilità. 
Alcune, infatti, erano in lin- 
gue incomprensibili, altre 
citavano il semiologo in ma- 
niera marginale. 

Collegandosi a Yahoo, in- 
vece, la ricerca è stata più 
semplice. In meno di un mi- 
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nuto abbiamo attraversato 
le categorie "Arti", "Umani- 
stica", "Letteratura" e "Au- 
tori" e siamo arrivati alla li- 
sta di autori in cui è stato fa- 
cile trovare la voce "Umber- 
to Eco". Così abbiamo potu- 
to scegliere fra molte voci, 
fra cui l'home page persona- 
le, diverse biografie, 
l stralci di libri e molte 
^ altre informazioni inte- 
ressanti. Per trovare 
un dato facile da trova- 
re, dunque, una lista 




Le schermate di apertura 
di Altavista e Yahoo, due 
approcci diametralmente 
diversi per cercare delle 
informazioni su Internet. 
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gerarchica come Yahoo è 
più adatta. 

UN FIUME AFRICANO. Dopo 
diche abbiamo riprovato 
con la parola "Okavango", 
che è un fiume dell'Africa 
australe. In questo caso le 
cose sono andate in manie- 
ra assai diversa. Con Yahoo, 
infatti, ci abbiamo messo 
molto tempo a trovare una 
strada percorribile. Alla fine 
siamo riusciti a trovare 
qualche informazione (po- 
che, peraltro) nella catego- 
ria "Nazioni", ma la ricerca è 
stata lunga e le informazioni 
ben poco soddisfacenti. 

Con Altavista, è stato suf- 
ficiente digitare la parola e 
attendere la risposta, che 
ci è giunta sotto forma di 
una lista con ben 628 voci 
differenti in cui si parlava 
del grande fiume. La mag- 
gior parte di esse era riferi- 
ta a viaggi organizzati da 
agenzie di viaggio, ma scor- 
rendo la lista non abbiamo 
faticato a incontrare infor- 
mazioni geografiche molto 
interessanti. 

Per cercare un dato spe- 
cialistico una lista gerarchi- 
ca si dimostra spesso ina- 
deguata, mentre uno spider 
risolve spesso il problema 
in modo brillante. 

P.C. 



Tutti gli indirizzi utili per le ricerche su Internet 



2$B! 

Aliweb. Indirizzo: web.nexor.co.uk/ 
public/aliweb/ search/doc/form 
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Infoseek. 

Indirizzo: www2.infoseek.com 




Web Crawler. 

Indirizzo: webcrawler.com 




Altavista. 

Indirizzo: www.altavista.digital.com 
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The Huge List. 
Indirizzo: thehugelist.com 
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Lycos. 

Indirizzo: lycos.cs.cmu.edu 




Opentext. 

Indirizzo: www.opentext.com 




Yahoo. 

Indirizzo: www.yahoo.com 
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YELLOW 
PAGES 
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Internet Yellow Pages. 
Indirizzo: www.index.org 
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Come scegliere il 

Monitor 
a colori 



La qualità di un monitor 
a colori è un fattore fonda- 
mentale, dal quale non si 
può prescindere nella scel- 
ta del modello più adatto 
alle proprie esigenze. L'im- 
magine rappresentata de- 
ve occupare tutta la super- 
ficie dello schermo e non 
deve presentare distorsio- 
ni. In questa miniguida, Pc 
Open vi da le principali ca- 
ratteristiche da tenere pre- 
senti per ottenere la qua- 
lità richiesta. Quanto alle 
dimensioni e alla quantità 
di dispositivi di regolazio- 
ne, la scelta dipende essen- 
zialmente dall'uso che si 
intende fare del monitor. 

LA DEFINIZIONE. Un monitor 
ad alta definizione dev'esse- 
re in grado di gestire almeno 
lo standard Vga (640x480 
punti per pollice), che è or- 
mai il minimo indispensabile 
per assicurare la compatibi- 
lità con le applicazioni più 
diffuse. Oggi comunque, la 



Le caratteristiche più importanti 




Le dimensioni dello 
schermo 

Un tubo catodico da 14 
pollici è sufficiente per 
la maggior parte delle 
applicazioni più 
comuni. Però 15 o 
anche 17 pollici offrono 
un maggiore comfort 

I controlli per la regolazione 

I pulsanti di regolazione, se 
esistono, sono solitamente 
posizionati nella parte bassa del 
monitor. Per ottenere un controllo 
maggiore, è utile disporre di un 
display a cristalli liquidi 



maggior parte dei monitor- 
può gestire risoluzioni di 
800x600 o 1024x768, se si 
usa una scheda video ade- 
guata. 

LE DIMENSIONI. La diagona 

le del monitor si misura in 
pollici (2,5 cm) e questo va- 
lore è teoricamente indi- 
pendente dalla risoluzione. 
Per evitare qualunque pro- 
blema è consigliabile resta- 
re fra i 14 pollici (35,3 cm) e 
i 21 (53,54 cm), per una ri- 
soluzione di 1024x768. 



VELOCITA. Ogni volta che si 
passa in modo grafico, il mo- 
nitor deve modificare la pro- 
pria frequenza, operazione 
che può richiedere un tempo 
più o meno lungo. È dunque 
opportuno verificare sul cam- 
po, magari passando ripetu- 
tamente da Dos a Windows. 

LE RADIAZIONI. La nocività 
delle radiazioni prodotte dai 
monitor è una questione con- 
troversa. Per essere prudenti, 
meglio scegliere un modello 
conforme alle norme Mrp II. 



Di ancora maggior rigore so- 
no le norme Tco. 

LE REGOLAZIONI. Meglio se 
sono memorizzabili, per adat- 
tarsi a diversi utenti. 

LA FREQUENZA. Contro il co- 
siddetto "effetto scintillamen- 
to" del monitor è consigliabi- 
le scegliere una frequenza di 
refresh molto elevata. A 72 
Hertz l'immagine è perfetta, a 
70 comunque eccellente, 
mentre a 60 il calo di qualità 
inizia a diventare visibile. • 



Consigli 




NON AVERE FRETTA. Nei li- 
stini dei produttori, di moni- 
tor a colori ce ne sono tanti. 
La disponibilità effettiva nei 
negozi è comunque un po' 
inferiore. Spesso nei grandi 
punti di vendita di prodotti 
informatici ci viene proposto 
di scegliere fra un paio di 
modelli o poco più, il che 
suggerisce di non limitarsi a 
comprare il monitor nel pri- 



mo negozio in cui entriamo, 
ma di girarne qualcuno in 
più, per poi fare la propria 
scelta. 

LA QUALITÀ IN PRIMIS. 

I monitor con diametro di 14 
pollici sono ancora diffusi, 
anche se la tendenza è di 
produrre modelli di dimen- 
sioni superiori. Normalmen- 
te però, orientandosi su mo- 
delli dai 15 pollici in su si ot- 
tengono maggiori garanzie 
di qualità. 

I produttori si stanno infatti 
concentrando sulla progetta- 
zione di questi ultimi, men- 
tre i 14 pollici derivano nor- 
malmente da progetti un po' 



datati. Purtroppo anche la 
qualità ha un prezzo e i mo- 
nitor più recenti e di qualità 
superiore costano anche un 
po' di più. 

ATTENTI ALL'ERGONOMIA. 

Potendo scegliere, è meglio 
optare per un modello di 
monitor dotato di base ba- 
sculante. Solo così è infatti 
possibile orientare lo scher- 
mo nella posizione più prati- 
ca e riposante per lavorare. 
Alcuni monitor dispongono 
poi di sistemi di bilancia- 
mento per rendere più age- 
vole il corretto posiziona- 
mento rispetto alla vostra 
postura abituale. 



I prezzi 



I prezzi dei monitor variano 
a seconda delle caratteristi- 
che, della risoluzione e del- 
le dimensioni dello scher- 
mo. Per un 14 pollici i prez- 
zi partono da 350/400 mila 
lire. Servono invece almeno 
700 mila lire per un 15 polli- 
ci, mentre per un monitor di 
dimensioni maggiori sono 
richiesta cifre superiori. Per 
un 21 pollici si parla di cifre 
anche di molto superiori ai 5 
milioni (ma si tratta di solu- 
zioni dedicate alla grafica 
professionale). 
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Come scegliere il 

Portatile 
a colori 



Su un portatile, il colore 
del monitor è una caratte- 
ristica irrinunciabile, visto 
che spesso questo tipo di 
computer viene usato per 
fare presentazioni, che ne- 
cessitano di un alta qualità 
grafica. Per questo i model- 
li in bianco e nero stanno 
rapidamente scomparendo 
dal mercato. Molto impor- 
tanti sono però anche la 
durata della batteria e l'er- 
gonomia generale, dalle 
quali (molto più che per un 
personal da scrivania) di- 
pende la facilità d'uso del 
prodotto. 

LO SCHERMO. È il parametro 
fondamentale nella scelta di 
un notebook. Attualmente 
ne esistono di tre tipi: a ma- 
trice passiva (Stn), a matri- 
ce passiva Dual Scan (Dstn) 
e a matrice attiva (Tft), in 
ordine crescente di qualità 
nella visualizzazione delle 
immagini. Visto che i prezzi 
delle tre soluzioni sono 



Le caratteristiche più importanti 



La batteria 



Il display 




Ne dipende • 
la durata del ' 
vostro lavoro. 
Meglio se è 
disponibile in 
tecnologia 
NiMH 



E il responsabile dell'alto 
costo dei notebook. 
Dev'essere a colori e il più 
ampio possibile 

La tastiera 

È fondamentale per lavorare 
comodamente. Spesso i 
notebook sono carenti sotto 
questo aspetto 

La trackball 



Tasto dolente. Dev'essere 
molto efficiente, ma esistono 
alternative interessanti 



estremamente variabili, la 
scelta deve dipendere dal ti- 
po di utilizzo. Gli schermi a 
matrice passiva, i più vec- 
chi, offrono una qualità di 
visualizzazione non entusia- 
smante e sono poco grade- 
voli sotto Windows. La si- 
tuazione migliora nettamen- 
te con il Dual Scan, mentre 
la matrice attiva assicura 
una leggibilità paragonabile 
a quella dei monitor tradi- 
zionali. Anche la dimensio- 
ne ha il suo peso. La norma 
è compresa fra gli 8 e i 10 



pollici (un pollice corrispon- 
de a 2,5 cm), ma esistono 
anche schermi più grandi, 
sebbene estremamente co- 
stosi. 

l£ BATTERIE. Gli schermi a 
colori consumano più di 
quelli in bianco e nero. Esi- 
stono due tipi di batterie: al 
Nikel Cadmio (NiCd) e al 
Nikel Metalidrido) NiMH. 
Queste ultime sono più co- 
stose ma hanno il 30/40% di 
autonomia in più. Molti no- 
tebook dispongono poi di 



funzioni di risparmio sul 
consumo, che vanno tenute 
presente in fase di scelta. 

TASTIERA E TRACKBALL Pri- 
ma di comprare un note- 
book, per evitare sorprese, 
provate la tastiera. Alcune, 
infatti, sono assai poco pra- 
tiche. Anche la trackball ha 
una certa importanza e co- 
stituisce un buon sostituto 
del mouse. Sappiate però 
che i notebook di Ibm e Ap- 
ple hanno dispositivi diversi 
e molto interessanti. • 



Consigli 




A COSA SERVE? Prima di 
acquistare un notebook è 
fondamentale prevedere a 
cosa ci servirà. Se dobbiamo 
usarlo per fare presentazioni 
la scelta dovrà ricadere for- 
zatamente su un modello a 
colori, di buona risoluzione 
e probabilmente a matrice 
attiva. Il conto sarà probabil- 
mente molto salato, ma è 
l'unico modo per avere una 



soluzione efficace. Se inve- 
ce il portatile ci serve per 
portarci il lavoro a casa, per 
scrivere o magari per usare 
un foglio elettronico, allora 
la scelta potrà ricadere an- 
che su un notebook in bianco 
e nero, o magari a colori a 
matrice passiva. 

ATTENTI ALLE PILE. Sui de- 
pliant dei portatili troverete 
spesso indicazioni sulla du- 
rata delle batterie. Questi 
dati sono forniti dai costrut- 
tori e sono redatti per lo più 
in base a valutazioni del tut- 
to arbitrarie. In pratica, ca- 
pita di trovarsi con le batte- 
rie scariche in meno di due 



ore, Quindi conviene fare 
delle prove o chiedere infor- 
mazioni a qualcuno che già 
usa quel portatile. 

IL FLOPPY DISK. Molti no- 
tebook non hanno un lettore 
di dischetti interno, anche se 
è disponibile un lettore 
esterno opzionale da colle- 
gare alla macchina. In que- 
sto caso occorre pianificare 
la spesa in base all'uso che 
intendete fare del notebook. 
Se prevedete frequenti 
scambi di dati con un altro 
computer, dovete procurarvi 
un kit di connessione, o sce- 
gliere un modello dotato di 
lettore interno. 



I prezzi 



I prezzi dei notebook partono 
da un minimo di due milioni 
e mezzo di lire, per arrivare 
a una quindicina di milioni. 
Un range molto ampio che 
dipende molto dalle caratte- 
ristiche, ma anche dalla 
marca. Un modello mono- 
cromatico non dovrebbe co- 
munque superare i tre milio- 
ni e mezzo, mentre 4/4,5 mi- 
lioni dovrebbero bastare per 
un buon Dual Scan. Per ave- 
re il colore a matrice attiva 
serve qualcosa in più: alme- 
no 6 milioni di lire. 
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Le caratteristiche più importanti 


Il display 

a cristalli liquidi 
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.'Molto utile per 
; controllare lo stato 
/ del lettore 
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Alcuni modelli dispongono di 

un dispositivo che pulisce la lente 

di lettura all'inserimento di ogni ed rom 
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Come scegliere il 

Lettore di ed rom 



Il ed rom sta al floppy 
disk come il ed audio sta 
al vecchio disco in vini- 
le. Porta obbligata verso 
le nuove tecnologie mul- 
timediali, il lettore di ed 
rom diventa sempre più 
indispensabile per chi 
dispone di un personal 
computer di una certa 



potenza. La scelta del 
lettore è dunque molto 
importante, visto che 
probabilmente il ed è de- 
stinato a sostituire (del 
tutto o in parte) gli at- 
tuali supporti magnetici 
a causa della grande 
quantità di dati che può 
immagazzinare. 



VELOCITA. Oggi, il mer- 
cato è spartito quasi per 
intero fra i lettori a dop- 
pia, tripla e quadrupla 
velocità. Questo parame- 
tro dipende da due fatto- 
ri: il tasso di trasferi- 
mento dei dati e la velo- 
cità media di accesso. 
Per ottenere sequenze 
animate sufficientemen- 
te fluide con applicazio- 
ni multimediali, il tasso 
di trasferimento dovrà 
essere superiore ai 300 
KB per secondo. Per usa- 



re i giochi, un lettore a 
quadrupla velocità (4x) 
è ormai quasi indispen- 
sabile, mentre la doppia 
velocità è più che suffi- 
ciente per consultare 
una banca dati. 

COLLEGAMENTI. Se di- 
sponete di una scheda 
audio nel vostro compu- 
ter, controllate che pre- 
veda il collegamento di 
un lettore di ed rom. Se 
così è, potrete evitare di 
comprare una scheda di 
collegamento da inserire 
nel personal. Al momen- 
to dell'acquisto, control- 
late anche che nella con- 
fezione del lettore sia 
compreso il cavo di col- 
legamento e che esso sia 
compatibile con la porta 
seriale del vostro com- 
puter. 

INSTALLAZIONE. I lettori 
di ed rom che si collega- 
no ai controller di tipo 
Ide, Fast Ide o Atapi so- 
no di gran lunga i più 
semplici da installare 
configurare. Il collega- 
mento a un controller Sc- 
si è un po' più complica- 
to e può generare qual- 
che conflitto nella confi- 
gurazione. • 



prezzi 



Curiosando fra negozi e ca- 
taloghi per corrispondenza, 
può capitare di imbattersi in 
lettori di ed rom a meno di 
100 mila lire. Si tratta di 
modelli interni a doppia ve- 
locità, che non sono molto 
adatti a giochi e applicazioni 
multimediali. 

Per un modello interno 4x, il 
costo dovrebbe aggirarsi at- 
torno alle 400/500 mila lire. 
Per i modelli esterni il costo 
è doppio o triplo. Ancora di 
più costano i modelli 6x e 
8x, da poco sul mercato. 



Consigli 




INTERNO ESTERNO? È la 

prima cosa da decidere 
quando si decide di acqui- 
stare un lettore di ed rom. 
Una delle discriminanti è 
costituita dal prezzo che 
può aggirarsi anche attor- 
no alle 100 mila lire per un 
modello da installare al- 
l'interno del personal com- 
puter, mentre costa molto 
di più (fino a tre volte tan- 



to) nel caso sia esterno. In 
più, i modelli interni sono 
spesso compatibili con i 
controller Ide e quindi mol- 
to più semplici da installa- 
re e configurare, mentre la 
cosa è molto più rara per 
quelli esterni. 

OCCHIO ALLE APPUCAZIONI. 

Non fatevi abbagliare dalla 
velocità dichiarata dai co- 
struttori. Se volete giocare 
col personal computer o la- 
vorare con le immagini, sce- 
gliete un lettore a quadrupla 
velocità. Se dovete lavorare 
con filmati o documenti mul- 
timediali molto complessi, 
considerate l'ipotesi di com- 



prare un lettore 6x o 8x. Ma 
se dovete semplicemente 
consultare una banca dati, 
un 2xva benissimo. 

CD ROM, NON CD-I. Chia- 
riamo una cosa: i ed rom non 
sono compatibili con i Cd-I, 
quindi un lettore tradizionale 
non sarà mai in grado di leg- 
gere i prodotti applicativi o 
di intrattenimento che sono 
stati realizzati con questo 
standard. 

PER CHI OSA MACINTOSH. 

Non tutti i lettori di ed rom 
sono compatibili con i Mac, 
quindi controllate prima di 
comprarlo. 
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Questo mese lo spazio riservato ai produttori e distributori di hardware, programmi 
e accessori è interamente dedicato ai fornitori di Bbs ordinati per provincia. 



NOME BBS 


CITTA' 


SYSOP 


TELEFONO 


AICOS 


Milano 


Ezio Margelli 


02/2610661 


ANGIE 


Milano 


Mauro Biraghi 


02/70125802 


APPLE DOMAIN BOARD 


Milano 


Alessandro Natali 


02/4989465 


BBS2000 


Milano 


Giancarlo Cairella 02/781147-781149-781720 


BOCCONI 


Milano 


Giovanni Fuganti 


02/58365099 


CENTRAL TEAM OS/2 ITA 


Milano 


Fabio Vinciguerra 


02/70109456 


CLESSIDRA 


Milano 


Sergio Gervasini 


02/33603932 


CLESSIDRA II 


Milano 


Sergio Gervasini 


02/33601100 


CONNETE. M. 


Valleambrosia 


Paolo Tortiglione 


02/8254066 


CORNUCOPIA INFORMA 


Milano 


Valentino Spataro 


02/29528616 


CROSFIELD 


Cotogno Moni. 


Luca Sasdelli 


02/25303345 


CYBERSPACE 


Liscate 


Walter Mascarin 


02/95350252 


DECODER 


Milano 


Gianni Mezza 


02/29527597 


DIGIBANK 


Milano 


Emanuele Accenti 


02/33609167 


EDI 


Milano 


Cristiano Mondani 


02/39320122 


EUFORIA 


Milano 


Luca Ciastellardi 


02/29517243 


EUREKA BBS 


Magenta 


Maurizio Rosan 


02/97290848 


FANTASYLAND 


Cornando 


Moreno Sioli 


02/93569587 


FREEZER 


Milano 


Paolo Pennisi 


02/58114647 


FUTURE WORLD 


Segrate 


Leonardo Costa 


02/26922761 


GALACTICA 


Milano 


Lorenzo Podestà' 


02/29006126 


INFOMED 


Milano 


Luca Pinotti 


02/76000382 


INFOWAY 


Milano 


Bruno Ceccarelli 


02/5457709 


KABIRYA 


Milano 


Gianluca Miano 


02/2550480 


MEDICAL DATA BANK 


Corsico 


Walter Cozzoli 


02/45100524 


MILLENNIUM P S. 


Milano 


Alessandro Peruzzo 


02/26223927 


MINESOF MORIA 


Milano 


Davide Maggioni 


02/5392086 


NEMO 


Settimo Mil. 


Mauro Pisano 


02/33500529 


NEWBBS++ 


Milano 


Luciano De Vizia 


02/66803309 


NIPPONDREAMS 


Milano 


Diego Braganti 


02/48017350 


0BJECTMANIA8LINES 


Milano 


Davide Achilli 


02/26820361 


OBJECTMANIA VFAST 


Milano 


Luigino Masarati 


02/26820401 


ONEWAY 


Milano 


Giovanni Fuganti 


02/26824344 


PC NEWS 


Gorgonzola 


Maurizio Lazzaretti 


02/95301597 


PROXIMA CENTAURI 


Arese 


Curzio Vasapollo 


02/93580592 


QUARTA DIMENSIONE 


Milano 


Ezio Prandini 


02/39312823 


RETE CIVICA 


Milano 


Giovanni Casapulla 


02/55019798 


REVENGE 


Milano 


Giordano Contestabile 


02/29008909 


SAFEEXIT 


Milano 


Luca D'Ambros 


02/9245206 


SKYNET 


Milano 


Maurizio Laurenzi 


02/8372432 


STAKAR 


Milano 


Alessandro Sangiuliano 


02/29524544 


STRADIVARI 


Milano 


Dario Pistella 


02/48302813 


TELECOM 


Rozzano 


Roberto Gasperini 


02/29001474 


TELESIBIOC 


Milano 


PietroPaolo Bianchi 


02/6889009 


THE DAY AFTER 


Milano 


Emilio Perla 


02/58108512 


THEGOLEMS'INN 


Milano 


Dexter 


02/3452048 


THEGOLEMS'TAVERN 


Milano 


Mike Ferrara 


02/33605629 


THE MAGIC CANDLE 


Settata 


Matteo Mantini 


02/95379383 


THESUNSHINEBBS 


Milano 


Alessandro Demanzano 


02/3490912 


THEA 


Milano 


Othmar Tschrepp 


02/26149622-26117011 


THE A II 


Milano 


Othmar Tschrepp 


02/26149024 


WIMPY 


Milano 


Giovanni Zanetti 


02/472165 


XXICENTURY 


Milano 


Mike Romano 


02/4075318-4041665 


ALADIN 


Roma 


Enrico Caioli 


06/7024664 


ALFA 


Roma 


Alessandro Dellino 


06/9056754-9063562 


ANDROMEDA 


Roma 


Giovanni Greco 


06/3729869 


ARGO 


Roma 


Marco Fratta 


06/5191770 


ATOMICA 


Roma 


Giacomo Pugnano 


06/2183992 


BAXTER B.S. 


Roma 


Michele Romeo 


06/65002423 


BELLOPAPO 


Roma 


Giuseppe De Lorenzo 


06/79811514-79896038 


BLACKOUT 


Roma 


Paolo Montanucci 


06/76901697 


BLUEUNK-ITALIA 


Roma 


Nazzareno Adriani 


06/2023352 


CYBERSPACE BBS 


Roma 


Fabrizio Fiore 


06/5015861 


EBBS 


Roma 


Piergiorgio De Marinis 


06/3310165-3312949 


EBBS G & U II FREE 


Roma 


Piergiorgio De Marinis 


06/3312949 


GHOST 


Roma 


Aldo Baldoni 


06/5503497 


HELLBBS 


Roma 


Lorenzo Sacchetti 


06/6664270 


INDICITALIA DATABANK 


Roma 


Gianluca Pasguini 


06/5192852 


INDICITALIAEDP 


Roma 


Gianluca Sorrentino 


06/5192855 


INDICITALIA INFA 


Roma 


Stefano Pasguini 


06/5192851 


INDICITALIA MARKETING 


Roma 


Stefano Brunori 


06/5192856 


INDICITALIA REDAZIONE 


Roma 


Stefano Pasguini temp. 


06/5192853 


INSIDE 


Roma 


Antonio Posafredda 


06/5574169 



NOME BBS 


CITTA' 


SYSOP 


TELEFONO 


JOECOCKER'S 


Riano 


Marco Naef 


06/9081061 


LORDDRAKEII 


Roma 


Giovanni Cascella 


06/86897707-86801432 


MALCOLMX 


Roma 


Emiliano Pecis 


06/7808256 


MERCURIO 


Roma 


Sante Martin 


06/4404245-4403352 


MILLENIUM 


Roma 


Andrea Brancatelli 


06/52310645 


MIMACOS/2 


Roma 


Alberto Enna 


06/2751446 


MIMAC/2 REVENGE 


Albano 


Mario Pacchiarotti 


06/9344957 


MIMACNEXT GEN. 


Roma 


Fabio Bizzi 


06/7802607 


MIMACSBDI 


Roma 


Enrico Martines 


06/35403152 


MIRAGE 


Pomezia 


AlexPalmese 


06/9107872 


MISTERO BBS 


Roma 


Stefano Piermattei 


06/2416900 


MONSTER 


Roma 


Nicola Di Gianvito 


06/8862738 


NEW-PRO 


Roma 


Mario Procopio 


06/5060242 


PEX 


Roma 


Pierfrancesco de Martis 


06/3016504 


PLAIN CLOTHES PRIESTS 


Roma 


Joe Kelly 


06/3297041 


PNRA LINK 


Roma 


Massimo Costa 


06/5826841 


PUBLIC BBS 


Monterotondo 


Francesco Di Battista 


06/9064423 


SAN MINTO 


Roma 


Marcello Desantis 


06/5682689 


SIC SOFT 


Roma 


Riccardo Piccioli 


06/41733245-4500112 


SIERRA 


Roma 


Cesare Tensi 


06/39721568 


SIERRA/2 


Roma 


Cesare Tensi 


06/39739602 


SPQR SERVIZI TEL. 


Roma 


Alessandro Bucci 


06/87182083 


THE BEST 


Roma 


Luigi Caramico 


06/39731446 


VIP 


Roma 


Alessandro Manni 


06/5755490 


WILDFLOWER 


Roma 


Giovanni Ottavi 


06/86210134 


WORLD FOOD PROG. 


Roma 


Keith Burberry 


06/52282888 


ZEROLEVEL 


Roma 


Andrea De Carolis 


06/8109934 


ZEUS 


Roma 


Angelo Corsaro 


06/7100298 


CUBE 


Genova 


Michele Zunino 


010/3740077-3762155 


GENOVA 2000 


Genova 


Ermanno lencinella 


010/3770080 


ICARE 


Genova 


Giorgio Banaudi 


010/311396 


MIDITEL 


Genova 


Roberto Gaspari 


010/6532705-532706 


PANTECA 


Genova 


Max Morando 


010/25630 


THEDESERTSTORM 


Genova 


Paolo Gabella 


010/6443038 


THEROYALDUTCH 


Genova 


Erik- jan Beuk 


010/3471330 


AMIGA & TECHNOLOGY 


Torino 


Angelo Verdone 


011/3858269-3833608 


AREA BBS 


Torino 


Marco Deldottore 


011/882734 


BIOLUS 


Torino 


Paolo Rosa 


011/4347690-4347701 


ELECTRON MAGAZINE 


Torino 


Luigi Ravina 


011/8989069-8996001 


EUREKA! BBS 


Torino 


PaoloGiulio Gialli 


011/6624400 


LORDDRAKE 


Torino 


Fabrizio Croce 


011/7724247-796008 


OLIVETTI SOFTWARE 


Torino 


Enrico Olivetti 


011/3821702 


SICAP 


Torino 


Denis Truffo 


011/3835254-3835265 


SIS.TEMA. 


Torino 


Maurizio Gallina 


011/6865596 


STEPHYBBS 


Torino 


Franco Schinco 


011/3299706 


SWEET HOME CHICAGO 


Torino 


Corrado Molinatto 


011/788620 


TRAVELMATIC 


Torino 


Mimmo Cristofaro 


011/502423 


WINFRONT 


Torino 


Marco Russo 


011/788185 


DELENDACARTHAGO! 


Occhieppo Sup 


Sandro Gasparetto 


015/2593364 


LIONBBS 


Biella 


Giulio Zanone 


015/8493516-8493916 


OLIVETTI 


Occhieppo Sup 


Guido Olivetti 


015/2593975-2593970 


THEDREAMING 


Cossato 


Christian Angelini 


015/94661 


ANIMAL HOUSE BANK 


Savona 


Davide Rolando 


019/853037 


NEM ORINO BBS 


Savona 


Gianugo Rabellino 


019/813580 


RISI AND BUSY 


Savona 


Marco Vitale 


019/821932 


THE NEW BLUES BROT. 


Savona 


Davide Rolando 


019/854140 


ALLGAMES 


Borgosatollo 


Jean-Marie Clement 


030/2500087 


BLACK SUN 


Brescia 


Paolo Borghesi 


030/2091237-2092035 


DARKNESSAMIGA 


Corte Franca 


Stefano Zanola 


030/9884054-9826101 


THIRTEENBBS 


Brescia 


Livio Pedretti 


030/2008641 


FAST ENOUGH BBS 


Como 


Fabrizio Sala 


031/301457-306674 


TECHNONET 


Albese con Cass. 


Alessandro Lucia 


031/421391 


MC'SBUG 


Bergamo 


Nicola Gualteroni 


035/402779 


BB TEAM BBS 


Bergamo 


Mauro Gruber 


035/310455 


CITESCT 


Bergamo 


Mauro Gruber 


035/246730 


DIDATRONBBS 


Bergamo 


Claudio Roberti 


035/402383 


JAMBOREE [SCOUTNET] 


Colzate 


Andrea Baitela 


035/720537 


MAGIC CUSTOM 


Bergamo 


Simone De Giorgi 


035/233122-270734 


OVERFLOW 


Bergamo 


Franco Cristini 


035/400765 


STRMERTO THE GROUND 


Bergamo 


Andrea Vavassori 


035/270988 


AUGUSTEA 


Monza 


Renato Avanzini 


039/202564 


GHOST BBS 


Muggio' 


Alessandro Ami) tosi ni 


039/2780481 


MIDDLE EARTH 


Missaglia 


Angelo Cardino 


039/9240117 


ATARIANST-TSI 


Trieste 


Mike De.Petris 


040/768412 
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NOME BBS 


CITTA' 


SYSOP 


TELEFONO 


ESAEDRO BBS 


Trieste 


Roberto Srelz 


040/632694 


FIDO TRIESTE 


Trieste 


Pietro Badici n 


040/7600277 


FURYBBS 


Trieste 


Nevio Zok 


040/231214-51194 


HYDRO POWER 


Trieste 


Attilio Di Bello 


040/383194 


INSONNIA TS 


Trieste 


Gianfranco Zonca 


040/823284 


MODERN TIMES BBS 


Trieste 


Marko Petelin 


040/768668 


PROGRAM CHANGE 


Trieste 


Giorgio Petroni 


040/3193537 


SIDE7 


Trieste 


Gianluca Trimarcbi 


040/633729 


TARGET FORTONITE 


Trieste 


Maurizio Biondi 


040/395231 


TELEMAT SOCIOLOGICA 


Trieste 


Franco Fileni 


040/6763520 


UNIVERSE BBS 


Trieste 


Walter Olenich 


040/639629 


ARCADIA BBS 


Mestre 


Stefano De Biasio 


041/981201 


ATHENIANBBS 


Mestre 


Riccardo Ori 


041/931052 


DOC! 


Mogliano Veneto 


Giovanni Fasano 


041/5905472 


EXPLORER 


Venezia 


Simone Meggiato 


041/713790 


GLOBAL BBS 


Venezia 


Demetrio Rizzo 


041/5010161 


GLOBAL BBS PRO 


Venezia 


Demetrio Rizzo 


041/5010031 


MESTRE BBS 


Mestre 


Alessandro Vianello 


041/5950052 


METAMORFOSI BBS 


Dese Venezia 


Paolo Rinaldo 


041/5417673 


MPBNETWORK 


Mogliano Veneto 


Massimiliano Carli 


041/5903836 


PARADISE CITY BBS 


Mestre 


Francesco Marcuzzo 


041/970589 


SHINELINE 


Oriago 


Marco Lorenzon 


041/428448 


TITO BBS! 


Mestre 


Matteo Santin 


041/5341401 


UNICORNLINK 


Lido Venezia 


Nicola Pedrocco 


041/5266253 


UNIVISION 


Venezia 


Piergiorgio Ghezzo 


041/5268093 


UNIVISION II 


Venezia 


Piergiorgio Ghezzo 


041/2760079 


FIORA'SBBS 


Verona 


Luca Fioravanti 


045/8101734 


THEAXISBBS 


Verona 


Giuseppe Melimi 


045/568713 


VR NORD BBS 


Verona 


Nicola Tosi 


045/7502363 


BITLINKER 


Padova 


Franco Milani 


049/8642029 


EAGLESBBS 


Padova 


Fabio Attampato 


049/8670075 


FIDO PADOVA 


Padova 


Franco Carbucicchio 


049/620035 


GOTHAM CITY BBS 


Padova 


Francesco Callegaro 


049/9620181 


GREENEYESCBCS 


Padova 


Pasqualino Pezzetta 


049/8800998 


HOBBIVILLE 


Curtarolo 


Piero Salandin 


049/633901 


OSIOVERHEAD 


Padova 


Enzo Gasparini 


049/9200386 


TECHNOLINK 


Padova 


Stefano Lazzaro 


049/686166 


VEGABBS 


Padova 


Sergio Chersovani 


049/8055855 


VIKINGNO-BBS 


Abano Terme 


Andrea Tagliavento 


049/8600745 


BBEYES 


Pisa 


Marco Balestra 


050/572587 


NIENTE PER CASO 


Pisa 


Marco Venturini Autieri 


050/525339 


TRAMPOLINO 


Cascina Pisa 


Alessandro Fredianelli 


050/703929 


ACTIVE SDS-RC 


Bologna 


Mario Battacchi 


051/6231940-6236527 


ANARCHYBBS 


Bologna 


Christian Baccolini 


051/6233801 


ARCADIA 


Bologna 


Pasquale Caruso 


051/241922-244579 


ARCHIMELA 


Bologna 


Marcello Ardini 


051/6446860 


ARCI COMPUTER CLUB 


Bologna 


Simone Miserazzi 


051/6331746 


ARCI COMPUTER 


Bologna 


Marco Maccaferri 


051/6331730 


ARI A.RIGHI & ELFLASH 


Casalecchio 


Roberto Cane' 


051/590376-6130888 


BESVALDIQUA 


Bologna 


Daniele Matteucci 


051/554430 


CHAINSAWDOOM 


Bologna 


Fabio Muzzi 


051/6447565 


CYBERSPACESOFT. 


Bologna 


Diego Zuccato 


051/781399 


GUILDOFADVENTURERS 


Bologna 


Pasquale Caruso 


051/388759 


ICE E RADIO 


Bologna 


Stefano Fazzioli 


051/349827 


INFOLINE - UIC CAVAZZA 


Bologna 


Fabio Ferrerò 


051/6448098 


JOY BBS 


Bologna 


Cristiano Collina 


051/540662 


KIDLINKGATE 


Bologna 


Marcello Ardini 


051/6331730 


MATRIX 


Bologna 


Luca Zuppiroli 


051/406844 


MEGALINK 


Bologna 


Alex Bonfiglioli 


051/399599 


NMNPFDDM 


Bologna 


Gianluca Zi osi 


051/524457 


OMNISBBS 


Cento 


Alessandro Gennari 


051/6831640 


PAPPACONDAOFFLINE 


Bologna 


Luca Salvini 


051/6233671 


TELEMACO 


Bologna 


Cristiano Verondini 


051/6449152 


THE SOUND 


Bologna 


Alessandro Benvenuti 


051/742289 


VENUSTI 


Bologna 


Paola Cerioli 


051/343658 


WEBER BBS 


Bologna 


Daniele Matteucci 


051/6570383 


ASSIST-ON-UNE 


Firenze 


Francesco Luconi 


055/2340486 


A-BBS 


Firenze 


Massimo Loreto 


055/225727 


ABE 


Firenze 


Giovanni Lopes 


055/2478736 


ABELINE 


Firenze 


Giovanni Lopes 


055/2347501 


ESSEDIBBS 


Firenze 


Francesco Simionato 


055/354577 


EUROMEDIABBS 


San Giovanni Marno 


Leonardo Baldini Tosi 


055/9121754 


HL-BBS 


Firenze 


Alessio Focardi 


055/679478 


M LINK/MACMUSIC 


Fiesole 


Stephen Head 


055/599369 


MECH-LINK 


Firenze 


Claudio Boarino 


055/5001617 


SYSTEMSHOCKBBS 


Firenze 


Bernardo Innocenti 


055/499038 


TEL-IN 


Firenze 


Massimo Messeri 


055/432429-4231666 


THE WIZARD 


Signa 


Claudio Marmugi 


055/8735113 



NOME BBS 


CITTA' 


SYSOP 


TELEFONO 


VIRTUAL TOWN MAIL 


Firenze 


Tommaso Tozzi 


055/499720 


VIRTUAL TOWN TV 


Firenze 


Tommaso Tozzi 


055/485997 


YATTA! 


Firenze 


Filippo Dini 


055/584613 


ABC COMPUTER BBS 


Vignola 


Mario Cassanelli 


059/765811 


AIR 


Modena 


Rosario Moreno 


059/440281 


APWORKS 


Modena 


Alberto Pasquale 


059/243882 


BACKDOOR 


Modena 


Riccardo Ganzerla 


059/442051 


EXCEPTION13 


Modena 


Alessandro Poppi 


059/260399 


ORSA MAGGIORE 


Modena 


Ivo Elmi 


059/364588 


SKILLO 


Modena 


Luca Nonato 059/242515-224539-220755 


THELIKE 


Gargailo di Carpi 


Marco Zanni 


059/663113 


FISA TECHNOLOGIES 


Cagliari 


Giacomo Sandri 


070/489177 


ARABESQUE 


Ancona 


Antonio Scordari 


071/2801324 


DIGITAL TENSION 


Osimo 


Fabrizio Carloni 


071/7231157 


DARK PHOENIX 


Perugia 


Paolo Brini 


075/5848242 


MARIO'S 


Perugia 


Paolo Menicucci 


075/5171281 


SIDEEFFECTS 


Perugia 


Luca Morelli 


075/6979417 


A.C.TAI.IHQ 


Bari 


Giuseppe Semeraro 


080/5538562-5540618 


FULL COMMUNICATION 


Bari 


Camillo Genchi 


080/5041995 


H.P.B. 


Martina Franca 


Emanuele Genovese 


080/902524 


PROMETHEUS 


Bari 


Federico Arezzo 


080/5615278 


PROMETHEUS 


Bari 


Federico Arezzo 


080/5041449 


SOLVER 


Conversano 


Francesco Fanelli 


080/9951709 


SUBMARINE 


Noicattaro 


Giovanni Gentile 


080/5432232 


THE FORUM 


Acquaviva delle Fonti Roberto Gabrieli 


080/758847 


THE GHOST MULTISYSTEM Bari 


Gianni Medusa 


080/5023688 


VIDEO SMILE SERVICE 


Putignano 


Giuseppe Giardina 


080/8954582-8958033 


AQUARIUS 


Napoli 


Fausto Passariello 


081/7144110 


DOUBLÉ IMPACT 


Napoli 


Paolo Carotenuto 


081/5881319 


DOUBLÉ IMPACT III 


Napoli 


Paolo Carotenuto 


081/5888458 


DTP UNE 


Napoli 


Egidio Fanuele 


081/2399196 


G.I.S.A. 


Napoli 


Giulio Tirabasso 


081/5705258 


GOLD 


Napoli 


Diego Angrisano 


081/7621596 


GREEN ISLAND 


Quarto 


Daniele Maffettone 


081/8763720 


HENRY 8TH 


Napoli 


Enrico Franceschetti 


081/5921108 


ITALTEC 


Napoli 


Paolo Folce 


081/5451506 


MICRO 


Napoli 


Maurizio Ventresino 


081/8972259 


NEVEREDING STRUGGLE 


Melito 


Fausto lannuzzi 


081/7111481 


NEW-AGE 


Castelvolturno 


Doriana Dipino 


081/5097502 


THEBIBLE'S 


Aversa 


Antonio laniri 


081/5046375 


THEBITS 


Napoli 


Aris Ferrara 


081/665060-7616269 


THEFOLDER 


Napoli 


Vittorio Veneziano 


081/644922 


THEHOBBIT 


Napoli 


Lelio Della Pietra 


081/5563352 


THE WORLD 


Napoli 


Paolo Punzo 


081/5453744 


THE WORLD II 


Napoli 


Paolo Punzo 


081/7701511 


WARP 


Napoli 


Renato Aponte 


081/5783075 


YAMA 


Napoli 


Carmine Sarnelli 


081/7284431 


INFOLAND 


Pescara 


Davide Brun 


085/66378 


MEGALINK 


Pescara 


Luigi De Matteis 


085/4214833 


MEMPHIS 


Pescara 


Omar De Simone 


085/4455065 


NEUROMANTE 


Pescara 


Stefano Chiccarelli 


085/4518741 


SPACE BASE ONE 


Pescara 


Andrea D'Alessandro 


085/4211571 


PC-LINE 


Salerno 


Roberto Bove 


089/712607 


THE BRAIN 


Baronissi 


Fortunato Lodar! 


089/955408 


THEONLYORIGINALMAX 


Salerno 


Felice Murolo 


089/756281 


INTERLINK 


Messina 


Raffaele Pisano 


090/679181 


PENTASYSTEM 


Rometta Marea 


Raffaele Muzzillo 


090/59518 


REDBARON 


Milazzo 


Giuseppe Paone 


090/9223436 


THE DUNGEON MASTER 


Messina 


Maurizio Sparita 


090/2936777 


XBASE MULTIMEDIA BBS 


Messina 


Alex Grimaldi 


090/638288 


FROGBBS 


Palermo 


Marcello Mannino 


091/6817819 


HAM RADIO 


Palermo 


Ignazio Geraci 


091/223748 


NEWSICANIA 


Palermo 


Michele Scodelliti 


091/348607 


SICILIA 


Palermo 


Giuseppe Caruso 


091/6828801 


THEITALY 


Palermo 


Tommaso D'Arpa 


091/6162847 


THE MODEM SOFT 


Palermo 


Claudio Mantegna 


091/6518519 


UTOPIA 


Palermo 


Gianni Butta' 


091/6517216 


VIRTUAL DREAM 


Palermo 


Emanuele Tumminia 


091/489642 


ATHENA 


Catania 


Mauro Puleo 


095/498413 


AUBERON/1 


Catania 


Marco Tomassoni 


095/370020 


CATANIA UNO 


Catania 


Alberto Marcedone 


095/501010-503435 


GOCCE DI LUNA 


Catania 


Giuseppe Chillemi 


095/520937 


MICA 


Catania 


Denys Tardo 


095/241446 


THEUNTOUCHABLES 


Catania 


Filippo Micale 


095/502533 


TARAS COMMUNICATION 


Taranto 


Giovanni Pugliese 


099/4746313 


TARASI!! 


Taranto 


Livio Pugliese 


099/4746044 


TECHNICS 


Taranto 


Francesco Campanelli 


099/4590825 


TECHNICSNODE 


Taranto 


Francesco Campanelli 


099/3452278 
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NOME BBS 


CITTA' 


SYSOP 


TELEFONO 


NIB! LINK FOR AMIGA 


Taranto 


Gaetano Ble' 


099/4730385 


NIB! LINK FOR OS/2 


Taranto 


Gaetano Ble' 


099/4730200 


HOUSE PARTY [FON] 


Roletto 


Paolo Goria 


0121/542844 


PINEROLOINTERNETWORKING Pinerolo 


Alberto Velo 


0121/393945 


SALE&PEPE 


St.Pierre 


Franco Capresi 


0165/904139 


CUNEOTEL 


Bernezzo 


Roberto Starinieri 


0171/683373 


FINTUR 


Fontanelle di Boves Marco Mellano 


0171/387735 


STAR BBS 


Cuneo 


Mario Viara 


0171/691995 


PEGASUS 


Cuneo 


Piercarlo Chiavazza 


0172/55674 


R.K.W.BBS 


Ceriate 


Gabriele Brillo 


0182/932016 


ABYBBS 


Imperia 


Alberto Pino 


0183/299999 


STARFLEET 


San Bartolomeo 


Davide Ardizzola 


0183/402185 


SUPERCAR K.A.T.T. 


Imperia 


Stefano Cerati 


0183/297625 


IRONICON/3 


Botano 


MarkGrieco 


0187/939922 


QUASAR 


Sarzana 


Thomas Capasso 


0187/622297 


QUASAR II 


Sarzana 


Thomas Capasso 


0187/629417 


SILICON WARRIORUNEE 


La Spezia 


Riccardo Vratogna 


0187/952103 


TECHNO SHOCK 


Amia 


Luca Berlinghieri 


0187/986194 


THE LIZARD KING 


Ceparana 


Cristina Guerrieri 


0187/933362 


THE SECRET 


La Spezia 


Nicola Gistri 


0187/769918 


UNITED WORLD 


La Spezia 


Roberto Mascolo 


0187/711180 


UNITED WORLD II 


La Spezia 


Alessandro Rasi 


0187/954684 


ANTHEA 


Vaprio d'Agogna 


Paolo Agazzone 


0321/996456 


ANTHEA II 


Momo 


Paolo Agazzone 


0321/926210 


BBS TEN TECHNOLOGIES 


Cavaglio D'Agogna Davide Puntel 


0322/806624 


BANCHE DATI AZZURRA 


Verbania 


Claudio Sacco 


0323/557846 


ISA SOUTH EUROPE BBS 


Baveno 


Gabriele Ganzi 


0323/925428 


AMNESIA 


Gallante 


Angelo Besani 


0331/772362-93422 


CYBER RIGHTS NOW 


Gallarate 


Andrea Campi 


0331/781134 


EAGLEBBS 


Fagnano Olona 


Daniele Fare' 


0331/611462 


LA COSA BBS 


Legnano 


Luca Croci 


0331/541933 


LA SECONDA COSA 


Legnano 


Luca Croci 


0331/541822 


HALBBS 


Varese 


Bruno Grampa 


0332/826168-826219 


SKORPIONBBS 


Varese 


Luigi Pellegrini 


0332/811524 


SKYLINK 


Malgesso 


Luca Spada 


0332/706469 


VIRTUAL WAVE 


Lecco 


Giovanni Ambrogio 


0341/283128 


MAXNOVA BBS 


Berbenno 


Vittorio Capelli 


0342/590437 


QITALYBBS 


Berbenno 


Eros Forenzi 


0342/590451 


DARKMOON 


Seveso 


Giulio Cipriani 


0362/541380-540831 


RUNNIN'WITHTHEDEVIL 


Treviglio 


Stefano Sonzogni 


0363/303567 


DENEI SHOOJO Al 


Cremona 


Mirko Viviani 


0372/36302 


THE GOLD DRAGON 


Crema 


Ascanio Orlandini 


0373/86966 


ITACA II 


Castiglione delle Stlvlere Cristian Leaso 


0376/673784 


MANTOVA DATA LINK 


Mantova 


Maurizio Andreoli 


0376/364001 


PROLINK 


Pavia 


Massimo Senna 


0382/27622 


TITANIO 


Pavia 


Gian! Salerno 


0382/528074 


VENUS 


Pavia 


Ugo Uggetti 


0382/579979 


MEDUNK 


Calvignano 


Paolo Poggi 


0383/871341 


TURBOPAS 


Voghera 


Pasgualino Menegatti 


0383/367143 


BIGGASONEBBS! 


Treviso 


Luca Bassetto 


0422/433068 


GETAWAYBBS 


Treviso 


Luca Pagano 


0422/440830 


PHANTOMBBS 


Treviso 


Francesco Brolli 


0422/446453 


TRINITYBBS 


Quarto d'Aitino 


Luca Cambino 


0422/823764 


TIME BBS 


Montebelluna 


Stefano Zamprogno 


0423/603038 


BIG TOWER 


Rovigo 


Giancarlo Masina 


0425/29429 


RTT-UNK 


Rovigo 


Stefano Petrone 


0425/361776 


SPILI 


Spilimbergo 


Ivo Schwarzer 


0427/51268-51368 


NO CARRIER BBS 


Bibione 


Crispino Galifi 


0431/430804 


STARGATE BBS 


Ugnano Sabbiadoro Marco Petrozzi 


0431/721332 


ALCHEMISTSNESTNODE1 Tricesimo 


Alberto Asquini 


0432/880910 


CUPOVERBBS 


Udine 


Fabio Violino 


0432/547674 


PC CLUB 


Udine 


Filippo Madaro 


0432/512550 


THEGIANTBBS 


Udine 


Herve Miozzo 


0432/542426 


THEUGHTHOUSE 


Tricesimo 


Emanuele Pucciarelli 


0432/881057 


FATALERROR 


Pordenone 


Adolfo Menili 


0434/32020 


UNIVERSAL MINO 


Porcia 


Alessandro Zamarian 


0434/33869-99187 


EASTERN TELECOM 


Vicenza 


Roberto Vendita 


0444/301687 


FAMILY SIZE 


Vicenza 


Giampaolo Muraro 


0444/945104 


INFOSERVE 


Sandrigo 


Luca Gissi 


0444/750126 


TORTUGA 


Vicenza 


Giuseppe Carollo 


0444/323199 


BIT-BBS 


Schio 


Sergio De Cao 


0445/530103 


BOSCO ATRO BBS 


Malo 


Pietro Lancerotto 


0445/679044 


ERIKA BBS 


Marano 


Fabio Costa 


0445/560181 


INTERMANIA@FIDO VIC. 


Schio 


Mario Zambon 


0445/550079 


FOX 


Trento 


Luciano Debiasi 


0461/821836 


IMPEX 


Trento 


Luciano Debiasi 


0461/828463 


PUNTO SOFT 


Trento 


Mario Gianformaggio 


0461/829501 



NOME BBS 


CITTA' 


SYSOP 


TELEFONO 


NEWAGE 


Rovereto 


Paolo Slanzi 


0464/910892 


REVENGEOFSHADOW 


Rovereto 


Luigi Gerola 


0464/421890 


ALPENECHO 


BZ 


Anton Auer 


0471/978673-971607 


DIDAKTA 


Meran-o 


Anton Auer 


0473/212565 


INFO-BOX 


Schlanders 


Arnold Unterholzner 


0473/621410 


THEWOLF'SHOLEBBS 


Brunico 


Toni Tognetti 


0474/554423 


BANANA'S 


Parma 


Graziano Silvani 


0521/994046 


BANANA'SII 


Parma 


Graziano Silvani 


0521/985970 


PROTEZIONE CIVILE PARMA Parma 


Andrea Micheli 


0521/292451 


SAT 


Parma 


Cesare Luppi 


0521/663001 


SATII 


Parma 


Cesare Luppi 


0521/663002 


DRAKE 


Guastalla 


Paolo Masetti 


0522/83880 


ERGON 


Reggio Emilia 


Davide Santachiara 


0522/30050 


HOT SPOT 


Piacenza 


Marco La Feria 


0523/451731 


HOT SPOT II 


Piacenza 


Marco La Feria 


0523/451733 


LIVELY INTELLIGENCE 


Vigolo Marchese 


Rodolfo Vardelli 


0523/896512 


TECHNO WORLD 


Piacenza 


Gian Luca Gobbi 


0523/335772 


HOBBIT'S 


Ferrara 


Fabio Coatti 


0532/207852-208996 


XCALBR8 


Finale Emilia 


Andrea Baldoni 


0535/91080 


FIDO RIMINI AIR 


Rimini 


Massimo Berni 


0541/773527 


REVOLUTION 0S2 


Rimini 


Roberto Nucci 


0541/774953 


IDCMP 


Imola 


Silvio Zanzi 


0542/25983 


OMNISCENZABBS 


Imola 


Roberto Campomori 


0542/690157 


QUEENBBS 


Forti 


Claudio Bacchi 


0543/796754 


AZIMUT 


Ravenna 


Massimo Bruschi 


0544/67880 


CESENA BBS 


Cesena 


Luigi Lorenzi 


0547/353871 


AMIGA LINK 


Grosseto 


Oreste Mannelli 


0564/415697 


CENTRAL PARK/2 NODE 


Ponte a Elsa 


Alessandro Antonini 


0571/931915-931961 


VALMEDICAL 


Fucecchio 


Mario Cammisa 


0571/242193 


G.A.M.P BBS 


Maresca 


Roberto Bacci 


0573/64271 


UTOPIA 


Pistoia 


Daniele Di Marzo 


0573/368164 


ECLIPSE 


Prato 


Gianmarco Giovannelli 


0574/21882 


MASTER BBS 


Prato 


Antonio Tornasi 


0574/606435 


MOSBBS 


Prato 


Giovanni Franchi 


0574/606334 


RIDERSOFLOST CARRIEF 


ì Prato 


Gianluca Bigagli 


0574/690855 


TUTTO COMPUTER 


Prato 


Orlando Ferri 


0574/595617 


ATS-UNK 


Arezzo 


Samuele Laudi 


0575/383071 


PAN 


Arezzo 


Mario Ghezzi 


0575/24676 


GLASS GLOBE 


Siena 


Massimo Brogioni 


0577/959054 


UNREALBBS 


Siena 


Paolo Raffaela 


0577/5610 


NIGHT & DAY 


Viareggio 


Tiziano Rossi 


0584/389210 


QUASAR III 


Massa 


Thomas Capasso 


0585/44973 


■=/SUBWAY ACCESSI- 


Livorno 


Massimiliano Di lorenzo 


0586/882478 


35 MILLIMETRI 


Livorno 


Fabio Franchini 


0586/892242 


BBSYSTEM 


Livorno 


Paolo Bernardoni 


0586/942254 


DEUS BBS 


Livorno 


Paolo Bernardoni 


0586/882052-211138 


ETRUSCO 


Castiglioncello 


Michele Cianchi 


0586/753532 


IRENE BBS [PEACELINK] 


Livorno 


Marino Marinelli 


0586/815000 


SPOT LINK 


Livorno 


Dario Lupi 


0586/863880 


BALKAN EXPRESS 


Pesaro 


Alberto Tomassoli 


0721/400973 


NIGHTMARE 


Pesaro 


Alessandro Trebbi 


0721/21317-401271 


DATACOMM 


Terni 


Stefano Manfroi 


0744/403843-403844 


CYBERNETICS ENGINEERING Civitavecchia 


Stefano Pasquini 


0766/543284 


FIDO CASSINO 


Cassino 


Gerardo Proia 


0776/23838 


NIGHT STAR 


Sora 


Gerardo Proia 


0776/871607 


VAYX 


Oristano 


Andrea Contini 0783/75142-779201-779000 


THE GOLDEN BOYS 


Mercogliano 


Edoardo Cantu' 


0825/683678 


EXTREMA 


Teramo 


Samuel Perticara 


0861/413362 


GILWELL [SCOUTNET] 


L'Aquila 


Gino Lucrezi 


0862/26116 


GRAN SASSO 


L'Aquila 


Enzo Ludovici 


0862/606761 


MAUI FOR AMIGA 


L'Aquila 


Maurizio Fabiani 


0862/311039 


MAUI FOR AMIGA II 


L'Aquila 


Maurizio Fabiani 


0862/311040 


MECHANISTS' NEST 


L'Aquila 


Marco Cipriani 


0862/411016-65218 


3S 


Avezzano 


Mario Ciciotti 


0863/415688 


SUNSTONE 


Guardiagrele 


Rocco Altorio 


0871/800002 


EVASION 


Ferrazzano 


Carlo Ziccardi 


0874/311873 


THUNDERBOLT 


Termoli 


Riccardo lacobucci 


0875/83429 


ARPINET 


Foggia 


Roberto lo Storto 


0881/635110 


MANAGEMENT CYBERNETICS Foggia 


Gaetano Panniello 


0881/664643 


NETWORK SIX 


Foggia 


Roberto lo Storto 


0881/662707 


ALOHA 


Trapani 


Vincenzo Virgilio 


0923/546164 


NAVIGATOR 


Siracusa 


Lino Alderuccio 


0931/949390 


SPEEDOFUFE 


Avola 


Mario Mure' 


0931/833773-833763 


FANTASOFTWAREHQ 


Caltanissetta 


Stefano Crimi' 


0934/22360 


SUBURBIA 


Caltanissetta 


Massimiliano Augello 


0934/569199 


NEBROSBBS 


Capo D'Orlando 


Giuseppe Ricciardi 


0941/912793 


BYTE 


Catanzaro Lido 


Generoso Martello 


0961/31997 


GIUDA 


Rende 


Antonio Greco 


0984/494738 
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LA POSTO DEI LETTORI 



Comprimere i dati 

Più spazio 
sull'hard disk 

Posseggo un personal 
computer 386 dotato di Ms 
Dos 5.0, con 4 MB di memo- 
ria ram. In un vostro artico- 
lo consigliate di comprime- 
re i programmi utilizzando 
il sistema operativo Ms-Dos 
6.2. Corrisponde al vero? 

Mi hanno proposto l'ac- 
quisto di un Driver Zip del- 
la Iomega. Vi sarei grado se 
vorreste fornirvi il vostro 
parere. 

Lettera firmata 

Se la sua necessità è solo 
quella di recuperare dello 
spazio sull'hard disk è mol- 
to più semplice ed economi- 
co avvalersi del programma 
Doublespace o Drivespace 
presente ne II 'Ms-Dos dalla 
versione 6.0, che riesce a 
duplicare la dimensione fisi- 
ca del disco fisso. Se invece 
lei ha la necessità di fare 
delle copie di riserva del 
contenuto dell'hard disk al- 
lora il Driver Zip può essere 
una buona soluzione. Ricor- 
diamo che un Driver Zip è 
un dispositivo esterno che 
va collegato al computer e 
che utilizza dischetti con ca- 
pacità di circa 100 MB. Il co- 
sto di tali dischetti è di circa 
35.000 lire l'uno mentre lo 
Zip ha un prezzo di listino 
di 399.000 lire. 

Schede pratiche 

Creare un indice 
analitico 

Mi permetto di segnalare 
l'opportunità di creare un 
indice analitico, soprattut- 
to per le schede pratiche 
da raccogliere, a cadenza 
semestrale o annuale. 

Antonino Manno, Casalserugo (PD) 



Raccogliamo volentieri il 
suo suggerimento. Nel nu- 
mero di luglio-agosto tro- 
verà un indice analitico di 
tutti i fascicoli di Pc Open 
pubblicati. Avrà comunque 
già notato, fin dal secondo 
numero, nella pagina che 
precede le schede pratiche, 
un elenco dei temi che può 
essere utile per una ricerca 
degli argomenti desiderati. 

Giochi 

Come avere 
raggiornamento? 

Ho comprato qualche 
tempo fa il gioco "Under a 
killing moon". All'epoca era 
disponibile solo la versione 
in inglese, ora invece è 
uscita la versione con i sot- 
totitoli in italiano. Come 
posso avere l'aggiornamen- 
to senza riacquistare l'inte- 
ro programma? 

Luigi Gambardella 
Ciampino - Roma 

L'aggiornamento del gio- 
co è distribuito da Leader 
(tei 0332/874111). Si tratta 
di un solo disco che costa 
20mila lire. 

Schede pratiche 

Approfondire 
Power Point 

Gentile redazione, seguo 
la rivista dal primo numero 
e la trovo interessante spe- 
cialmente per gli utili consi- 
gli pratici, oltre che per 
l'ampia e aggiornata pano- 
ramica sulle novità in ed 
rom e di Internet. 

La mia attività mi porta 
ad utilizzare quotidiana- 
mente Microsoft Word, Ex- 
cel per indagini e statisti- 
che, e Power Point per la 
preparazione di diapositive 
e lucidi per seminari di Stu- 



dio e convegni: mi è quindi 
utilissimo consultare le 
schede che la rivista propo- 
ne, che trovo chiare ed 
esaurienti. Confido in un 
prossimo futuro di trovare 
schede di approfondimen- 
to su Power Point, che si ri- 
vela strumento efficace per 
la comunicazione diretta 
con un pubblico reale (cor- 
si, congressi) o raggiunto 
con collegamenti in rete 
(teleconferenze). 

Mi permetto, inoltre, un 
suggerimento tecnico rife- 
rendomi all'articolo Rita- 
gliarsi un testo su misura di 
Pc Open di dicembre: si 
può scegliere di eseguire le 
operazioni "copia e incolla" 
o "taglia e incolla" selezio- 
nando il testo e scegliendo 
l'opzione desiderata "clic- 
cando" con il tasto destro 
del mouse. Tale operazione 
permette pure di modifica- 
re a piacimento carattere, 
paragrafo e punti elenco 
con grande semplicità, faci- 
lità e risparmio di tempo. 
Maurizio Tornami, Rovigo 

Come avrà certamente 
notato dai numeri fin qui 
pubblicati, usare il personal 
computer per realizzare pre- 
sentazioni è un tema costan- 
temente presente su Pc 
Open, specie nella sezione 
Usare delle schede pratiche 
da staccare e raccogliere. 

Una proposta 

Far funzionare 
i vecchi computer 

Spettabile redazione, so- 
no un entusiasta "Applista" 
che usa il suo Mac Le tutto 
il giorno sia per lavoro che 
per svago, ma che non ha 
gettato alle ortiche il suo 
Apple II e non ignora gli 
ambienti Dos e Windows 
3.1. Vorrei suggerirvi di col- 
mare quella che per me è 



una grave carenza di tutte 
le riviste del settore, l'assi- 
stenza a chi il computer lo 
ha abbandonato. Quanti 
Commodore 64, Amiga, Ap- 
ple II, Atari, Spectrum, Oli- 
vetti M, Ibm e compatibili 
dormono con le loro perife- 
riche. Quanto software è 
stato prodotto, venduto e, 
diciamolo chiaramente, pi- 
ratato un po' da tutti, e og- 
gi è inutilizzato dalla spinta 
verso programmi sempre 
più sofisticati che richiedo- 
no macchine multimediali 
da svariati milioni, che non 
tutti possono spendere. 

Quando passeremo da 
un uso di elite a quello di 
massa del computer? Tutti 
usiamo l'automobile, ma 
non sono tutte di lusso, e 
tutti ci vestiamo ma non 
solo di alta moda, così si 
dovrebbe diffondere l'uso 
normale del computer. 

Leonardo Buccini - Roma 

Unix 

Cosa serve 
per usarlo 

Spettabile redazione, de- 
sidererei che pubblicaste 
un articolo circa l'ambiente 
Unix applicato in aziende 
e/o studi professionali. In 
particolare rispondendo ai 
seguenti quesiti: quali sono 
gli strumenti hardware ri- 
chiesti dalla configurazione 
minima; quali sono le diffe- 
renze fra i vari tipi di Unix; 
vantaggi e/o svantaggi ri- 
spetto alla rete Novell al- 
l'ambiente As/400. 

Mario De Luca - San Romano (Pi) 

Pc Open è dedicato preva- 
lentemente all'uso del perso- 
nal computer con i sistemi 
operativi più diffusi, come 
Dos, Windows, Mac Os e 
Os/2. Pensiamo di accoglie- 
re comunque il suo suggeri- 
mento e in una scheda ►► 
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VOSTRI DIRITTI 

In questa rubrica affrontiamo con voi gli spinosi argomenti legali 

Tutela delle informazioni nelle banche dati 




L'acquisto di un compu- 
ter è un'operazione com- 
plessa e varrebbe la pena 
definirne al meglio tutte le 
condizioni, in particolare 
la garanzia e 1' assistenza 
post-vendita. 

L'acquisto di un personal 
avviene spesso senza parti- 
colari formalità: l'acquiren- 
te si limita a prendere in 
consegna il bene dal riven- 
ditore, pagandone il relati- 
vo prezzo e, se a volte gli 
viene rilasciata una som- 
maria documentazione, al- 
tre volte si hanno semplici 
promesse orali di assisten- 
za, garanzia e così via. 

La situazione dell'acqui- 
rente è spesso diversa a se- 
conda che venga acquista- 
to un computer prodotto 
da una grande società o, in- 
vece, un computer assem- 
blato dal rivenditore locale. 



Nel primo caso, esistono 
spesso apposite condizioni 
generali di contratto, predi- 
sposte dal produttore e vol- 
te appunto a regolamentare 
diversi aspetti della com- 
pravendita e dell'assisten- 
za post-vendita. Queste 
clausole obbligano l'acqui- 
rente sulla base della loro 
mera conoscibilità, senza 
che sia necessario che egli 
le sottoscriva; l'acquirente 
può trovarsi quindi vinco- 
lato dalle stesse senza 
averle, di fatto, neppure 
mai viste. È sufficiente che 
la società produttrice le 
avesse rese semplicemente 
"conoscibili", ad esempio 
riportandole nei depliant e 
nelle informative pubblici- 
tarie o depositandole pres- 
so il rivenditore. 

Fanno eccezione, ovvia- 
mente, le clausole vessato- 
rie, nel qual caso rimane 
sempre necessaria la sotto- 
scrizione (1341 codice civi- 
le). Un esempio tipico di 
clausola vessatoria è quella 
che prevede la deroga al fo- 
ro territoriale: essa può 
comportare, ad esempio, 
per chi acquista un personal 
a Napoli la necessita, in caso 
di controversia, di agire in 
giudizio a Milano, con tutti i 
disagi del caso. Altre clauso- 



Cosa dice la legge 



• Art. 1341, comma 1, Codice civile 

«Le condizioni generali di contratto predisposte da uno 
dei contraenti sono efficaci nei confronti dell'altro, se 
al momento della conclusione questi le ha conosciute o 
avrebbe dovuto conoscerle usando l'ordinaria 
diligenza» 

• Art. 1490, comma 1, Codice civile 

«Il venditore è tenuto a garantire che la cosa venduta 
sia immune da vizi che la rendano inidonea all'uso a cui 
è destinata o ne diminuiscano in modo apprezzabile il 
valore» 



le vessatorie possono limita- 
re le garanzie previste dal 
codice civile. Bisogna quindi 
prestare attenzione alle con- 
dizioni generali di contratto 
e, se si firma un atto scritto, 
all'esistenza di clausole ves- 
satorie. 

Quando invece si acqui- 
sta un computer assembla- 
to in loco, il contratto è in- 
teramente regolato dalle di- 
sposizioni del codice civile 
in materia di compravendi- 
ta, alle quali si aggiungono 
eventualmente gli accordi 



Consulti rapidi 



orali intercorsi. Questi ulti- 
mi, per essere fatti valere in 
caso di inottemperanza (ri- 
fiuto di assistenza, di cam- 
bio di una parte hardware 
provata difettosa, ritardi e 
così via), devono essere 
provati per testimoni. 

Sarebbe utile, quindi, 
predisporre una, anche 
succinta, scrittura ad hoc 
per regolare alcuni aspetti 
della compravendita, come 
l'acquisto o meno del 
software originale e delle 
relative licenze d'uso. 



Una riparazione troppo costosa 



Il 30 agosto del 1995 ho 
portato a riparare un or- 
ganizer. Il 30 ottobre il ne- 
gozio mi ha telefonato per 
dirmi che era pronto. Il 
prezzo? Ben 300 mila lire. 
Se mi avessero avvisato 
prima non avrei accettato 
e mi sarei tenuto il mio da- 
ta bank rotto, visto che il 
suo costo era il doppio. 
Dovevano informarmi del 
costo della riparazione? 
Posso rivalermi per i due 
mesi in cui la mia agenda 
è stata trattenuta? 

Se, come è probabile, il 
riparatore poteva conosce- 
re in anticipo l'ammontare 
della spesa per rimettere il 
funzione l'apparecchio può 
ritenersi che, nel momento 
in cui non ha avvertito il 
cliente della circostanza, 
egli abbia violato il princi- 
pio di comportamento se- 



condo buona fede nell'ese- 
cuzione del contratto (1375 
codice civile). Tra il lettore 
e il negozio che ha preso in 
consegna il bene si era in- 
fatti instaurato regolare 
contratto d'opera, in forza 
del quale il negoziante si 
era obbligato a effettuare le 
operazioni necessarie per 
ripristinare la funzionalità 
dell'apparecchiatura gua- 
sta. Considerando che, or- 
dinariamente, nessuno pre- 
ferisce spendere per la ri- 
parazione di un oggetto 
usato più di quanto lo stes- 
so costa nuovo, si può rite- 
nere che un negoziante di 
buona fede avrebbe dovu- 
to, sulla scorta di ciò, av- 
vertire la controparte. 

Nessun addebito può in- 
vece essere mosso per il 
tempo della riparazione, 
non essendo stato pattuito 
alcun termine. 



Volete un consiglio su problemi legali? Per contattare la re- 
dazione di Pc Open seguite le istruzioni nell'ultima pagina 
del giornale. Rubrica curata da Andrea Becca in collabora- 
zione con il Dr. Tiziano Solignani - Foro di Modena. 
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pratica di prossima pubbli- 
cazione cercheremo di sod- 
disfare, sia pure brevemen- 
te, tutte le sue domande. 

Lettori 

Neofiti 
o evoluti? 

Egregi signori, 

il vostro mensile sembra 
orientato maggiormente 
verso i software Windows, 
mentre io vivo più nel mon- 
do Ibm (Os/2 Warp, Lotus 
Notes). Vi chiedo: potrò be- 
neficiare di articoli dedicati 
anche al mio mondo 
software? Il vostro mensile 
è indicato per i neofiti o 
soddisfa anche lettori evo- 
luti? 

Enzo Esposito - Roma 

// nostro giornale cerca di 
soddisfare le esigenze di tut- 
ti coloro che usano il com- 
puter senza essere degli spe- 
cialisti, ma siamo certi che 
anche i lettori più smaliziati 
possono trovarvi suggeri- 
menti e informazioni utili. 
Cerchiamo anche di non di- 
scriminare i lettori secondo 
il tipo di sistema operativo 
che usano. 

Grafica 

Una proposta 
per il mondo Mac 

Siamo una ditta giovane 
che svolge come attività 
principale servizi di stam- 
pa, layout per grafici e simi- 
li. La vostra rivista ci sem- 
bra quasi interamente ri- 
volta al mondo Windows e 



Dos e poco su quello Ma- 
cintosh per la grafica. È una 
nostra impressione oppure 
questa è la linea del vostro 
giornale? 

Roberto Stocchero - Vicenza 

I servizi dello Speciale del 
prossimo numero (il 5) sa- 
ranno dedicato alla grafica, 
anche per chi usa personal 
Macintosh. Altri suggerimen- 
ti sul tema della grafica per 
disegno o presentazioni so- 
no contenuti ogni mese nel- 
le schede pratiche al centro 
della rivista. 

Dos 

Aiutatemi 
ad usarlo 

Ho acquistato nel mese 
di giugno un personal Ibm 
Aptiva con Windows 3.1 ed 
essendo digiuno di infor- 
matica ho cercato in edico- 
la qualche rivista utile per 
le mie limitate capacità. So- 
no felice di aver trovato in 
Pc Open la rivista che fa 
per me. Non dimenticate 
però che sono alle prime 
armi. Gradirei perciò che il- 
lustriate ai lettori, come 
per Windows, anche i co- 
mandi principali del Dos 
che a me spaventa moltissi- 
mo. 

Luigi Funicello - Ortodonico (Sa) 

Tutti coloro, alle prime ar- 
mi o non, che usano o vo- 
gliono conoscere meglio il 
sistema operativo Ms Dos 
trovano uno spazio a loro 
dedicato nelle schede prati- 
che da staccare e raccoglie- 
re che pubblichiamo ogni 
mese nel nostro giornale. 



Terza età 

Non trascurate 
gli anziani 

Sono approdato al perso- 
nal computer per curiosità 
e interesse. Oggi possiedo 
un Commodore 386Dx che 
ho preferito tenere piutto- 
sto che svendere e un 
Packard Bell 486 con letto- 
re di ed rom. Vorrei fare al- 
cune considerazioni e offri- 
re dei suggerimenti. 

In primo luogo, perché 
nell'informatica si abbonda 
di termini in inglese? Se fos- 
se per me in Italia non en- 
trerebbe nessun prodotto 
straniero che non fosse 
corredato di istruzioni e 
spiegazioni in perfetto ita- 
liano. 

I programmi di ultima ge- 
nerazione, poi, sono più ca- 
rini da vedere ma più com- 
plicati da gestire e si "frega- 
no" una miriade di bit. 

Inoltre, nella convinzione 
che una grossa fetta del 
mercato dei personal ri- 
guardi gli anziani, essendo 
questa "dannata" macchina 
un mezzo efficacissimo per 
tenere attivo il cervello e 
trascorrere il tempo, dovre- 
ste trovare il modo di non 
trascurare questa partico- 
lare clientela. 

Infine, una richiesta: in- 
segnateci a programmare 
in Basic con dei facili listati 
e altrettanto comprensibili 
spiegazioni. 

Virgilio Ballarmi - Roma 

Caro lettore, condividia- 
mo tutte le osservazioni con- 
tenute nella sua cortese let- 
tera e cercheremo di soddi- 
sfare i suoi desideri. In par- 



ticolare, a partire dal prossi- 
mo numero pubblicheremo 
nelle Schede pratiche di Pc 
Open una serie di articoli 
sui principali linguaggi di 
programmazione su perso- 
nal computer. 

Suggerimenti 

Programmare 
e assemblare 

Vorrei suggerire di pub- 
blicare una scheda pratica 
per imparare a programma- 
re e una per imparare ad 
assemblare un personal. 

Maurizio Pizzi - Corsico (MI) 

Anche per lei, crediamo 
possa valere la risposta data 
al signor Ballarmi. 

Stampanti 

Un modello ancora 
in vendita? 

Vorrei sapere se la stam- 
pante Hp LaserJet 5L è an- 
cora in vendita. 

Lettera firmata 

Hewlett Packard, da noi 
interpellata, ha confermato 
che la stampante è ancora 
in vendita, ma che ci sono 
stati problemi di consegna, 
specie ai piccoli rivenditori. 

Questo spazio è dedicato a tut- 
ti i lettori e alle loro domande. 
Per esigenze di spazio e per 
poter accontentare un numero 
maggiore di lettori, vi pre- 
ghiamo di sottoporci quesiti 
brevi. Ci riserviamo eventual- 
mente la facoltà di "tagliare" 
le domande troppo lunghe. 
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